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La scadenza accelera confusione e incertezza a cinquanta anni dalia morte n nostro inviato nelle zone «calde» de»*Afghanistan 


Sul governo pioinbaiio 
i dmiue referendum 

Tira aria di crisi nel pentapartito 

Il Fri sollecita soluzioni legislative ma nella stessa maggioranza c’è scetticismo 
De Mita a Nicolazzi; «Se non crede in questa coalizione, perché ci resta?» 


del grande dirigente comunista 

La l^one 
di Gramsci: 
intervista 
a Natta 


E ora smettetela 
con trucchi e manovre 


L 0 iconsultazloni»avvla* \ 
te <ia Forl&nly e anche da < 
Crax/i per •verificare» lo 
«fato àoila maggioranza 
sono da meendera/ come 
nmalo di una procedura 
che porterà alla crisi di go¬ 
verno? 

ta domanda é ic^»>tUma 
A partire dalla irrisolta 
crisi di luglio (Q meglio dal¬ 
la sua ridicola soluzione 
con ^Invenzione della 
•staffetta»), se ne sono vi¬ 
ste di luU/ / colori È cre¬ 
sciuta la dlissociasione fra 1 
partii/ della cosiddetta 
maggioranza. Il presidente 
del Fri ha contestato alla 
De la legittimità sostanzia¬ 
le (di merito) della sua ri¬ 
chiesta di tornare a palaz¬ 
zo Chigi, e 11 searelarlo del* 
lo stesso pa0mkfUÈ!^i* 
to •comà tóso» Togato della 
maggldtàhsai^fMiìfidmsi^ 
aoelàldemocratico st è 
achierato nel modo noto, 
prendendo platealmente le 
distante dalla De I liberali 
danno segni di sempre 
maggiore insofferenea (e, 
nel frattempo, partecipano 
adifìistativecomela •mar¬ 
cia antifisco» di Torino) I 


•patto della staffetta», in- 
terpretaaloni diverse e 
contrastanti, e non perdo¬ 
no occasione per lanciarsi, 
reciprocamente, insulti o, 
nella migliore delle Ipotesi, 
pesanti insinuazioni. Tutti 
ecinguel partiti, rigover¬ 
no, non osano affrontare il 
dibattito alla Camera sullo 
stato della maggioranza, e 
violano un impegno che 
avevano assunto Nonosa¬ 
no, In verità, affrontare al¬ 
cun problema serio viene 
rinviata così, tanto per fa- 


Dal noairo eorrtapondanto 

PECHINO — L'avevamo ri* 
tagliato c messo da parte 
poi lo vicende degli studenti 
ce ('avevano fatto quasi di 
medicare È un intervento 
di Hu Yaobang sull opportu¬ 
nità di far luce sugli avveni¬ 
menti più misteriosi degli ul¬ 
timi 30 anni di storia politica 
cinese, cose — parole sue — 
m cui «l membri più giovani 
del Comitato contraie non 
sanno granché*, anzi su cui 
«non ne sanno tanto nemme¬ 
no membri anziani delrUffi- 
cio politico» Di esso st dà no¬ 
tizia nel numero datato M di¬ 
cembre 1986 della rivista 
•Wen Khai bao*. 1 ultimo in¬ 
tervento comparso sulla 
stampa cinese dell allora se¬ 
gretario generale del partito 
Hu elencava dieci grandi 
misteri Eccoli nell ordine* 
1) Chi sono Zbang Wentian, 


re un solo esemplo, la Con¬ 
ferenza energetica La 
stessa dec/5lone della Cor¬ 
te costituzionale sul refe¬ 
rendum per II nucleare e 
per la giustizia è destinata 
ad accrescere ed esaspera¬ 
re contraddizioni e divari¬ 
cazioni nella maggioranza 
li risultato é allucinante 
Sì ha Vimpressionc che 
nessuno del contendenti 
dica la verità Ognuno cer¬ 
ca di non scoprirsi, e di 
manovrare per prevenire 
manovro altrui E un dub¬ 
bio si affaccia che nessuno 
sappia bene cosa fare e co¬ 
me muoversi, e sla in ^ra¬ 
do di prevedere l'esito delle 
sue stesse parole o Iniziati¬ 
ve Si crea così, e si alimen¬ 
ta ogni giorno, una confu¬ 
sone Incredibile che rl- 
àùhla di trasformarsi In un 
..Vfirp ® proprio marasma 
*(m'aHra fpofédl può 
nvansafs/’che tutti, o qua¬ 
si tutti, gueiii del penta¬ 
partito, abbiano decìso, sla 
pure per ragioni diverse, di 
andare ad eieaioni antici¬ 
pate. e che Punico proble¬ 
ma sla quello di quale go¬ 
verno farà le elezioni e sul¬ 
le spalle di chi ricadrà la 
res^nsabllltà dello scio¬ 
glimento del Parlamento 
lo ripetiamo, ancora 
una volta Bisogna prende¬ 
re atto che la crisi di luglio 
non è stata risolta, la mag¬ 
gioranza pentapartiUca 
non regge, Il governo so¬ 
pravvive a se stesso Non 
servono, a superare tale si¬ 
tuazione. né 1 trucchi, né 1 
rinvìi, né le «staffette» 
Prendere atto della realtà é 
una prova di coraggio che 
bisogna saper dare in caso 
contrarlo li danno ricadrà 
sul paese e sul suo regime 
democratico 


Wang Jiaxiang o i «28 bolscc- 
vichi e mezzo*'’ 

2) In che cosa consistevano 
i movimenti dei «tre contro* 
c dei «cinque contro»'’ 

3) Come origina l’intcrven 
to nella guerra di Corea'’ 

4) Quali sono gli errori 
commessi da Gao Gang e da 
Rao Shushv*’ 

5) Qual e la «situazione in 
cui si e svolta la riunione di 
Lushan’ Perché il compagno 
Peng Debuai è stato attacca¬ 
lo’ 

6) Come è stata scatenata 
la rivoluzione culturale’’ 

7) In che cosa consiste la 
faccenda Un fìiao’ 

8) Jiang Qing e Zhang 
Chunqiao sono storicamente 
dei traditori’ 

9) Come è stala arrestata 

la banda dei quattro'’ ; 

10) Quali sono stati gii er- | 
ron del compagno Hua Guo« 


ROMA — Oro tulio diventa piu complicato Governo e pen¬ 
tapartito si trovano di fronte ad un vero c proprio rompicapo 
affrontare cinque prove referendarie che rischierebbero di 
mtttcrc a durissima prova la capacità di tenuta di questa 
maggioranza o evitarle? E in quest'ultimo caso, come cer¬ 
cando soluzioni parlamentari che allo stato attuale appaiono 
difficilissime, data la distanza che separa gli alleati di gover¬ 
no sulla giustizia e sul nucleare, o. magari, provocando lo 
scioglimento anticipato delle Camere? In ogni caso, quel che 
è certo e che adesso i cinque alleati sono alle prese con un 
problema in piu, che st aggiunge alle difficoltà e alle polemi¬ 
che In vista della «staffetta' di marzo ed alle tensioni innesca¬ 
te dui congresso socialdemocratico 
La preoccupazione per le sorti del pentapartito traspare 
con tutta evidenza dal comunicato in cui la segreteria del Pii 
richiama I partner di governo al senso di responsabilità «La 
decisione della Corte costituzionale, per quanto fosse In larga 
misura prevista accentua la responsabilità e I doveri delle 
forzo politiche, sta per quanto riguarda I temi della giustizia, 
sia per quanto riguarda l temi del nucleare* Il documento 
repubblicano si saffermo In particolare sul nucleare, invitan¬ 
do ad evitare II «dramma di una spaccatura del paese In due» 

(Seguo in ultima) Giovanni Faunaiia 



Il 27 aprile cade 11 cinquante¬ 
simo anniversario della 
mortediAntonloOramscI 11 
Pel coglierà questa occasio¬ 
ne per una riflessione sul 
pensiero o sull opera del 
grande dirigente comunista 
C’e un filo conduttore tra 1 e- 
redltà politica c teorica di 
Gramsci e l’attuale impegno 
del Pei come forza rlforma- 
tricc delia sinistra europea? 
A distanza di mezzo secolo, 
di fronte ad una realtà, per 
molti aspetti radicalmente 
diversa, quale è la prospetti¬ 
va di una ricomposizione 
unitaria del movimento ope¬ 
ralo? Questi sono gli interro¬ 
gativi affrontati In un’inter¬ 
vista a Natta di Franco Otto* 
IcnghI e Giuseppe Vacca 
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Chiusa a Palermo la seconda Conferenza nazionale del Pei 

cfNon si può batte re la mafia 
bùsaiaiiflu la Si^ cam’é»» 

Le conclusioni di Aldo Tortorella - «Retorica dell’antimana? Esiste, ma in chi finge 
di rinnovarsi» - Intatte le ragioni sociali ed economiche del fenomeno criminale 


Dalla nostra radaiiona i 

PALERMO - Il pentito del 
duemila In un palo d'ore ri¬ 
ceverà il passaporto se ne¬ 
cessario intestato ad un no¬ 
me di comodo Non dovrà 
piu temere por la vita del 
suol familiari Sarà Infatti lo 
Stato ad occuparsi di loro, 
questa volta seriamente Po¬ 
trà disporre di una somma di 
danoro per poter cominciare 
all’estero una nuova vita 
Qui In Italia, intanto, si av- 
vantBggcrà di una riduzione 
della pena prevista per legge 
La commissione Antimafia 
del futuro sarà permanente, 
forse avrà compiti di inchie¬ 
sta L'Aito Commissariato 
dovrà assomigliare sempre 
meno ad un cavalierato. 


sempre piu ad un concreto j 
strumento di Intervento 
Certe visite «pastorali* delle 
autorità In Sicilia saranno 
cosi meno necessarie 1 diret¬ 
tori di tMnca (come già acca¬ 
de In Svizzera) forniranno 
senza difficoltà o Imbarazzi 
notizie e informazioni su ciò 
che accade nelle tante stanze 
del tesoro Si potrebbe conti¬ 
nuare 

Stiamo parlando di uno 
del possibili scenari della 
nuova lotta alla mafia cosi 
come tanti Interventi l han¬ 
no disegnato Ieri a Palermo, 
nciraffollata aula di Econo¬ 
mia e commercio, durante la 
seconda Conferenza nazio¬ 
nale del Pel contro la mafia 
Introdotta da Luigi Colujan- 


ni. segretario regionale («sia- i 
mo mille miglia lontani — 
ha detto ■— dalia volontà di 
lotla che si espresse durante 
Il terrorismo*), da Luciano 
Violante, responsabile della 
sezione per I problemi della 
giustizia (sua la proposta di 
uno «statuto* per t pentiti c di 
una rivisitazione degli attua¬ 
li strumenti legislativi), è 
stata seguita con attenzione 
da numcTosl magistrati ed ' 
operatori della giustizia 
Fra gli altri 11 capo deU'uf- 
fido Istruzione di Palermo ' 
Antonino CaponneUo e 11 
procuratore capo Vincenzo 
Pajno Ha concluso i lavori. 
Ieri sera, Aldo Tortorella del¬ 
la segreteria del Pel Sono in¬ 
tervenuti fra gli altri Vin- 


Hu Yaobang 
e gli undici 
misteri della Cina 

di SIEGMUND GINZBERG 

feng’’Perché é stalo sostituì- | ghe politiche che si sono 


to alla testa del partito'’ svolte nel movimento comu- 
Premonizione che di li a nista cinese e in altri movi- 
IO ci M sarebbe trovati di menti comunisti nel mondo'’ 
nte ad un undicesimo mi Riconoscimento che senza 
to’’ La coscienza di una una riconquista del senso del 
ledizionc comune nelle la storia difficilmente posso 
:e di potere e nelle batta- no nsuUare credibili altre 


poco Cì s) sarebbe trovati di 
fronte ad un undicesimo mi 
stero’’ La coscienza di una 
maledizione comune nelle 
lotte di potere e nelle batta- 


«aperture* per quanto con 
clamale’ 

Sta di fatto però che am 
messo cl sia un elemento co 
mune di mistero e di torbido, 
questa volta è molto diverso 
daile altre dieci Gao Gang 
era il proconsole in Manciù- 
na la regione strategica al 
confine con ( Urss e godeva 
della fiducia di Stalin piu di 
Mao L affare SI concluse col 
suo suicidio A Lushan, Peng 
Dchuai, allora ministro della 
Difesa aveva osato criticare 
Mao per la catastrofe del 
•grande balzo* che aveva co- 
mmciato a donnearsi Fu 
epurato con I accusa di aver 
voluto mettere in campo la 
propria «cricca militare» e 
torse anche perche troppo in 
sintonia coi sovietici Mori 
sotto tortura mentre i suoi 
carcerieri pretendevano che 
«confessasse* i suoi cnmmi 


In una riunione di rodanone non si può non discutere 
del lleenelamento In tronca di Vittorio Emiliani, deciso 
dal padrone della Montedlson Mario Sehlmtxrnl cTie e 
anene padrone del *Messaggero> Non si può non farlo 
e noi Ieri all'<Unlti> lo abbiamo fatto —, In primo luogo 
peroht Emiliani è sta to un buon direttore si e \ero che In 
sette anni ha risanato c rilancialo un quotidiano In dim- 
colla, facendogli aumentare le vendile (nel solo 'BB del 
H%), gli Introiti pubblicitari. Il prestigio e li ruolo sul 
mercato, e. In secondo luogo, perché le ragioni della sua 
cacciata — le ha spiegate egli stesso e non c'e motivo di 
non credergli — sono politiche .Sono stato troppo alter- 
natlvlsta, troppo tenero col comunisti, troppo fredda con 
la De, troppo tllosindacale e troppo amblenlallsia- 
E così, lette lecronachc dell'assemblea sioltasi venerdì 
pomeriggio nella sede del p'ù vecchio quotidiano roma¬ 
no, va/ulale le rcarloni politiche, vopratlullo quelle so- 
elallste, alla cui arca Emiliani apparitene, c'e chi lancia 
l'argomento non con II solito spunto della ,tlbcrta di 
stampa In pericolo' ■Si. il problema Imeste II cuore dei- 
l’Informaaone, ma è mollo più serio Qui c'è la prepara- 
tlone della •staffetta’ a palazzo Chigl, forse le grandi 

manovre In preparazione delle elezioni, con baratti espo- 

stamentl In posti-chiave che non riguardano solo I gior¬ 
nali ta direzione del •Messaggero* può anche senlre a 
qualcosa per I giochi sugli assetti di Mediobanca, di altri 


Quel direttore 
è capace, 
mandatelo via 

di RENZO FOA 


centri ffnan-’lirl c quindi della Montedlson Cé II segno 
di un sommo\inHnto oscuro òulla scacchiera del potere 
pollino» 

*E le direzioni del guofldmnl — c é chi dice di rincalzo 
sono le punte piu iMbJ/l Avete letto lo dichiarazioni 
del responsabile dell'Informazione per II PsI, Pellegrino? 
Dice che se il *Messaggero» è entrato nell'orbita de, sa¬ 
rebbe giusto che */l àtomo» entrasse neH'orblta sociali- 


Verso il confine 
pakistano, tra 
le tribù «libere» 

Il governo di Kabul è riuscito a portarle dalla sua parte - Attacco 
guerrigliero alle porte della capitale nel primo giorno di tregua 




cenzo aeraci, del Csm, una 
qualificata delegazione della 
commissione Antimafia 
(Fiamlgnl e Mannino) gui¬ 
data da) suo presidente 
Abdon Alinovi Pietro Pole¬ 
na, segretario nazionale del¬ 
la Fgcl, Alfredo Galasso, di¬ 
fensore della famiglia Dalla 
Chiesa nel maxiprocesso a 
Cosa Nostra. 

Cosa è emerso Ieri? Che In 
questi anni il potere della 
mafia si è irrobustito Galas¬ 
so ha letto alcune pagine 
dell ordinanza di rinvio a 
giudizio per la strage di Bo¬ 
logna sottolineando II carat- 

Saverio Lodato 

(Segue in ultima) 


all epoca delia rivoluzione 
culturale La congiura e mor¬ 
ie di Lm Biao, successore per 
statuto congressuale di Mao 
alla testa d^la Cina, è certa¬ 
mente una delle vicende più 
torbide e inquietanti non solo 
della stona cinese ma di 
quella mondiale 
La vedova di Mao e il «cer¬ 
vello» della banda dei quat¬ 
tro Zhang Chunqiao erano 
stati nel 1981 condannali a 
morte (e poi graziati con 1 er¬ 
gastolo) per i propri «com¬ 
plotti» controrivoluzionari 
Ma da qualche tempo gli 
stessi storici del partito han¬ 
no cominciato a porsi il pro¬ 
blema di una distinzione tra 
«errori politici» e «crimini» 
Il ricorso alla guardia di pa¬ 
lazzo per risolvere il proble¬ 
ma della lotta politica che si 

(Segue in ultima) 




Dal nostro Inviato 

3ALALABAD — A ventiquattro chilometri 
dal confine pakistano, sulla strada del passo 
Khiber, la situazione appare calma, almeno 
di giorno La strada è però un susseguirsi di 
posti d) blocco, ogni ponte e crocicchio è pre¬ 
sidiato da gruppi di armati Vecchi fortini 
che punteggiano le alture, ogni dodici chilo¬ 
metri, sono circondali da carri armati con I 
cannoni puntati In tutte le direzioni. La 
guerra non è finita. Tutti I prohidjntììiiiiiitmni 
ancora da risolvere Ma le autorità afghano 
«onttnttano ad ostentare iMUmMuna-^Mon , 
suli^eaito generale della tregua, che a Kabul 
nessuno si aspettava sarebbe stata accettata 
e rispettata. Piuttosto sugli sviluppi politici 
che la proclamazione del cessate il fuoco po¬ 
trebbe aprire ne) paese A Jalalabad ci hanno 
portato ad assistere alia Jirga delle tribù li¬ 
bere di Mohmand l'assemblea del capi delle 
tribù di frontiera, «libere» perché, da sempre, ! 
dispongono di una vasta autonomia politica, 
militare, amministrativa. I loro giovani non 
fanno 11 servizio militare nè per 11 Pakistan. ' 
né peri’Afghanistan Non pagano tributi Al- ' 
traversano la frontiera senza passaporto, 
commerciano da una parte e dall'altra E. i 
soprattutto, sono armati Oggi è il governo di | 
Kabul che 11 ha portati dalla sua parte e non ' 
poteva procurarsi aiuto piu prezioso La vigi¬ 
lanza che le loro formazioni esercitano sulle i 
vallate di confine è piu efficace e capillare di j 
quella de) piu agguerrito degli eserciti Senza I 
contare che ora le tribù pashlun agiscono 
contemporaneamente al due lati della fron- 
llero e ostacolano seriamente I movimenti 
della guerriglia anche su) versante pakista¬ 
no Qui c è un nodo di grandi dimensioni che 
non può non creare serie preoccupazioni nel¬ 
lo stesso governo di Islamabad E il nodo del 
pashtunJstan.ìa vasta zona -> abitata da cir¬ 
ca nove milioni di pashtu/i — che fa da cer¬ 


niera tra ) due paesi Autonomia e forza del 
vincoli tribaii sono due chiavi che possono 
decidere molti equilibri della regione Ed esse 
appaiono oggi più nelle mani di Kabul che In 
quelle di Islamabad 

•Slamo per le decisioni delia grande as¬ 
semblea delle tribù libere», •!« tribù Ubere 
condannano ogni tipo d) attacco contro la 
nostra terra afghana» Oli slogan appesi sulle 
pareti della saia possono essere stati scrltu 
^4ki mani esperte, ma quegli oltre trecento 
vecchi con le barbe bianche e i turbanti d&Ue 
(HSe più fantasiose davano l’impressione 
che Io sforzo del governo centrale di Kabul 
ha prodotto risultati non indlfforentL Come 
procede la tregua nelle diverse regioni de) 
paese nessuno Tosaelodice Slsacheéatata 
rotta in più punti A Ohaziabad. a ventieln* 
que chilometri da Jalatabad, In un’azienda 
contadina statale d) cinquemila abitanti (di 
cui settecento armati «a difesa della rtvolu» 
zlone»)ct hanno detto che ogni notte si spara. 
C’è però una ritrosia ufficiale ad ammetter¬ 
lo E Io si comprende solo a metà perché In 
(ondo U governo di Kabul potrebbe vanta» 
di aver proclamato 11 cessate II fuoco e accu¬ 
sare gli altri di non rispettarlo Ma — ecco 
l'altra metà — Il governo centrale non può 
ammettere che la tregua non è stala accetta¬ 
ta In troppe regioni del paese Ciò la svalute¬ 
rebbe e Infliggerebbe nello stesso tempo un 
colpo all'immagine di sicurezza che st vuole 
dare all opinione pubblica tnlernazionaie e a 
quella Interna. 

Cosi Lati! Heklas, presidente dcU’ozicnda 
agricola di Ghazlabad dice di non avere dall 
sulla tregua, ma I suol uomini armati confer¬ 
mano di aver dovuto rispondere al fuoco la 
sera precedente E 11 possente carro armato 
che presidia l'edificio centrale è li a dimo* 

(Segue in ultima) Giulietta Chiesa 


A Modena, era stata ricoverata nel dicembre del 1927 


Muore dopo aver passato 
sessant’anni in ospedale 


Dalla nostra radaziona 

MODENA — Il l* dicembre 1987 avrebbe 
celebrato le sue «nozze di diamante» con 
l’ospedale Merope Bendottl, la donna piu 
•ricoverata» d’Italia, è Invece morta dieci > 
giorni fa all'»Estense'. un ospedale mode- ' 
nese per lungodegenti dove st trovava dal 
1® dicembre 1927 Aveva 83 anni Sola al , 
mondo, senza parenti, era stata abbando i 
nata dal genitori ali età di due anni Dopo ' 
un tentativo di prendere l voti In un ordine 
religioso era entrala a servizio presso una 
famiglia di contadini i 

A 23 anni, ammalatasi ai polmoni, era 


entrata nel vecchio ricovero di Modena, di¬ 
venuto recentemente ospedale «Viveva In 
una stanza Insieme ad altre anziane — ri¬ 
corda un’infermiera dell’Estense — assi¬ 
stila dalle suore e da una donna, “Fellcl- 
na", che la accudiva quoUdianamenle* U 
■caso* esplose quando nel 1979, in occasio¬ 
ne delle elezioni politiche, gli scrutatori re¬ 
catisi in ospedale scoprirono che Merope 
Bendottl vi risiedeva dai dicembre 192? 
Delta sua vicenda si occuparono ripetuta- 
mente organi di informazione italiani e 
stranieri (fi a questi anche li «New York Ti¬ 
mes»). 


sta E la questione del «G/orno» é sfata posta anche In 
relazione al -Corriere», cioè alla scontata uscita di Oste!- 
Uno In marzo Con una reazione a catena che -- si dice — 
investe anche «Il Glornaie*di Montanelli dove si parla di 
un nuovo dlreffore, cosi come all'agenzia Italia, mentre 
restino aperti gU trìterrogatUI suTcamblo al Tgl e al 
* Tempo» di Roma E in gioco l'indirizzo, tra De e PsI o 
addiriffura tra fette di De e Psi dì alcun) del principali 
strumenti di formazione delTopìnlone pubblica» 

•Gira c rigira — cèchi interviene con un tono di pessi¬ 
mismo — le cose peggiorano sempre Altro che giornali- 
su dlmezzaW'o '•comprati e venautr Questa professio¬ 
ne la sua autonomia, la sua funzione contano sempre 
meno, forse non contano piu nulla un editore può 
cacciare su due piedi un direttore cht urne direttore ha 
funzionato bene, e con Intelligenza nel sostenere II PsI, se 
si i uolc guardare anche questo aspetto» 

•DI che tl stupisci? — qualcuno obietta subito — Non 
è una novtfache I padroni de) "mass media", risanate le 
i*^/cndt eon ie nuoie tecnologie, con tl finanziamento 
pubblico 1 1 pesanti interventi con la pubblicità, tendono 
a pensare ai loro giornali In un modo dlierso da come se 
nept nsava una volta A che gfornalfsmo pensi? Se) anco¬ 
ra fermo ad un ‘ quarto potere" che conta sempre meno, 

(Segue in ultima) 


Nell’interno 


Contratto 
meccanici 
Trattativa 
a oltranza 


E proseguila tulio il giorno | 
anche ieri la trattativa per 11 | 
contratto del mcl ilmcccani- | 
Cl Non si esclude che entro i 
oggi si possa arrivare alia ' 
firmi Oli ultimi scogli ri j 
guardavano l orarlo e il sala- i 
rio le nuove «offerte'confin¬ 
dustriali non hanno soddi¬ 
sfatto l sindacati A PAG 2 


Imprese 
pubbliche: 
le nuove 
«frontiere» 


Relchlin ha concluso Ieri la 
Conferenza nazionale del Pel 
sulle Partecipazioni statali 
Le novità nell Impostare il 
rapporto tra Iniziativa pub¬ 
blica e privata di fronte .i le 
nuove sfide nell economia 
mondiale e al deficit di com¬ 
petitività dell Italia. Il pro¬ 
blema meridionale APAa2 


Usi: mille 
medici 
prendono 
2 compensi 


Un Indagine ovviata dai- 
1 Ente di prcvldcn-'a del me¬ 
dici ha avcirtato vhc almeno 
un migliato di Iscritti si fan¬ 
no bague dui \ul’e daile 
Usi prima come generici © 
poi come specialisti H mini¬ 
stero ha donunc'ato la viola- 
rione di una norma ammlnl- 
stutiva. APAai 
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Si è conclusa a Roma la Conferenza nazionale del Pei sulla riforma delle Partecipazioni statali 

L'impresa pubblica «locomotiva» di sviluppo 


nOMA —Co una no\ ila nel! imposta? oni 
tì) poUVicaeconomica Oli comunisti Ua latto 
do filo conduttore di tutta la confcrcn?i n i 
rionale sulle parloclparionl statali t Alfredo 
Iteichlln I ha efficacemente riassunta nclk 
conclusioni É tradizionale per la sinistra la 
richiesta di un intervento piu diretto della 
mano pubblica nell economia la pretesa di 
limitare la libertà del merento con la prescn 
radi «plu&lata> 1 1 d ffictcnza p< r I invncU n?ii 
tìoll’lnirlativa prtv iti Ma funziona nreoru 
qutsla contrapposizione — si ò chiesto »ci 
t hlin — 0 non fa parte invece di un vecchio 
armamentario di analisi'’ Le tiusformazioni 
profonde di questi unni e l processi che ven¬ 
dono ovanti non la rendono anacronistica e 
fuorviamo? 

rtetchltn pensa appunto che sia cosi ohe le 
novità sono sconvolgenti o che pertanto l ini 
nativa poUllca del comunisti deve cambiare 
Molte sempllfii azioni devono essere conse¬ 
gnate agli archivi «Confesso — ha dello il 
dirigente comunista — che non riesco ad ap 
passionarmi al dibattito sulla privatlz/azlo- 
ne (icile Imprese pubbliche* Ma non certo 
ha oggiunto, per un improvviaa conversione 
allo teorie che vogliono solo il privato vera¬ 
mente efficiente e produttivo rutt altro «li 
follo vero — dice Relchlln — è che da anni si 
sta ossistcndo non già alla privatizzazione di 
questo o quel settore Industrialo ma u un 
processo di privatizzazione dello Stilo» Il 
depoUnzlamenlo del sistema delle imprtst 
put)bltchc la loro perdila di ruolo la funzio 
ne «residuale* nella quale sono stale confina¬ 
le — temi lutti che hanno fornito ampio ma* 
icriale alla cilscussione della conferenza — 


I I on >,or j ( rto solo il iruilo delia rin is( iti e 
Orli I nuc. 1 ifjgressi ì i (in gruppi pn ali 
In questi anni Icj fatato f u fatto i come la 
SUI partf ma 1 ha fatta appunto favorendo 
un loloss ilf traviso di risorse a favore del 
capitai smo privato creando le condizioni 
non solo economiche ma politiche e sociali 
ptrohf’ 1 rlorganlzzisse fino a mutare ridi- 
cui mente la sua tradizlon ile fislonoml i 

D(jvi sta II priv ito e 0 JVC II pubblic o tirila 
nuovi realtà economici'’ s è ciiiesto Het 
chlin E per chi tiene in realtà Io fatato'’ I 
confini si sono sbiaditi la confusione sta di 
ventando la «nuova morfologid» di un sivto 
ma nel quale è difficile distinguere industrii 
p finanza iniziativa privata e intervento 
pubblico faiamo non alta fine ma all inizio di 
una nuova fase di «economia mlstai non piu 
quella di prima però nella quale le attribu¬ 
zioni risultavano piu facili A questo approdo 
ci ha guidato quella che Rcirhlin ha chiami¬ 
lo la «rivoluzlcnc conservatrice« di questi an¬ 
ni Non è avvenuta solo In Italia Si traila li 
processi mondiali che hanno avuto il loro 
centro di diffusione nell America di Reagan 
sospinti da una reazione che ha saputo Im¬ 
porre colossali «Innovazioni! mentre la sini¬ 
stra, in difesa per lungo tempo è restata a 
guardare 

Lo Stilo si è trovato Insomma assoggetta 
to dal nuovi «grandi conglomerati» del capi 
tallsmo 5l è fatto strumento della loro politi¬ 
ca C a questa funzione si ò piegato 11 pcnla 
partito in Italia non no è un chiaro esemplo 
— si è chiesto ReichUn — la pretesa di mette¬ 
re una grande società pubblica come Medio¬ 
banca all esclusivo servizio del privati non è 


Reichlìn: «Lo Stato 
non può permettersi 
questa ritirata» 

Le inedite dimensioni della sfida economica internazionale e il 
deficit di competitività italiana • Anche la sinistra deve innovare 


I espress one di uni logica che si e andata 
\ffermindo'’ Perciò h v po o enso ripetere 
I abusato issloma della superiore efficienza 
dclMmpresa privai ) Il problema nuovo per 
la sinistra e per l comunisti è saper guardare 
dentro questi nuovi rapporti tra pubblico e 
privato dentro la loro Inedita qualità Recu¬ 
perando appieno — dice 11 dirigente comuni¬ 
sta — il valore della politica come capacità di 
saper combinare i> plitio e U mercato lo Sta¬ 
lo e ) Inizntlvi privati poli dneriutl Incslrl 
ril>ili cdi saper dirigerei protessi economici 
verso finalità di ntcresse tcntnle 
Ce 11 fanno lo forze che oia dirigono U pae¬ 
se? H inno favorito in ogni modo questi pro¬ 
fondi sconvolgimenti ma con quale esito fi- 


mie? «CI hanno messo di fronte — dice Rel¬ 
chlln - 0 un paese la cui armatura portante 
è stata dccapltalizzatn. La grande rcdlstrl- 
buzlone del potere non ha sciolto nessuno di 
quel «vincoli strutturali* che condizionano lo 
sviluppo lialiono C mentre la concorrenza 
Internazionale si fa spietata e si riduce la 
domanda sul mercati mondiali il paese vede 
ridotti 1 propri spazi di manovra la bilancia 
del suol scambi deperiste Viene In luce In 
tutta la sua portata la pochezza del gruppi 
dirigenti la loro nnuncn alla politica a dare 
direzione consapevole al nuovi processi 
Ecco dove si colloca la proposta dei comu¬ 
nisti edove trova tutto U suo spessore la linea 


discussa alla conferenza sull impresa pub¬ 
blica li problema delle partecipazioni statali 
non si pone appunto nei termini di una dife¬ 
sa di questo o quel pezzo di industria ma 
della elaborazione di una strategia nuova 
che faccia del sistema delle Imprese pubbli¬ 
che la ilòcomotlva» che guida processi eco¬ 
nomici complessi che spinge In là le frontie¬ 
re della presenza Internazionale deli Indu¬ 
stria Italiana si Impegna nello sviluppo di 
produzioni innovative costruisce lince di 
servizi moderni Intrecciando la propria atti 
vità con quella dell industria privata non ca¬ 
sualmente ma seguendo un disegno politico 
Sono tutti stimoli nuovi, proposte che evi¬ 
tano ogni arroccamento difensivo E come 
tali sono stati apprezzati da diversi dirigenti 
dell’Irl e dell'Eni Prodi e Reviglio nel loro 
Interventi, si sono posti sulla stessa lunghez¬ 
za d onda, hanno condiviso molte delle indi¬ 
cazioni presenti nell elaborazione comuni 
sta La realtà però resta ancora molto diver 
sa I discorsi sentiti alla tribuna della conte 
renza parlano sempre di ritirate di rinunce 
Silvano AndrIanI delCespe ha documenta¬ 
to come 11 processo di svuotamento dell atti¬ 
vità delle Imprese pubbliche si attui anche 
attraverso ingenti trasferimenti di risorse al 
privati, senza peraltro che questo fatto prclu 
da come In passato a nuove ondate di Investi¬ 
menti Roberto Cappellini ha fornito un qua¬ 
dro allarmante del collasso delle partecipa¬ 
zioni statati In Lombardia, proprio in un a- 
rea dove 1 internazionalizzazione e 1 innova¬ 
zione trovano il terreno piu favorevole Mi 
chele Magno ha poi posto il problema del 
Mezzogiorno è proprio fuori campo si è 
chiesto, l'obiettivo di un nuovo generale pro¬ 


cesso di Industrializzazione del Sud? 

E su quesl ultima questione è tornato con 
molta passione anche Alfredo Relchlln È 
una piu alla competitività deirinlero siste¬ 
ma ha detto, ciò che serve all Italia. Ma 
qualcuno ha fatto l conti su quanto costa alla 
nostra bilancia commerciale un Mezzogior¬ 
no condannato all arretratezza, a moltipllca¬ 
re le forze giovanili senza lavoro? E come al 
pensa che possa reggere lo stesso Nord In tali 
condizioni? tacendo conto che la società 
possa procedere a due velocità? Ma lo Stato. 
1 amministrazione, l servizi non possono 
funzionare In un modo per 11 Nord e In un 
altro per 11 Sud Non è dunque la rinascita del 
Mezzogiorno un banco di prova decisivo per 
gli strumenti pubblici dell’economia, quelli 
al quali si chiede di trainare la modernità del 
paese'’ 

I comunisti preparano, ha concluso Rcl- 
chlm una lotta «piu politica» e «più cultura¬ 
le» Non si rifugiano In un angolo, vogliono 
prendere ir» mano la direzione di questi nuovi 
processi, indicare mete che gli altri non san¬ 
no o non vogliono vedere, provare cosi la loro 
capacità di governo CI sono grandi novità 
che aprono nuovi conflitti, sollevano nuove 
domande, piu complesse In termini Inediti si 
pongono anche I problemi della democrazia 
industriale (e la conferenza ha discusso a 
lungo di relazioni sindacali e di organismi di 
partecipazione nelle imprese) E una sfida 
che viene riconosciuta tn tutta la sua portata 
e accettata fino in fondo 

Edoardo Garduin) 


Forse entro oggi la firma del contratto per la categoria fondamentale delFìndustria 

Metalmeccanici: si tratta ad oitranza 

Ancora qualche difficoltà sul salario e sull’orario 

Anche Ieri delegazioni riunite per tutto il giorno • «Offerta» Fedcr- 
meccanica sulle retribuzioni ■ Ma per il sindacato è insoddisfacente 


ROMA — SI va avanti ad ol¬ 
tranza. La irattativo tra sin¬ 
dacati c Imprenditori per il 
contratto del metalmeccani¬ 
ci proseguirà (ino a che non 
sarà trovato un accordo Ma 
òdifficUedlrequandosi arri¬ 
verà alla firma dcirintesa 
Ancoro Ieri — come già era 
avvenuto venerdì — fé dele* 
gasloni sono state tutto il 
giornoe la sera chiuse in una 
stanza nella sede della Con- 
rindustda all'Eur Da I), ad 
ogni raro pausa, sono trape¬ 
lote le poche notizie sul ne¬ 
goziato Nessuno però nè 
fra I sindacalisti, né fra gii 
Imprenditori -*• ha voluto 
assordare previsioni C’è co¬ 
munque la possibilità ( che si 
è (otta piu remota,secondo le 
nolistc giunte a tarda ora) 


per I 

che già da stamane un milio¬ 
ne e duecentomila molai* 
meccanici si trovino con II 
contratto «chiuso* O meglio 
con li contratto siglato, per¬ 
ché la sua definitiva appro¬ 
vazione sarà affidata ad un 
referendum nelle fabbriche 
Anche rullima. estenuan¬ 
te giornata di trattative é 
stata tutta presa dalla di¬ 
scussione su due argomenti 
solarlo ed orarlo Sono gli 
unici problemi rimasti anco¬ 
ra aperti, dopo che nel giorni 
scorsi sindacalo e Imprendi¬ 
tori avevano trovato un'Inte¬ 
sa sul diritti d Informazione, 
su) nuovo sistema di Inqua¬ 
dramento e sul «quadri* 
Sugli aumenti retributivi 
e sulla riduzione d'orario, In¬ 
vece. le posizioni sono nneo- 


t a divergenti 

Le ultime disponibilità de¬ 
gli imprenditori metalmec¬ 
canici sul salarlo Infatti sono 

S ueste otiantosetlemlla lire 
l aumento, tra tre anni per 
un operalo de) terzo livello 
(dove é inserito U quaranta 
per cento della categoria). A 
detta della Federmeccanlca, 
con un escamotage questa 
cifra potrebbe crescere di un 
altro po sterilizzando 
IMndennltà di fine rappor¬ 
to», la «busta-paga* potrebbe 
crescere di altre clnque-sel- 
mllalire Peressere piu chia¬ 
ri gli aumenti contrattuali 
non si riverserebbero sulla 
liquidazione, come è sempre 
stato, ma sarebbero goduti 
subito dal lavoratori 
Questa «offerta* per I lavo¬ 



ratori al terzo livello, com¬ 
porta una media di aumenti, 
per tutta la categoria, attor¬ 
no alle lOVmlla lire Sempre, 
ovviamente, tra tre anni 

Non c'è piu dunque 1 abis¬ 
so che si registrò all Inizio 
della vertenza (quando gli 
Imprenditori offrirono In 
tutto 65mlla lire c dissero 
che quella proposta era «ultl- 
mat)va*x ma qualche diffe¬ 
renza rimane ancora. 11 sin¬ 
dacato. Infatti, chiede che si 
arrivi almeno a 96-97mlla li¬ 
re di aumento per II «terzo li¬ 
vello» che farebbe portare la 
media della categoria (si 
chiama «media ponderata») 
a U2-U3mlla lire di aumen¬ 
ti Che sono, più o meno, gli 
aumenti conquistati dalle al¬ 
tre categorie che hanno già 
firmatoli contratto e che so¬ 
no. oltretutto, gli aumenti 
strappati proprio da) sinda¬ 
cato metalmeccanici nella 
vertenza con le piccole e me¬ 
die Imprese (Confapli In più 
In alcune oràanlzzazlont. so¬ 
pratutto la Flom, CI sarebbe 
perplessità suiropportunltà 
di sterilizzare la liquidazio¬ 
ne 

Per arrivare alla firma 
dell’Intesa «qualcoslna» in 
più la Federmeccanlca la de¬ 
ve concedere anche sull’ora- 
Ilo. Qui I margini di mano¬ 
vra sembrano più ristretti 
La Federmeccanlca già da 
venerdì ha (atto sapere che 
non è disposta a «rivedere 


neanche di un minuto» la 
sua ultima proposta. Che è 
questa sedici ore di riduzio¬ 
ne per tutti 1 metalmeccanici 
(ed è già un passo in avanti 
visto che prima si parlava di 
sedici ore solo per i turnisti) 
con la sola eccezione del si¬ 
derurgici Per questi lavora¬ 
tori — ha sostenuto Mortll- 
laro — che già godono di un 
trattamento pio favorevole 
a) massimo si può pensare 
ad un'ulteriore riduzione di 
dieci ore 

Lo «scoglio» è proprio que¬ 
sto Il sindacato chiede che la 
riduzione sia certa per tutta 
la categoria. Quindi, sedici 
ore anche per l siderurgici 

A quel che è dato di capire 
cl sarebbe anche un auro 
ostacolo, frapposto dalla Fe¬ 
dermeccanlca alle trattative 

La Federmeccanlca a- 
vrebbe infatu insistito sul 
•blocco» della contrattazione 
articolata, almeno per un 
anno II sindacato ha detto 
che da quest’orecchio non 
vuole sentirci Nessun accor¬ 
do scritto, dunque, che limiti 
la contrattazione aziendale 
Cl sarà probabilmente però 
l’Impegno di Flom, Firn e 
Utlm ad «autoregolamenta- 
re» le vertenze fabbrica per 
fabbrica. In modo da non far 
lievitare I costi soprattutto 
nelle Imprese di dimensioni 
più piccole 

Stefano BoeconsttI 


Contratto 
statali: 
«Sì» 0 «no» 
da lunedì 


ROMA -» Da tuned) 19 e (Ino 

a) 14 febbraio I lavoratori sta» 

tali potranno esprimer* il prò» 

prio consenso o dissenso sull')- 

potesti di Intesa contrattuat* 

sotioscritu da governo. Cgll, 

Cisl. Dii e sindacati autonomi 

con esolusiono della sola Oii-' 

stai. Verranno, Inloici, Indellt 

su tutti I posti di lavoro assem¬ 
blee uniurle a conclusione 
dell* quali si procederà a vota- 

cloni formali, anche segrete, 

cui pDtrsnno psrtecipar* per 

la prima volta Iscritti e non 

iscritu alte org anlnasionl sin- 

dacalL I risultali delie votasio* 

ni saranno resi pubblici in 

una riunione unitaria del con¬ 

sigli generali Ceti. Clil e Ull 
che s) svolgerà a noma entro II 

mese di febbraio^ E la prima 

volta che la categoria esprime¬ 

rà con un si o un no un man¬ 
dato alle omnissasionl sinda¬ 
cali per firmare denntUvo* 
mente II proprio contratta di 

lavoro. 


Nuovi interventi e polemiche dopo l’articolo dello scrittore sui processi di mafia e le promozioni dei giudici 


Sciascia repiica: «Non sapete ieggere» 

Dalla Chiesa: «Perché non scrìvi contro chi insabbia?» 


ROMA Sulla polemica sollevala dallo 
scrittoire Leonardo Sciascia, circa lo presun¬ 
ta utilizzazione dei processi di mafia al fini 
delle carriere personali del giudici, all Inter 
no della mnglstrolura, sono intervenuti ieri 
— tra gli altri •- Nando Dalla Chiesa, figlio 
de! prefetto di Palermo assassinato dalla 
mafia. Il senatore comunista Emanuele Ma- 
caluao e lo stesso Sciascia, attraverso articoli 
e Interviste che saranno pubblicati domani 
dai aettlmonali Panorama e L Espresso 

•Sarebbe molto facile — ha affermato tra 
l'altro Dalla Chiesa all'Eapresao, nel corso d» 
un'lntervlsla — replicare a Sciascia dopo il 
suo attacco a Borsellino non tl viene mal in 
mente di scrivere una bella terza pagim del 
Corriere sul magistrati che fanno carriera 
proprio perchè non attaccano la mari ì per 
chè Insabbiano?» 

•La questione sollevata da Leonardo Scia- 
ocia — ha rilevato dal canto suo Macaiuso 
rispondendo ad alcune domande di Ptmora- 
ma — non è arbitrarla nè cervellotica. E anzi 
una questione che si ripropone storicamente. 


è uno degli aspetti del trasformismo meri¬ 
dionale» «Su questo tema — ha continuato 

— Sciascia porla esempi sbagliati 11 giudice 
Borsellino, Leoluca Orlando Invece cl sono 
altri esempi che lui non fi e che sono scan¬ 
dalosi» come «quello dell allo commissario 
per 1 Antimafia Leonardo Boccia È stato co¬ 
me un fantasma che si è aggirato nelle sale 
ministeriali, non ha Inciso nulla In Sicilia. 
Poi I Italstat cioè la De gli ha dato una bella 
presidenza in una società che deve fare tec¬ 
nostrutture Ecco un esemplo perfetto un 
incarico dai quale Boccia è uscito con crltl* 
che di Inadempienza e di Insufficienza, di¬ 
venta un trampolino per la presidenza In una 
soclci 1 di sottogoverno* 

Sul silenzio di Sciascia circa 1 iscrizione al 
partito radicale di mafiosi calabresi di boss 
come Momo Plromalll. Macaiuso ha affer¬ 
mato che «bisogna conoscere Soascia» «Io lo 
conosco da cinquant anni — ha continuato 

— avevamo gli stessi amici slamo stati as¬ 
sieme nell antifascismo, abbiamo avuto un 
lungo rapporto di stima ma anche di dure 


Emanuele Macaiuso: Sciascia porta esempi sbagliati, ma ci sono 
episodi realmente scandalosi come quello del prefetto Boccia 



Leonardo Sciascia 


Emanuele Mecaluso 


Nando Dalle Chiee* 


polemiche sul plano politico La sua vicenda 
nel partito radicale non è del tutto Insplega- 
bile Scloscla ha una vena di radicalismo nel¬ 
la sua formazione politico-culturale, ed ha 
anche una sua vocazione a difendere ( deboli 
A volte anche a difendere rindlfendlblle» 
Macaiuso ha poi aggiunto di trovare «scon¬ 
certante» che «un uomo come Sciascia possa 
tollerare le sceneggiate di Marco Pannello. 
In tutti 1 campi dal tavestimentl da Babbo 
Natale a piazza Navona, fino ai reclutamento 
di personaggi mafiosi o di killer come Am- 
maturo. Andreasus o Plromalll» Il fatto è — 
secondo Macaiuso — che «Leonardo è Incline 
a perdonare a) suol amici È l altra faccia 
della sua tendenza. Invece, alle ritorsioni ba¬ 
sta ricordare la polemica con Enrico Berlin¬ 
guer e con Renato Outluso finita In tribuna¬ 
le» 

Sulla candidatura (e successiva eiezione) 
di Sciascia nelle Uste del Pel per le comunali 
de) ’TS a Palermo. Macaiuso ha affermalo a 
Panorama che «il Pel allora fece una opera¬ 
zione valida presentando una lista con Scia¬ 
scia, Oultuso, Occhetto Idicava un alterna¬ 
tiva, anche culturalmente forte, alla situa¬ 
zione d) degrado di Palermo» «lo approvai 
quella lista — ha concluso — ma nello stesso 
tempo feci una previstone che la durata del- 
\ impegno di Sciascia non si sarebbe protrat¬ 
ta per più di un anno E vinsi la scommessa» 

<Cè gente — ha scritto Invece Sciascta 
sull Espresso — che magari sa scrivere c 
scrive, e stampa sul giornali quello che scri¬ 
ve Ma non sa assolutamente leggere» £ ha 
continuato <È chiarissimo che non del fatto 
che fosse stato promosso l) giudice Borselli¬ 
no lo mi allarmavo, ma del modo II punto 


della questione non era e non è )a sua perso¬ 
na, ma quel che Intorno alla sua nomina s) 
legge neU’estraUo de) verbaU de) Consiglio 
superiore della magistratura, dove a un cer¬ 
to punto st coglie questa perla, che W doti. 
Alcamo, che a quel posto aspirava, non pote¬ 
va essere preso In considerazione per la "la¬ 
cuna ' di non essere ma) stato investito di 
processi di stampo mafioso "lacuna a lui as¬ 
solutamente non imoutabUe, non potendosi 
pretendere che egli pletisse rassegnazione di 
questo tipo d) procedimenti" SI postula dun¬ 
que -> dichiara Sciascia — che ) processi di 
stampo mafioso sono quelli che fanno anda¬ 
re su un magistrato e che si può arrivare 
anche a • pleMri» ' Brutta e allarmante paro¬ 
la pr chi ha un idea piuttosto alta, piuttosto 
nobile dell amministrazione della giustizia» 
Ancora Dalla Chiesa, nel) Intervista al set¬ 
timanale ha rilevato che «da alcuni anni a 

Q uesta parte I principali personaggi oggetto 
et fastidio di Sciascia sono tra quelli che 
fanno la lotta alla mafia» e se ne è chiesto la 
ragione II figlio del prefetto assassinato s) è 
poi interrogato sul perchè «tanta parte della 
sinistra siciliana ha difficoltà a prendere )e 
distanze da) ragionamenti di Sciascia» «E tn 
atto — ha concluso Nando Dalla Chiesa — 
uno scontro tra due SltiUe E Sciacela espri¬ 
me al iiveiio piu aito ia cultura sicHlana di un 
tempo La slciUtudine MI gusto per la sotti¬ 
gliezza e l ambiguità che rischiano di sfocia¬ 
re nella neutralità etica. Insomma rilevo 
non poche assonanze fra la "siclUtudine" e la 
cultura del potere poimco nazionale lEcco 
perché ancora oggi a Palermo U coordina¬ 
mento antimafia deve fronteggiare l'isola¬ 
mento e Tostilità delle forze politiche» 


La De 
siciliana: 
«Resistenze 
al nuovo» 




nàto Nieo)o»i 


GIARDINI NAXOS ~ Le analisi della situazione politica c I 
propositi per 1 iniziativa futura che si sono susseguiti a Giar 
dml Naxos nell assemblei dtl quadri siciliinl di hanno 
aperto squirci ilgnlflcativl sull Intnielo di Intercsiil tra po 
lire politico ed economico e sugli scontri In atto sul modo di 
Intendere la lotta al potere mafioso 11 presidente della Regio 
ne, Nicolosl, ha ammesso che «a volte l partiti infalcllla hanno 
rappresentato interessi llkgali» c a proposito di rinnova 
mento ha fatto un riferimento tutt altro che velato alle resi 
{.lenze «interne, che si manifestano nello scudo crociato «Ab 
Piamo investito sul rinnovamento — ha detto — e Unno 
scorso alle reglonaU abbiamo scommesso rischiando e cera 
chi dentro e fuori la De seduto sulla riva del fiume aspetta 
va di veder passare 11 cadavere dtl rtnnov imcnto- Per Mal 
tarelta commissario de u Palermo èli momento di superare 
le gestioni commissariali e di tornare «a normali condizioni 
di vita nel pirtlto c he d( v c sscic sede di nctordo tra la g< nte 
e le Istituzioni» lascinndoquindt inti ndirt che finora non lo 
è alalo o non lo è stato In modo netto Mattare Ila ha anche 
polemizzato con belasela per 1 accusa di immobilismo rivolta 
dallo scrittore al sindaco dtl capotuogo siciliano E ha ag¬ 
giunto che «la parte dtl Sud meno sviluppala è quella dove è 
più forte la criminalità organizzati aulndl occorro lottare 
contro la mafia senza ipocrisie aHentf. puntuali efficatl» 
Calogero Mrmnino .segretario regionali ha parlato di «s i 
cnflclo di amicizie personali e di amiti che potevano conti¬ 
nuare a svolgere funzioni parlamcniart pt r d ire luogo a un 
processo di ricambio con le connotazioni di l piu classico del 
processi fisiologici» 


I de calabresi si accusano: 
mafioso, no mafioso sei tu! 

Guerra interna e scambi violentissimi tra ì dirigenti provinciali 


REGOIOCALABRIA - Sul¬ 
lo sfondo del 100 morti am 
mazzati di mafia lo siontro 
nella De si è inasprito fino a 
diventare lunbonUo Lon 
Franco Quattrone pij volte 
bottosegriiarto a Ron i e fi 
no allo SI orso novembre st 
grelarlo provini iole De ha 
lanciato dunssimt anust 
sull esistenza a Reggio di un 
suprrparltto tormato di 
spezzoni de psi c psdì Ind i 
glie sul supcrparlito h» 
suggerito e si lira Iute ii 


chi su una parte degli ornici 
di dell anno scorso quelli dtl 
personaggi cht ruotivino 
ilturno ad affari pubblkl 
appalli forniture progetti 
Quattrone non ha detto che 
Il suptrpartlto e tl diretto 
m indinte degli omicidi ma 
(he la SUI attività c le sue 
inme suno alla base di quel 
ftroti fatti di sangue Quasi 
h stessa coso. Lillo Manti tx 
assessore regionale e leader 
dtl gruppo cht ha messo 
Quattrone in mlnorm a lo 


scorso novembre lo accusa 
di «seminare oscuri polvero¬ 
ni» (*ll chiede nomi e circo- 
stan t c gli ricorda t passati 
U I i di presidente del- 
losp ule assessore al lavo¬ 
ri pubbli l a Reggio sottose¬ 
gretario vi lavoro durante I 
giorni dello scandalo della 
formazione professionale 
Linsinuiztonc sulla corru- 
Ione d( 1 deputato de è evl- 
d(nt» «Probabilmente al¬ 
trettanto preziosa per l rlfe- 
rlinenll di Quattrone — dice 


ironicamente Manti — è sta¬ 
ta la sua gestione della se 
greterla provinciale de fino 
al novembre scorso» Insom- 
ma. da quale pulpito viene la 
predica? 

La questione riguarda or¬ 
ma) tutta la città. Lo scontro 
dentro la De esplode ora 
quando I esistenza di una 
giunta regionale di rinnova¬ 
mento ha drasticamente ri¬ 
stretto 1 margini di potere de 
spingendo l suol esponenti 
ad accentuare la guerra tra 
loro per I) controllo degli al¬ 
tri enti locali Quattrone fu 
messo In minoranza dalla 
sera alla mattina, dopo che 
era stato deciso dalla De al* 
1 unanimità di fare piazza 
pulita delle giunte comunali 
e provinciali Perché il rove¬ 
scio? «Probabilmente — dis¬ 
se — In questi cinque mesi la 
segreteria de ha toccato inte¬ 
ressi più oscuri, che non 
emergono ma che si sentono 


talvolta anche In maniera 
pesante Abbiamo chiesto— 
continuò — al nostri ammi¬ 
nistratori di fare chiarezza 
suite piccole ditte appaltatrl- 
cl, sul fornitori, su alcune 
strane coincidenze nel gran¬ 
di appalli» Poi concluse du¬ 
ramente «Forse tutto fa gio¬ 
co» Come dire I attuale si¬ 
tuazione è funzionalo allo 
scontro tra le cosche tn guer¬ 
ra per accapparrarsl 1 centri 
di potere delia città. 

Sulla torbida situazione 
reggina. Beppe Bova, segre¬ 
tario provinciale del Pel, ha 
dichiarato «In relazione alle 
dichiarazioni di Quattrone, 
Manu e Marra, che testimo¬ 
niano uno scontro furibondo 
dentro la De riteniamo che 
di lutti l fatti — nessuno 
escluso — debba essere Im- 
medlalamenU e formalmen¬ 
te Informata la commissiono 
parlamentare Antimafia. In 
questa città non cl si può li¬ 


mitare al le dlchlarazlont Bi¬ 
sogna andare oltre specie a 
fronte della situazione ecce¬ 
zionale che fa di Reggio una 
città dove è messo In discus¬ 
sione lo stesso diritto alia vi¬ 
ta anche per U nesso che si 
appalesa fra morti di mafia, 
affari, appaiti e forniture 
pubbìlcL Per quanto cl ri¬ 
guarda. come abbiamo già 
più volte chiesto. Hienlamo 
che debba essere convocato 
Il consiglio comunale In se¬ 
duta straordinaria. Non solo 
per discutere le quesUonl po¬ 
ste, ma per adottare quelle 
misure e tutti gli accorgi¬ 
menti necessari per dare una 
buona volta trasparenza, pu¬ 
lizia, oggettività a tutu gU 
atti che riguardano appalli, 
forniture, progettazioni. 1) 
deputato comunista Enzo 
Fanlò ha annunziato un'lni- 
ztatlva parlamentare 

Aldo Varano 
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Sì o no ai raferendum 
Così ha scelto la Corte 

Per giudici e Inquirente possibili nuove leggi 


Evitato il rischio di un blocco dell’attività del Consiglio superiore della magistratura - Smuraglia: «L’attuale sistema elettorale del Csm, pur non es¬ 
sendo esente da difetti, garantisce una corretta presenza delle minoranze» • Il rapporto tra il potere politico e quello giudiziario - Il problema della rivalsa 


Verso un organo aziendale? 


«Messaggero»: 
in arrivo 
una squadra 
Montedison 



ROMA — Perché è stato | 
dichiarato Inammissibile I 
Il referendum sul sistema ; 
elettorale del Consiglio su* j 
periorc della magisuatu* ' 
ra’’ E che spasi cl sono per 
evitare gli altri due am* j 
messi, su responsabilità cl* ' 
vile del giudici e Inqulren* : 
te? I 

CSM — Abrogare le nor* 
me elettorali del Csm (del 
resto modificate dal Parla¬ 
mento poco piu di un anno 
fa col voto favorevole an¬ 
che di Psl c Pii. scopertisi 
poi 0 dopo referendari) si¬ 
gnificherebbe impedire li 
suo rinnovo fino all’appro¬ 
vazione di una nuova leg¬ 
ge la cui approvazione 
non sarebbe comunque 
automatica. Può darsi 
quindi che la Corte costi¬ 
tuzionale abbia dichiarato 
Inammissibile 11 referen¬ 
dum perché, se approvalo, 
avrebbe impedito la for¬ 
mazione di un organo <dl 
rilevanza costltuzlonalei, 
corno è il Csm C’é anche 
un altra possibile spiega¬ 
zione L'assemblea costi¬ 
tuente aveva escluso ogni 
legge elettorale da qu^le 
sotroponiblll a referen¬ 
dum, anche se questo limi¬ 
to non 4 poi apparru nel- 
Pari 76 della Costituzione, 
esprimendo quella che 1 
coaiituzlonallstl definisco¬ 
no «una volontà aostanzla- 

QU attacchi al sistema 
elettorale delT7sm — basa¬ 
to su criteri proporzionali 
c Uste concorrenti di giudi¬ 
ci era accusato da Psi, 
PII e Pr di favorire la «poli- 
ilclzzaxlone» del maglètra- 
ti 1 rimedi implicitamente 
suggeriti prevedevano da 
pltì parti singolarmente 
— l’aumento del membri 
di nomina «poUtleai del 
Csm, le diminuzione della 
componente «togata». Era 
insommo, come spiegò 


glia («laico» Pei). L'attuale 
sistema elettorale «è un po¬ 
tente fattore di liberazione 
del giudici da dipendenze 
Interne ed esterne», ag- 
elunge li giudice Raffaele 
Bertoni, segretario di Uni¬ 
tà per la Costituzione 
L’Inammissibilità «per 
me era scontata da tempo», 
afferma Olullano Vassalli, 
presidente del senatori so¬ 
cialisti Vassalli Invece ha 
■molti dubbi» sull'ammis¬ 
sibilità del referendum 
suirinquirente che «In 
realtà, a mio avviso. Intac¬ 
ca un principio costituzio¬ 
nale» il liberale on Biondi, 
a proposito della responsa¬ 
bilità civile, spiega che 
•l’importante ora è provve¬ 
dere ad una legge che, mo¬ 
dificando l’attuale situa¬ 
zione, consenta di applica¬ 
re 11 criterio della respon¬ 
sabilità in termini di at¬ 
tuabilità concreta», supe¬ 
rando la «macchinosità» 
del disegno Rognoni ed 
evitandoli referendum 

Michel* Sartori 


Energia del domani 
Daremo un parere 
in prima persona 

Al lavoro per preparare la consultazione popolare • Il Nobel Subbia 
chiede un impegno sul suo progetto dì fusione e nascono polemiche 


NORIMBERGA — Un gruppo di polnioUl scorta (e control¬ 
la) il corteo di manifesUntì (Verdi, pacifisti, movimenti 
ecologisti e antinucleari) che manifestavano ieri a Norim¬ 
berga contro il primo piano di riutilizzo delle scorie nucleari 
nella Wackersdorf/Bavarla. La dimostrazione è stata con¬ 
sentita da un’apposita sentenza delia corte di giustizia il 
governo locale non aveva infatti concesso li permesso 


Claudio Martelli all’inizio 
della campagna referen¬ 
daria, un tentativo di «rie- 
quilibrio dei rapporti tra 
potere pollllco e giudizia¬ 
rio» Quest’ultimo, del re¬ 
sto, era finito sotto accusa 
nel momento In cui le In¬ 
chieste toccavano 11 potere 
politico Già nel 1974, a se¬ 
guito delia prima indagine 
del «pretori d assalto» ge¬ 
novesi sulla corruzione di 
alcuni partiti ad opera del 
petrolieri, la De propose 
ura legge costituzionale 
per invertire nel Csm la 
proporzione fra laici e to¬ 
gati Nell agosto 1983 — in 
periodo di montante pole¬ 
mica contro i magistrati 
che avevano scoperto il ca¬ 
so P2 Cd altri scandali — 
fra le dichiarazioni pro¬ 
grammatiche del neopre¬ 
sidente del Consiglio Betti¬ 
no Craxi Cera questa. 
•Adottare le opportune Ini¬ 
ziative per la riforma del 
sistema elettorale del Csm, 

f ier evitare l'eccessiva poli- 
iclzzazlone del suol com¬ 
ponenti» 

responsabilità civile 

DEI GIUDICI — Su questo 
punto, com'è noto, esiste 
un disegno di legge che il 
governo ha presentato ai 
Senato per evitare II refe¬ 
rendum Su di esso 4 sorto 
un forte conflitto I giudici 
lo rifiutano unanimemen¬ 
te, aU'lnsegna dello slogan 
•Piuttosto che questa leg- 

f e, meglio l) referendum» 
i punto controverso, In 
realtà, è uno solo La pro¬ 
posta Rognoni prevede che 
lo Stato sla civilmente re¬ 
sponsabile del danni cau¬ 
sati da un giudice per «dolo 
0 colpa gravei, ed (i giudico 
responsabile disciplinar¬ 
mente Ma c'è un'ultima 
previsione la possibilità 
«dlacrezlonalci dolio Stato 


di rivalersi civilmente sul 
iudlce, una volta risarcito 
cittadino danneggiato. 
Ed è principalmente que¬ 
sta «rivalsa» sotto accusa, 
poiché è vista come uno 
strumento di «condiziona¬ 
mento politico» dell'auto- 
nomta ed indipendenza del 
giudice La responsabilità 
civile diretta dei mMlatra- 
to por «colpa gravetln ge¬ 
nere, negli altri paesi, o 
non è prevista oppure non 
è applicata Una recente ri¬ 
soluzione dell'Onu la vieta, 
proprio a tutela deirindl- 
pendenza del giudice. Se la 
legge di riforma riuscisse a 
superare lo scoglio della 
•rivalsa» In tempo utile, 
spetterebbe olla Cassazio¬ 
ne decidere se le modifiche 
Introdotte sono effettiva¬ 


mente atte a Impedire Il re¬ 
ferendum 

inquirente — «La gran¬ 
de insabblatrlce*, «il porto 
delle nebbie! cosi è gene¬ 
ralmente definita la Com¬ 
missione parlamentare in¬ 
quirente, attraverso il cut 
vaglio devono passare 1 
procedimenti d’accusa 
contro 1 ministri (ed 11 capo 
dello Stato) per reati com¬ 
messi neU'eserclzlo delle 
loro funzioni. Finora, in¬ 
fatti, attraverso l'Inqui¬ 
rente solo 1 ministri dello 
scandalo Lockheed sono 
finiti sotto 11 giudizio della 
Corte costituzionale, che 
condannò Tanassi ed as¬ 
solse Oul. Un precedente 
referendum contro rxn- 
quirente fu Impedito con 


una riforma che modificò 
alcuni meccanismi di fun¬ 
zionamento In seguito ad 
essa, anche se l'Inquirente 
archivia un caso, un terzo 
del deputati può chiedere 
comunque 11 ^udizlo fina¬ 
le del Parlamento Ciò è 
avvenuto, anche se con esi¬ 
to negativo, per 5 ministri 
(casi Cosalga-Donat Cat- 
tln, Andreottl, Rumor e 
Tanasst-deposlzloni sulla 
strage di piazza Fontana, 
Andreottl-gen Giudice e 
Manclnl-Cerpet). Da varie 
legislature esistono pro¬ 
getti di leggi di modnica 
costituzionale per affidate 
U giudizio sul ministri alla 
magistratura ordinarla, 
anche se con Iter particola¬ 
ri Finora non al sono mal 
conclusi Nella passata le¬ 


gislatura ad Impedirne 
rapprovazlone fu Vostru- 
zlonismo del PsI Vari co¬ 
stituzionalisti rilevano 
che, comunque, se al refe¬ 
rendum vincessero 1 si oc¬ 
correrebbe subito una 
nuova legge altrimenti 
l’unico effetto sarebbe 
quello di inceppare l’Jnqul- 
rente ferma restando la 
necessità di un «giudizio 
speciale» per 1 ministri, vo¬ 
luto dalla Costituzione 
Conseguenza, l’assoluta 
Intoccabllità del ministri 
fino alla nuova legge 

L£ REAZIONI — Soddisfa¬ 
zione di vari membri del 
Csm e magistrati sult'l- 
nammlssibllilà del refe¬ 
rendum sul Csm «Ritengo 
che 11 sistema elettorale at¬ 
tuale, pur non essendo 
esente aa qualche difetto, 
presenti 11 vantaggio di ga¬ 
rantire una corretta pre¬ 
senza delle minoranze e di 
affermare e consolidare il 
pluralismo e la dialettica», 
dice 11 prof. Carlo Smura- 


IrOMA — Il comitato di re- 
I dazione del «Messaggero» ha 
I avuto ieri un lungo incontro 
Icon Mario PendlneUI. che a 
I partire dal 23 prossimo assu- 
I merà le funzioni di direttore 
' Ieri 1 giornalisti hanno sclo- 
I perato — oggi il «Messagge- 
I ro« non sarà nelle edicole —, 
'domani pomeriggio, alle 16, 

I torneranno a riunirsi in as- 
Isembleo. Martedì cl sarà un 
' nuovo Incontro tra il eomlta- 
I to di redazione e l’avvocato 
I Carmelo Gucclone. presi- 
' dente della società alla quale 
I la Montedison ha affidato la 

I gestione del giornale II cli¬ 
ma al giornale resta percor- 
I soda una certa Inquietudine, 
lanche se il colloquio inter- 
I corso Ieri mattina tra comi* 

' tato di redazione e nuovo di- 
{rettore ha consentito di dls- 
I slpare equivoci e sdramma- 
I lizzare la situazione II comi- 
! tato di redazione ha ribadito 
I a Mario Pendlneih la sostan- 
I za e te ragioni del documento 
votato venerdì dall’assem- 

I blea, dello sciopero effettua- 
Ito Ieri, delle altre 48 ore di 
sciopero affidate alio stesso 
I comitato di redazione «Nel 
'decidere le misure atte a tu¬ 
telare 1 propri interessi — si 
I legge ne) documento — la re¬ 
dazione non agisce In base a 
preferenze nel confronti di 
I singole persone, ritenendo 
'anzi che la difesa del diritti 
redazionali è anche difesa 
del diritti e delle prerogative 
di ciascun direttore, compre¬ 
so Il collega oggi designato 
dalla proprietà» 

Non accenna, invece, a 
scemare la tensione tra Vit¬ 
torio Emiliani e la proprietà 
Questa ha risposto alla lette¬ 
ra con la quale I ex direttore 
—> rifiutando la semplice re¬ 
voca del mandato e li declas¬ 
samento al rango di editoria¬ 
lista — chiedeva «una mag- 
glere serietà di comporta¬ 
menti e, pertanto, di proce¬ 
dere, assieme alla rimozione 
da direttore, alla risoluzione 
nel più breve tempo possibile 
del rapporto di lavoro spe¬ 
cificandone 1 motivi» «Quel¬ 
lo di direttore — ha risposto 
la proprietà ad Emiliani — è 
un Incarico a termine E per 
questo che lei — come abbia¬ 
mo già spiegato — cessato 
da tale incarico, toma alla 
SUB mansione precedente* 
Tuttavia la proprietà pare 
decisa a fare ponti d’oro ad 
Emiliani, dichiarandosi «a 
disposizione» nel caso in cui 

II direttore rimosso insistes¬ 
se — come del resto pare evi¬ 
dente — nel voler troncare 
ogni rapporto con la Monte- 
dison La controreplica di 
Emiliani è giunta per telefo¬ 
no al responsabili della so¬ 
cietà. ha comunicato di vo¬ 


lersi avvalere delta tutela 

g lurldlco-sindacale della Fc- 
orazione della stampa. 

Nel quadro dell intreccio 
tra affari e politica che sem¬ 
bra presiedere al nuovo scia¬ 
me tellurico che sta per inve¬ 
stire U mondo deU’lnforma- 
zione -• assetti del gruppi di¬ 
rigenti, linee pollticne ea edi¬ 
toriali, scelte dt campo e dt 
schieramenti — cl si conti¬ 
nua od interrogare su ragio¬ 
ni e finalità della rozza ma¬ 
novra della Montedison Ne¬ 
gli ambienti della redazione 
non si nutrono dubbi su al¬ 
cune componenti squisita¬ 
mente politiche delropera- 
rione. che cade a ridosso dei¬ 
le vicende finanziarie e azio¬ 
narle che hanno avuto per 
protagonista il colosso chi¬ 
mico, 11 suo presidente 
Schlmbernl, il suo nuovo 
azionista di maggioranza 
Cardini Rimuovendo Emi¬ 
liani, la Montedison ha cer¬ 
tamente fatto un favore a De 
Mita e a quel settori del Psl 
che non amavano molto l'ex 
direttore Ma al fondo si in¬ 
travede un'altra tendenza, 
ascrivlblle oJ mutato rappor¬ 
to di forze e di equilibri che 
da qualche tempo regola la 
logica di scambio tra siste¬ 
ma politico e grandi gruppi 
industriali e rinanziarl In 
realtà la Montedison ha vo¬ 
luto revocare l’appalto In 
virtù del quote, con tanto di 
documento scritto, li «Mes¬ 
saggero» era stato assegnato, 
a metà degl) anni 70, ano sfe¬ 
ra di influenza del Psl Il co¬ 
losso chimico vuole afferma¬ 
re che gestisce In prima per¬ 
sona 1 favori eventuali da 
rendere al sistema politico, 
che II giornale 4 un pezzo — 
piccolo ma strategicamente 
importante ~ del suo sconfi¬ 
nato Impero produttivo e fi¬ 
nanziario, che la sua funzio¬ 
ne primaria è quella di asse¬ 
condare le strategie econo- 
mlco-finanziarle oc) gruppo, 
a livello nazionale e interna¬ 
zionale 

In questo quadro trovano 
spiegazione alcune circo¬ 
stanze Ad esemplo una im¬ 
minente «sprofesslonallzza- 
zlone» del corpo redazionale, 
con rimmlsslone di una dose 
massiccia di dirigenti stret¬ 
tamente legati a Foro Bona* 
parte, le critiche alle pagine 
delia cronaca di Roma, ac¬ 
cusate di essere troppo graf- 
tlantl, attente al problemi 
della qualità della vita e del¬ 
la gestione polltlco-ammlnl- 
strativa delia capitale In- 
somma, li giornale subireb¬ 
be ben presto una torsione In 
senso aziendalistico più uf¬ 
ficio marketing e pubbliche 
relazioni, che organo di In¬ 
formazione 


Antonio Zollo 


ROMA — Conferenza energetico e 
referendum sul nucleare Soddl- 
aftt/ione, ma molta attenzione 
Non 4 II momento di dormire sugli 
allori Proprio perché la Corte co- 
siliuzionalo ha riconosciuto l’am- 
mlsilblUtà dei tre quesiti sul nu¬ 
cleare l) comitato promotore del 
reftrendum si metterà subito al 
Ijiv oro perché la consultazione po- 
poiare avvenga nel tempi previsti 
e cioè tra U 15 aprile e 11 16 giugno 
Hanno anche stretto i tempi I 30 
saggi che stanno preparando la 
conferenza sull energia che. come 
si sa è stata fissata a Roma dal 24 
al 27 febbraio 

È tutto un fervore di iniziative, 
di consultMlohl, di lavoro per pre¬ 


parare lo scenario energetico del 
nostro domani 

Non mancano le preoccupazio¬ 
ni Se ne è fatta ieri portavoce la 
federazione delle Uste verdi che 
mette in guardia da un tentativo 
di pasticcio parlamentare .Vor¬ 
remmo ricordare a Claudio Mar¬ 
telli — dicono 1 verdi in un loro 
comunicato — che per noi gli uni¬ 
ci leglttlmaU a decidere sono l cit¬ 
tadini, con i referendum Claugu¬ 
riamo quindi che II Pel tenga fede 
airimpegno assunto da Occhetto 
di non farsi complice di un tenta¬ 
tivo di scippo parlamentare» 

Soddisfazione c prudenza espri¬ 
me la Lega ambiente Ermete 
Realaccl, segretario dichiara sod¬ 


disfazione perché «la gente potrà 
decidere finalmente sul nucleare e 
(are l conti In prima persona col 
rischio Chernobyl Al di là di fur¬ 
berie, ambiguità e mezze misure 
gli Italiani potranno insomma de¬ 
cidere sul proprio futuro Pruden¬ 
za perché ora si apre, per I referen¬ 
dum antinucleari. la fase più insi¬ 
diosa 4 In agguato U rischio del 
pasticcio parlamentare e, peggio, 
delle elezioni anticipate* 
Soddisfazione 4 stata anche 
espressa da Rino Serri, presidente 
dell'Arcl «Siamo impegnati ora 
perché 1 referendum abbiano il lo¬ 
ro regolare svolgimento e. natu¬ 
ralmente, successo Respingere¬ 
mo ogni manovra tendente a evi¬ 


tare li pronunciamento popolare* 
In questo clima di attenzione si 
va alla conferenza sull'energia, 
trasferita da Venezia a Roma e 
spostata al 24-27 febbraio 
L'energia e In partlcoalre quella 
prodotta dalle centrai) nucleari è 
stata ancora di scena Ieri all'ulti¬ 
ma giornata de) convegno della 
Società italiana di Fisica. La scel¬ 
ta di continuare sulla strada del 
nucleare é stata difesa da presso¬ 
ché tutti gli intervenuti a) dibatti¬ 
to Edoardo Arnaldi ha sostenuto 
che se si dovesse arrivare ad un 
disarmo nucleare mondiale l’uni¬ 
co modo per riconvertire le mi¬ 
gliala di testate del missili sarebbe 
quello di farne altrettanti reattori 


per la produzione di energia. 

Qualche polemica si è avuta, 
ancora, con U Nobel Rubbla che 
ha chiesto, esplicitamente, un Im¬ 
pano Italiano sul suo progetto di 
fusione nucleare attraverso gl) ac¬ 
celeratori di particelle (una mac¬ 
china del tipo d) quella usata da 
Rubbla a) Cem di Ginevra). Sulla 
possibilità che la fusione diventi 
In un futuro prossimo un alterna¬ 
tiva alle attuali fonti energetiche 
si è però accesa la polemica. Fer¬ 
dinando Amman (e con lui altri 
fìsici) ha replicato che presentare 
qu^ta alternativa come reale può 
«fornire un allb) a) politici» per 
non scegliere sulle fonti attual¬ 
mente utilizzabili 


Al termine della conferenza, 11 
fìsico Gianni Mattioli (uno del 36 
saggi della conferenza di Venezia) 
avvicinato dal giornalisti ha 
espresso sull'incontro un giudizio 
polemico 

•La Società di fìsica — ha detto 

— non ha invitato a questo conve¬ 
gno fisici come Tullio Regge e Do¬ 
menico Parisi che hanno luU’al- 
tra posizione net confronti del nu¬ 
cleare» «Cos» come — ha aggiunto 

— non ha tenuto conto della lette¬ 
ra del 200 fìsici Italiani che chiede¬ 
vano alia Società una presa di po¬ 
sizione critica sull'uso deU’ener- 
già nucleare» 

Mirelto Acconclam**** 



leoMA — Come già avvenne nell 80, la Corte Costituzionale 
h ì dunque dtttodl no al referendum sulla caccia Inevitabile, 
a uu( sto punto, I Incrociarsi di valutazioni ipotesi reazioni, 
ixlcmicht fino alle manifestazioni di strada Ma anzitutto, 
pi r hé 11 rigetto delle due proposte relative all esercizio dcl- 
1 itiiiiià venatoria? 

In ftU( \u di conoscere le motivazioni dell Alta Corte si può 
ini il tn rilevare che evidentemente hanno fatto breccia net 
, I i le oblprionl circa I oscurità e la contraddittorietà del 
Lì » h formulati Oscurità. Ui richiesta relaina alla libile 
Dfh thf disciplina l attivila vinijiori » non solUcltava l ano 
i it th la ctetla ma uno sv a divcr'-a rtrolammltzlonc 
(, ( f traddltlortela la pretesa abrogazione dtHa legge lH>Hé In 
c oniraito con la contemporaneo rithltsta (oggetto deli altro 
qoLsiti ) di abrogare Pari 842 del codice civile che prevede 
iV < del cacciatore sul fondi altrui In tal modo è stato 
OS iTvato il riserverebbe il dlrltiodl caccia alpropUetarl del 
I indi Altre consldcravlonl che po-5',ono aver determinato la 
d f onedlrigettodapartedellaConaultasonoTucllerflatl 


Quei due quesiti non erano chiari 

Adesso, dopo le polemiche, serve una buona legge di riforma 


ve alia lesione delle potestà e competenze regionali, al diversi 
effetti a livello locale (l'abrogazione non avrebbe recato effet¬ 
ti nelle regioni a statuto speciale), ad Ipotesi di violazione di 
obblighi internazionali 

A questo punto — rileva una nota diffusa dall Arci caccia 
— occorre tornare alla sostanza delle questioni Occorre cioè 
recepire la direttiva Cee sulla fauna selvatica Occorre so 
pruttutlo che 11 governo si decida a presentare il disegno di 
legge di riforma deila caccia (l'Impegno è stato ribadito ieri 
dal sottosegretario all Agrlcoitura. Giulio Santarelli). In ogni 
raso l'Arci caccia ha già elaborato una proposta di legge dt 
tnlziatlva popolare La necessità urgente di una nuova legl 
siazlone in materia venatoria viene sottolineata anche dal 
presidente dell Arci, Rino Serri 

•Colpisce II (atto che quasi tutte le richieste di referendum 
avanzate In Italia da molti anni a questa parte a livello 
narlonale e regionale, che comunque facevano riferimento 
alla materia della caccia alano andate Incontro a pronunce di 
Inammissibilità. Solo In provincia di TYento II referendum ha 
potuto svolgersi e con esito negativo, dimostrando cosi chi l 
cacci itort non sono necessariamente una mlnoranr-i che ri 
sf hia di essere c onculcata. Non mi rondo conto dt) perché su 
questo tema non si possa pronunciare il corpo tfeltorale» 
Questa dichiarazione del professor Valerio Onlda ordln trio 
di diruto costituzionale oirUnlversltà di Milano esprime Io 
sconcerto con cui è stata accolta, da parte del promotori 
dell iniziativa (che Onlda rappresentava a giudizio) la deci 
stonc della Corte Costituzionale di non ammettere le due 
proposte referendarie sulla caccia. 


Richieste dì 
abolizione 
intrecciate 
ad altre per 
Ulna diversa 
disciplina 
Le potestà 
regionali 
Manifestazioni 
di protesta 
ieri a Roma 
Verso nuove 
iniziative 
Fuga di notizie? 


Uno sconcerto che ha assunto toni ed espressioni vivaci, 
talora persino pesanti, in diverse prese di posizione Vedia¬ 
mone aìlcune Anzitutto la manifestazione di radicali ed eco¬ 
logisti davanti al Palazzo della Consulta, con cartelli del tipo 
«VI candidiamo all Ordine delia Beretta» e «Le specie in via 
d estinzione non ringraziano» Un altra si è svolta nel pome¬ 
riggio in piazza Esedra per Iniziativa dei Wwf Gli Amici della 
Terra hanno invitato 1 cittadini ad inviare lettere di protesta 
al Capo dello Stalo e alla Corte Costituzionale La federazio¬ 
ne delle Uste Verdi si dichiara pronta ad affrontare un nuovo 
referendum e prepara iniziative a livello regionale Laura 
Conti, presidente oel comitato sctentlftco della Lega Ambien¬ 
te fa notare che quella sulla caccia era l'unica campagna che 
non godeva delrappogglo di nessuno del maggiori partiti 

K litici E aggiunge che si tratta di una vittoria del mercato 
jale delle armi dietro II quale si alimenta quello Illegale e. 
In definitiva la stessa delinquenza organizzata. Ermete Rca- 
laccl segretario generale della Lega conclude «Cuna nuova 
legge subito che tuteli la fauna selvatica e gli equilibri am¬ 
bientali 3 nuoto referendum» Democrazia Proletaria de¬ 
finisce la sfi lenza «priva di fondamento giuridico» 

Infine una nota curiosa, l radicali denuni lano una fuga d) 
notizie una sorta dt «gola profonda» dalla Corte Costituzio¬ 
nale verso talune associazioni venatorie Singolarmente, pe¬ 
rò e-a stato proprio Marco Pannella, In data 14 gennaio, ad 
anticipare In una dichiarazione i contenuti di fondo della 
futura sentenza. 

Fabio InwfnM 


Rai, aumento canone 
e pubblicità: Manca 
sollecita decisioni 


ROMA — Preoccupazione per il mancato aumento del canone, 
l'ausplclo che Pippo Baudo resti alla Rai, la necessita di «ricom- 

P attare* rarienda. eliminando la dannosa concorrenza Interna, 
ambizione di conquistare fasce di una sorta di «maggioranza 
silenziosa», che non guarda la tv o la guarda poco perche non ne 
é soddisfatta sono questi I temi che II presidente delia Rai, 
Enrico Manca, affronta in una Intervista che apparirà sul setti¬ 
manale -Oggi* Per quel che riguarda il canone, Mancaricor¬ 
dato che la decisione spetta al governo — afferma che questa 
Incertezza — unita alla mancata ratifica, da parte del Parla¬ 
mento, del tetto pubblicitario Rai per 1 ) 13«7 — impedisce all a- 
zìenda di sapere su quali introiti potrà contare per i anno in 
corso. 

Come è noto la decisione sulla pubblicità è bloccata dal con¬ 
trasto Dc-Psi 1 socialisti chiedono che sia sostanzialmente ridot¬ 
to I aumento del (etto concordalo tra Rai e Federazione degli 
editori La medesima cosa chiede Berlusconi (un taglio — si dice 
— di 30,60 miliardi sul lOQ previsti di aumento) che ne avrebbe 
fatto un elemento condizionante per definire con Calisto Tanzi 
(e la De) la sistemazione societaria e la linea pollUco-editoriale di 
Retequattro, nonché li risanamento economico di Eurott in 
quanto ai canone, non pare proprio che la Rai abbia le carte in 
regola per esigerne 1 aumento, mentre si Impone, ormai una 
politica delle risorse in grado di diversificare le strategie d) 
autofinanziamento 

f l'Unità ——) 


DOMENICA PROSSIMA 

RAPPORTO 

SULL'AIDS 

Ditto ciò che si sa, che si deve sapere, 
che è utile sapere 

SEI PAGINE SPECIALI 

I Articoli dati, informazioni dall Italia 
e dal mondo, interviste Ma anche 
I informazione sanitaria intfispansahile 
sulla prevenzione, sul test diagnostici, 
sulle strategia di lotta al vmjs 
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A 50 anni dalla scomparsa del grande comunista 


ta GENNAIO 1987 



Oggi, dopo la piena dell’offensiva neoconservatrice, 
in un orizzonte politico complesso, ma attraversato da 
bagliori di novità, il ripensare, l’arricchire le nostre 
idèe scaturisce da esigenze che avvertiamo essere 
non solo nostre e non solo italiane, bensì europee 
È il suo metodo che vale: il prendere a base la realtà 
effettuale e il lottare contro ogni tipo di dottrinarismo 
Le diversità anche radicali della realtà odierna e delle 
concezioni, che abbiamo via via elaborato, niente tolgono 
al nostro riferimento al punto di partenza gramsciano 

di FRANCO OTTOLENGHt e GIUSEPPE VACCA 

Sono clnquant'annl dalla morte di Antonio Oramsci (21 aprile 
1937). 11 Partito comunista Italiano Intende cogliere I occasione di 
questo anniversario per avviare una riflessione di grande portata 
sul suo pensiero e sulla sua opera. Lo straordinario lascito politi 
coeteoricodlOramscl sarà li punto di riferimento il filo coi dui 
tore di una fitta serie di Iniziative di carattere interno e interna 
rionale che correranno lungo tutto 1 87 Del senso di questo impo 
gno, nel quadro di una messa a punto piu alta c matura del 
caratteri e delle prospettive di una forra rlformatrlce europi i 
parliamo con il compagno Alessandro Nitta 



E a, 11 mutamento di situazione che 
ramsci stesso definisce come un 
passaggio dalla tguerra manovra¬ 
ta! alla tguerra al posizione» In 
verità bisogna risalire più indie¬ 
tro. fino al primi punti salienti del¬ 
la sua riflessione suiia rivoluzione 
d'Ottobre VI è un articolo fonda- 
mentale deìl'iOrdlne Nuovo», che 
è del *20, Due rivoluzioni, nel quale 
sono fissati alcuni cardini di tutta 
la riflessione successiva. Qramsci 
Intuisce che quella che chiama la 
•rivolta» contro lo Stato borghese 
non regge se non Innesca un pro¬ 
cesso rivoluzionano più profonda 
La nvoluztone «In due tempi» (pn- 
ma la conquista della tmacohlna 
statale», quindi 11 suo uso per con¬ 
formare la società al proprio dise¬ 
gno politico), la ripetizione del- 
fOttobre in Occidente non è possi¬ 
bile Essa non riesce né In Germa¬ 
nia, nè In Ungheria. C’è la consa¬ 
pevolezza che airattacco deve cor¬ 
rispondere un processo costrutti¬ 
va La condizione della trasforma¬ 
zione socialista pur nel confini 
che l’idea de) socialismo ha in quel 

a — è che cl siano forze prò- 
i tendenti allo sviluppo, al¬ 
l’espansione, e che diano vita ad 
un movimento cosciente delle 
masse proletarie La consapevo¬ 
lezza, cioè, che un potere politico 
si fonda su un potere economico, 
insomma l’idea d’uno sviluppo or¬ 
ganico, dialettico del orocesso ri¬ 
voluzionano che nel Quaderni di¬ 




mento dei pensiero politico di 
Gramsci dall Ordine Nuovo ai 
Quaderni del carcere'’ 


Sì anche se nel Quaderni tutta 
resperlenza politica precedente — 
dalla guerra al 20 — è rielaborata 
e in un certo modo ^sistemata» an¬ 
che alla luce degli sconvolgimenti 
che intervengono con la crisi del 
29, la (rivoluzione dall alto» stali¬ 
niana, la crl'^l di Weimar, il conso¬ 
lidamento del lasclsmo, e cosi via, 
e dunque si affacciano concetti 
nuovi, grand] innovazioni teori¬ 
che 

Con grande anticipo Gramsci 
giunge a intuire {esigenza di 
guardare alla lotta socialista non 
avendo come riferimento l’Otto¬ 
bre, ma quella strategia di più lun¬ 
ga lena, che egli cnlamcrà, con 
una Immaginerà guerra di posi¬ 
zione Il concetto sarà elaborato 
ne) Quaderni, ma ve ne sono basi 
nell esperienza e nella riflessione 
precedente, pur segnate da tanti e 
diversi ImpuisL Penso, ad esem¬ 
plo, al carteggio del 23-’24,concui 
Gramsci raccolse intorno a se il 
nuovo gruppo dirigente, che poi 
rifondò li partito a Lione, e al ruo¬ 
lo fondamentale che, nella rifles¬ 
sione su Oriente e Occidente, In 
quel carteggio ha il rapporto fra 
Stato e società civile (la consape¬ 
volezza che in Occidente lo Stato è 


— La tessera di adesione al Poi 
por 11 1987 reca l'ijmmaglne di 
Antonio Gramsci C una scelta 
rituale — e In qualche modo ob¬ 
bligata —connessa al cinquante- 
•imo delia morte, o c'è un rappor* 
U> più profondo c Intimo con le 
scelte «lei XVII Congresso'» 


Non è una scelta suggerita solo 
daU'annIversarto Vie una solleci¬ 
tazione che viene dalla fase che 
•tlamo vivendo e da una rlflessio- 
nt su noi stessi, sulla nostra sto- 

% una riflessione che cl viene 

S roposta da vari Interlocutori e 
allo sviluppo stesso degli eventi 
Olà questo evoca Gramsci, 11 suo 
metodo, la sua (lezione» MI pare 
che non cl sta stato momento qi 
rilievo nella vicenda del Pel — sia 
dagli anni più lontani — In culla 

a flessione critica su noi stessi non 
a stata un elemento costitutivo 
«Sello sviluppo della nostra Mlltl- 
ca, Gramsci ne è all origine Penso 
agli anni Venti Olà a due o tre 
anni dalia fondazione del partito 
«j'è un ripensamento profondo e 
per certi aspetti radicale della sua 
ricenda. E si sviluppò per iniziati¬ 
va di Gramsci MI riferisco alla ri¬ 
flessione che portò alla costituzio¬ 
ne attorno a Gramsci del nuovo 

t ruppe dirigente e al congresso di 
Ione, cioè alla rifondazlone della 
•tretegia e dello stesso partito Al¬ 
ba luce dell’esperienza successiva, 
una sua vera e propria seconda 
nascita 

Oggi, dopo la piena dell’offensi¬ 
va neoconservatrlce. In un oriz¬ 
zonte politico complesso, ma at¬ 
traversato da bagliori di novità. Il 

6 pensare, rinnovare, l’nrricchlre 
nostra Ideo, la nostra cultura pò* 
tìca, la nostra strategia scaturi¬ 
sce da esigenze che avvertiamo es¬ 
sere non solo nostre e non solo ita¬ 
liane, ma europee A Gramsci 
guardiamo per avere più coraggio 
nell Innovazione E 11 suo metodo 
che vale 11 prendere a base la real¬ 
tà effettuale c li lottare contro 
ogni dottrinarismo Le diversità 
imche radicali della realtà di oggi, 
Innimritutto, e delle concezioni 
che abbiamo via via elaborato, 
niente tolgono al riferimento a 
Gramsci come punto di partenza. 


— Ma allora il riferimento a 
Gramsci non è congiunturale 
Non o’è, dunque, il rischio d'una 
atiualizzazione di comodo o ri 
duUlva Tu U riferisci al caratteri 
dell’epoca che il congresso di Fi¬ 
renze ha cercato di puntualizza¬ 
re l’cmergcre di una dimensione 
europea, insieme a ciò sovrana- 
rionale e specifico, nella quale é 
oggi necessario pensare e possibi¬ 
le proporsi una trasformazione 
democratica e socialista, l'accele¬ 
razione — a causa delle politiche 
neo^nservatricl — del «decli¬ 
no» dcU’Europa e l’insorgere, per 
le sinistre, di una «questione Eu¬ 
ropa», D'altro canto lo sviluppar¬ 
si di nuove convergenze e di al¬ 
ternative comuni tra le forze del¬ 
la sinistra europea delineo due 
novità di straordinario rilievo la 
necessità di superare il terreno 
nazionale, sul quale sono siate 
elaborate finora le proposte e le 
esperienze del riformismo io 
pOTSibilltà di superare la divisio¬ 
ne e le fratture che aicvano se¬ 
gnato la vicenda delle forze di si¬ 
nistra dagli anni 20 in poi 


OU avvenimenti successivi pro¬ 
vano che a Firenze avevamo visto 
bene Allora poteva apparire In 
qualche modo una forzatura il 
giudizio d’una Incipiente crisi del 
clclQ neo-conservatore, ma il con¬ 
trasto che coglievamo fra le esi¬ 
genze di autonomia, di pace di de 
mocrazia, di un nuovo tipo di svi¬ 
luppo, che maturano anche in Eu 
ropa, e rideologla e le poniiche 
neo-conservatrlcl si è ultertor 
mente acuito Oggi mi pare che i 
segni di difflcoltà della egemonia 
neo-conservatrlce che aveva ca¬ 
ratterizzato l’ultimo decennio si 
siano fatti più numerosi e piu in¬ 
tensi Anzi, la situazione appare 
talmente mossa che, forse, sì può 
dire di più di quanto affermammo 
a Firenze I segni di crisi della di 
rczlone politica negli Stali Uniti o 
le difficoltà che si vengono mani 
restando In una situazione come 
quella francese, ma anche quel 
che 8l muove nel mondo comuni 
sta, Indicano che non c’è solo un 
rischio di (declino», ma che può cs 
sercl anche una grande occasione 


per 1 Europa D altra parte mi 
paiono evidenti l tratti di una si¬ 
tuazione In cui 1 -grandi sistemi* 
incontrano crescenti difficoltà II 
peso e le tensioni della politica bi¬ 
polare del riarmo delle situazioni 
di conflitto sempre piu numerose 
sono nvvorilUcotne un rischio 
sempre maggiore Ho 1 impressi© 
ne che U rlpres-s del dialogo che si 
è manifestati nell 86 non sia stata 
semplicemente un episodio che ri¬ 
guarda un allentamento di carichi 
da parte deli Urss o degli Stati 
Uniti, ma risponda ad esigenze 
più profoade alla necessità direi 
d un nuovo assetto delle relazioni 
Internazionali e della «struttura 
del mondo» 

In questo quadro 1 Europa ha 
su un versante e sull altro delle 
posslblltà di ripresa di esercizio di 
una sua funzione sla per quello 
che riguarda 1 problemi della pace 
e di un tipo nuovo di svilupirKì sla 
sotto 11 profilo della democrazia E 

f )erciò alla prova sono soprattutto 
e forze progressiste la sinistra e 
più che malia risposta deve avere 
presente la dimensione sovrana- 
zlonaiL le dinamiche del mondo 
Ebbene è soprattutto questo da¬ 
to la necessita della -grande poli¬ 
tica» l esigenza di agire pensando 
sempre piu In termini mondiali ad 
evocare nella nostra tradizione la 
«lezione» di GramscL 


— Fensi al taglio dei Quaderni 
del carcere'» AI modo In cui in 
polemica con il «catastrofismo» 
dii) mtcrnorionale comunista 
(<rumsri indaga negli anni 30 le 
\ ic nuove dello svilimpo capitali¬ 
stico mondiali'’ A Gramsci che 
nella solitudine tremenda del 
carcere di Turi si domanda se c 
come (persino attraversa il fasci¬ 
smo in Italia) il «taylorismo» c il 
«fordismo» possono rappresenta¬ 
re — a scala mondiale — una via 
di uscita per il sistema rapitali* 
sUco sconvolto dalla «grande crl- 


N ni ilo Fin dalle origini della 
esperienza rivoluzionarli Gram¬ 
sci pensi «In Urmlnl mondiali» e 
niostta una straordinaria origina¬ 
lità su questo terreno 11 Alo con¬ 
duttore di tutta la sua riflessione e 
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Il sommarlo steso da Gramsci sul primo quaderno di scritti del carcere che porta la data dell 8 febbraio 1929 


azione politica è quello delia rivo¬ 
luzione in Italia e in Occidente, fin 
dagli anni della guerra. Essa se¬ 
gna per Qramsci un mutamento 
d epoca fondamentale e irreversi¬ 
bile caratterizzato dali’UTompere 
deile grandi masse sulla scena po¬ 
litica c quelito dato costituisce il 
punto di riferimento essenziale 
dtlln sua ricerca, li punto di riferi¬ 
mento di una analisi capace di in¬ 
dividuare la speclflcità d) ogni si¬ 
tuazione 

Noi spesso diciamo che 1 Intul- 
7iont fondamentale, sotto questo 
profilo, data dalla metà degli anni 
VenU. la «stabilizzazione capltalt- 
btlca» la presa d'atto del riflusso 
dell onda rivoluzionarla In Euro- 


venterà un tema dominante 
Quell articolo testimonia che, pri¬ 
ma ancora della fondazione del 
PCd’I, Gramsci muove da un pun¬ 
to di grande originalità. In (Ad¬ 
dente non siamo solo a un diverso 
tempo del processo rivoluzionario 
(vale a dire. 1 ondata sollevata dal 
riverberi dell Ottobre sta passan¬ 
do), ma occorre un diversoterreno 
st \leglco, la diversità del proces¬ 
so t. costitutiva rrorfologlco, ri¬ 
guarda tutte le sue forme (presup 
posti programmi protagonisti 
strumenti). 


— Tt sembra dunque che si pos¬ 
sa affermare una unità di svolgi¬ 


— come Gramsci dirà poi nel Qua 
demi — «società politica + società 
civile») e la distinzione fra direzio¬ 
ne e dominio, essenziale nella con¬ 
cezione successiva dell egemonia. 


— Ma I insistenza sulla elabora¬ 
zione delle differenze ira Oriente 
c Occidente non rischia di pro¬ 
porre una immagine di (.rainsci 
prossima o addirittura interna 
alla critica ch< il socialismo euro¬ 
peo muove a Lenin c all Ottobre 
negli anni 20'' Non e 6 il pericolo 
di una lettura umlatcraiev in 
qualche modo d) una forzatura 
rispetto ad una vicenda che Inve¬ 


ce appartiene aita rtaltà del mo* 
vimento comunista internazio¬ 
nale? 


Credo di no II riferimento a Le¬ 
nin è certo essenziale ma Gramsci 
non può essere ristretto nell’oriz¬ 
zonte segnato da Ltnln Quello 
che cerco di sottolineare è corno 
Gramsci sta all origine di una tra¬ 
dizione diversa e originale all'in- 
temo del movimento comunista. 
Richiamavo prima {attenzione 
sugli anni che preparano Lione, li 
1920 è l’anno di quel Congresso, 
delle note sulla Cmcstione meri¬ 
dionale (abbozzo del programma 
di ricerca sviluppato poi nei Qua¬ 
derni), della famosa lettera al 
grup^dirigente bolscevico Ecco, 
bastano questi richiami a rendere 
evidente 11 senso del discorso, 
Gramsci pensa 1) processo storico 
mondiale in termini unitari e al- 
rintemo di esso stabilisce 1 modi 
diversi in cui si pongono i proble¬ 
mi della trasformazione socialista 
nel diversi paesi ed anche In aree 
•regionali» diverse, in diverse 
combinazioni di paesi Concetti 
come quello di egemonia e di 
guerra di posizione non valgono 
solo per fissare te differenze fra 
Oriente e Occidente Nella lettera 
dei ’26 ispirano la critica deila mi¬ 
noranza trotzkysta da un lato, e 
della maggioranza suttnlana da^* 
l’altro 

Nella lotta aperta nel inuppo di¬ 
rigente bolscevico, Gramsci e con 
la maggioranza, contro Trotzky: 
la scelta del «socialismo in un pae¬ 
se solo» corrisponde alla «guerra di 
posizione», la concezione delia «ri¬ 
voluzione permanente» (Gramsci 

10 ribadirà nel Quaderni) ò Invece 
disastrosa, perchè propone la 
«guerra manovrata» in un'epoca 
in cui essa è ormai anacronistica. 

11 rischio è di rompere 1 alleanza 
operai-contadini, facendo arretra¬ 
re li proletarlato — russo e inter¬ 
nazionale —> al livello economico- 
corporativo. 

D’altro canto, la critica di 
Gramsci alla maggioranza non è 
meno aspra, essa instaura metodi 
di direzione nello Stato e nel parti¬ 
to che non potranno sorreggerne 
la funzlone^dirlgente del processo 
mondiale È una critica dal punto 
di vista deiregemonìa 

Dinanzi alia «rivoluziono dal¬ 
l’alto» staliniana Tattcggiamento 
di Gramsci corrisponde a quello di 
tanta parte della intellettualità 
europea, in quel tempo di ferro e di 
fuoco, segnato dal fascismo in Ita¬ 
lia e dar sorgere del nazismo In 
Germania, u sostegno politico 
viene giustificato anche sui piano 
teorico dalla distinzione fra «cesa¬ 
rismo» progressivo e regressivo, 
daU’affermazione della necessità 
di una fase Iniziale di «statolatria» 
per ogni classe che fondi un nuovo 
Stato. Ma non meno evidente <— o 
del resto ben nota — e I opposizio¬ 
ne alle concezioni che reggono 
quella politica sla sul plano inter¬ 
no che intemazionale La critica è 
sempre dal punto di vista del) ege¬ 
monia, intesa come grande politi¬ 
ca per le alleanze di classe e per il 
consenso, e denuncia sempre un 
limite di corporativismo' sla 
quando, con U VI Congresso. l'In¬ 
ternazionale comunista passa da 
una politica di alleante di classo 
allo scontro classe contro classe o 
alla teoria del soctalfasclsmo, e 
Qramsci l’avversa con tutte le suo 
forze, in carcere fino a trovar;^ 
Isolato e aspramente avversato 
dal suol stessi compagni, sia 

a uando, dinanzi alla soppresslono 
ella dialettica politica in Ur^ 
sottolinea con sarcasmo come i 
modi in cui si manifestano le op¬ 
posizioni costituiscano forme pre¬ 
vedibili di «parlamertarismo ne¬ 
ro» 

Non diverso è i a‘t''gciamento 
di Qramsci quando nel Quaderni 
denuncia I pericoli dell tocessivo 
interventismo statale in Urss, la 
«concentrazione inaualla* di pote¬ 
re nello Stalo confermandolo 
sempre più come uno «Stalo di 
funzionari» Mollo aspra la critica 
al limiti culturali della costrurio- 
ne dell’intero sistema sovietico, a 
cominciare dalla concezione «pri¬ 
mordiale» (e perciò povera e auto¬ 
ritaria) del plano 
Sul plano teorico s n^a dubbio 
Gramsci avverte nellLr\s stali¬ 
niana, a un certo pun o, una for¬ 
ma estrema di scxjlttà poi uca,eso 
non v’è dubbio che la sua conce¬ 
zione dell egemonia viene stimo¬ 
lata dall'esperienza sovietica ria 
riflessione prende le mosse dall'I¬ 
dea che nell atto della nv >luzlono 
d’Ottobre vi sia *n r ce una con¬ 
cezione interamente nu iva della 
politica, da elaborare e eia la con¬ 
siderazione che per guidato 

quell’evento Lenin l'obli compiu¬ 
to «un grande atto me ìcQ»), es¬ 

sa ha anche un rlsvoìlo critico co¬ 
stante nel confronti àt la politica 
che si viene seguendo nell Urss 
Il fuoco è nella concezione del 
partito, che da Oramst i non è mal 
concepito come uno strumento 
tecnico che può IndlfR rcnU mente 
servire per un fine rtgresslvo o 
progressivo Lafun i rt ue! parti¬ 
lo della classe op>cra a è quella di 
essere espressione e organizzazio¬ 
ne di un attuiti politica dello 
masse di promuovere un processo 
storico generale nei s delia li¬ 
bertà. Non cè dubb 0 che In 
Gramsci vi è una comezione del 

f iartlto che non è la nastra. Il par¬ 
ilo si presenta Infatti c'>n un ca¬ 
rattere totalrizaiuc p lò com¬ 
prendere come al i a questa 

concezione sulla bvt i una de¬ 
terminata condt''jL.'' jrka. ma 
vi erano anche ca i u ì Uulpio 
che hanno dovuto csm sparati, 
come già Inl/lò , i i r latti, 
con U «partito nu i, N uurai- 


meqte 11 partito lai > t o agraia- 
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matico non può mal essere privo 
di smdl riferimenti al valori essen- 
Pioti, ma 11 vive nel confronto al 
suo Intorno o nel confronto con gli 
altri ® 


— Indicheresti, dunque, nel pla¬ 
no teorico e culturale il punto es¬ 
senziale di differenza di Gramsci 
rispetto alle posizioni presenti In 
quel periodo tra le forze sociali¬ 
ste? 


Il toma fondamentale di Gram¬ 
sci 0 quello della subalternità sla 
del riformismo che del massimali¬ 
smo Gramsci avverte che è una 
subalternità teorico-culturale, 
non solamente politica. Il movi¬ 
mento operalo non riesce ad affer¬ 
marsi se non fonda una propria, 
autonoma visiono culturale 
Nella crisi del dopoguerra la 
sconfitta non avviene solamente 
sul terreno economico, avviene 
sul terreno dell'egemonia e cioè 
della capacità di aggregazione e di 
direzione di un movimento, sla 
perchè alle diverse tradizioni del 
socialismo italiano manca una 
concezione definita di cosa debba 
essere un processo rivoluzionarlo, 
sla perchè esse difettano di un 
programma, E questa la crtllca di 
Gramsci ed è questa la ragione 
deir'Ordlne Nuovo* 

La differenza tra Gramsci e II 
dottrinarismo di quel periodo sta 
nel fatto che II fondamento del¬ 
l'autonomia culturale sta nella In¬ 
terpretazione della storia nazlona- 

'L'<Ordlne Nuovo*, sotto questo 

E rollio, si caratterizza già come 
n laboratorio ricchissimo — den¬ 
tro, evidentemente, le tematiche 
di quel tempo — Ispirato da una 
temperie di vera e propria rivolta 
culturale contro gn schematismi 

g resenti nelle posizioni rlformlste 
masslmallstc 

Il '20 è un anno cruciale nella 
storia del PCd’I perché II Congres¬ 
so di Lione porta ad una visione 
più compiuta della starla d'Italia e 
olle linee fondamentali di un pro¬ 
gramma. SI incominciano a supe¬ 
rare I limiti culturali presenti non 
solo nel socialismo di quel tempo, 
ma anche nel movimento comuni¬ 
sta, compreso II gruppo 
dell'iOrdlne Nuovo* che, Tino al 
'2è-'2S, aveva subito la direzione 
al Bordlga. 


— IS vi è In ciò, nel metodo e nel¬ 
l'Ispirazione di questo sviluppo, 
una lezione di permanente vali- 
dIU? 


una combinazione di forze nazio¬ 
nali e hanno fatto della soluzione 
socialista da una parte 11 rovescia¬ 
mento di tutto 11 peso del passato e 
dall'altra uno sbocco necessario 
della storia nazionale, della rivo¬ 
luzione generale del popolo russo 
In ogni paese si pone n tema del¬ 
la ricerca di una combinazione di 
forze nazionali alternativa a quel¬ 
la guidata dalla borghesia Il pro- 
cesso si configura quindi come 
formazione di un -blocco storico*, 
che dallo sviluppo del capitalismo 
possa porterò a soluzioni rivolu¬ 
zionarle È un punto essenziale 
poiché configura In necessità, per 
la classe operala di nazionalizzar¬ 
si e delinca In ciò una sua funzione 
nazionale, di guida di tutte le forze 
nazionali che possono far blocco 
per una soluzione espansiva del 
problemi del paese 
Nella riaffermazione dell'attua¬ 
lità del socialismo c'è quindi la 
consapevolezza della lunga dura¬ 
te del processo storico per giunge¬ 
re ad una economia regolate su 
scala mondiale; il senso dei pas¬ 
saggi nazionali di questo processo 
che già nel Quaderni mi pare 
qualcosa di diverso dall'enfasi sul¬ 
le particolarità nazionali. Non vo¬ 
glio dire, con ciò, che si trovi ela¬ 
borate In Gramsci la concezione 
delle vie nazionali al socialismo, e 
neppure quella distinzione nella 
visione stessa del socialismo, che 
si verranno manifestando piu tar¬ 
di. Ma certamente la sua riflessio¬ 
ne profonda va In questa direzio¬ 
ne. 


— Come si pone, In questa pro¬ 
spettiva, l'intreccio di internazio¬ 
nalismo e funzione nazionale? 


La grande originalità di Gram¬ 
sci, Il valore permanente della sua 
rlflesslane è soprattutto nel meto¬ 
do, Inseparabile da una nozione 
autonoma e ben definite del carat¬ 
teri dell'epoca. Le grandi novità 
che emergono dalla guerra, su 
scala mondiale, sono — se cosi vo- 

R llamo dire — l'iamerlcanlsmo* e 
comuniSmo. Due risposte alter¬ 
native al problemi dell’emancipa¬ 
zione delle masse sterminate che 
Irrompono nella storia. Esercitare 
una funzione dirigente In questo 

r irocesso è un compito che si pone 
n modi diversi nelle diverse realtà 
nazionali e reglonelL Ma comun¬ 
que l'elemento essenziale è l'affer¬ 
mazione di una combinazione di 
forze nazionali In rapporto a come 
si pongono I grandi problemi del¬ 
l'epoca (la pace, lo sviluppo, la so¬ 
lidarietà, ecc.). In tale senso va In¬ 
tesa l'esigenza dell'egemonia. 


SU Nella riconslderozlone della 
storia Italiana Gramsci approda 
ad una visione originale, che sarà 
fvlluppate soprattutto nel Qua¬ 
derni Da queste riflessione scatu¬ 
risce la nozione di (rivoluzione 

§ asslva>, che fissa I caratteri del 
locco dominante fin dal compi¬ 
mento deU'unltà d'Itello. La no¬ 
zione corrisponde a quelle di ege¬ 
monia e di «guerra di posizione*. 

{ ndividua nel trasformismo la 
orma della •rivoluzione passiva* e 
della (guerra di posizione* della 
borghesia italiano, la capacità di 
disgregare le forze antagonistiche 
Botto 11 profilo dell'esercizio dell'e- 

B emonia* assorbendone moleco- 
irmcnte alcune parti ed elementi 
del programma, e complessiva¬ 
mente subordinandole 
Tutte la vicenda risorgimentale 
fra moderati ed azionisti diventa 
emblematica anche di quanto av¬ 
verrà poi nello vicenda del movi¬ 
mento operalo nell'età glollttlana. 
G la categoria di (rivoluzione pas- 
slva« assume cosi un valore Inter¬ 
pretativo generale del terrena In 
CUI la lotte per l'egemonia, fra 
borghesia e proletariato, si pone 
nel 'BOO In Italia e sul plano Inter¬ 
nazionale 

Quanta al fascismo, l'analisi 
fvlluppate nel Quaderni è emble¬ 
matica. Esso è visto come un ten¬ 
tativo di creare anche In Italia 
condizioni favorevoli alla borghe- 
lla per una modernizzazione che 

B receda dal nuovi metodi produt- 
vl (taylorismo c fordismo); ma al 
tempo stessa è visto come una for¬ 
ma estrema di trasformismo (pro¬ 
cede dalla disgregazione violente 
deH'avversarlo. Il proletariato Ite- 
llano, che dello sviluppo di quel 
metodi tendeva ad essere, dal pro- 

g rto punto di vista, un Interprete 
Bturalc) che segue II metodo 
claasloo delle classi dominanti, 
quello della «rivoluzione possiva(. 


— Slamo partiti dalla vite e at¬ 
tualità di Gramsci in quanto 


di storia luilana come base del 
tuo programma politica e sclcn- 
Mllco, 


Questo è un altro punto essen¬ 
ziale del rilievo che può avere una 
riflessione su Gramsci 11 rapporto 
nazlonale-Internazlonale. Gram¬ 
sci comprende e afferma In modo 
Chiaro che lo sviluppo è In direzio¬ 
ne dcirinternazlonallsmo, verso la 
crescila dello Interdipendenze, 
verso una stona in cui 11 protego- 
nisM diventa sempre piu fi mondo 
Intero MI pare questa un'altra In¬ 
tuizione fondamentale di Gram- 
Bcl, di aver ovulo II senso del gran¬ 
de processo storico di cui l'Ottobre 
era stato un elemento d'impulio 
La prospettiva è dunque Inter- 

r zlonnle, ma II punto di partenza 
nazionale 1 bolse! vichi hanno 
vinto — caso unico nella vicenda 
del proletariato europeo — perchè 
sono riusciti a fare della classe 
operala russa la classe dirigente di 


— Tu dunque non vedi nel con¬ 
cetto (Il enmonla gramsciano 
l'InconlenlDlle vocazione autori- 
Urla che le è stata contestata ne¬ 
gli ultimi ennL Non ne vedi 11 
contrasto con l'articolazione de¬ 
mocratica delle società comples¬ 
se, con la nozione del pluralismo. 

La nozione di egemonia è In¬ 
nanzi tutto una categoria Inter¬ 
pretativa, un canone analitico. 
Gramsci la applica, per esemplo, a 
tutta la rlcanslderazlone della sto¬ 
ria Italtena, da Machiavelli In poli 
e non c'è dubbio che 11 canone si 
riveli fruttuoso. 

Al tempo etesso essa è un ele¬ 
mento costitutivo di una strategia 
politica. Su questo terreno essa In¬ 
dividua II carattere decisivo dell'e¬ 
lemento eUeo-polItlco nell'aglre 
delle classi e del gruppi socTall. 
Quel proletariato, che Gramsci 
conosce, ad esempio, per assolvere 
la funzione dlrlgenté che lo svi¬ 
luppo storico pare consentirgli, 
sul plano produttivo e politico, de¬ 
ve costruire un blocca, uscire dal 
limite eeonomlco-corporatlvo, 
elaborare alleanze e compromessi 
con altre classi In viste df uno svi¬ 
luppo della storia nazionale ed In¬ 
ternazionale. In tal senso deve col¬ 
locarsi sul terrena dell'egemonia 
La contrapposizione egemonia- 
pluralismo mi sembra appartene¬ 
re ad un travisamento delle piu 
prolonde persuasioni di Gramsci. 
Che poi In quella nozione vi potes¬ 
sero essere In Gramsci elementi di 
Integralismo che abbiamo netta¬ 
mente superato, mi sembra ovvio, 
se si pensa, tra l'altro, alle condi¬ 
zioni del tempo. 

Ma non c'è contrasto fra demo¬ 
crazia ed egemonia, Intesa come 
capacità di fondare una direzione 
politica e statele sulla più ampia 
capacità di comprensione stociea 
e quindi di un piu ampio consenso. 

Detto più semplicemente, nel¬ 
l'ottica dell'egemonia cosi Intesa, 
la trasformazione socialiste è de¬ 
mocratica o non è Senza consenso 
non si governa. Ad Ovest come ad 
Est questa è una visione di perma¬ 
nente validità. Se vogliamo tra¬ 
durre In termini attuali la conce¬ 
zione di Gramsci, si può dire cosi¬ 
si può anche conquistare H potere 
(e Intento per conquistarlo cl vuo¬ 
le In qualche modo II consenso del¬ 
la maggioranza); poi, però, non si 
mantiene 11 potere esercitando II 
dominio, si deve essere anche ca- 

f iacl di rinnovare continuamente 
a propria legittimazione Ciò si¬ 
gnifica dare soluzioni valide ed ef¬ 
ficaci al problemi di tutte la socie- 


~ Dunque la visione gramscia¬ 
na dell'egemonia può essere sti¬ 
molo ad una piò autentica conce¬ 
zione dello democrazia? 

Certamente, c lo prova tutte la 
storte del nostro partito, che è sta¬ 
to e rimane la forza fondamentale 
per la difesa c II rinnovamento del¬ 
le Istituzioni democratiche e per 
l'affermazione della democrazia 



Bisogna saper trarre tutte le implicazioni di ordine 
teorico e programmatico dalla visione europea delle 
dimensioni di un profondo processo di trasformazione 
È nell’ordine delie possibilità l’elaborazione 
di un europeismo socialista e dunque la ricomposizione 
unitaria delle forze del movimento operaio e di sinistra 
Il problema che si pone a ciascuno è quello di rileggere 
criticamente la propria storia, non di recidere le radici 
La sinistra europea è da costruire e lo si può fare 
partendo dalle convergenze su una prospettiva comune 



Sopra, la moglie di Grainsci. Jullja Schucht 
con 1 figli Giuliano (a destra) e Delio (a sinistra) In 
una foto dei 1930 a Mosca Inetto Gramsci (secondo 
a sinistra nella prima fila In piedi) in un gruppo di 
confinati a Ustica Nella foto a destra. Julija Schucht 
all età di 19 anni Sotto, una scardo dell aula dt 
Montecitorio nei luglio del 1922 il settore di sinistra 




In Ogni aspetto 

Lfnterlocutore principale di 
Gramsci, su Questo nodo, è Bene¬ 
detto Croce SI sono dette molte 
Inesattezze, al riguardo, circa la 
presunta arretratezza di una im¬ 
postazione teorica che muove dai 
confronto con Croce La crociana 
«filosofia dello spirito* non è una 
filosofia arretrata di un paese in 
ritardo E un disegno d’egemonia 
culturale In cui vi è un’altissima 
lezione antl-corporatlva per il 

E etislero Uberal-democratlco. 

iramscl assume Croce come in¬ 
terlocutore poiché con piu ric¬ 
chezza — in campo avversario — 
elabora l’elemento etico-politico e 
Individua In esso 11 terreno dell’e¬ 
gemonia borjghese Gramsci vede 
giusto quando individua in Croce 
n pensatore che più ha influito ne¬ 
gli sviluppi del ■revisionismo*, e 
quindi della stessa socialdemocra¬ 
zia europea, alle sue origini (si ri¬ 
cordino le dichiarazioni di Ber- 
nsteln in proposito) 

Il nesso egemonia-democrazia 
propone, dunque, una visione del¬ 
la democrazia come un terreno 
specificamente regolato di conflit¬ 
ti (le cui regole sono condivise dal 
contendenti), nel quale gli antago¬ 
nisti si sforzano di affermare 
obiettivi e valori diversi o contra¬ 
stanti, senza che ciò escluda la 
possibilità di una visione unitaria 
su questioni di fondo delta nazio¬ 
ne e dell’intera umanità. 

Le classi lavoratrici debbono sa¬ 
pere conquistare un’autonomia 
politica, tl che chiede anche un re¬ 
troterra culturale, di respiro tale 
da sorreggere un disegno di tra¬ 
sformazione della società, capace 
di rispondere al blso^l e ispirato 
al vaforl per cui si scende in cam¬ 
po 

Se si pensa elle condizioni terri¬ 
bili in cui Gramsci ha strenua¬ 
mente sviluppato questa riflessio¬ 
ne, la sua straordinaria grandezza 
è l'ieroismo del pensiero», di una 
mente che non si è arresa e vin¬ 
cendo ogni genere di oppressione e 
di miseria ha continuato a pensa¬ 
re lil mondo grande e terrlbne» per 
consegnare alle generazioni futu¬ 
re un patrimonio unico di idee e di 
strumenti di libertà. 


— Proprio nel Congresso di Fi¬ 
renze abbiamo Insistito partico¬ 
larmente sulla caratteriaazJone 
del Pel come partito programma¬ 
tico. Perché, dunque, sottolinei 
con tanta fona l’esigenza di un 
impegno culturale e Ideale cosi 
grange?_ 


Credo che noi dobbiamo stare 
attenti ad Intendere bene questo 
termine che ha una diversità di si¬ 
gnificati, non c’è dubbio. Quando 
diciamo che U Pel è un partito pro¬ 
grammatico, e quando già nel- 
rimmedlato dopoguerra abbiamo 
detto che si aderisce al Pel sulla 
base del suo programma, il pro¬ 
gramma non era inteso e non può 
essere Inteso come un elenco di 
proposte e nemmeno soltanto co¬ 
me un programma di governo; era 
ed è una visione dello sviluppo del¬ 
la storia d’Italia e insieme una li¬ 
nea di rinnovamento e trasforma¬ 
zione dello Stato e della società. 

Nel nostro ultimo Congresso ab¬ 
biamo nuovamente affermato l'e¬ 
sigenza di un programma con 
questa ispirazione. Perciò l’esi¬ 
genza di un grande sforzo di ela¬ 
borazione culturale si ripropone 
con forza. 

Non slamo stati sempre abba¬ 
stanza forti e tempestivi nei ri¬ 
mettere a punto le nostre idee In 
rapporto al processi che noi stessi 
abbiamo promosso o contribuito a 
promuovere. 

Nella fase più recente, ad esem¬ 
plo, credo che abbiamo visto l’es¬ 
senziale. Il nostro sforzo può es¬ 
sersi espresso in formule talora 
più o meno discutibili, più o meno 
valide, come quella della «terza 
via», ma la consapevolezza che bi¬ 
sognava trovare delle strade nuo- 
veln Europa, la visione di una di¬ 
mensione europea del processo di 
trasformazione soclalfsta è una 
intuizione non di oggi. 11 proble¬ 
ma, semmai, può riguaraare la 
nostra capacità di sviluppare 
quella Intuizione, di saperne trar¬ 
re tempestivamente tutte le impli¬ 
cazioni d’ordine teorico, program¬ 
matico e pratico. Su ciò certamen¬ 
te si sono fatti sentire I condizio¬ 
namenti che venivano dalla no¬ 
stra storta. Per esemplo — lo ab¬ 
biamo sottolineato ai recente — 
indubbiamente pesano le scelte di 
campo del passato 

Intendiamoci, lo penso che 1 
processi storici, dalfa guerra in 
poi, non erano scontati. Ad esem¬ 
plo, non è che Togliatti quando 
propugnava la democrazia pro¬ 
gressiva e la politica di unità na¬ 
zionale pensasse solo aU'Italla. 
Processi analoghi erano aperti in 
molti altri paesi europei fra il *45 e 
il *47. Erano esperienze che tenta¬ 
vano di deilneare un superamento 
deii’impostazlone terzmternazlo- 
nalista e di affermare nuovi asset¬ 
ti economici e politici sia nell'Eu¬ 
ropa occidentale che In quella 
orientale 

Poi quel tentativi furono spaz¬ 
zati via dalla guerra fredda. Ma lo 
stesso Togllaitl, nella riflessione 
successiva, non lasccrà dubbi che 
la risposta anche da parte del- 
l’Urss (imposizione alle «democra¬ 
zie popolari* del modello sovietico 
e nuovo tentativo di centralizza¬ 
zione, con 11 Comlnform, del movi¬ 
mento comunista) fosse una ri¬ 
sposta sbagliata. 

L’errore maggiore riguardò la 
vicenda jugoslava, poiché la nega¬ 
zione della ricerca autonoma di 
vie nuove, che il si tentava, apriva 
contraddizioni acute a noi stessi 
La contraddizione principale fu 
tuttavia tra la proposta di avanza¬ 
mento democratico, che caratte¬ 


rizzava la «via Italiana», e la mitiz¬ 
zazione deirurss, che noi mante¬ 
nemmo a lungo. 

Ma anche sulle socialdemocra¬ 
zie ha pesato una scelta di campo 
non meno drastica che ha portato 
ad un riformismo di scarso respi¬ 
ro, di cui via via si sono venuti ma¬ 
nifestando i limiti, come emerge 
oggi dal dibattito Interno alle stes¬ 
se socialdemocrazie. 

Si può dire che mancò, da una 
parte e dall’altra, l’Idea stessa di 
un europeismo socialista, capace 
di contrastare la gabbia del bipo¬ 
larismo, fattasi via via più pesan¬ 
te. 

La possibilità di riscuotersi da 

3 uesto passato è oggi neU’ordine 
elle cose per tutta la sinistra In 
Europa. E neU'ordlne delle possi¬ 
bilità i’elaborazione di un europei¬ 
smo socialista e dunque la ricom¬ 
posizione unitaria delle forze del 
movimento operaio e di sinistra. 1) 
problema che si pone a ciascuno è 
quello di rileggere criticamente la 
propria storia, non di recidere le 
sue radici. La sinistra europea è 
da costruire e si può. Ma non si 
deve partire dai dati dei passato, 
bensì dalie convergenze che pos¬ 
sono maturare neiranallsl del 
processi storici e nella elaborazio¬ 
ne di una prospettiva comune. 

In questo quadro, possono esse¬ 
re rimossi 1 pesanif ostacoli che 
ancora si frappongono a un pro¬ 
cesso di espansione e compimento 
della democrazia net nostro paese. 
Decisivo diventa, allora, il terreno 
dei contenuti, del programma da 
un lato; dall’altro (1 superamento 
delle discriminanti che sono state 
pervicacemente giocate contro la 
forza comunista. 


— Mechecouliarappreientato 
Gramsci per la cultura del nostro 
partito e per la eultura Italiana? 


Forse lì dato più saliente sul 
quale va richiamata rattensione è 
la grande autonomia che il Mnsie- 
ro di OramscI ha consentito alla 
nostra cultura politica rtsMtto al 
movimento comunista Intema¬ 
zionale. 

Olà la pubblicazione delle lette¬ 
re dai carcere fu un evento scon¬ 
volgente, poiché esse non sono so¬ 
lo il documento straordinario di 
un'etica; sono, In controluce, la 
trama di una ricerca. 

Fu poi una scelta politica fonda- 
mentale quella di Togliatti di pro¬ 
cedere nella pubbueaslone del 
Quaderni proprio negli anni — fra 
11 ’47 e 11 ’48 — in cui lutto 11 nostro 
movimento e la nostra prosperava 
subirono un colpo di arresta Fu 
una scelta saggia quella di predi¬ 
nne una eoiaoDe tematica del 
Quaderna sla perché la sola possi¬ 
bile in tempi cosi brevi, sta perché 
fu U modo migliore per far cono¬ 
scere Gramsci e ne qwrò un Inne¬ 
sto fecondo nella cultura Italiana. 

Non si possono approvare I tagli 
che sia nelle lettere, sla nel Qua¬ 
derni furono BpportatL Non vtera 
nessuna giustificazione accettabl- 


.. . i politicamente giusta e 

rispettosa deU’ordlne del pensieri 
di Gramsci. Dopo venVannl di fa¬ 
scismo Gramsci era uno scono¬ 
sciuto per la cultura e la politica 
Italiana. Non solo 1 comunisti ap¬ 
presero dal suol scritti uno straor¬ 
dinario senso della storia e una vi¬ 
sione originalissima dello svilup¬ 
po storico contemporaneo. Gram¬ 
sci appariva tutto Intero, anche 
nella vicenda del carcere, un poii- 
tlco in atto, che aveva fornito una 
trama di Idee per la liberazione 
delle classi lavoratrici e del popolo 
italiano. Anche per questo la sua 
influenza è stata assai grande sul¬ 
la cultura italiana sia laica che 
cattolica. 

Per noi, poi, vaie un rlfertmento 
in più. Da Gramsci veniva rim- 
pulso a diventare eredi della tradi¬ 
zione socialista italiana e del pen¬ 
siero democratico; e a concepire 
un processo di trasformazione 
non solo per li movimento ope¬ 
ralo, ma per la nazione Intera. 


— Nell’ulUmo decennio — in 
rapporto con l'offensiva neo<on- 
servatrlce — la preeensa di 
Gramsci nella eultura italiana 
sembra ridotta. Per contro si dif^ 
fonde la sua preseiua — corno 
quella di un classico della politi¬ 
ca — soprattutto in Europa, in 
America Latina ed anche negli 
Stati Uniti. Da noi c’èiÀI vorr^ 
be far pensare che stiamo nv- 
l&ndo al una sub-cultura che é 
parte di una parte della Mnistra, 
neppure delfa sinistra nel suo 
complesso, _ 


Sono polemiche strumentali e di 
corto respira Non vi è nessun al¬ 
tro capopollUco italiano dì questo 
secolo che abbia conosciuto una 
così ampia e appassionata lettura 
in ogni parte del monda E Gram¬ 
sci è presente ancora og|d a ispira¬ 
re il pensiero politico mchl voglia 
in ogni parte aeU*Oceldente perse¬ 
guire il cammino di un rinnova¬ 
mento socialista. Non mi rifertsco 
solo all'Europa. Parlo di grandi 
movimenti deU’Amertca Latina, e 
della attenzione per Gramsci nel 
mondo anglosassone. La sua ope¬ 
ra anticipa in una rete unitaria 
molti dei grandi temi della nostra 
epoca. 

Gramsci non è un pensatore «di 
parte* La sua universalità viene 
da un ripensamento di fondo della 
politica, nel confronto con due 
grandi come MachiaveìU e Marx, e 
dairineguagUabile rapporto tra 
rintelllgenza della realtà e la ten¬ 
sione morale. 
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Stra ge di Bolog na 

Un mosaico 
di coperture 
e depistaggi 


Quello che generalmente viene 
indicato come II processo per la 
strage del due agosto, ad un mag* 
glore approfondlmentosl rivela co* 
me qualcosa di assai più complesso 
Cd articolato Non si tratta, infatti, 
solo di un'indagine contro l'ever¬ 
sione nera, né di un inchiesta su al¬ 
cune fdevlasloni* manifestatasi ai- 
l'interno dei Sismi, ma di un pro¬ 
cesso che accerta l’operare in sinto¬ 
nie di una banda armata e di un 
perso di Stato e che, come vede la 
prima provocare, con alcune sue 
componenti, una strage di 85 per¬ 
sone, cosi vede il secondo Intra* 
prendere un'aaJone serrata di co* 
pcrtura e di depistaggi 
Per giungere a tali conclusioni I 
giudici sono partiti analizzando 
una serie di fatti (la strage e gli at* 
tentali precedenti, gli elementi In- 
dlslantl a carico di persone impli¬ 
cate neU'una e negli altri), ma non 
si sono fermati aa essa innovando 


rispetto a passate, e perdenti, me¬ 
todologie processuali, hanno supe¬ 
rato la l'rammentarleti del singoli 
episodi, ricostruendo percorsi indi¬ 
viduali. collegando fatti ed azioni 
anche lontane nei tempo ma sem¬ 
pre rlconduclblil alle medesime 
persone, insieme operanti per an¬ 
ni, nella galassia dei terrorismo e 
dell'eversione di destra Così, sca¬ 
vando nelle carte di vecchi proces¬ 
si, acquisendo le nuove prove 
emerse In Inchieste parallele, uti* 
lizzando quella miniera di materia* 
Il costituita dagli atti della Com¬ 
missione P2 I giudici hanno rico¬ 
struito uno complessa ragnatela 
/norizzontale i rapporti operati¬ 
vi, non meramente ideologici trai 
terroristi neri Fachlnl, Signoreiil 
De Felice e Delie Chlale, ai di là 
delle sigle e del gruppi di apparte¬ 
nenza In verticale i Intreccio co* 

I stante tra Servizi di sicurezza ed 
I eversione di destra, dai favoreggia¬ 


menti di Miceli e MalettI del primi 
anni 70 al depistaggi di Geill e Pa¬ 
zienza nel processo della strage del 
due agosto depistaggi culminiti 
con /a collocazione da parte del 
Servizi delle bombe sul treno Ta- 
ranto-Mllano del 13 gennaio 
dell 61 

Una storia torbida In cui l Inqui¬ 
namento delleproveàuna costarne 
e le deviazioni una prassi consoli¬ 
data Ma solo attraverso questa ri- 
costruzloneè stato possibile coglie¬ 
re I passaggi attraverso cui un ap¬ 
parato di sicurezza inWsifcile per 
definizione e diventato clandesti¬ 
no per collusione per I rapporti 
cioè Intrecciali con quelle bande 
e versi ve che a vrebbe do vu to In vece 
prevenire e colpire Gramsci vi 
avrebbe visto uno spezzone del sov¬ 
versivismo delie classi dominanti I 
giudici codici alia mano hanno in¬ 
dividuato in quel gruppo un'asso¬ 
ciazione sovversiva con /Inaliti di ' 
eiersione dell ordine democratico 
Non hanno fatto arbitrariamente, 
della storia Invadendo così il cam¬ 
po ad altri riservato, né trasforma- , 
to responsabilità politiche in colpe 
penalmente rilevanti, ma hanno ri* 
costruito I vari tasselli di un qua¬ 
dro complessivo al cui Interno sol¬ 
tanto è possibile ieggere corretta- 
mente I fatti deJi'BOpresJ in esame 

Ne emerge, cosi, un progetto 
eversivo colto a tre ilveill diversi 
quello della strage, quello deii'am* ' 
bicnte in cui maturo, queiio di chi 
protesse esecutori e mandanti, Il 
tutto in ur intreccio perverso di 
criminalità polìtica e comune, den¬ 
tro e fuori le istituzioni Gelil e Pa¬ 
zienza non sono faccendieri ed af¬ 
faristi, come troppo spesso, interes¬ 


satamente si intende raffigurarli 
risultano uomini di SMtere che agi¬ 
scono nelle nervature di una costi¬ 
tuzione materiale solo in parte og¬ 
gi conosciuta Il fatto che GelU fos¬ 
se coinvolto nel -golpe Borghese» 
(secondo Aleandri) o finanziasse I 
terroristi neri dei 74 (secondo le 
conclusioni delia magistratura fio¬ 
rentina) non gli ha certo impedito 
di essere / Interlocutore di ministri 
e presidenti del Consiglio II fatto 
che Pazienza viaggiasse con aerei 
Sismi in compagnia di latitanti ri¬ 
cercati dalla magistratura come 
BalduccI e che/ondasse uni socie¬ 
tà la Ges-Data ritenuta dagli In¬ 
quirenti una consorteria destinata 
a coprire attività criminali In cam¬ 
po politico ed economico, non gii 
ha impedito di essere un punto di 
riferimento in Italia dall ammini¬ 
strazione americana e di organiz¬ 
zare 1 viaggi In lisa di Piccoli e 
Martelli 

Ma tutto questo è stato possibile 
perché per anni ia gestione del ser¬ 
vizi di sicurezza riformati o non 
ha significato I occupazione di un 
luogo di potere che andava ben ol¬ 
tre i limiti lst/tuz/ona/1, costituen¬ 
do invece ia sede di acquisizione, 
divulgazione e, soprattutto, mani¬ 
polazione di notizie dirette ad inci¬ 
dere nei campo dell economia, del¬ 
la finanza delia politica Da questo 
punto di vista i interesse manife¬ 
stato da Geni per 1 Informazono 
pubblica (il condizionamento della 
stampa e della radlotelcvlsiono) se¬ 
gna soltanto 1 acquisita consapevo¬ 
lezza delle informazioni private ri¬ 
servate, quale strumento di intimi¬ 
dazione e ricatti 


In questo Inquinamento siste¬ 
matico della ilUi istituzionale tro¬ 
vano allora collocazione non solo le 
operazioni piu note (1 in/iitrazlone 
sstemat/ca net pirt/tl della mag¬ 
gioranza la Identificazione P2‘Scr‘ 
vzl di sicurezza le spericolate av¬ 
venture finanziarle eco) ma anche 
quelle meno confessabììt equi rive¬ 
lategli rlcicìaggio dei proventi delie 
rapine fatte dal terroristi neri ro¬ 
mani presso una finanziaria del 
Banco Ambrosiano l contatti di 
Semerari e Pazienza con ia banda 
della Magliana ecc) 

In questo contesto appare signi¬ 
ficativa l affermazione attribuita a 
De Felice secondo cui anche con 
gli attentati si faceva politica in 
quanto costituivano «merce di 
scambio per ottenere agganci e 
condizionare scelte» Ed li pensiero 
corre immediatamente agli atten¬ 
tati, tutti «politici», di Mattarella e 
di Pecorellt, dietro al quali con 
sempre maggiore insistenza si pro¬ 
fila la figura di Valerio Fioravanti 
non ritenuto estraneo a tali fatti 
anche dai frateiio Ed ancora di 
più, ovviamente, Il pensiero corre 
alla strage del 2 agosto, alle sue 
oscure finalità, alle sicure protezio¬ 
ni godute dai suoi autori 
Ecco, questo é II coacervo di In te- 
ressl che I Inchiesta tocca e, alme¬ 
no In parte disvela 
Per questo la scadenza di doma¬ 
ni e la verifica dibattimentale sono 
un momento essenziale per capire 
non solo quale sia stato lo spessore 
di questo Intreccio di poteri occulti 
e clandestini ma anche quale sia, o 
continui ad essere ia costituzione 
materiale del nostro paese 

Giancarlo Scarparl 


LETTERE 


Dal noatro inviato 

BONN - Ouenter Orass fa il 
suo anno sabbatico In India 
L'espressione che ha sulle fo¬ 
to pubblicato dal giornali è 
visibilmente annoiata Forse 
tornerà presto, ma Intanto è 
lontano Heinrich Boell è 
morto, rimpianto piu all’e¬ 
stero che In Qermanla, dove 
molti lo consideravano un 
rompiballe Moralista e mal 
contento l clneforum dove 1 
giovani Impaiisivano per U 
tiìuovo cinema tedesco* sono 
vuoti 0 proiettano i mualoal 
americani degli anni 60 Fas* 
sbinder 6 noioso, la Von 
Trotta settaria. Hereog intel- 
lettuallatlco» nel Rambo e 
nel commandos Delta succe¬ 
dono più cose 0 11 mondo è 
piu semplice OH Intellettua¬ 
li «Inquieti» che roveiciavanq 

I propri dubbi sulla Derma 
nla ricca e sicura di sé degli 
anni 60 , non vanno più di 
moda. E sono scomparsi an¬ 
che quelli che facevano la 
•coscienza critica* degli anni 
7Q Siccome nelle università 
tedesche si fanno le cose iiut 
serio, I nuovi gusti risalgono 

II tempo e al rileggono con 
occhi nuovi (nuovi?) anche 
la storta o la storia della cul¬ 
tura tedesche E> calato l'In¬ 
teresse per 1 poeti della «Zer- 
rissenhelt*. ta lacerazione 
che tormentava Heine, Hoel- 
doriln 0 Buechner Tornano 
In auge le anime belle, I ro- 
manUcl de) consenso Vacil¬ 
la. tra gli storici ne) nuovo 
corso, anche t> modello della 
rivoluzione democratica In¬ 
compiuta, che avrebbe con¬ 
tenuto In germe tutti I guai 
delta Qermanla di questo se¬ 
colo La creazione dello Stato 
nazionale tedesco non é sta¬ 
ta diversa da quella deU'lta- 
lia E ohe ha fatto di male 
quel povero Blsmarok ohe 
oggi pure al di là del muro 
cominciano a rivalutare? 

Sulla copertina dell'ultl- 
mo numero delio «Splegel*. 
rivista che annusa sempre 
tempestivamente tendenze 
di fondo 0 comportamenti 
collettivi, Helmut KohI figu¬ 
ra a tutta pagina In abiti fine 
Ottocento «Tentazione di 
destra* è li titolo del servizio, 
e sotto «Con le elezioni 
dell'87 arrivano I conserva¬ 
tori» E'vero? E’proprio que¬ 
sta la «Sttmmung*. l'atmo¬ 
sfera che domina, dalla poli¬ 
tica al costume alla cultura, 
la Germania della viglila 
elettorale? 

Non c) si lasci Ingannare 
dal Verdi che vanno forte 
(non fosse che perché un bel 
po'di voti 11 prenderanno per 
quella loro ostilità alla «so¬ 
cietà del dominio industria¬ 
le* che é confusa abbastanza 
per poter dire quanto sla «di 
sinistra* e quanto «di de¬ 
stra*). Né dagli eskimo e dal 
capelli lunghi, l! «look* sini¬ 
strese che riempie le vie nelle 
grandi città tedesche assai 
più che nelle altre grandi cit¬ 
tà europee Né dalla soprav¬ 
vivenza, percepibile sotto la 
cenere, di un movimento per 
la paco che per anni ha riem¬ 
pito le piazze E oppure dal¬ 
la presenza nella Chiesa cat- 


Tentazioiie di destra 


Nella Rfg dei Verdi 
e della Spd soffia 
un vento conservatore 
Riforme e uguaglianza? 
«Ormai entusiasmano 
soio i nostalgici», 
dicono alla Cdu 
I vecchi valori 
diventano il nuovo 
programma elettorale: 
ordine, famiglia, 
patria e virtù morali 
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Sopra, Frani-Josef Strtuss «Per un sano cambiamento» dice 
lo alogan dalla Cdu ohe campeggia sull enorme manifesto 


tolica e soprattutto in quella 
evangelica di comunità e 
movimenti che reclamano 
solidarietà con 1 deboli e il 
Terzo mondo, che Inviano 
cooperanti e aiuti a) Nicara¬ 
gua, mandano gente a farsi 
arrestare in Sudafrica 0 In 
Cile 

Questa Germania c’è Ma 
la «tentazione di destra* pu¬ 
re. diffuso tra i ceti protetti 
tra 1 miracolati della ripresa 
economica che non sono 
mal stati tanto sicuri del fu¬ 
turo e delle sue ricchezze Di¬ 
laga neH'ammlntstrazlone 
dello Stato saggiamente ri¬ 
maneggiata dal centro-de¬ 
stra dopo 11 cambio della 
guardia a Bonn, alla televi¬ 


sione. sul giornali *amlcl> del 
governo, In molte università. 

In Baviera a ottobre un 
partitine che contesta la Csu 
di Franz Josef Strauss da de¬ 
stra (e davvero non è facile) 
ha raccolto oltre 11 del 
voti II campanello d alWrme 
I partiti democristiani 1 han¬ 
no sentito squillare benissi¬ 
mo e si sono adeguati Da 
ottobre è cominciata la rin¬ 
corsa sul centro slamo co- 

g ertl dalle difficoltà della 
pd — hanno teorizzato al 
quartler generale Cdu — e In 
ogni caso In quell arca si 
muovono l liberali della Fdp 
I nuovi voti dora in poi si 
vanno a pescare a destra 
D altronde per dirla con una 


delle «teste d'uovo* democri¬ 
stiane, Juergen Todenhoe- 
fer, «oltre un terzo della no¬ 
stra popolazione, forse an¬ 
che la metà, è conservatrice 
nel piu profondo dell ani¬ 
mo Se questi cittadini non 
si sentono rappresentati dal¬ 
la Cdu, non esiteranno a di¬ 
sertare le urne, oppure, un 
giorno, a creare un partito 
alla nostra destra* 

Ma se c'è un aspetto stru¬ 
mentale e lattico. In questo 
scivolamento, c e anche 
qualcosa di piu profondo, 
che viene da piu lontano La 
«tentazione di destra» ha l , 
suol propagandisti estempo¬ 
ranei, ma anche l suol teori¬ 
ci le sue teste poiiUchc la | 
sua dottrina E cnl In «tenta- ' 
zionci ci è già caduto, o cl ha 1 
sempre vissuto, sente oggi di I 
avere II vento dalla sua *Pa- | 
role d ordine come riforma | 
dell educazione comparlccl- 1 
pazione operala, società non | 
repressiva, uguaglianza piu ' 
democrarla, distensione — 
dice Wulf Schoenbohm re¬ 
sponsabile della pianifi¬ 
cazione elettorale alla cen¬ 
trale della Cdu — entusia¬ 
smano ormai solo I nostalgt 
cl" Sono altri l «valori dti fu¬ 
turo» Eccone un c'vmplona- 
rlo tratto dall elenco che Io 
stesso Schoenbohm ne fa 
sulla rivista teorica (si fa per 
dire) democristiana «Sonde» , 
1 amiglla, Amor di Patria 
(Vaterland) Patria (Helmat) 
Doveri Virtù morali Pro- , 
dutttvltà Senso dell appar- ' 
tenenza a una elite Ordine ^ 
Sicurezza interna* Questi ; 
«vecchi valori» debbono di- I 


ventare U «marchio* della 
Hcpubblica governata dal 
democristiani, cl aggiunge 
dt suo KohI 

Come affermazioni di 
principio non c'è male, ma 
slamo ancora alle astrattez¬ 
ze Come si dovrebbero tra¬ 
durre, In fatti concreti, I vec¬ 
chio-nuovi valori della de¬ 
stra vecchio-nuova? Spul¬ 
ciamo dagli scarni program¬ 
mi sul quali Cdu e Csu chie¬ 
dono Il voto al tedeschi Sul 
plano del diritti civili e della 
emancipazione femminile 
la riforma del paragrafo 218 
che regola Paborto, con la 
abolizione della «scandalosa* 
pratica delle Interruzioni di 
gravidanza fornite gratuita¬ 
mente dalle strutture pub¬ 
bliche piu donne a ca.sa per¬ 
ché Il lavoro femminile non è 
un male In se ma cl sono 
tanti disoccupati uomini e 
poi prima vengono famiglia 
e focolare In materia di or¬ 
dine e sicurezza limitazioni 
del diritto di manifestare 
meno Impacci garantisti el- 
1 uso dei dati elettronici (la 
possibilità per polizia e servi¬ 
zi segreti di accedere a tutti l 
dati relativi alla popolazio¬ 
ne incrociando gli cltnchl di 
diversi calcolatori) Lordine 
Interno dicono I nouveaux 
philosophes del «Konservatl- 
vkurs* e un «bene primario* 
Tant è che per la Germania 
d oggi ~ scrive Bruno Hecks 
sulForgano delia Cdu «Die 
politlsche Meinung» — è piu 
Importante superare gli ef¬ 
fetti della distruzione di va¬ 
lori avvenuta nella «ribellio¬ 
ne del '68* die fare I conti con 


/ di Sergio Starno 
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Saperne comprendere ie ansie 
e saper essere noi stessi 


INCHIESTA / La Germania federale verso le elezioni: i democristiani - 2 


Hitler In fatto di aiuti allo 
sviluppo meno scrupoli 
•pseudoumanllarl* e piu 
«senso pollllcoi, perciò basta 
con le sovvenzioni al Nicara¬ 
gua o aU’Etlopla meno ge¬ 
nerosità nell accogliere I 
profughi politici, a meno che 
non provengano dal paesi 
dell’Est Nei campo delle re¬ 
lazioni Internazionali meno 
sentimentalismi quando si 
tratta di avere rapporti con 
regimi cui si possono rim- 
provevarc tante cose ma non 
dt non difendere gli (Interes¬ 
si deli Occidente* SI possono 
vendere sottomarini al Su- 
dafrica perché con 11 Suda- 
frtea si fanno ottimi affari 
(soprattutto ora che l embar¬ 
go decretato da altri ha fatto 
piazza pulita della concor¬ 
renza) si può mantenere co¬ 
me ambasciatore a Santiago 
un fervente ammiratore di 
Pinochet si può invitare II 
dittatore paraguayano 
Stroessner a visitare la Ba¬ 
viera dei suol avi C già che 
ce a parlare di afiari con 
Strauss 

Sono alcuni del connotati 
della «vera svolta» reclamata 
dalla destra «vera» ia Csu, 
ma anche gli «Stahlhemen» 
gli elmi d acciaio della Cdu 
Una svolta che in parte è già 
avvenuta nonostante le re- 
sl'stenze del liberali della Fdp 
e di quella parte del mondo 
democristiano che ha una 
visione delle cose più artico¬ 
lata e in parte dipenderà da¬ 
gli equilibri che usciranno 
dalle urne 11 25 gennaio 

Paolo Soldini 
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Caro direttore, 

a me che non sono più giovane capita di 
disiuiere con dei giovanissimi, dei loro pro¬ 
blemi ma anche di che cosa pensano del Pci 
Questo l ho fatto anche con 1 miei figli 
Sergio Starno in «Bobo» ne dà sempre 
un'immagine molto signiHcaliva Alla do¬ 
manda che pongo, se piacciono 1 comunisti 
Italiani, mi sento rispondere «Non troppo, 
perché essi nelle vane organizzazioni trascu¬ 
rano un po' un lato essenziale quello di essere 
d esempio come cittadini* ma anche perché 
SI mostrano comunisti troppo poco rivoluzio¬ 
nari per la trasformazione della società cui 
non fanno sentire sufncientemcnte la spinta 
fondamentale di un partito propriamente di 
opposizione e di massa 
Mi sono sentito dire che tra 1 comunisti 
parecchi bevono e si ubriacano che compa¬ 
gne comuniste con molta facilità si esprimono 
con volgarità e che. più che popolane comuni¬ 
ste sembrano sottoproletarie insomma ho 
raccolto un quadro non sempre positivo del 
nostro modo di essere 
Quindi che farc*^ — si domandano alcuni 
giovani Cosa rispondere loro'’ 

MlCHELb lOZZbLLI 
(Lenci La Spezia) 

É assai difficile — credo — individuare e 
valutare gli atteggiamenti assai diversi e 
spesso contraddittori con cui, dall interno del¬ 
le giovani gcnerazion;, si guarda oggi al Pci 
Sono convinto che conta molto per gli occhi 
dei giovani che ci osservano e che si accorgo¬ 
no di noi il nostro modo di essere e di vivere, 
come comunisti e come citiadiiu Non do¬ 
vremmo mai dimenticarci di questo 
Mo/te volte più dei discorsi vale, agli occhi 
di lutti, diqueifi checi conoscono nel quartie¬ 
re dove abitiamo, nella fabbrica o neJi'uf/Tcìo 
dove favoriamo, nella scuoia o neff’universiià 


Non ha senso pretendere 
il riconoscimento 
deir«errore» di essere nati 

Caro direttore, 

vorremmo rispondere aH'onorevole Arnal¬ 
do Baraceiti, vicepresidente della Commis¬ 
sione Difesa della Camera, che sostiene. 
sull'Espresso n 47. che é opportuno cambiare 
nome al Pci 

Noi siamo della base del Pci, attacchiamo 1 
manifesti, facciamo le tessere, poi parliamo 
Parlando parlando, noi mai abbiamo pensato 
e chiesto 01 cambiare nome al Pci Caso mai, 
abbiamo fatto sapere di non volerlo cambia* 
re, già durante la discussione dell'agosto 8S, 
cioè in avvio del dibattito precongressuale 

Certo Cl piacerebbero migliori rapporti a 
sinistra ma che facessero un passo anche lo¬ 
ro, cambiassero nome loro o cambiamolo tut¬ 
ti insieme Anche se noi discutiamo spesso di 
cambiare la politica più nei suoi contenuti e 
metodi che nei nomi dei partiti 

LETTERA FIRMATA 
dj tre compagni della sezione del Pci 
Montecucco (Roma) 

Credo abbiano ragione 1 compagni della 
sezione Montecucco Non fio mai attribuito 
grande peso a queste discussioni (ricorrenti) 
sul cambiamento del nome del nostro partilo 
Mi sono sembrate sempre discussioni un po' 
astratte, e Tuorvianti 

A/'ra cosa è porci l'obiettivo strategico dei 
superamento delie scissioni e fratture del mo¬ 
vimento operaio e socialista europeo Afa 
questo obicttivo (assai difficife e complesso) 
presuppone un processo di cambiamento che 
coinvolga tutti gli attuali partiti della sini 
stra, che li trasformi e rinnovi tutti Al di 
luon di questa prospettiva la questione mi 
sembra in verità priva di senso dato che privo 
di senso é 1 / pretendere da una forzo come if 
Pci una sorta di abiura del suo passato e 
della sua stessa nascita il riconoscimento 
deli «errore* di essere nato 

Disfunzioni e difetti 
nel pubblico impiego 

Caro dirctlore 

ho letto sull Unità del 3 novembre la rispo¬ 
sta che hai dato a Giovanni Pepi di Siena 
Secondo me non gli hai spiegato perché solo 
alcune categorie hanno diruto a salari di li¬ 
vello europeo cd altre no 

Tra I altro tu parli di «responsabilità» che 
hanno dirigenti e tecnici affermando che an 
che per quelle essi vanno compensati in modo 
privilegialo Vorrei che tu mi dicessi dove e 
quando in Italia un medico un magistrato, 
un dirigente statale un insegnante ha mai 
pagato per gli errori commessi mai successo 

Per una mia attività di ricercatore frequen¬ 
to ministeri biblioteche cd archivi dello Sta 
to scuole cd amministrazioni pubbliche loca¬ 
li, provinciali e regionali per ie mie malattie 
sono stato costretto a conoscere svariate 
slrullurc ospedaliere Non voglio entrare nei 
particolari per non essere tacciato di «falso 
moralismo» Ti dico soltanto che. se non aves¬ 
si potuto conoscere Paesi dove il «pubblico 
impiego* funziona alla stregua di quello «pn 
vate* avrei da tempo stracciato la tessera del 
Pci rinunciando a credere nella validità dei 
■lavoro collettivo* 

La gente comune protesta contro questi 
«privilegi salarnli» non tanto perché «i privi 
Iegnli« non abbiano professionalità per mori 
(arseli quanto perché essi sono degli assentei 
su, dei menefreghisti, preoccupati spesso di 
far bella ligura soltanto nelle seconde attività 
che esercitano 

Ma dove sta un Paese al mondo dove 1 
dipendenti pubblici possono andare m pensio¬ 
ne dopo 15 o 19 anni di lavoro per dedicarsi 
poi ad altra attività e prendere il posto dei 
giovani’ 

LNNlOREbCA 

(Modena) 

Le quesnoni poste nella lettera sono impor 
tanfi c gravi ma non c'entrano nulla con la 
risposta che 10 davo a Giovanni Pepi alcune 


dove insegniamo il nostro modo di compor¬ 
tarci i) nostro attaccamento a) lavoro, fa no¬ 
stra capacità di intendere /e ragioni di tutti, tl 
nostro disinteresse personale per fatti di car¬ 
riere di posti ecc Igiovani sanno osservare, e 
sanno vedere Fino a che punto m ciascuno di 
noi e nell'azione quotidiana, prevalgano mo¬ 
tivazioni di interesse generale 0 gretti calcoli 
personali Così pure, sono convinto che aaaai 
importante è la visione che danno def Fartfto 
le nostre Sezioni e il loro modo di favorart. 

I Ma la questione à ben più profonda Ci 
sono oggi moltissimi giovani e ragatae che 
del Pci non sanno nufia, e che non entrano 
mai in contatto con un comunista 0 con un'or* 
ganizzazione comunista E vivono una foro 
I vita fatta spesso di speranze e iffusioni, a 
volte di angosce immersi nella società di og¬ 
gi. alle CUI regole e ingiustizie parsi ribellano 
(per io meno in molti) Essenziale i la polìti¬ 
ca. sono le iniziative del Pci in quanto tale, 
dirette ad affrontare 1 problemi che agitano 
I animo dei giovani (il lavoro, la convivenza 
i civile la scuola ecc) Essenziale i che, gratto 
I a queste iniziative e ad altre, sì diffonda, co¬ 
me senso comune, che il Pci «imprende le 
ansie de/iegiovani generazioni esi batte per il 
loro avvenire 

Ma — e qui forno alle responsabilità dei 
singoli comunisti e al loro modo di essere 
questo noi riusciremo a fare se sapremo esige¬ 
re noi stessi se non cadremo in un atteggia¬ 
mento di sciocco compiacimento ed assenso 
per quafsiasi cosa ci venga dalle giovani gene¬ 
razioni se sapremo essere 1 coerenti portatori 
di una prospettiva di rinnovamento naziona¬ 
le fedeli cioè nella sostanza alla nostra stona 
nvoiuzionaria ma al tempo stesso democrati¬ 
ca e nazionale, e al nostro far parla di un 
vastissimo schieramento mondiafe che, al di 
là di vecchie divisioni e catalogazioni, si batto 
in lutti I continenti per la pace, fa fibertà. fa 
giustizia 


I settimane fa In quella risposta 10 parlavo del 
ruolo che insegnanti e mèdici debbono assu¬ 
mere, con sempre più grande responsabilità, 
nel buono e corretto Ainzionamento def servì¬ 
zio scofastico e di quef/o sanitario. E invitavo 
tulli noi a non guardare con semplieitmo, $ 
peggio ancora con disprezzo, ai probfomi df 
queste categorie di lavoratori i 

Ora. 51 pud essere d'accordo 0 meno con 1 
tali mie affermazioni, ma fequestionfsoffeva» | 
te da Ennio Resca sono altra cosa Èdeltuttb I 
ovvia fa necessità di combattere fbnomeni dt 
assenteismo, menefreghismo^ IncapicftA 
presenti nel pubblico impiega Questo — ri¬ 
peto — è per me pacifico e comporta una 
riforma defia Pubblica amministrazione se¬ 
condo le linee da noi più volte indicata 

E infine ritengo anch'io che la legge che 
consente ai pubblici dipendenti di andare in 
pensione dopo an brevissimo periodo di lavo¬ 
ro sia una legge sbagliata Essa andrebbe mo¬ 
dificata e. al limite, annuJlatu 

Maggiore rinessione 
sulla difesa dei valori 
più profondi della vita 

Caro direttore, 

ho letto che hai partecipato, a Foligno, a 
un'assemblea dei -Comitati per )a vita», quel¬ 
li promossi dall on Casini La cosa mi ha 
stupito, ma non é per questo che ho voluto 
scriverli Dai resoconto ho appreso che tu 
avresti detto che 1 comunisti sono contro l'a* 
borio L affermazione mi sembra enorme E 
vero che tu hai detto questo*» 

ANNA GRAZIOSO 

(Milano) 

Due mesi fa sono stato invitato a partecipa¬ 
re a una tavola rotonda, insieme ad altri dt- 
rcitori di quotidiani organizzata a margine 
del Convegno dei «Comitati per fa vita* fi 
stato in verità proprio lon Casini a invitar* 
mi in modo pressante, a partecipare a quefla 
iniziativa Ho accettato di recarmi a Foligno 
per andare ad esporre là, a quella assemòTea, 
li punto di vista dei comunisti suifa questione 
dell aborto e più in generale della «difesa def* 
la vita umana» Voglio qui dire che non mt 
sono pentito affatto di avere accettalo quef- 
i invito 

fnnunzitutto per il pubblico un teatrogre* 
mito di giovani e di ragazze, entusiasti del 
loro lavoro, fermamente convinti di essere ne# 
giusto nella foro attività antiabortista 0 , come 
essi dicono, -per la vita- Mi hanno accolto 
con grande cortesia e rispetto, e fi ho ringra¬ 
ziati di questo Ad evitare ogni equivoco^ bo 
precisato che ove in Italia si fosse tornati a 
votire su//aborto, 10 avrei ripetuto if votoche 
espressi nef i 980, quando ci fu li referendum 
promosso da Casini Dei resto, la cosa inte¬ 
ressante era che dei cinque esponenti della 
stampa che partecipavano alla tavola roton¬ 
da tre avevano votalo, a suo tempo, per l'a¬ 
borto 

Nef mento defia discussione, 10 ho posto 
foro una domanda, perché ci riffettessera Ho 
chiesto loro, cioè di meditare sulle ragioni 
profonde che nei f 980, dettero la vittoria affo 
schieramento abortista Fra queste ragioni a 
fu anche i impostazione che il i^i dotte alfa 
sua campagna ua’impostazione non laicisti¬ 
ca o radicale non insultante per 1 dub^ e le 
angosce dei cattolici La \moria non ci sarei^ 
bc sfata se una massa importante di cattòlici, 
e di donne catto/iche, non avessero votalo a 
favore delia legge per I aborto fc qui io ho 
ripetuto i affermazione per me scontala che 
i comunisti sono contrari all'aborto, concen¬ 
to come strumento di controllo delle nasdte. 
(C forse da questo ha preso spunto chi ha 
riferito su un giornale, ta mia presunta affér¬ 
mazione sull -ostilità dei Pel all aborto*) 

f a rifltsttone che 10 ho fratto da quel po¬ 
meriggio j 1 oiigno riguardi ia necessità di 
porgere più attenzione t»oiiuca e culturale, a 
certi movimenti di giov mi taffoiai ammali 
da grande s/ancio umano c comunitario, e di 
approfondire anche nella nastra stampa, an¬ 
che sui nostro giornale t temi (che stanno 
tunfo a cuore a quei giovani ma anche, 10 
credo a tutti noi) defia difesa dei vaiori più 
profondi dell uomo e deila sua vita, tn unl^po» 
ca di Moicnza quale queila in cui viviamo. 
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AU’improwìso tutti 
dicono che Pazienza 
non ricattò nessuno 

ROMA — U presidente deil'«EnU Fiuggi» Giuseppe Cikrrapico e 
li dirigente del Banco Ambrosiano Roberto Rosone sono stati 
•seotuti come testimoni, ieri mattina, dai giudici della quinta 
Corte d’assise che sUnno ssoigendo il processo per te presunte 
irregolariU avvenute in occasione dell'assegnazione degli ap* 
palli per la ricostruzione delle zone terremotate dcil'lrpinia 
Entrambi i testimoni, durante i’urtlenza. sono stati brevemente 
messi a con/ronlo con Francesco Pazienza, interrogato nelle 
precedenti udienze ed imputato di una serie di estorsioni e mi« 
nacce due delie quali proprio ai danni di Ciarrapico e di Rosone 
Sla il primo, sia l'ex vicepresidente del Banco Ambrosiano che 
■ubi un attentato neH’aprile del 1983, hanno tuttavia smentito 
oggi di essere mai stati minacciati o ricattati dall'imputato, con 
i) quale avrebbero avuto contatti esclusivamente per ragioni di 
lavoro In particolare, Ciarrapico. che si è presentato zoppicante 
■vendo la gamba destra ingessata, ha ricordato di aier trattato 
per conto del finanziere Ragnasco. con Pazlenu e con il suo 
collaboratore Maurizio Mazzotta, l’eventuale acquisto del «Cor* 
riere della sera» dal gruppo Rizzoli Pazienza e, tramite lui. 
Mazzotta. facevano nella vicenda i consulenti dell’allora presi* 
dente del KBanco Ambrosiano» Roberto Calvi li teste ha ricor* 
dato tutte le varie fasi della trattativa, che comunque non andò 
in porto Rizzoli che doveva comparire in aula con gli altri, non 
si è presentato perché ammalato. Sarà sentito mercoledì pressi* 
mo Ciarrapico. in aula, ha aggiunto che a sollecitare insistente» 
mente 1 versamenti di danaro, fu sempre Mazzolia e mai Pa* 
tienre 



Da domani l’Alta Moda a Roma 


ROMA — Incomincia da domani la «settima» 
na d’oro» dell’Alta Moda, in paaserella nella 
capitale per presentare le collezioni primave- 
ra*estatc 1987 Nella solita cornice di cene 
esclusive bella gente e hotel extralusso 
(Grand Hotel, Rita, Excelsior), sfilano gli al» 
tlssimi nomi del made in Italy, I magnifici 


14* Mirella di Lazzaro, Clara Centtnaro, Ba* 
rocco, Litrico, Sarli, Raffaella Curici, Gian» 
franco Ferrò, Luag, Balestra, Irene GaliUi» 
ne, Lancettì, Mila Schon, Valentino, Roberto 
Capuccl Ci sarà anche un ricevimento finale 
al Quirinale. (Nella foto, un modello di R(^ 
berlo CapuGci) 


Diamanti e smeraldi 
nascosti nel sedere: 
arrestata a Milano 

MILANO * On culetto davvero prezioso, quello della signora 
Magdaicna De Vrec, diciamo del valore di un miliardo e 
mezzo circa Non per particolare avvenenza della titolare, 
ma perché la signora, cittadina belga, lo usava come un 
singolare portagioie era riuscita a nasconderci ben 10 999 
diamanti e 217 smeraldi Se nc sono accorti i militi della 
Guardia dì Finanza dcii’aeroporlo milanese di Linaie, inso» 
spettiti dal suo comportamento un po’ impacciato La don» 
na, scesa dal solo Zurigo*IV111ano, si muoveva in modo stra» 
no e aveva un’espressione particoiarmcntc tesa I finanzien 
le hanno controllato i documenti e ispezionato il bagaglio. 
Hitto a posto Magdalcna De Vrec, però, era davvero molto 
nervosa Troppo, per avere la coscienza putita Le guardie di 
finanza hanno allora chiesto e ottenuto dal magistrato l’au» 
torizzazione a sottoporla a un esame radiografico Pensava» 
no infatti che la donna avesse ingerito dei contenitori di 
sostanze stupefacenti, uno stratagemma molto usato dal 
corrieri della droga (e ogni tanto capita che il contenitore si 
rompa airinterno dello stomaco e che il corriere ci lasci le 
penne) L’esame radiografico ha subito mostrato che nel» 
l’ampolla rettale della belga c’era un involto sospetto Ma 
non era droga, e lo si é scoperto quando nel «vasino da 
notte» appositamente preparato per Magdalena De Vree 
sono finiti i sacchetti pieni di diamanti c smeraldi grezzi. La 
donna è stata arrestata per contrabbando aggravato, e por» 
tata nel carcere di S Vittore. 


Toscana, 126 Comuni 
decìdono dì vìvere 
senza armi nucleari 

DaHb fìMtrt radaziono 

FIRENZE — Sono 126 i Comuni toscani che hanno declsodl 
rendere il loro territorio libero da armi nucleari e di stormi» 
nio di massa e in essi vive il 66 per cento della popolazione 
della regione, circa 2 milioni e mezzo di cittadini decisi a 
sostenere questa scelta di pace. Una numerosissima rappre» 
sentanza di questi Comuni si è riunita in palazzo Vecchio a 
Firenze per verificare un impegno che coinvolge forze am» 
piissime della società e 1 movimenti presenti nelle diverse 
realtà dal Forum per 1 problemi delia pace e della guerra, al 
convegno delia rivista cattolica «Testimonianze», alla parte» 
cipazione alle marce della pace AssIsi^Ferugia c Bibbiena» 
Chiusi della Verna. Consapevole di Interpretare questa va¬ 
sta domanda di pace, l’assemblea ha chiesto che la Regione 
Toscana raccolga questa volontà dichiarando la denuclea¬ 
rizzazione del territorio regionale. 

La relazione del sindaco di Pistoia Luciano Pallini, prece¬ 
duta dal saluto di Lodovico Grassi a nome del sindaco di 
Firenze Massimo Boglanckino e del presidente della Pro¬ 
vincia di Firenze Alberto Brasca, ha sottolineato l’estensio¬ 
ne del movimento degli enti locali denuclearizzati, e l'ap¬ 
porto decisivo che ad esso è venuto dalla scelta del Comune 
di Firenze di dichiararsi città operatrice di paco e libera da 
armi nucleari e di sterminio di massa, ^assemblea si « 
conclusa con un appellfrmessaggio alle città del mondo e in 
particolare a quelle gemellate con le città toscane, perché si 
dichiarino operatrici di pace rendendosi disponibili ad un 
incontro per assumere questa decisione. 


AI termine dell*inchiesta più ostacolata sugli 85 morti nella stazione 


strage di Bologna 

Inizia domani 
dopo anni 
di deviazioni 
e omicidi 

Testi e pentiti misteriosamente eiimina> 
ti, servizi e P2 impegnati a «coprire» 


e processo 


BOLOGNA — Le hanno pro¬ 
valo tutto Honno ucciso 
possibili tostimoni e compli¬ 
ci cho forse non ce l'avrebbe¬ 
ro fatta a mantenere 11 sllen» 
■lo su un cosi efferato delit¬ 
to, hanno inventato prove 
(al&e obbligando l gludlct ad 
Inseguire fantomaflche piate 
Interniuionail In Libano, 
Francia, Germania e Spe¬ 
gno, hanno messo persino In 
scena un fasullo attentato, 
honno tirato fuori dal cap» 
Dello. 0) momento opportu¬ 
no, mendaci supertestt, han¬ 
no utilizzato glornaUstt 
compiacenti per screditare l 
magistrati e seminare dubbi 
c paure 

Ma non ce l'hanno fatta 
Sono riusciti o ritardarne II 
cammino, non a bloccare 
l’inchiesta lil domani matti» 
na (10 gennaio 1087. una da¬ 
ta Importante per Bologna e 
l'Italia) davanti al giudici 
della seconda Corte d^Asalse 
del capoluogo emiliano com¬ 
pariranno lAerrorlstl neri ri¬ 
tenuti autori della strageche 
Il 2 agosto di sette anni fa 
provocò 85 morti e 200 feriti, 
I loro mandanti e l loro pro¬ 
tettori, annidali nella p 2 e 
nel servizi segreti, gli stessi 
che hanno intralciato U lavo¬ 
ro del mnglstraU 

Udienza dopo udienza di¬ 
verranno di dominio pubbli¬ 
co le trame che hanno prece¬ 


duto e seguito l'eccidio, le In¬ 
confessabili connivenze, i 
progetti eversivi della mas¬ 
soneria gelllana e degli ap- 

g arati deviati dello Stato, gU 
blettivi perseguiti con la 
strage colpire una città ros¬ 
sa, creare U panico e le con¬ 
dizioni per una svolta auto¬ 
ritaria. Indebolire U sistema 
democratico per poi condi¬ 
zionarlo 

Verità scottanti, che si é 
cercato in ogni modo di oc¬ 
cultare Omicidi e depistaggi 
sono scattati contempora¬ 
neamente subito dopo l'at¬ 
tentato. per distogliere l'at¬ 
tenzione degli Inquirenti dal 
terroristi neri che già aveva¬ 
no Iniziato ad Individuare 
Uno dopo l’altro sono stati 
eliminati personaggi scomo¬ 
di come Francesco Mangia¬ 
meli. assassinato da Qlusva 
Fioravanti perché al corren¬ 
te di scottanti segreti sulla 
strage, Aldo Semerarl, il cri¬ 
minologo romano legato a 
QelU e Slgnoretll « che da 
tempo aveva dato segni di 
cedimento, Carmine Palladi- 
nò, ucciso poco dopo aver 
Iniziato una ancor cauta col¬ 
laborazione con I giudici bo¬ 
lognesi Palladino, nono¬ 
stante le sue resistenze, fu 
Improvvisamente trasferito 
ai carcere di Novara dove, 
come da lui stesso previsto, 
fu strangolato da Concutelll 



BOLOGNA — la ctazion* pochi minuti dopo rottontoto del 2 
•gosto 1880. a destro. Qlusva Fioravanti f Uoio Qelll 

Ecco gli imputati 

I magistrati hanno Individuato tre diversi livelli di re- 
«ponsabUdà indicando esecutori e mandanti della strage, 
l^mblcntc in cui questa maturò, l’apparato che utilizzo e 
protesse l’uno e gli altri. 

Dcli'accusa piu grave, la strage, devono rispondere sei 
terroristi neri Valerio Fioravanti e Francesca Membro, 
presenti, secondo i giudici, alla stazione; Sergio Picciafuo* 
co, rimasto lievemente ferito nell’esplosione; Roberto Ri¬ 
nani e Paolo Slgnoretll e Massimiliano Fachini, gli Ispira¬ 
tori. Tutti c SCI sono anche accusati (insieme a altri neri* 
Gilberto Cavallini, Roberto Riho, Giovanni Melioli, Mar¬ 
cello lannllll ed Egidio Giuliani) di aver fatto parte di una 
bando armata responsabile, tra il *79 e l’SO, di una lunga 
sene di attentati culminati con l’attentato del due agosto. 

Al terzo UvcllQ appartengono Lido Celli, gli ufficiali del 
Sismi Pietro Musuinecl e Giuseppe Belmonte ed i neri 
Signorclll. Fachinl, Fabio De Felice, Stefano Delle Chlaie, 
Adriano Tilghcr, Maurizio Giorgi e Marco Oallan, oltre a 
Francesco Pazienza, rinviato a giudizio con un procedi¬ 
mento separato Chiude l’elenco degli imputati un tede¬ 
sco, Klaus llubcl, accusato di falsa testimonianza. 


Il ministro denuncia la violazione di una norma amministrativa 


Pagati due volte dalle 
Indagine su oltre 1000 


SOMA — Oltre mille medici 
il base convenzionati svol- 
|ono anche attività speda- 
Istlca esterna, nonostante 
e norme di incoihpaUbllità 
Iettate nelle singole con- 
.-enzlonl In pratica vuol di- 
•e che oltre mille sanitari 
ma In realtà molti, molti di 
2 lu) prenderebbero doppio 
;ompenso dallo stesso dato- 
di lavoro, cioè lo Stato La 
lacoperta* è del ministero 
Iella Sanità su denuncia di 
jn sindacalista, nel corso di 
ina trattativa ufficiale II 
fatto sarebbe stato comun- 
lue rilevato dall’Ente previ- 
lenza dei medici (Enpam), 
mila base del versamenti 
;he allo slesso ente perven- 
jono dalle Usi speclfl- 
jwnente per ogni singolo 
nodlco e distintamente per 
ilngole aree convenzionali 
medicina generale, pedla- 
;r1a. ipeciallsUca ccc ). 

I medici cho svolgono 
loppi» attlv Uà tuttavia vlo- 
ano una norma ammlnl* 
lUatlva e non sono quindi 
>arse|uibiii penalmente 
Seco anche la ragione per 
mi l sindacati confederali 
\ei corso del rinnovi doi 
.ontrait) e delle convenzio¬ 


ni, hanno chiesto Insistente¬ 
mente che le Incompatibili¬ 
tà fossero fissate una volta 
per tutte per legge, mentre 
gli autonomi contrari a que¬ 
sta linea vogliono che l’in- 
compatlbllltà continui ad 
essere solo oggetto di con¬ 
trattazione Intanto due di¬ 
segni di legge, presentati 
dell’attuale ministro Donat 
Cattln, uno sul «ruolo medi¬ 
co* e l'altro appunto sulle 


«Incompatibilità*, aspettano 
alla Camera c al Senato di 
Imboccare la «corsia prefe¬ 
renziale» come piu volte an¬ 
nunciato 

Ma come può verificarsi 
In pratica che nonostante 11 
decreto dell 84 sul medici 
generici vieti 11 «doppio la¬ 
voro*. tanti sanitari lo svol¬ 
gano regolarmente? Sem¬ 
plicemente per mancanza 
totale del controlli o ancora 


La strage di Verona: primo caso 
ufficiale di «psicosi da Aids» 

VERONA — Un caso di psicosi da Aids ù stata archiviala 
cosi 1 uccisione della moglie e del figlio di dui. nnnl e mezzo 
compiuta dall'autotrasportatore verone,e Bruno Anselml, 
che si è poi sparato un colpo di pistola min fronte La questu¬ 
ra di Verona ha confermato che 11 sospetto di Bruno Anselml 
di aver contratto la malattia quasi certamente i ra infondato 
Il medlcodl (amlgUaGlorelo Ferrar! ha detto di aver cercalo 
di tranquillizzare Anselml, scherzando con il camionista che 
gli aveva fallo alcune domande a questo proposito Bruno 
Anselml aveva ghiandole tngrossntc tossi il mal di gola, 
scarso appello un’lnnuenza e nulla pKi Ma il sintomi sono 
stati scambiati dal paziente, in base a noti u ascoltate dalla 
radio Aids Nemmeno 1 autopsia servirà i-.ciopliero II dub¬ 
bio Il virus dPll'Alds è cosi labile da scomparire poche ore 
dopo la morte 


«Usi» 

medici 


meglio per l'tmposslbilUà, 

f ier chi di dovere, di control- 
are Le convenzioni, com'è 
noto, 1 medici le stipulano 
con le Regioni, le quali sulla 
base delle domande devono 
fare le graduatorie E già In 
questa rase manca Telemcn- 
tare controllo che accerti 
nella graduatoria degli spe¬ 
cialisti lo stesso medico che 
è nella graduatoria del ge¬ 
nerici Poi però material¬ 
mente a «chiamare» sono le 
Usi, anch’esse impossibili¬ 
tate a svolgere 11 controllo 
necessario Accade cosi che 
un medico si ritrovi accetta¬ 
to come generico e come 
specialista e altrettanto 
tranquillamente svolga il 
doppio lavoro e per questo 
sla retribuito È una «sco¬ 
perta* di un problema, quel¬ 
la del ministero, molto tar¬ 
diva e — sembra •— casuale 
E invece il fenomeno è mol¬ 
to più diffuso di quanto si 
pensi L'unica soluzione è 
quella chiesta dal sindacati 
confederali si stabiliscano 
per legge le Incompatibilità 
Oltre che mettere fine ad 
uno scandalo si renderebbe 
un grosso servizio al siste¬ 
ma sanitario nazionale 

a. mo. 



Altri morti costellano fin- 
chiesta da Luca PeruccI a 
Giuseppe De Luca, da Marco 
Plzzari e Giorgio Vale a Pier 
Luigi Pagliai tutti estremi¬ 
sti di destra collegati all’am¬ 
biente In cui è maturata l’i¬ 
dea della strage, tutti dece¬ 
duti In circostanze rimaste 
quasi sempre oscure 
OH assassini! si alternano 
alle deviazioni. 1 servizi se¬ 
greti tengono nascote per 
anni notizie importanti che 
portano al neri romani e ve¬ 
neti, quegli stessi poi rltenutt 
responsabili dell’attentato, 
ed Inviano al magistrati rap¬ 
porti spesso inventati di sa¬ 
na pianta e che portano In¬ 
variabilmente allVstero, così 
come disposto da Lido Celli. 
Quel Oelll — padrino di uo¬ 
mini politici e finanzieri, ge¬ 
nerali e giornallsU defini¬ 
to dal magistrati 11 «doml- 
nus* del nostri apparati di si¬ 
curezza I carabinieri p^o 
tempo fa hanno persino ri¬ 
trovato una lettera su carta 
intestata della P2 e firmata 
dal Venerabile. In cui si indi¬ 
ca come recapito telefonico a 
cui rivolgersi -per ricevere 
ampie e dettagliate notizie 
sulla nostra Istituzione», un 
numero di Roma tuttora In¬ 
testato al Sismi Era una li¬ 
nea riservata al generale 
Santovito. allora direttore 
dei Servizio ed ovviamente 


iscritto alla P2 
Tutu 1 neri Inquisiti risul¬ 
tano inoltre collegati a Sismi 
e Siede e non certo per agevo¬ 
larti a prevenire attentati 
Massimiliano Fachinl, capo 
storico dell’eversione di de¬ 
stra, amico di Preda e rinvia¬ 
to a giudizio per le stragi di 

S lazza Fontana e di Bologna, 
a continuato a collaborare 
con I Servizi addirittura fino 
ai 1884. come risulta da testi¬ 
monianze. sinora Inedite, 
raccolte dal giudici Segno 
che quegli Inquinamenti non 
sono solo un retaggio di un 
lontano passato 
Pochi esempi, del tanti che 
si potrebbero rare Sufficien¬ 
ti però a comprendere quali 
ostacoli I magistrati hanno 
dovuto superare per portare 
a termine 11 loro lavoro, ora 
sottoposto al vaglio d) una 
Corte d’Asslse 
Quella di domani sarò co¬ 
munque una falsa partenza 
Letti gli elenchi degli Impu¬ 
tati e delle parti civili. Il pre¬ 
sidente Mario Antonaccl ag¬ 
giornerà 11 processo al 3 mar¬ 
zo Il rinvio è reso necessario 
daU’esigenza di Includere 
neH'elenco degli Imputati 
Francesco Pazienza, rinvia¬ 
to a giudizio solo nel dicem¬ 
bre scorso Problemi sono 
sorti anche a causa dell'aula, 
risultata pericolante e che 
dovrà essere puntellata 

Giancarlp Percìaccante 


Escalation maliosa di terrore a Reggio Calabria 

Per caso si trova 
nell’aggiiato: 
freddato un operaio 

Ferito gravemente anche un ragazzo di 12 anni - Antonio Scirtò stava 
andando a lavorare - Un commando era in azione per una vendetta 


Dal nostro corrlspondonto 

REGGIO CALABRIA - Ad 
ucciderlo (e a ferire grave¬ 
mente un ragazzino) è stata 
la violenza diffusa di questa 
città. Antonio Scirtò, ferro¬ 
viere di 41 anni, lavoratore di 
quelli che faticano per arri¬ 
vare al 27 e fare studiare I 
figli, è stato fulminato con 
un pailettone di lupara in 
fronte Antonello Pltasclo, 
capo della mobile reggina, 
scuote la testa «Mal visto né 
conosciuto Né lui né l suol 
parenti Per quel che ci ri¬ 
guarda, uno pulito* Scirtò è 
colpevole di essere passato 
da una certa strada ad un 
certo orarlo Strada ed orarlo 
scelti anche dal killer per un 
regolamento di conti, una 
delle tante azioni di morte 
thè continuano a terrorizza¬ 
re la città Scirtò, per andare 
a lavorare come ausiliario 
presso gli uffici del compar¬ 


timento delle ferrovie reggi¬ 
ne. quella strada doveva per¬ 
correrla ogni mattina. Alle 
7,30 di Ieri la sua vecchia 
•Oper Corsa» precedeva sol¬ 
tanto di un metro la Renault 
rossa su cui viaggiava l'o¬ 
biettivo del killer mafiosi, 
appostati per «cancellare» 
Francesco Stlllitano, 28 an¬ 
ni. ufficialmente pasticciere 
con alle spalle una sfilza di 
reati collegati alla droga. Il 
commando aveva paziente¬ 
mente aspettato nasconden¬ 
dosi in un villino disabitato 
che si affaccia sulla strada 
che da Vito, una piccola fra¬ 
zione, porta al centro di Reg¬ 
gio attraversando In discesa 
un’ampia vallata. Stlllitano, 
con la Renault accompagna¬ 
va a scuola un nipotino di 18 
anni, Vincenzo Ferrante Al¬ 
l’altezza del villino la tempe¬ 
sta di fuoco .Sette colpi di lu¬ 
para, I mldlclall panettoni 


Fioroni lavorava per la Uil? 
Benvenuto: «Non sapevamo nulla» 


ROMA -<• «Alla Uil non ne sapevamo assolutamente mente» cosi 
dice a «Panorama» Giorgio Benvenuto a proposito dell attività del 
pentito Carlo Fioroni presso il patronato Ita! Uil di Lillà, in Fran* 
eia Fioroni VI lavorava col nome di Giancarlo Colombo «Era stato 
presentato all Ita! non da gente qualsiasi ma da un funzionano del 
consolato Italiano* spiega Benvenuto, commentando «Ma come si 
può pensare di mandarci persone di questo genere senza nemmeno 
avvertirci della loro identitàLa Uil, conclude il suo segretario, 
inoltrerà luna richiesta di chiarimento al ministero degli Esteri 
Ma mi auguro anche che venga messa m piedi un indagine politi* 
co amministrativa» 



Grandi affari nel centro di New York 

Che bel market 
Vende tutto 
per gli spioni 

A disposizione dei clienti 
congegni sofisticatissimi 
«Rubare» immagini e conversazioni 
Una vera e propria «guerra» 


NEW YORK — Per gU specloHstI non cl 
sono mai stali problemi ma per tutti gli 
altri, procurarsi congegni per «spiare- o 
evitare di essere -spiati* era un po' piu 
difficile Ora. non è piu cosi Un salto a 
Neu York, al quarto plano di un palaz¬ 
zo per uffici nel quale è stato ufficiai 
mente Inaugurato uopo di tempo fa 11 
•Center spy shop* li Centro appartiene 
alla «CCS Communlcatlon Control* 
Quel che non è esposto può essere fab- 
brio Ito su ordinazione Dice Bob 
Schatz, direttore del nuovo negozio 
•Tutto ciò che è conforme alla fisica. 
oH elettronicac alla legge noi lo possli- 
mo tornire* L azienda fabbrica I propri 
congegni a Rochester Che cosa vende il 
magazzino di Nv-Vk York; L'elenco è 
davvero lungo e potrebbe far felice Ja 
mes Bond Ecco per esemplo la pendo¬ 
la che filma la valigetta 24 ore che regi¬ 
stra ogni colloquio la stilografica che 
scopre 1 microfoni nascosti II pacchetto 
di sigarette che emette segnali per rin¬ 
tracciare qualcuno lo strumento In 


grado di cancellare automnllcamenle e 
segretamente ogni nastro registrato 
Dice Barbara Soares, che dirige le rela¬ 
zioni pubbliche dell azienda «La paura 
del terrorismo e degli scandali finan¬ 
ziari favorisce 11 settore e noi stiamo 
facendo buoni affari* 

Naturalmente non vengono fatti no¬ 
mi di clienti importanti ma II nuovo 
•shop* è sempre affollato da diplomati¬ 
ci uomini daffari c «gorilla* del vari 
personaggi Proprio pochi mesi fa II ce¬ 
lebre mediatore di borsa Ivan Boesky 
•cadde» clamorosamente ed ebbe anche 
una condanna di 100 milioni di dollari 
proprio por abuso di dati e informazioni 
riservate A Wall Street dopo Boeskj è 
ori di gran moda li rivelatore di micro¬ 
foni che costa ben 6 000 dollari 
L «Eavesdropper* che «cancella» 1 na 
stri registrili da Rltrl non si può avere 
per meno di 14 000 dollari li rilevatore 
di «spie* telefoniche ha prezzi piu ab¬ 
bordabili e può essere portalo in un ta¬ 
schino La pendola che fologrifi e 
filma costa Invece 1500 dollari ma sta 


andando a ruba Poi sono In mostra ) 
giubbotti antlprolettue, le giacche cor- 
razzate le auto antlesploslvo che arri¬ 
vano a cifre da capogiro e la borsa per 
uomo d’affari con macchina fotografi¬ 
ca nascosta. 

Per le auto sono In vendita altri pro¬ 
dotti particolari il cambla-targa auto* 
malico, lo «sparglollo» per «seminare» 
gli Inseguitori e 11 «rivela rapimento» 
che può essere nascosto In una penna 
biro o nel rossetto Poi. ancora, altri 
congegni grandi e piccoli compreso 
1 Impermeabile antiproiettile e gli «am¬ 
plificatori di suoni» che permettono di 
registrare, comodamente conversazio¬ 
ni a diverse decine di metri di distanza 
I proprietari del negozio hanno detto al 
giornalisti «Slamo In guerra e noi sla¬ 
mo pronti » Sono evidentemente, mi¬ 
gliali le persone a pensare la stessa co¬ 
sa «Shop* delle spie erano già nati an¬ 
che In Italia Francia e Germania, ma 
avevano avuto tutta una serie di diffi¬ 
coltà con le autorità In America, inve¬ 
ce gli affari sono affari 


che Bl allargano a rosa, ed ot¬ 
to di 7,65 Scirtò, sulla linea 
di fuoco tra villino e Re¬ 
nault, è morto immediata¬ 
mente Non si è neanche ac¬ 
corto cosa stesse succeden¬ 
do Oltre alla moglie lascia 
due bambini piccoli StllUta- 
no ed li nipote, colpiti In di¬ 
versi posti, sono stati ricove¬ 
rati con prognosi riservata. 
11 ragazzo, un panettone al 
petto, sta lottando dispera¬ 
tamente per sopravvivere 
Secondo I medici, se non ar¬ 
riveranno complicazioni, do¬ 
vrebbe farcela II terzo pas¬ 
seggero della Renault, l'aiu¬ 
to pasticciere Salvatore Fai- 
duto, 22 anni, pregiudicato 
anche lui per reati di droga, 
se la caverà In 20 giorni 

Polizia e carabinieri collo¬ 
cano raggualo all intef'O 
della guerra tra i Rosmini cd 
I Logludlce, due famiglie che 
Si contendono l traffici ed il 
controllo della zona sud del¬ 
la citta Lo scontro, fino ad 
ora, è costato una decina di 
morti Un fratello di StllUta- 
no, Domenico, di 24 anni, In 
carcere per associazione di 
tipo mafioso, fu sorpreso ed 
arrestato io scorso agosto al 
summit interrotto dalla poli¬ 
zia In. casa del capo del Ro¬ 
smini Un altro fralPllo, Ma¬ 
rio, 20 anni, è stalo ferito lo 
scorso dicembre a pistoletta¬ 
te I killer gli avevano spara¬ 
to a pochi metri dalla Catte¬ 
drale nel cuore della città ed 
In un orarlo di punta 

Reggio, città piu violenta 
d’Italia nel 1986, sta regi¬ 
strando un ulteriore escala¬ 
tion di sangue e morte Le 
cosche, ormai, non vanno 
tanto per 11 sottile e non si 
fermano di fronte a nulla 
Nel primo agguato dell anno 
è stato ferito un bambino di 
nove anni, a cui hanno am¬ 
mazzato Il padre, lo chef De¬ 
metrio Mammì, sotto gli oc¬ 
chi Ora la morte di Scirtò 
che ricorda a tutti, se ve ne 
fosse ancora bisogno che la 
guerra che sta sconvolgendo 
la città non è affar privato 
delle cosche, ma sta modifi¬ 
cando abitudini antiche e 
cancelladlrltti fondamentali 
del cittadini, fino a minare 
quello alla vita Non era mal 
capitato che le cosche ridu¬ 
cessero In fin di vita un ra¬ 
gazzino che sta andando a 
scuota 

Mercoledì sera assieme a 
Santo Giordano di 22 anni 
Inseguito per ia stradina di 
Archi il quartiere plu caldo 
della città cd ucciso c on fuci¬ 
le e pistole, è stata freddala 
anche la sui compagna Do¬ 
menica Carbone di 3a In due 
diversi agguati dello scorso 
anno le donne che si trova¬ 
vano assieme agli obiettivi 
del killer furono ri'jparmia- 
te non è certo ia mira a far 
difetto al professionisti che 
distribuiscono la morte Le 
Indagini sul duplice omici¬ 
dio di Archi si sono svolte In 
un clima surreale Non una 
finestra aperta, neanche un 
filo di luce da dietro le per¬ 
siane Gli inquirenti hanno 
lavorato soli nessun curio¬ 
so, nessun parente o amico 
della vittima La paura sta 
divorando la citta l conti 
deli anno nuovo sono già 
terribili se al morti incula si 
sommano le persone am¬ 
mazzate In provincia !.inno 
già nove 

Aldo V'arano 
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In un cinema di Mo ena» insolito e acceso dibattito col capo deila Volkspartei | Un nuovo documento dei vescovi 


Quale futuro per il TIrolo? Pastorale Gei 
Magnago alla Festa deirunità i lavoratori 

Confronto con Mùiucci: «Ricerchiamo un accordo» prOtOgOlliSti 


Il leader altoatesino spiega rarroccamento del suo partito: «Abbiamo paura» - L’esponente comunista ha denunciato 
la logica della spartizione con la De e i limiti dell’esperienza autonomistica - La lingua tedesca nei tribunali 


Signifìcativi riconoscimenti a 5 anni dalla 
«l^borem exercens» - Le parole del Papa 


Da) noatro Inviato 

MOEN A -> «Propivo io ella Pe 
BU doli Unità’’ Devo chiedere 
a) partito ho risposto al diri 
lenta eomunista che mi stava 
invitando da Roma Grazie 
dell accoRlienza. ma ae mi an 
nKquate il pacchetto la prosai 
ma volta non vengo piu» tstrto* 
ne ma non troppo decisamente 
innemoratodi se e di quello che 
di sé viene rincsso nel pubblico. 
Siivius Magnago i) grande pa 
drt della volkspartei ha tenu 
lo ù battesimo il suo «nuovo 
corsoi — quello del contatto di 
retto con I opinione pubblica 
italiana fendendo all inizio 
con qualche apprensione, una 
curiMiMims folla di comunisti 
riuniti nella sala dell unico ci 
nematografodiMoena L'uomo 
che da quarantanni guida te 
aortl dei piccolo popolo annida 

10 nelle valli del Sud TIrolo ha 
ottenuto senta chiedere una 
•graziai che non si attendeva e 
insieme una piccola lezione di 
civiltà proprio da quell assem» 
blea alla quale a tratti allavlgi 
ho, deve aver penaato come od 

' una Tomo di leoni diapoaUi a 
■branarlo Per Magnago, c è 
•tato anche un applauso fuori 
ordinanza Poi il t£te tàte con 
un dirigente nazionale del Pel 
(partitorirmaurlodelpncchet ! 
to nel 69) Adalberto Mmucci, j 
vtcepreildento del gruppo co 
muniste alla Camera, entrambi 
intervistati da due giornalisti 
bolzanini Hansioerg Kucera, I 
caporedattore dei fageicàau, i 

11 giornale televisivo di lingua i 

(eaesca di Rai3 e Piero Agosti | 
ni, anche lui giornalista telavi , 
alvo Rai e autore di un testo 
quassù molto famoso. Lo con* i 
oicenja nnuiatfl I 

^ Magnago supersiar attacca, I 
dopo fa benedizione del pubbli 
cu a modo suo travoli,endo gli 
ochemi annunciando un com 
portamento sorprendente, quel 
c)ie ci vuole per Maldare Tat 
moifera, gli servirà piu avanti, 
quando la sua pur pregevole 
abilità non lo salverà da un pu 
gno di varità e di contraddillo* 
ni Imbarazzanti non sempre i 
viuuie in piena coscienza Mi i 
nucel. avverte I «apertura di 
una fase nuova nella vicenda 



Adalberto MinuecI 


ludtlrolesci riconosce ed ap 
prezza la positività del lavoro 
evolto dalla Svp negli anni duri 
della formazione del processo 
autonomistico e alle urgenze di 
questa nuova fase commisura 
la qualità di alcuni strumenti 
culturali ed operativi adottati 
dalla Svp nella fase piu avanza 
U del governo nella realtà su 
dtlrolese 

«Bastano oggi — ha chiesto il 
dirigente comunista — le rego 
le formali per governare questa 
complessità’’! C Intanto anno 
ta I difetti acquisiti da una 
macchina autonomistica cui 
ancora mancano ha detto Mi 
nuoci i connotati propri di una 
realizzata demxrazia politica 
la logica della spartizione del 
potare con la Oc la chiusura 
oatinau nei confronti di un di 
battito politico allargato a tut 
te le forze demxratlche impe 
gnate nel prMeseo autonomi 


Silvlua Magnago 


etico la prevalenza della rigidi 
tà nei comportamenti sul buon 
senso 

Magnago, graziosamente 
ciondolante dietro quell impro 
babile per lui tavolo rosso tlm* 
brato con falce e martello à ir 
resistibilmente sincero quando 
denuncia la ragione 
dell «arrMcamentoi «Si tratta 
di una normale reazione in chi 
ha paura «- dice — e una mino* 
rama etnica ha diritto di aver 
paura* Gioia e dolori della Svp 
questa «paura* Magnago lo 
conferma con impudica fran 
chezza non è soltanto uno sta 
to d animo collettivo ma un 
forte strumento di governo 
Uno strumento che mentre 
consente olla Svp di seguire con 
legittima tensione I iter politi 
co amministrativo del processo 
autonomistico nei confronti di 
uno Stato che sta coltivando 
coroportamentì «neocentrali* 


I tticii più delta questione etnica 
in una scatola garantista in mi 
aura «proporztonalei all effi 
denta dei suoi ermetismi 

Magnago giustifica anche 
questo «Chi fa politica — spie 
ga ~ e conosca le debolezze 
umane u che il *'polÌtÌeo ' è 
portato a difendere gli interessi 
del suo elettorato» Vero ma 
terribile quando queste debo 
tazza viene teorizzata ed ossun* 
ta come «omportemento co 
•tinte in un'azione di governo 
«Le minorante «» replica Mi 
nucci ~ possono aver paura 
ma bisogna superare questa ca 
cegona con la demooratlo. in 
demoeroiia. Che senso ha ac 
crediUre soprattutto la aoffe 
renza nell esperienza di una 
realtà plurilingua e poUetni 
ca?» 

Ma è una lezione dura e Ma* 
gnago, sicuro interprete delta 
sua porte, recita ancora una 
volte con disonnante sincerità 


un manifesto morale distante 
anni luce dalla cultura dalla 
dialettica «Queste insistenti 
profferte per avere più contatti 
con I altro gruppo etnico gene 
rano in nm dei sospetti, lescia 
tect in pace quando ci sentire* 
mo piu sicuri saremo noi e ve 
nirvi a cercare» Eppure si con 
traddtce, perché ì il primo ed 
eweitire il bisogno di farsi sen 
tire al di fuori deHe sue valli 
Pensa ad un giornale in lingua 
Italiana che racconti il Sud Ti 
rolo con la voce delta Svp ac 
celta di rompere il ghiaccio 
dell isolamento, lasciandosi fo 
tografare dietro i) simbolo della 
falce e del martello, con un ge 
sto di coraggio che gli costerà 
soprattutto all interno del suo 
partito. B contratta con una 
carta spregiudiceteau ^an* 
do lo Stato Italiano tì darà 
quello che cl deve dare <la lin* 
gua tedesca dt diritto nei tnbu 
nati e negii uffici di polizia 
ndr) allora daremo quello che 
non siamo costretti a dare», va 
le a dire le assunzioni nel pub* 
blico impiego in base ed une 
proporxionue legata al dati del 
censimento e non più elle pra* 
•ente percentuali dei eittadiid 
di lingua tedesca nelle ossem* 
blee elettive Copre • scopre 
con discrete ambiguità, rispon* 
dendo ad una buona domanda 
di Kucera, queU'orea della Svp 
che intrattiene preoccupanti 
contatti con gli ambienti neo* 
nazisti austriaci e tedesehL «Si 
può dire ha chiesto Agostini 
riferendosi al dibattito parla* 
montare sul pacefastto s olle re* 
centi rifleuionl critiche non 
tonto sulla autonomia ma sulla 
adeguatezza di alcuni strumen* 
ti autonomistici eh# tutto è 
indiscutibile?» «Siamo tmminl 
— ha riapMto Magnago ~* e ai 
può sbagliare, ai possono ag* 
giungere mille virgole e si può 
anche cambiare qualcosa, ma 
non senza il noetro consenso; 
cerchiamo di trovare un accor¬ 
do» 

•Cambiare bi meglio eulla 
strada di una autonomia ali* 
menuta da nuova democraiia 
politica, ma con U consenso del* 
la Svp», he concluso Minucci. 

ToftIJop 


Dillb noitra radailont 

RIRBNZC Visto dall'aUo assomiglia 
•I vestito di un poveraccio a tratti rovi 
do come una tela jeans in certi punti 
gibboso come gli abiti messi troppo a 
fungo il gomiti e alle ginocchia qualche 
toppa qua e là: piazza della Signoria ha 
un pavimento cosi, sconnesso e vistosa 
mente manomesso, un misto incongruo 
dipietraeasfaltosucui passanosobbal 
Mndo a primavera le carrozzane e d m 
verno stagnano le pozzanghere Da ven 
t'anni ormai la città sta discutendo sul 
problemi di come npavimentarla Am 
ministratori e uomini di cultura hanno 
approfondito I approfondibile tonto 
eh* gU stessi fiorentini sono diventati 
veri esperti in maiena di cotto rosso 
pietra grigia marmo di Pisa bianco Nel 
coreo degli anni nel frattempo la so 
vriniendenza archeologica ha svolto i 
suoi programmi di scavo giungendo di 
cono i tuoi attuali responsabili a ritro 


ROMA — La commissione 
Difesa della Camera ha vola¬ 
to ali'unanlmltà una risolu 
glonechelmpegna il governo 
«a emanare un provvedi 
mento normativo urgente 
che estenda anche al perso¬ 
nale militare l benefici deri¬ 
vanti dal recente accordo sul 
pubblico Impiego», «ad av¬ 
viare In sede di ministero 
della Difesa I elaborazione di 
una Ipotesi globale sul nuo 
vo trattamento economico 
del personale delle tre forze 
ormate, che risponda a) 
principi di omogeneità, di 
perequazione e di trasparen* 
I e tenga conto delle Indica* 
zlof I del Cocer» ed Infine «n 
promu '.ere una < nsilti 

alone \ le '«e- 

aloni ceniidli del Coeer del- 
l'arma dei carabinieri e della 
guardia di finanza per toner 
conto delie loro proposte al 
fine della tiattativa per 11 
contratto triennale per le 
forse dt polizia» 

I) passo della commissio¬ 
ne — che trova origine in 


vamenti di eccezionale portata che me 
retano un proseguimento dei sondaggi 
A vent anni dallo prema scintilla pole 
mica accesa sulla pavimentazione di 
Piazza della Signoria e a un mese dall i 
nizio previsto dei lavori (già finanziati 
per tre miliardi e mezzo e appaltati) per 
sostituire ii manto dissestato tutto sem 
bra nuovamente ripiombare nell incer 
tazza Dopo una sene di contatti ineon 
eludenti e di polemiche sui giornali 1 ss 
sessore ai lavori pubblici Cappelletti e il 
sovrintendente Francesco Nicosia si so 
no incontrati ieri con esiti dicono co 
struttivi ma non ancora decisivi II so 
vnntendeiue ai beni archeologici per la 
Toscana e deciso a difendere il sottosuo 
lo della piazza da un intervento che af 
ferma comprometterebbe probabil 
mente per sempre importantissimi stu 
di archeologici La proposta «estrema» 
della sovnntendenza sarebbe addirittu 
ra quella di trasformare piazza della Si 


gnoria, 0 una buona porte di queste, in 
un grande museo archeologico sotterra 
neo, aprendo ti visitatore un percorso 
: che dalla preistoria passa attraverso le 
, varie età primitive fino alla città rema 
, na e a quella medievale Questo proget 
to comporterebbe non solo il sondaggio 
nell intera area della piazu ma la rea 
(izzazione di una «solette» su miciopali 
su cui poggerebbe la nuova pavimenta 
I rione Ciò permetterebbe agli archeolo 
I gl di poter lavorare nel sottosuolo anche 
in tempi successivi 
Rispondono gli amministratori che 
vent anni di diatnbe «estetiche» e di al 
tra natura sono piu che sufficienti per 
una dee sione che ormai sembra matura 
: e necessaria 1 soldi ci sono 1 appalto 
! anche entro la fine del mese al massi 
I DIO I primi di febbraio, il Comune è 
I pronto ed aprire il cantiere Un nuovo 
! rinvio alle calende greche non é piu tol 
' lerabile. 


Unanime appello al governo dopo le proteste 

La commissione Difesa: 
«Contratto ai miiitari» 


una precedente proposta di 
risoluzione del Pel — nasce 
ovviamente dal profondo 
malcontento che continua a 
serpeggiare fra il personale 
delle forze armate e della 
guardia di finanza. Da un la¬ 
to Il governo sta concluden¬ 
do 1 contratti dei pubblico 
impitgo senza preoccuparsi 
del personale militare dal* 
1 altro c è II rischio concreto 
che 1 \ 800 miliardi destinali 
dalla legge finanziarla al 
nuovo trattamento delle for¬ 
ze armate vengano assorbiti 
dagli altri settori del pubbli¬ 
co impiego Ma I militari la¬ 


mentano anche 11 completo 
disinteresse del governo per 
le proposte In merito del Co¬ 
cer, consiglio generale della 
rappresentanza militare In- 
terforze. rappresentanza 
elettiva cui la legge assegna 
proprio U compito di trattare 
la condizione sociale ed eco¬ 
nomica del personale milita¬ 
re 

I>opo le proteste del gornl 
scorsi dopo l accumularsi di 
oltre mille allarmati tele¬ 
grammi di militari 11 mini¬ 
stro Spadolini si i deciso di 
recente ad Incontrare 1) Co¬ 
cer. affermando di avere già 


presentato alla commissione 
Difesa della Camera 11 prov 
vcdimenlo sul nuovo tratti 
mento economico Ma ha di 
chiarato 11 vicepresidente 
della commissione stessa 
on Arnaldo Baraccettl (Pel) 
«posso testimoniare che agli 
atti della Camera o tanto 
meno della commissione Di¬ 
fesa, non risulta presentito 
dal governo alcunché 
Quali sono le prlncipaU 
proposte del Cocer’ Fisso 
zlone di un orarlo di impiego 
del personale militare con 
conseguente retribuzione 
degli straordinari festivi c 


CITTÀ DEL VATICANO - 
A cinque anni dalla pubbli 
Dazione dell enciclica di Gio¬ 
vanni Paolo 11 «Laborem 
exercens» la Cel ha voluto 
riproporre la problematica 
del lavoro, divenuta nel frat¬ 
tempo piu complessa, con 
una nota pastorale «Chiesa e ' 
lavoratori nel cambiamento» 
presentata ieri pomeriggio al 
Papa alla presenza di delega¬ 
zioni dt tutte le associazioni 
catioilche 

La nota del vescovi Italia- | 
ni non presenta particolari ' 
novità rispetto all'enciclica, 
della quale rilancia e attua¬ 
lizza 11 principio secondo cui 
•lo sviluppo economico deve i 
rimanere sotto 11 controllo i 
dell uomo e non si deve ab- i 
bandonare all arbitrio di po- 
chi uomini o gruppi che ab¬ 
biano in mano un eccessivo 
potere economico» Ciò è tan¬ 
to piu valido in una fase In i 
cui assistiamo alla «mondia- i 
llzaazlone dell'economia», ha | 
detto monsignor Charrier ri* i 
volto al Papa. , 

CIÒ che di nuovo viene det- i 
to, tenuto conto del pregiu- j 
dlzl di carattere politico ripe- | 
tutamente espressi dalla | 
Chiesa italiana verso I partiti | 
di Ispirazione marxista, è il 
riconoscimento, anche se 
tardivo, che «Il movimento 
operalo non è stato solo un , 
movimento rlvendlcatlvo e 
di promozione, ma è stato | 
anche portatore di genuini | 
valori, quali la giustizia so¬ 
ciale, 11 lavoro, I diritti della 
persona. l'Idea di società giu¬ 
sta» Viene, Inoltre, afferma¬ 
to che spetta al movimento 
operalo fare uscire II paese 
dalla crisi economica, politi- 
ca e morale proprio ^rehè 
«11 movimento del lavoratori 
ha significato nell'epoca mo¬ 
derna, sconvolta dall indù- ' 
Btrialismo, la più grande e si- | 
gnlflcatlva esperlenta di so- i 
lldarleU sociale» B poiché i 
oggi le difficoltà maggiori, di 
fronte alle innovazioni tec¬ 


nologiche che stanno crean¬ 
do disoccupazione e nuove 
emarginazioni provengono 
■non da posizioni ideologi¬ 
che ma piuttosto dal) assen¬ 
za di una nuova solidarietà e 
dall affermarsi di orienta¬ 
menti individualistici dovuti 
ad una cultura economlclstl- 
ca» la Gei ritiene che spetti 
al movimento del lavoratori 
esprimere «una forte identità 
etico-sociale» È interessante 
rilevare che Giovanni Paolo 
II nella sua risposta ha cen¬ 
trato 11 suo discorso proprio 
sulla «solidarietà» intesa co¬ 
me valore e criterio per una 
economia al servizio dell'uo¬ 
mo minacciato da nuove 
alienazioni 

Con la nota pastorale la 
Chiesa rileva, con chiaro ri¬ 
ferimento alla De e all Impe¬ 
gno politico di molli cristia¬ 
ni che «per molti cristiani il 
fatto sociale è privo di senso 
e di importanza» Ne è la pro¬ 
va il fatto che ne! nostro pae¬ 
se, in questi ultimi anni, so¬ 
no prevalsi indirizzi econo¬ 
mici e politici che hanno pri¬ 
vilegiato Il solo profitto di¬ 
menticando I valori etlco-so- 
clalt della isolldarletà e della 
giustizia» Le nuove povertà 
ed emarginazioni I aumento 
della disoccupazione, so¬ 
prattutto giovanile, gli squi¬ 
libri Nord Sud sono la con¬ 
seguenza di «un modello di 
sviluppo Imperniato su una 
continua crescita quantitati¬ 
va, portatrice di un illimitato 
aumento di consumi» 

La Chiesa, proprio perché 
st sente corresponsabile di 
una situazione che non ha 
denunciato In tempo utile, si 
propone ora di essere una 
forza dt Impegno per 11 cam¬ 
biamento Si tratta ora di ve¬ 
rificare come questi orienta¬ 
menti saranno calati nella 
realtà e come saranno vissu¬ 
ti dall’associazionismo cat¬ 
tolico (Adi, Ac. Cl, CIf, Ucld, 
eco ), le cui posizioni non so¬ 
no certo univoche 

Ale»»t» Santini 


Lo scontro a Firenze tra Comune e Sovrintendenza sulla ripavimentazione 


DueHo per piazza itela Signoria 
Marmo, cotto 0 nniseo archeologia 

Una discussione che dura da parecchi anni - lYa circa un mese dovrebbero cominciare i lavori - Un incon¬ 
tro trn l’assessore Cappelletti e il sovrintendente Nicosia - Gli intellettuali perplessi sull’idea del museo 


Dietro a questo scontro stanno fermi 
! i quattro punti dMui dai comitati di 
settore nell ormai lontano giugno 1984 
I che Ottano norme per U reputo del 
I laatncato della piazza I esplorazione or 
' cheologica e la successiva documenta 
^ none la garanzia di accesso alla sala det 
' «fngidanum» romano già scoperto e le 
leggi generali di tutela m materia di pa 
tiTmonio archeologico 
Ieri 1 due contendenti sovnntenden 
I te e assessore ot livori pubblici, hanno 
I messo a fuxo I obiettivo quello di oer 
. care una soluzione che permette a eia 
I scuna delle parti in causa di lavorare 
Mnza compromettere il lavoro dell al 
tra 

Intanto gli intelleUuali continuano a 
schierarsi Interpellati in propoeito stu 
I dtoat di fama come Alessandro Forron 
I chi Mina Gregori e stiri hanno espresso 
perplessità per le ipotesi det museo sot 
terraneo nella piazzo. 

Suunn» Crenati 



FIRENZE — La pavimentaziono di piazza dello Signoria datti 
nata a assara sostituita 


«Il denaro non serve». Insegnante 
elargisce banconote agli studenti 

POZZALLO (Ragusa) — «Il denaro non serve non ha al¬ 
cun valore» Rino Giuffrida. 63 anni, professore di scuola 
media in pensione è convinto di questa massima e l'ha 
attuata, ancora una volta, alle 8,30 di Ieri Giuffrida ha 
infatti cominciato a distribuire banconote da SOmlla lire 
agli studenti della scuola media di Pozzallo. accompa¬ 
gnando Il gesto con un sorriso e con le sue massime flioso- 
fiche 2 carabinieri hanno Interrotto l'elargizione e recupe¬ 
rato un palo di milioni Qualche tempo fa il professor 
Giuffrida era stato più radicale aveva ritirato In banca 
cinque milioni e in piazza ne aveva fatto un falò 

Inchiesta su un covo terroristico 
Interrogato come teste Rossellinl 

MILANO — Renzo Rossellinl, figlio del regista Roberto, è 
stato Interrogato a Milano come testimone nell'ambito di 
un inchiesta sui documenti rinvenuti In un covo terrori¬ 
stico Il giovane si è presentato In questura ed è stato 
sentito dal sostituto procuratore della Repubblica Maria 
Luisa Dameno e dal capo delta Olgos Eleuterlo Rea. A 
Rossellinl sarebbero state chieste Informazioni su alcuni 
documenti trovati il 28 dicembre dell’BS In un abbaino di 
viale Bllgny 11 covo era chiuso da tempo e fu scoperto da 
un uomo che intendeva occupare abusivamente 11 locale 
Tra 11 materiale ritrovato In alcune borse vi erano moltis¬ 
sime schedature e parti di armi Affittuario dell'abbaino 
era risultato Giuseppe Ferrari Bravi arrestato 11 18 set¬ 
tembre deirss e già rinviato a giudizio Insieme ad altri ex 
militanti di Avanguardia operala con t’accusa dt aver uc¬ 
ciso dieci anni prima 11 giovane Sergio Ramelll, militante 
di destra. Renzo Rossellinl era stato a suo tempo impe¬ 
gnato nell'area dell'estrema sinistra ed aveva diretto a 
Roma «Radio città futura*, una emittente al centro dt al¬ 
cuni misteri In occasione del sequestro di Aldo Moro. 

Armi giocattolo diventavano vere 
Scoperto un laboratorio a Trento 

TRENTO ~ Negli scantinati di una costruzione rustica 
vicina a Fiera di Primiero I carabinieri di Trento hanno 
scoperto, Indagando su un fafflco di droga, un laboratorio 
nel quale armi-giocattolo e da collezione venivano trasfor¬ 
mate In vere armi di perfetta efficienza. E stato sequestra¬ 
to, oltre a pistole, un fucile mitragliatore In fase di com¬ 
pletamento 

«Caserme-college», tra breve 
l’inizio delle costruzioni 

ROMA — Tra pochi mesi inizierà ta costruzione di un 
primo gruppo di «caserme-college», le nuove Infrastruttu¬ 
re deU'Eserclto destinate a sostituire quelle più fatlscenU. 
SI aspetta solo la fine, prevista entro febbraio del lavoro di 
un gruppo di architetti e tecnici civili che stanno ultiman¬ 
do 1 progetti per conto deirEserclto. La prima caserma- 
college sarà a Pavia. Ogni nuova Infrastruttura costerà 
circa 30 miliardi La tipologia prevede un'Integrazione tra 
militari e comunità civili circostanti, spazi sportivi e ri¬ 
creativi accessibili anche al civili, una palazzina per l'e¬ 
ventuale componente femminile, eliminazione delle ca¬ 
merate e camerette più «Intime» per 1 soldati 

Martedì riunione delia Coop soci 
sul rinnovamento de «l’Unità» 

ROMA — Martedì prossimo, 20 gennaio, alle ore 18 neUà 
sede della Direzione del Pel al riunirà 11 consiglio di ammi¬ 
nistrazione della Cooperativa soci de «rUnlta» congiunta¬ 
mente con 11 colico sindacale e I probiviri garanti |»r 
una riflessione sul progetto di rinnovamento del giornale. 
La relazione introduttiva sarà tenuta dal presidente della 
cooperativa, sen. Paolo Volponi Concluderà 11 compagno 
Gerardo Chiaromonte 

Morta a Roma Lucia Di Marino 
militante comunista dal *45 

È morta a Roma, nella notte fra venerdì e sabato all'età di 
62 anni, Lucia DI Marino, militante comunista dal 1848 Al 
compagno Gaetano DI Marino, vicepresidente della Com¬ 
missione centrale di controllo, giungano le condoglianze 
affettuose della Direzione del Pel e dell'«Unltà> 1 funeri^ 
avranno luogo a Salerno, lunedi 19 alle ore 12. 

Puglia, il piano sanitario c'è 
ma i consiglieri non l’hanno visto 

BARI ~ I consiglieri regionali pugliesi non hanno ancora 
potuto prendere visione del mastodontico «plano sputa¬ 
rlo» delta Regione, ma ampi estratti di questo sono stati 
pubblicati sulla «Gazzetta del Meuoglomo» mercolc^ 
scorso Per 1 assessore competente il socialista Corradlno 
Marzo, si tratta di una fuga di notizie, ma ha slnora eluso 
la richiesta del Pel di «rispelvare le prerogative del Consi¬ 
glio» fornendo tempestivamente copie del piano a tutù I 
consiglieri 11 plano dovrebbe mettere ordine nel taos della 
sanità pugliese, eliminando, tra l'altro, l'esubero di posti 
letto nella Regione Vuol dire, quindi chiudere alcuni 
ospedali e potenziarne altri, e da un polo di mesi esponenti 
della De e del Psl girano per la Puglia promettendo solu¬ 
zioni favorevoli alle diverse esigenze locallstiche 

Michele Sicoli nuovo presidente 
del Consiglio delle forze armate 

ROMA — Il generale di squadra aerea Michele Slcoll è U 
nuovo presidente del Consiglio superiore delle forze tu-ma- 
te. nominato da Cosslga. Subentra al gen. Giorgio DonaU. 


notturni (già riconosciuto al 
carabinieri per le funzioni di 
polizia negato alle altre ar 
mi dell esercito e ad aero 
nautica e marina) Paga 
mento dello straordinario 
mediante unidennilà forfet¬ 
taria del 30% delio stipendia 
Istituzione di uniUtra in¬ 
dennità «di pronta reperibili¬ 
tà» pari a 6 giorni menaiii di 
retribuzione per li personale 
chiamato a svolgere servizio 
di 24 ore continuate Defini¬ 
zione triennale di tratta¬ 
menti stipendiali ed ammis¬ 
sione del Cocer all elabora¬ 
zione delle proposte gover- 
I native Assimilazione dei 
! trattamenti del personale 
I militare a quelli della polizia 
: militare (carabinieri) e. so¬ 
stanzialmente. individuazio¬ 
ne di un unico comparto tra i 
due settori Elstensione dell 1- 
dennltà operativa anche al 
soldati volonuil e di leva, 
circa 280 000 uomlnL 

Mich«l« Sartori 


Cosche messinesi, 
assassinato ieri 
l’ottavo imputato 

MESSINA — Pietro Pastura di 26 anni uno degli imputati del 
processo alle cosche maliose messinesi è stato ucciso ieri sera con 
sei colpi dt pistola in piazza Manzoni nel none «Gioatra» Gli 
hanno sparato mnlre stava entrando nella sua automobile una 
«Renault 5» Colpito in vane parti del corpo Pietro Pastura che 
dava ancora segni dt vita è stoto aoccorso e trasportato nell 
dale «Marghenla» di Messina ma è morto durante il tragitto (!on 
Pietro Pastura salgono a otto gh imputati del processo alle cosche 
maflosc uccisi a Messina. 

Pastura che faceva parte del «clan dei Cartolo*, fu scarcerato il 
Il iuglto dello scorso anno insieme con altri 95 dei 253 imputati 
del processo per ta scadenza dei termini della carcerazione Sta 
mattina era stato giudicato m Pretura insieme con altri cinque 
imputati de) maxiprocesso per furto aggravato ai danni del) am 
ministrazione penitenziaria. Nella terza udienza dei processo 
mentre veniva scortato in aula, i carabiniere gli trovarono addosso, 
attorno all addome alcune stnsce di un lenzuolo con scritte contro 
l componenti de) collegio giudicante I) lenzuolo avrebbe dovuto 
essere esposto lungo la cancellata delle celle 


Il partito 


Comocadonl 

Le Olreiiene del Pei è convocate per giovedì Zi site ore 9 30l 

I deputati comunisti cono tenuti ad eteere preeenti SENZA ECCEZIO¬ 
NE elle ceduta entlmarldiane di mereoladi 21 gennaio e SENZA ECC6* 
ZIONE ALCUNA «Ite eoduta pomeridiana. 

• • • 

I senatori comuniati ceno tenuti ad ecsoro presenti SENZA ECCEZIO¬ 
NE ALCUNA ette ceduta pomeridiana di mereoiecO 2t gecvnelo 119.30) 
a e quella euccaeaiva. 

MuifeMailoiil 

OQQI O. Angiue Sassari Q. Berlinguer Piombino (Li' M. D Aloma. 
Moona (Tn) L. MeorL Areno A. Oainotto Metere V Campione 
Moana (Tnl C Fredduui FoIIorIcb (Gr) Q. MatteoN. Lagw>*BrQ (NÌU. 
L Pattinar!. Suieniano (Gol 

DOMANI • G Anglus, Milano L Cuerronl Lugo 'Rai M. BoMrk^ 
MontepuloianQ (Sii A. M. Cerlonl. Catanzaro & MoretIL Catania. 
MARTEOt K. MeMhiso Avellino M. Magno Pisa 
mercoledì L GuarxonL Riccione L Lama Asti, A. ftergherV PIqrv* 
Mno (LI). 

GIOVEDÌ • L Urna Milana 

Caarcrn»i nadontle 
>11 diritto «II» giustizia. 

tn praparaiiona detta eonfarenta naalonala dal Pel «.he ai terrà e Roma 
nel giorni 30 31 flenneio a 1 febbraio et palano dal con^reaat dall Eut 
sono In programma aaaemblaa attivi a manlfaataxiont n varie oinA 
DOMANI: Prato Brutti Potania RIccL 20: Sondirlo Salvi Nepalf, 
Violante 31 Lodi SelvISZ Roma Tortoretla. 23. Agrigento Qelaeao) 
Catania SatvL Flrente Violante Vellatrt (Romei Maitoni BarLRioei. 
24. Loeoa BruttL Avellino Qelaseo Pisa Lubertl Genova Ricci, Avai* 
tino Salvi 34. Como Oogiianl 3S Raguaa Qataeaa 29. RiminL Onittìi 
36 CIvitaveechla MarrcnL 27 Livorno BruttL 
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Torino, lento ritorno 
aiia normaiità, ma 
ai Comune è bagarre 

L’emergenza neve aggrava la situazione - Il sindaco accusa di 
«scarsa collaborazione» I partner - Lascia un altro assessore? 


Diti» nostra redazlono 

TORINO — È arrivato II so¬ 
lai cala II livello della neve e 
comincia asallre in parallelo 
ta tensione nel pentapartito 
che al vecchi motivi di dissi¬ 
dio ha visto aggiungersi 11 
clomoroso rairimenlo del 
«plano di sgombero» col far¬ 
dello delle relative responsa¬ 
bilità politiche Ingomma, va 
meglio, ma la morsa che 
itrmgeva la città non si è an¬ 
cora del tutto allentata 
Ora che l trasporti pubbli¬ 
ci stanno per tornare alla 
normalità (qualche proble¬ 
ma ancora per la collina. In 
città non funziona una linea 


tranviaria, un'altra è attiva¬ 
ta solo parzialmente), la 
nuova emergenza è rappre¬ 
sentata dai lastroni di neve e 
ghiaccio che vengono giu dal 
tetti Parecchi chilometri di 
marciapiedi sono InagiblU 
dal pedoni perché transen¬ 
nati, e finora non c’è notizia 
di gravi incidenti alle perso¬ 
ne Ma decine e decine di au¬ 
to che erano state lasciate In 
sosta nelle strade, prigionie¬ 
re delle muraglie di neve, 
hannoavuto la peggio Molte 
sono state letteralmente 
sfondate dalle «bombe* che 
precipitano dal cornicioni 
Elevatori del Comune e di 


Zamberletti 
ammette: grave 
colpo all’economia 

ROMA <- Complessivamente 1 danni causati dal maltempo 
di questi giorni sembrerebbero aggirarsi, secondo le ultime 
atime, Intorno al ISOO miliardi Co ha detto ieri il ministro 
Samberlcttl. confermando, in sostanza, quanto l comunisti 
hanno denunciato l'altro giorno in Parlamento l,a cifra è 
ancora approssimativa, diventerà definitiva non appena le 
mareggiate che tormentano le nostre coste e la neve che 
copre ancora mezza Italia cesseranno il loro effetto disastro¬ 
so Nei frattempo sono disponibili già alcuni dati parziali 
rtguardanlt il Lazio, dove le previsioni di dannosi aggirano 
Intorno al SO miliardi di lire, e la Campania, dove si parla 
addirittura di 900 miliardi proprio in Campania al è recato 
Ieri II ministro per ta Protezione civile Zamberletti II quale ha 
cominciato da il 11 suo giro di verifica della situazione creata 
dal maltempo nel centri più colpiti (domani sarà in Calabria 
e baaliicota. poi in Piemonte) 

Lo serie di sopralluoghi servirà a Zamtwrlettl per fare 11 
punto della situazione con le autorità locali In vista del consi¬ 
glio dei ministri che si terrà mercoledì prossimo e nel quale si 
dovranno decidere i primi interventi finanziari Oltre al so¬ 
pralluoghi del ministro, a tutte le prefetture d'Italia è stata 
Inviata una disposizione secondo la quale dovranno Inviare 

S resso 11 ministero della Protezione civile un rapporto detta- 
nato sulla situazione locale 

Durante l'Incontro di Zamberletti con le autorità della 
Campania, li presidente della Regione Fantini ha consegnato 
al ministro un dossier sulla situazione e ha insistito sulla 
necessità di Interventi tempestivi data l’urgenza della situa¬ 
zione «I settori piu colpiti dal maltempo ha detto II presi¬ 
dente Fantini — sono il turismo, ragrlcoltura e la pesca nel 
quali stavamo impegnando risorse per far decollare 11 loro 
sviluppo Se non si comincia subito a riparare l danni — ha 
proseguito la stagione turistica non potrà partire nemme¬ 
no In zone famose come Capri e la costiera amalfitana» 


Imprese private hanno av¬ 
viato l'opera di bonifica del 
tetti degli edifici pubblici, 
ma il pericolo resta incom¬ 
bente praticamente in tutte 
le zone della città. 

A meno che non si verifi¬ 
chi una ripresa del maltem¬ 
po, da domani, per decisione 
del provveditorato, ripren¬ 
deranno le lezioni nelle scuo¬ 
le 1 disagi comunque non 
sono finiti Molte strade del 
centro e moltissime nel 
quartieri periferici sono an¬ 
cora piene di neve che il rial¬ 
zo termico scioglie forman¬ 
do enormi pozzanghere Co¬ 
me era già accaduto giovedì, 
anche ieri I dirigenti e mili¬ 
tanti del Pel che hanno spa¬ 
lato la neve nelle strade e 
nelle piazze di cinque quar¬ 
tieri, in segno di protesta 
contro rinefficlenza della 
giunta comunale, hanno ri¬ 
cevuto calorosi consensi da 
parte della gente, compren¬ 
sibilmente Irritata da disagi 
e difficoltà che in gran parte 
potevano essere evitati Che 
una città come Torino, che si 
fa vanto di essere la «capitale 
tecnologica* d'Italia, sla rl< 
moata paralizzata per tre 
giorni a causa di una nevica- 
U, sla pure abbondantissi¬ 
ma. è un fatto che resta Inac¬ 


cettabile al più 
Le dimissioni d 


deU'assesso* 
re repubblicano Romaninl e 
le polemiche che ne sono se¬ 
guite hanno reso piuttosto 
caldo 11 clima doll’enneslma 
riunione di «verifica* che si è 
svolta venerdì sera fra le de- 
ieguloni della maggioranza. 
11 Psl. che occupa coi sindaco 
Cordettl la prima poltrona 
deU'ammlnlstrazlone, teme 
le conseguenze delta pessima 
prova data dalla giunta e del 

g iudizio deU’oplnlone pub- 
lica, ha rincarato l’accusa 
di «scarsa collaborazione» ai 
partners Dopo Romaninl, 
sembra che dovrebbe «la¬ 
sciare» anche l'assessore al¬ 
l'urbanistica Oondona, ma il 
suo partito lo difendo e 11 Prl 
non accetta la parte del ca¬ 
pro espiatorio Per Cardettl, 
che nei prossimi giorni do¬ 
vrà Incontrare separata- 
mente 1 cinque partiti e poi 
trarre le conclusioni si pre- 

f arà un’altra settimana dlf- 
icile 

p. g. b. 


Viaggio da Napoli a Sorrento sulla costa flagellata dai marosi 

Una strada sosp^ nel nula 

Tutta la costiera rischia Fìsolamento 


La vecchia e pericolosa statale 145 trasformata in alcuni tratti in una sfoglia di asfalto senza an 
le attività turistiche - Danneggiati decine e decine di pescherecci - Distrutto l’antico porticciolo del 


raggi - Si teme per 
iranatello a Portici 


Dal nostro inviato 

SORRENTO — Il responso si avra domani al termine di un 
suminitin Prefettura NeU’lncertezza le poche vetture dirette 
a Sorrento in questo gelido week-end, imboccano la vecchia e 
pericolosa statale 145 la trovano puntellata alla meno peggio 
lungo un tratto di un palo di chilometri In prossimità del 
comune di Vico Equense Li il mare ha completato un'opera 
di devastazione In atto da tempo ha abbattuto I muretti di 
protezione, ha scavato fino nella roccia su cui poggia 11 man¬ 
to stradale, ha messo a nudo una sottile striscia di asfalto 
poggiata per alcuni metri sul nulla Domani dunque t tecnici 
dell'Anas dovranno decidere se chiudere definitivamente la 
•Sorrentina», l'unica via di collegamento veloce tra I centri 
della costiera e Napoli, o limitare la circolazione su un’unica 
carreggiata 

L'estate è ancora lontana, e si vede ma la cittadina del 
turismo Internazionale ha paura di rimanere troppo a lungo 
un'isola irraggiungibile Non sarebbe la prima volta, è già 
capitato in passalo con danni tremendi per il turismo di cui 
si nutre l'intera area Manco a dirlo, proprio dove la strada 
rischia di cedere, sorge una pre< aria galleria di tubi d’t^laio 
In «ricordo» di uno smottamento verificatosi l’anno scorso 

In una scuola di Sorrento, duronte un consiglio comunale, 
l’assessore al lavori pubblici Marco Fiorentino (Dc> traccia 
un bilancio tutto sommalo rassicurante del danni provocati 
dal maltempo grosso modo un miliardo di lire, principal¬ 
mente nel borgo dei pescatori di Marina Orando «Ci è andata 
meglio che in altre località costiere», commenta. B del rischio 
d Interruzione della strada che cosa dice? «Beh, quello non è 
un problema di nostra competenza, spetta alla Regione che 
ha nel suol progetti la costruzione di una strada alternativa 
a quella esistente» Se ne parla, in verità, da una ventina 
d'anni, ma stavolta sembra quella buona Sarà decisivo il 
mese di gennaio — controbbatte li coordinatore de) Pc) In 
penisola sorrentina Raffaele Esposito — Grazie ad una pre¬ 
cisa battaglia del nostro partito siamo infatti riusciti a far 
inserire II progetto della strada alternativa ne) Plano paesi¬ 
stico della Costiera sorrentino-amalfitana. Sarà una strada 
interna, che non deturperà l’ambiente» Per anni Invece la De 
e I settori a lei colicgata avevano sognato una superstrada in 
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LE TEMPE¬ 
RATURE 

Bolzano 
Verona -1 

Trieste 3 

Venezia 0 

Milano >S 

Torino 0 

^neo -2 

Oenova 4 i 

Bologna 1 

Firenze S 

Pisa 2 1 

Ancona 4 

Perugia 3 

Pescara 4 

L'Aquila 2 

notnaU 2 1 

RomaF 3 

Campob 0 

Bari S 

NapoH 5 

Potenza 0 

SML 9 

C 9 

Messina 7 

Palermo 7 

Catania 3 

Alghero 4 

(Cagliari 6 


LA SITUAZIONC N tempo eull Italia 4 ancora controllato dalla prò- 
•enia di un arca di twaaa preaaione dislocata tulle nostre Ponltole • k» 
tonto movimento vetao eud-ost Nat (rasai atrati affluisce erte fredde 
proveniente deH'Europe orientala, H flusso freddo Intereeae portleetar- 
mente (a feecie edriatice e ionica e H relativo eettote delle cetene 
appenninica 

IL TEMPO IN ITALIA — Sulle reflieni settentrionali, sul polfo lieure. 
sulla fatela tirrenice centrale e sulla Sardagna condizlent di variabiKtè 
ceratterliiatt da eHernania di annuvolamenti e ecMerite Addente- 
memi nuvolosi lungo Is fascia alpina con potslbllit* di nevicete Sulle 
regioni edriatiohe e ioniche e su quslis meridionali clsle molto nuv^o- 
so o coperto con preolpitaxioni sparse a carattere nevoso lungo to 
dorsale appenninica e localmente anche e quote inferiort Temperato 
ra in leggere dtminucione 
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NAPOLI ■— Il porticelolo di Mareehiaro davastato dalia marao- 
glata in alto la statala Salarno-Ragglo Calabria rata impratlea- 
bila dklla violenza dalla onda 


Verso un lieve 
e graduale 
miglioramento 

ROMA — Lentamente e molto gradualmente la situazione | 
metcoroìogloa. che tanti danni ha provocato su tutta la no- I 
stra penisola In questa sua ultima ondata, sembra avviarsi 
verso un miglioramento Ce lo dice la situazione da Ieri in 
alcune regioni come il Friuli-Venezia Giulia, dove nel giorni 
passati a Trieste la bora aveva letteralmente sconvolto la 
città e dove invece è finalmente tornato a splendere li sole 
Oppure nel Veneto, dove la neve ha cessato di scendere e la ' 
viabilità è tornata alla normalità. Anche in Lombardia 11 
cielo si è mostrato sereno, e l'unico vero ostacolo è rimasto la 
nebbia che interessa tutta la Bassa padana. 

Meno buone le condizioni al Sud dove, comunque, è awer> 
Ubile un sentore di miglioramento. In Basilicata, ad esemplo, 
la neve ha lasciato 11 passo alla pioggia e alla nebbia. Nelle 
Isole Eolie, invece, è sempre emergenza. La tempesta conti¬ 
nua a sferzare l'arcipelago e AUcudl e Flllcudt sono ancora 
isolate 

Le previsioni fatte dal Servizio meteorologico deiPaero- 
nautica per le prossime ore parlano anch’esse di un lento 
attenuarsi della situazione negativa. In particolare oggi sulle 
regioni settentrionali e su quelle centrali tirreniche si regi¬ 
strerà una nuvolosità irregolare con temporanee Intensifi¬ 
cazioni associate a precipitazioni nevose sul rilievi e local¬ 
mente In pianura al Nord La tendenza è comunque a un’at¬ 
tenuazione del fenomeni Sul resto della penisola condizioni 
di tempo instabile 

Per domani la tendenza sulle regioni settentrionali e su 
quelle centrali tirreniche è di una nuvolosità variabile con 
temporanei addensamenti sul settore nord-orientale e a ri¬ 
dosso dell’Appennlno tosco-emiliano Nel corso della giorna¬ 
ta tendenza a ulteriore miglioramento Sulle restanti regioni 
è prevista una novolosltà irregolare con possibilità di rovesci 
temporaleschi 


riva al mare, una ricca speculazione edilizia avrebbe giustifi¬ 
cato qualsiasi scempio ambientale 
Qualche chilometro piu su, a Castellammare di Stabla(do- 
V6 i danni ammonterebbero a circa 12 miliardi), sono ancora 
1 comunisti a denunciare come 11 disastro di questi giomi sla 
Imputabile, sì alla mareggiata — davvero eccezionale —. ma 
anche a gravi errori di progettazione. Il capogruppo del Pel 
Antonio DI Martino, durante una conferenza stampa, docu¬ 
menta, per esempio, come 1 lavori di prolungamentode) molo 
abbiano provocato un'alterazione nelle correnti marine: I) 
mare, dopo aver eroso anno dopo anno la spiaggia, Toltra 
sera con tutta la sua violenza ha devastato abitazioni, alber¬ 
ghi e anche diverse fabbriche «Non è per spirito di polemica 
— sottolinea DI Martino —> ma noi riteniamo che gli eventua¬ 
li stanziamenti pubblici dovranno essere spesi per correggere 
scelte sbagliate fatte dalle passate amministrazioni* 

A ridosso di Napoli, Portici città più duramente colpita. 
L'antico porticciolo borbonico del Oranatello è ridotto In imo 
stato pietoso barche affondate, pescherecci sventrati, cata¬ 
ste di reti ammassate alla rinfusa. Una stradina alla punta 
del molo è stata Inghiottita dalle onde Davanti Villa Bruno 
un cantiere navale sembra reduce da un borohardamenio 
aereo talmente è In rovina. La flottiglia di 1? motopescherec¬ 
ci d'altura è Interamente fuori uso come io sono le imbma- 
zlonl del pescatori più piccoli «CI vorranno mesi prima di 
poter riprendere 11 mare», dice Santolo Vitiello, presidente di 
una delle cooperative locali tPurtroppo anche I cantieri di 
riparazione sono stati danneggiati» Intanto chi assicurerà 
un reddito a cento e più lavoratori della pesca? t gente ehe 
ha un grande senso della dignità, per nulla abituata a vivere 
di assistenza. Ma stavolta la situazione è eccezionale 11 Pel al 
sta muovendo per garantire forme di integrazione e innanzi¬ 
tutto per la sospensione dei pagamenti degli oneri sociali • 
delle scadenze a breve termine Una delegazione si è già reca¬ 
ta dall’assessore provinciale alla pesca mentre un^nizlatlva 
a livello parlamentare è stata annunciata dalla sen. ErslUa 
Salvato che ieri ha partecipato, con altri esponenti comuni¬ 
sti. a un incontro con i lavoratori del settore. 

Luigi Vlelnann 


Progetto Unesco 
per previsioni 
a liu^o termine 


PARIGI —^ Le vittime. 1 disa¬ 
gi e i danni dovuti a condi¬ 
zioni meteorologiche come 
quelle che prevalgono In 

a uesU giorni sullinsieme 
eU'Europa dovrebbero po¬ 
ter essere evitati, almeno in 
parte, In un futuro relativa¬ 
mente prossima Lo si affer¬ 
ma in ambienti dell’Orga¬ 
nizzazione delie naUon) uni¬ 
te per l’istruzione, la aelenia 
e la cultura (Unesco) nella 
prospettiva dei preparativi 
della prossima sessione del 
consiglio esecutivo della 
Commissione oceanografica 
inteigovemativa (ColX orga¬ 
nismo specializzato che. In 
seno airunesca è uno stru¬ 
mento volto a facilitare una 
migliore comprensione del 
ruolo degli oceani nelle evo¬ 
luzioni climatiche 
Accelerati dal progressi 
dell osservazione via satelli¬ 
te e dell’Informatica, gli stu¬ 
di svolti a livello Internazio¬ 
nale da meteorologi e ocea¬ 
nografi convinti deu’eslsten- 
za di una correlazione fra fe¬ 
nomeni oceanici e atmosfe¬ 
rici avanzano speditamente 


Loro amblsloBo obiettivo 
principale- prevedere non 
gtà li tempo Che farà a media 
scadenza, cosa imp^lMIe a 
causa deilinstabliità propria 
ail’atmoirera, ma I dati eia- 
Usticl del clima che el avi^ • 
cioè quali caraimo le tempe¬ 
rature medie, le precipitano- 
ni medie, la frequenza media 
delle tempeste durante una 
stagione» un anno o più aniiL 
ivantani derivanti dalla 
capacità or prevedere 11 eli- 
ma sarebbero moltepitel; 
quando se ne preaentassa U 
bisogno le autorità compe- 
tentt potrebbero prendere 
adeguate e tempestive misu¬ 
re di protezione delle popola¬ 
zioni, 1 ministeri deiragHcòv- 
tura sarebbero avveri del¬ 
l'eventualità di una slccTtà 
comportante la necessità di 
importare certe derrate, co¬ 
me di condizioni atmosferi¬ 
che alle a favorire llncre- 
mento delle esportazioni di 
prodotti alimentari, i colti¬ 
vatori saprebbero sempre 
cosa e quando seminare con 

E rofltto, le pescherie potreb- 
ero prevedere 1 loro bisogni 
di carburante, combustibile 
e manodopera. 


INSERZIONE PUBBLICITARIA < 


Referendum sulla caccia, 
ha vinto la ragione 


iscriviti alV ARCI " CACCIA 
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_ FRANCIA _ 

Così Chirac 
tenta 

di recuperare 
consensi 

Minirimpasto governativo e «rimodel* 
lamento» del codice della nazionalità 



Nottro tcrviilo 

fARIOl -* Anno nuovo vita nuova Cosi ha 
tidctso 11 primo ministro Chirac che aveva 
visto la propria popolarità perdere terreno 
peH'opInlone pubblica, come 11 franco in 
•quella degli speculatori Prendendo a presti* 
lo lo slogan di un noto fortificante, Chiroc ha 
enisod) dedicare gran parte del suo tempo a 
•recuperare» le forse, l favori del pubblico, il 
potere poltUeo, smussato dal confronto con 
Mitterrand, la capacità di prevenire altri 
guai 

Come prima e clamorosa misura, annun* 
elata non da lui ma dal suo ministro della 
Oiustlsla Chalandon, I inventore delle pri* 
aloni private e del carcere per 1 drogati anche 
regger!, Il •codice della nazionalità* non solo 
sarà messo in discussione soltanto alla fine 
della nuova sessione parlamentare cioè ver* 
so luglio, ma prima di allora vorrà irlmodel* 
liw* da cima a fondo 

Noteremo che due giorni fa le 170 asaocia- 
lioni firmatarte dell’appello per la soppres* 
alone del «codice della nazionalità» (lega del 
diritti deiruomo, comitato nazionale d'azio' 
ftt laica, «Sos racisme», tra le altre) avevano 
deciso di organlssare per il 15 marzo una 
grande manfiestailone per condannare que* 
ita leggo discriminatoria che se approvata, 
avrebbe obbligato decine di migliala di glo* 
vani con genitori non francesi ma nati ed 
educati in Francia ad una umlllanto proce* 
dura per ottenere la nazionalità francese al 
loro diciottesimo anno 

Avvertito II rischio di una ripresa delle 
manifestazioni di massa, che potrebbe rlac* 
oendere altro contestazioni Chirac ha impo¬ 
sto al minisuo della Giustizia di applicarsi 
ad una nuova stesura del «codice» che. del 
resto, aveva già suscitato aspre critiche non 
solo a sinistra ma alllnterno della stessa 
mMgtoransa governativa. 

Dopo la «riforma Oevaquet», dopo la «gri¬ 
glia salariale» del macchinisti delle ferrovie, 
«eoo dunque un aluo progetto di legge che 
rlsehia di fare la stessa fine ingloriosa, e que¬ 
sto torio passo Indietro del governo nel giro 
di poche settimane è forse più importante di 
quelli che l'hanno preceduto se è vero che li 
Fronte nazionale neofascista I ha aspramen¬ 
te commentato come un gesto di deboietza 
del governo. 

Ma non slamo che alllniilo del «rinnova¬ 
mento* chirachtana Lunedi cl sarà un rim¬ 
pasto governativo. Piccolo piccolo, ha an¬ 
nunciato 11 portavoce di Matignon, se non 


altro per designare un successore al dimis¬ 
sionarlo Devaquet ex ministro alle universi¬ 
tà. Ma In questo contesto potrebbero esserci 
«altri cambiamenti altre nomine promozio¬ 
ni c mutamenti di Incarichi» 

Martedì Chirac riunirà attorno a sè 11 go¬ 
verno al completo E non come è già accadu¬ 
to, «una tantum», ma come regola •isUtuaio- 
naie» Una volta al mese insomma, U giorno 
prima del consiglio del ministri che è presie¬ 
duto dal capo delio Stato Chirac consulterà 
uno per uno 1 suol ministri per coordinare 
personalmente tutta I attività governativa, 
per assumere in prima persona gli orienta¬ 
menti e 11 controllo dell attività di ogni mini¬ 
stero La liberta di Iniziativa — pensa Chirac 
— è certamente una bella cosa ma non biso¬ 
gna esagerare e soprattutto non bisogna far 
credere al paese che di qui alle elezioni prosl- 
deniiaU delia primavera del 19Q& il govertto 
isl limiterà agli affari correnti» 

Mercoledì infine Chirac comlncerà II suo 
«giro di Francia», per tastare 1) polso del pae¬ 
se Dall'Alsazla al Sud-Ovest, dal Sud-Est al¬ 
la regione parigina nel tre mesi a venire Chl- 
rac compirà quattro visite ufficiali di alcuni 

f 'iorni ciascuna quattro di quel «bagni di fol- 
a» che piacevano tanto al generale ue Oaul- 
le, con le mamme che tendono 1 bambini al- 
1 Illustre ospite 1 pensionati che cercano di 
stringergli la mano 1 commercianti che gli 
fanno corona per averne una parola di Inco¬ 
raggiamento e una promessa di sgravi flsca- 

•Reeupcrarc» uscendo dalla fortezza del 
Matignon Chirac 6 pronto a tutto pur di evi¬ 
tare una ricaduto sociale e per risvegliare nel 
paese quel clima di fiducia che gli aveva per¬ 
messo di vincere le legislative del 1080 
Una ventina d anm fa essendo giovane 
consigliere dcll'aitora primo ministro Pom- 
pidou, Chirac s'era sentito dire «Fatevi cono¬ 
scer^ girate li paese trovate una deputazio¬ 
ne» Segui 11 consiglio di Pompldou, fu eletto 
deputato delta Correze e di U comincia la sua 
folgorante ascesa politica Adesso non si 
tratta di farsi conoscere ma di farsi «ricono¬ 
scere» ancora uno sforzo c poi, chissà, l’Eli¬ 
aco Ma per arrivarci sarà tutt altroché facile 
dopo i guai recenti e quelli in prospettiva. 
Tanto per cominciare, o per licomlnclare. gli 
Insegnanti elementari, medi e liceali annun¬ 
ciano uno sciopero rlvendlcatlvo (salari, U- 
censlamentt, ecc ) per II prossimo 27 gennaio 

Augusto Ptncildl 


ECUADOR 


Dopo 12 ore di sequestro in una base militare delPaeronautica 


Libero a presMente Corderò 

Ha ceduto al ricatto: scarcerato Vaigas 

Il «leone» ha dovuto piegarsi alle pressioni delle forze armate, che rivendicavano l’attuazione di una decisione del Congresso - Il 
Parlamento si riunisce martedì - Non si conosce il numero delle vittime, ma si parla di quattro morti * Clima di tensione nel paese 


Dal nostro inviato 
RIO DE JANEIRO - Lo 
hanno lasciato libero, e 
con lui 11 gruppo di politici 
militari e giornalisti che lo 
accompagnavano, alle 2 
del mattino di Ieri ora Ita¬ 
liana, le 8 di venerdì sera In 
Ecuador Dopo quasi 12 
ore di sequestro in una ba¬ 
se militare dell'aeronauti¬ 
ca, Taura, a Ouayaqull In 
cambio Leon Febres Cor¬ 
derò, presidente della Re¬ 
pubblica daU’Sd, capo di 
una coalizione conserva¬ 
trice della quale è leader il 
suo partito, Il soclalcrlstia- 
no, ha dovuto promettere e 
garantire la liberazione del 
suo grande nemico, 11 ge¬ 
nerale Frank Vargas Paz- 
zos, l'Immunità per I pro¬ 
tagonisti delta ribellione e 
del sequestro, la fine della 
censura su stampa e mezzi 
d informazione La stessa 
censura che ieri ha impe¬ 
dito la diffusione delle im¬ 
magini televisive che do¬ 
cumentassero la giornata 
e che ha sottoposto ad ac¬ 
curati controlli 1 dispacci 
delle agenzie internazlona- 
U Ancora adesso si sa mol¬ 
to poco su come l'intera vi¬ 
cenda si è svolta, quante 
persone ha coinvolto, ma 
numerosi testimoni affer¬ 
mano che ad aprire 11 fuo¬ 
co sono stati gli uomini dei 
presidente 

Il «leone», come lo chia¬ 
mano gli amici, 11 tiranno 
come lo chiama l'opposi¬ 
zione, ha dovuto cedere al¬ 
la forza e consentire a una 
liberazione che il Congres¬ 
so In ottobre aveva deciso 
con una legge e che 11 pre¬ 
sidente e t vertici delle for¬ 
ze armate avevano arbi¬ 
trariamente bloccata. Non 
solo venerdì Febres Corde¬ 
rò ha provato sulla sua pel¬ 
le gli effetti della politica 
delTa mano dura che ama 
tanto ma ora il blocco pro¬ 
gressista che raggruppa 
roppoaizlone e che ha 43 
eletti nel Congresso contro 
119 del governo ha tutti gli 
argomenti per poter chie¬ 



QUITO — Soldati In aaiatto di guerra fanno la guardia al palazzo dol govorno, dopo il raplmonto dal prealdanta 


dere le sue dimissioni 1 di¬ 
rigenti dei blocco hanno 
mantenuto durante l'inte¬ 
ra vicenda del sequestro 
un atteggiamento di gran¬ 
de correttezza, condan¬ 
nando la ribellione e qual¬ 
siasi forma di violenza e 
chiedendo 11 ritorno del ri¬ 
spetto dell'ordine costitu¬ 
zionale Quanto a Vargas 
Pazzos, protagonista delio 
s< ambio, dalla caserma di 
Eplclachlma dove era pri¬ 
gioniero da quasi un anno, 
ora è nella base di Thura, e 
oggi, quasi sicuramente, 
andràaQuIto Laidtuazlo- 
ne nel paese resta tesa, Il 
presidente era fino a poco 
fa nel palazzo del prefetto 
di Ouayaquil, sta bene, co¬ 
me Il suo ministro delia di¬ 
fesa Salazar, non si cono¬ 
sce Il bilancio reale dello 
scontro che venerdì matti¬ 
na ha dato Inizio alla rlvol- 
tsu Sicuramente un morto, 

g uardia del corpo di Fe- 
res Corderò, ma molti te¬ 


stimoni Insistono a dire 
che. insieme ai dieci feriti, i 
morti sono quattro 
11 Congresso si riunisce 
martedì in sessione straor¬ 
dinaria su decisione del 
presidente dell assemblea. 
Esaminerà come consente 
la Costituzione la possibili¬ 
tà di aprire un procedi¬ 
mento politico contro 11 
presidente della Repubbli¬ 
ca perché la perdita di con¬ 
trollo sulle forze armate è 
stata causata dalla sua 
scelta di non rispettare 
una legge del Parlamento 
Sarà una giornata difficile 
per U leone che Reagan ha 
recentemente Indicato e 
additato come esempio di 
dirigente politico e statista 
a tutta rAmerlca Latina, 
soprattutto dopo che Cor¬ 
derò si era affrettato a 
rompere le relazioni diplo¬ 
matiche con 11 governo del 
Nicaragua. Eletto nel)'84 
con 11 Sl% In seconda bat¬ 


tuta e dopo aver Impugna¬ 
to ii risultato delia prima 
tornata che dava per vin¬ 
cente lì candidato dell'op- 
posizlone. li socialdemo¬ 
cratico Rodrigo Borja — 
una vicenda ancora tutta 
da chiarire — Febres Cor¬ 
derò ha sempre governato 
contro la maggioranza 
parlamentare «Pane tetto 
e lavoro» era la sua parola 
d'ordine in campagna elet¬ 
torale 1 risultati sono stati 
quelli deirappllcazlone di 
una politica di «purezza 
monetarista» rigidamente 
allineata agli ordini del 
Fondo monetarlo Intema¬ 
zionale e una serie di rifor¬ 
me economiche che hanno 
fatto pagare la crisi del pe¬ 
trolio solo In termini di 
blocco del salari e aumen¬ 
to del costo della vita. 

Due anni durissimi per 
l'Ecuador che è uno del 
paesi più poveri dell'Ame¬ 
rica del Sud. Il reddito me¬ 


dio del suol 9 milioni di 
abitanti è di 1400 dollari 
annuali, più di metà della 
popolazione vive nelle 
campagne Maggiore 
esportatore mondiale di 
banane, è dal petrolio, che 
rappresenta il 65% delle 
esportazioni, che ir paese 
soprattutto dipende Dal 
'63 ad oggi l’Ecuador ha 
vissuto n anni sotto go¬ 
verni militari intervallati 
da governi civili I militari 
non solo hanno mantenu¬ 
to 1 enorme potere di In¬ 
fluenza nella vita politica, 
ma anche le mani negli af¬ 
fari più lucrosi e s|»rchl 
Con Febres Corderò vanno 
d'accordlsslmo 
Così quando nel marzo 
dell'anno scorso il genera¬ 
le Vargas Pazzos, coman¬ 
dante aell’aeronautlca che 
era stato rimosso pochi 
giorni prima arma uno 
sorta df ribellione contro 
governo e forze armate che 
accusa di corruzione t au- 


toritartsmo. si trasforma 
In una specie di eroe nazio¬ 
nale A rivolta terminata 
quando si arrende, 11 suo 
arresto avviene tra mani¬ 
festazioni di adesione e di 
simpatia di decine di mi¬ 
gliala di persone, puntual¬ 
mente represse Ef In otto¬ 
bre il nuovo congresso 
uscito dalle elezioni di giu- 

f ino vota una amnistia po- 
itlca che ha In Vargas 11 
destinatario principale 
Febres Corderò e t generali 
capi delle forze armate si 
rifiutali di applicale la 
legge È Ineoslftuzlonale, 
dicono, a Vargas non viene 
riconosciuto lì titolo di «de¬ 
tenuto politico, soprattut¬ 
to è della sua popolarità 
che il presidente ha paura. 
L'opposizione sta comin¬ 
ciando la campagna per 
l’elezione deirea e 11 gene¬ 
rale dell'aeronautica po¬ 
trebbe essere 11 candidato 
giusto «Non lo rilascerò 
mal, dovesse costarmi la 
vita*, pare avesse l'abUodl- 
ne df affermare Febres 
Corderò Altra sua frase 
abituale «lo ho vinto, io 
verno» usata, ad esem^o, 
quando ha impedito l'Inse¬ 
diamento di 10 giudici no¬ 
mimi dal Congresso o 
quando ha Imposto una 
legge salariale che falci¬ 
diava I già magri guadagni 
della popolazione 
Ieri 11 leone ha dovuto 
cedere Contro un gruppo 
di giovani ufficiali che nel 
loro comunicato afferma¬ 
no di «rispettare l'ordine 
costituzionale e democra¬ 
tico del paese», di esser sta¬ 
ti costretti all'azione di 
tona perché ivenisse ri¬ 
spettata una legge del par¬ 
lamento Ignorata dal go¬ 
verno», mettono In guardia 
contro «gli abusi di potere 
continuamente commessi 
daUIngegner Febres Cor¬ 
derò conia complicità del¬ 
le forte armate» 

Mari* Qlennm M«g»« 


MEDIO ORiENTE L'udienza ha concluso il soggiorno romano del sovrano hascemita 


Il Papa e Hussein mezz'ora a quattr’occhi 

Si à psrlato del piano di investimenti nei territori occupati, ma anche della questione palestinese e del problema di Gerusalemme, 
temi che stanno particolarmente a cuore alla Santa Sede - Il pontefice ha sottolineato l’esigenza di una soluzione globale 


etTXA DEL VATICAKO - 
Giovanni Paolo li ha ascol¬ 
tato con Interesso e dlsponl- 
ùiUtà re Hussein di Giorda¬ 
nia ehe gli ha illustrato in 
mesi'ora di colloquio, svol¬ 
tosi in lingua inglese e senza 
interpreti, il suo plano di as- 
flistenia e di investimenti 
nel territori occupati da 
Israele «Re Hussein — ha 
dichiarato il portavoce vati¬ 
cano Navarro*Valls — ha 
«sposto II proprio pensiero 

Ì uili situazione mediorien- 
Me. per la quale si è sempre 
«Ila ricerca di soluzioni 
Mue, e ti Santo Padre ha 
ascoltato con interesse co¬ 
noscendo l'esperienza e la 
•aggezza del sovrano» 
Tuttavia, Giovanni Paolo 
Il ha sottolineato all ospite 
la necessità che da parte di 
tutti gli interessati sta ripre¬ 
so. con urgenza. U discorso 
globale SUI problemi che da 
anni sono alla base della cri¬ 
si mediorientale e che ri¬ 


guardano non solo I territo¬ 
ri occupati ma lo statuto 
della città di Gerusalemme 
e la questione palestinese Si 
tratta di problemi chiave 
come ha rilevato 11 segreta¬ 
rio dì Stato, cardinale Casa- 
roli, ricevendo a sua volta re 
Hussein — che alia Santa 
Sede stanno particolarmen¬ 
te a cuore e per la soluzione 
del quali vanno compiuti 
tutti gli sforzi possibili se si 
vuole davvero perseguire la 
pace, non solo in quell area 
geopolitica, ma nel mondo 
A tale proposito va ricor¬ 
data la missione di monsi¬ 
gnor Sllvestrinl di alcuni 
mesi fa In Medio Oriente e 
quella più recente del primi 
di gennaio, deU'arcivescovo 
di New York, cardinale 
John CConnor Questi ave¬ 
va avuto a Gerusalemme 
colloqui con le massime au¬ 
torità di Israele facendosi 
portavoce delle «preoccupa¬ 
zioni» del Papa per 11 perma- 



ROMA — Lo scambio di doni fra il Pepa a re Husaein 


nere tn queU’area di uno 
stato di cose che tende ad 
«incancrenirsi» Commen¬ 
tando tl 4 gennaio scorso le 
contrastanìi reazioni politi¬ 
che suscitate dalla missione 
del cardinale OXTonnor 11 
portavoce vaticano aveva 
detto «Non è in questione lo 
Stato di Israele, né la sua so¬ 
vranità. La vera questione, 
com è noto, riguarda Io sta¬ 
tuto della citta di Gerusa¬ 
lemme li problema del ter¬ 
ritori occupati e la questio¬ 
nepalestinese» 

Ed è proprio su questi te¬ 
mi che II cardinale 0*000- 
nor dopo aver senUto le au¬ 
torità israeliane aveva vo¬ 
luto ascoltare pure re Hus¬ 
sein recandosi ad Amman 

f trima di riferire al papa. Ma 
a missione O Connor ha ac¬ 
certato che se è apprezzabile 
li piano del sovrano giorda¬ 
no tanto da essere sostenu¬ 
to rimangono aperte le que¬ 
stioni chiave richiamate e 
sulle quali permangono di¬ 


vergenze a livello del gover¬ 
ni Interessati, deU'OIp, delle 
grandi potenze DI qui l'ur¬ 
genza, secondo II Papa, di 
«rimettere In moto la diplo¬ 
mazia» 

Nel quadro deirincontro 
definito «molto cordiale» dal 
portavoce vaticano, re Hus¬ 
sein, che era accomp^nato 
dal ministro degli Esteri, 
Taher Masri dal primo mi¬ 
nistro Zeld Rifan, dal co¬ 
mandante in capo Zelò Ibn 
Shaker e dal figlio maggio¬ 
re, principe Aboullah Ibn Ai 
Hussein, na regalato al Pa¬ 
pa un servizio da caffè in ar¬ 
gento con stemma in oro e 
una Bibbia con cartina di 
madreperla. Il Papa, che 
aveva incontrato I ospite il 

f irlmo settembre 1980, gli ha 
atto omaggio di una statui- 
na di un artista giapponese 
raffigurante la Madonna 
col bambino e del trittico di 
medaglie del suo pontifi¬ 
cato 

Alcestg Santini 


Brevi 


Ungheria: dlmlttloni dall'UnIon» serinori 

VIENNA Quirama èutort unQhwMi é tona tSmmrn dali «Umana Oa^ 
•crtnoria tm protMta convo «rawantwNmo pohMoi dait loro arganuzaik>> 
no. Sooondo fonti ocddontali la dodaiona oarebba «tata resa rwta daHo 
acrinora Sandar Fakatt tn urta aua lonwa ondata al aattimanala «Elei bado» 
mi» 

Spagna: aaploda un'auto plana di tritolo 

SAN 5EBA5T1AN — Una maocitlna cvica di vitolp è atata fatta «aNtwt» Nrf 
mattina in una svada canvala daHa città U polizia addoaaa la roaporwdMhvi 
dot nuove atto di larrarisnìo d aapvatisti dall Età che I alvo ivi hanno «\Aito 
urt duro colpo con I vreaio dal (puppo operante a MaiVid 

Corea dal sud: arresti per Kim Ose Jung 

SEUL — H lesdor della dissidenza eudcoreaiw Kdv Dm Jung A da wt agi 
wraati domlcii ar sorvagliato da caca quaivocanio polizictt cha gb hanno 
impedtto di loscwa la tua abitazlona par pariec pvt al secondo annivorsvlo 
di fondaziona del nuovo partito democratico 

Filippine: dispersi in un nsufraglo 

MANILA — Quvantette persorw sorw siate dich arate dispersa dopo t 
rtauheg o di un mercar>ti)e al largo deb isole di Boho) nel cenvo delle F lippme 


GRECIA 


Un nuovo partito della sinistra 

ATENE ~ I comuniat) greci del partito «dell int«rnoi proseguono 
insieme ed aìtn gruppi e formazioni della sinistra greca i prepara 
tivi per la convocazione di un congresso stabilito per la prossima 
primavera che dovrebbe dar vita au un nuovo partito della sinistra 
ellenica 11 nuovo partito si dovrebbe collocare tra il Pasok dt 
Andreas Papandreu e il Kke il partito comunista di Grecia 
Intanto l ei secretano de) partito Banias ed altri sei dei 23 
membri del direttivo esecutivo si sono dimessi len pur rimanendo 
nel Comitato centrale perché in disaccordo con le decisioni della 
maggioranza che intende eliminare la parola «comunista» dal no 
me del nuovo partito e seguire procedure considerate poco conso 
ne alla tradizione comunista 1 7 dirigenti hanno anche dichiarato 
la loro intenzione dt non partecipare ai lavori del congresso 


__ CUtRRA DEI GOLFO _ 

Incursione aerea irakena su Teheran 
Gli iraniani a dieci km da Bassora 


KUWAIT - Aerei irakeni 
hanno compiuto ieri matti¬ 
na uno Incursione au Tehe* 
ran. la prima da quando è 
Iftlflata la nuova offensiva 
delie truppe iraniane sullo 
9haU-el-Arab in direzione 
del capoluogo meridionale di 
Bassora. Il raid à stato effet* 
tuaio ila come ritorsione al 
ripetuto lancio di mlssiU ter¬ 
ra-terra su Baghdad (quat¬ 
tro nei giro dt una settima¬ 
na) sia forse proprio per bi¬ 
lanciare psicologicamente la 
pressione iraniana sul terre¬ 
no anche ee l'offensiva nel- 
ilnsleme sembra segnare li 
passo — nel senso almeno di 
non aver provocalo uno 
I Sfondamento del fronte Ira- 
* Reno — sta di fatto che le 


forze khomelnlste sono arri 
vate ad appena dieci chilo 
metri da Bassora c che 11 ca¬ 
poluogo industriale c petro 
llfero del sud Irak è dunque 
direttamente minaccialo 
piu che in passalo 
11 comando di Baghdad ha 
dato notizia del raid su Te¬ 
heran con un comunicato tn 
cui si afferma che «una for¬ 
mazione selezionala di croi 
dell aviazione Irakena ha at 
laccato la capllalo dogli im¬ 
postori e delie vipere bom¬ 
bardando la testa del serpen¬ 
te, vale a dire il quartler ge 
nerale di Khomclnl Lattac 
co è avvenuto alle 12 33 loca 
li (le 10 03 in Italia) quando I 
residenti di Teheran hanno 
sentito una forte esplosione 


seguita da un intensa spara 
torta della contraerea e sta 
to subito proclamata l aliar 
me rosso di primo grado 
Lagenzia ufficiale Ima ha 
dato anch essa notizia del 
raid minimizzandone però le 
conseguenze e affermando 
che ci sono stati In tutto tre 
morti un uomo di 55 anni e 
due bambini 11 cui padre è ai 
fronte 

La stessa Ima ha annun¬ 
ciato la completa occupazio¬ 
ne da parte delle forze ira 
nlane dell Isola di Buvnrln 
sullo ShkttciArab {dove 
tremila Inkcnl sarebbero 
siiti uccisi o feriti cd altro 
ctntlnald fatti prigionieri) 
nonchò ) attrnvenvmento 
del fiumi Davalclìl cd Ht 


sjan con II conseguente con¬ 
solidamento deila testa di 
ponto stabilita come si è del 
to a soli dicci chilometri da 
Bassora. Come d uso tali no 
tizie sono contraddette dal 
comando Irakeno, seconda 11 
quale il terzo e il settimo cor¬ 
po d armata avrebbero neu¬ 
tralizzato I tentativi di allar¬ 
gare la tosta di ponte rtdu- 
condo «a mal partito» quattro 
divisioni Iraniane Secondo 
fonti occidentali dal 24 di¬ 
cembre l esercito dt Khomel- 
ni avrebbe perso 40 000 uo¬ 
mini <. quello Irakeno oltre 
lOmlIa lo forzo iraniane 
inoltre sarebbero si in terri¬ 
torio Irakeno dove avrebbe 
ro però occupato una zona In 
gran parte paludosa. 



Catena dì attentati 
Lima per ore al buio 


I IMA — La foto mostra quello che resta dell automobile appar¬ 
tenente n Oscar Ncjia presidente dell Istituto carcerario nazio¬ 
nale dei Perù che e stata scmldistrutta da un attentato dinami¬ 
tardo La lettura ora stata parchiggiata all esterno dei quartler 

f encraie dell istituto. 1 terroristi di Sendero iuminoso t hanno 
atta saltare tn aria con una potente carica di esplosivo tortu 
natamente non ci sono stati feritL Chini accanto all auto si 
V odono alcuni uomini deita squadra di polizia spociaiizzaU in 
esplosivi intenti a compiere alcuni nilevL 


ISRAEIE 

Pugnalati 
due ebrei» 
setola 
tensione 

TEL AVIV — Due ebrei sono 
stali pugnalati ieri nei pressi 
delle mura della Città Vec- 
chladlGerusalemme Lano- 
Uzia è stata trasmessa dalla 
radio senza ulteriori Infor¬ 
mazioni 

In città sera instaurato 
un clima dt forte tensione 
dopo un episodio analogo ac¬ 
caduto il is novembre nel 
quartiere musulmano e in 
cui aveva perduto la vita uno 
studente del seminario 
ebraico La tragica aggres¬ 
sione era stata seguita da 
una serie di atti di violenza 
che avevano avuto come 
protagonisti alternativa¬ 
mente estremisti ebraici e 
musulmani Alcune settima¬ 
ne più tardi questo clima di 
intoUeranza era sfociato in 
una nuova, grave aggressio¬ 
ne un religioso israelita, Da¬ 
vid Lipshiu. di 66 anni, era 
stato pugnalato mentre rin¬ 
casava. 

Dopo le violenze di ieri, la 
polizia ha bloccato tutte te 
uscite della Città Vecchia, 
dove la tensione è salita im¬ 
mediatamente e ha arresta¬ 
to almeno cinquanta arabi 
sospetti Pattuglie di agenti 
continuano a presidlort 
inoltre le strade clrcostanU 
la zona dell attentato per im¬ 
pedire possibili dimostrazio¬ 
ni di protesta di ebrei 

I due feriti che sono fra¬ 
telli sono stati aggrediti 
mentre facevano acquisti nel 
mercato arabo Sty'ondo pri¬ 
me testimonianze sarebbero 
stati accoltellati al petto da 
due arabi e sarebbero quindi 
riuscii! a sfuggire ai loro ag¬ 
gressori correndo verso ia 
strada principale 

Le ferite di Shalom 
Ohayon sono definite «da 
medie a gravi» mentre quel¬ 
le del fratello Avraham sano 
leggere 

Alcune ore dopo 1 episo¬ 
dio quattro uomini ebrei se¬ 
condo la polizia — hanno ac¬ 
coltellalo un giovane arabo 
di 16 anni nei quartiere 
ebraico di Musrara, dove 
obliano 1 due fratelli Ohavon 
(che hanno iO e tS anni), ap¬ 
parentemente per indicare 
l aggressioni, eonlvo i tj-ue 
fratelli 
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Genova, si valutano 
i contenuti reali 
deirintesa sul porto 

Tensione diminuita suite banchine - li Cf del Pei sottolinea il rico¬ 
noscimento del ruolo della Compagnia • Sperimentazione decisiva 


In Polonia dopo la «Topolino» 
arrivano anche i giapponesi 

Insidiato V«affare del secolo» della Fiat 

La Daihatsu ha risposto all’offerta Agnelli proponendo una cilindrata media competitiva, finanziamenti agevolati e 
soprattutto l’acquisizione di prezioso «know-how» - L’obbiettivo dell’industria nipponica di affermarsi in Europa 


Dftlia noat^D radaalone 

ODNOVA In porto c fuori 
tumuUl e passionalità hanno 
lasciato il posto a riflessioni 
e sforao di conoscenza. Sulle 
calate per le merci varie e al 
irailhoiu II lavoro è stato eN 
fettuato {'on squadre formal¬ 
mente ridotto In i>ase al de¬ 
creti ma sostanzialmente 
eguali a quelle precedenti at¬ 
traverso Il ricorso dello stra¬ 
tagemma del complementi, e 
questo durerà — ria detto il 
Cap -■ sino al 25 In modo da 
consentire una discussione 
ptfii uirena dell’accordo. Non 
sono più arrivate diffide alla 
Clomi^gnìa per non aver ri- 
spettato 1 decreti. Nella mat¬ 
tinata di Ieri e'é stato un in¬ 
contro della segreteria Ggll 
con I dirlgenU della Culmv 
CUI seguiranno, domani 
mattina un incontro a livello 
regionale tra Cgìi, Cis) o UU 
0 . nei pomeriggio, una as¬ 
semblea del delegati della 
Culmv 

U> cforso sincero che sta 
compiendo 11 sindacato è 
quello di comprendere sino 
in fondo le possibilità o le 
chiusure, le proepettivo e le 
novità dipendenti dall'appli- 
catione delia Intesa sotto- 
aerttta do Pistlnato, Marini e 
Donvonutoool presidente dei 
Oep D’Alessandro 

Della vicenda sono tornati 
odlscutere. in comitato fed^ 
roie. anche i comunisti. È 
«tato un dioatUto. prosegui¬ 
to sino a sera, in cui allo sfor- 
eo di analisi politica e di 
comprendone del termini 
ipecincl deila controversia si 
è intrecciata la consapevo- 
lem che le qucsUoni portua¬ 
li non rwssono essere esami¬ 
nato solo per quanto attiene 
gli Interessi in gioco fra le 
parti ma per le grandi prò* 
ipatUve offerte alla citta da 
un rilancio economico e pro¬ 
duttivo del porto. 

U segreteria della federa- 
alone ha proposto un docu¬ 
mento pu approvato al¬ 
l'unanimità — In cui consi¬ 
dera importante U fatto che 


per la prima volto, grazie al¬ 
l’accordo siglato nel giorni 
scorsi da Cgll, Ctsl e Uil si 
riconosca cspllcltamontc la 
possibilità che la Compagnia 
svolga un ruolo Imprendito¬ 
riale. Un riconoscimento che 
sottolinea la legittimità e 
l'opportunità delle scelte 
operate in passato in questo 
senso della compagnia stes¬ 
so. 1 comunisti sottolineano 
l’esigenza che si proceda ra¬ 
pidamente su questa strado, 
aperta con llniesa, in modo 
da valoilzzaare il ruolo auto¬ 
nomo della Compagnia. Per 
quanto riguardagli accordi e 
la loro vaiutaslone l comuni¬ 
sti genovesi rilevano la ne¬ 
cessità che sla chiarito, nel 
rapporti tra le parti — Cap e 
culmv — la questiono del- 
l'appllcazlonc del decreti 
consortili alto scopo di con¬ 
sentire, con l'approvazione 
doll'occordo da parto del la¬ 
voratori, l’avvio della fase 
del tre mesi in cui è prevista 
la sperimentazione in modo 
da definire al meglio gli atti 
tecnici, economici e norma¬ 
tivi ancora aperti, 

L’Intesa sul porto, data la 
specificità del lavoro svolto 
in banchina, offre essenzial¬ 
mente un quadro di riferi¬ 
mento che dovrà essere 
adattato alle singole realtà, 
pena gravi pericoli • In coso 
cosi non fosse — per l'anda¬ 
mento stesso della operazio¬ 
ne. 11 periodo di sperimenta¬ 
zione sarà, In pratica, quello 
decisivo anche nel riguardi 
delle due novità centrali In¬ 
trodotto con l'accordo (e non 
esistenti quando a firmare 
erano stati soltonto Clsl e 
UH): Il riconoscimento alla 
compagnia del ruolo di im¬ 
presa, su un'arca specifica 
portuale da determinarsi 
(ceco ancora 11 peso della 
contrattazione successiva...) 
e 11 riconoscimento, sempre 
alla compagnia, della gestio¬ 
ne, In forme neutrallstlche, 
di una quoto pane del sala¬ 
rlo portuale cosi come viene 
determinalo dalla nuo\a or¬ 


ganizzazione di lavoro. «La 
etiseussJone ora continua — 
ha osservato ieri Donatella 
Turtura, segretario confede¬ 
rale egli — abbiamo impe¬ 
gnato sla lo Compagnia che I 
portuali a ragionare aulì'ac- 
cordo, ad affrontare / proces¬ 
si strutturali di cambiamen¬ 
to non con una opposizione 
sterile bensì Impegnandosi 
sulla sperlmentaslono con 
una capacità contrattuale 
rinnovata. Slamo certi — ha 
concluso — che al termine di 
questo pe/corso pur éllflelle 
come, del resto, e dl/Ilclle la 
democrazia, l'accordo sarà 
approvalo*. 

Ieri aera è intervenuto an¬ 
che U presidente del Cap Ro¬ 
berto D'Alessandro invitan¬ 
do a guardare al futuro «Sa¬ 
ranno valorizzate in forme 
nuove e moderne lo esperien¬ 
ze di aulogostlone operala 
che, depurate dagli anacro¬ 
nismi del passato, porteran¬ 
no all'attività di impresa, di 
impresa vera con tutto le re¬ 
golo del mercato, della sfido, 
della competizione, del guato 
dol successo Le capacità 
professionali del singoli pos¬ 
sono trovare possibilità di 
sviluppo fino a Ieri Impensa¬ 
bili, TiJtte lo posizioni delle 
nuove strutture sono aperto 
ai piu capaci e merlVcvou con 
la prospettiva di lavorare 
tutti I giorni, di avere un rap- 

K stabile con la Società 
si è Insoliti, di studiare 
per aggiornarsi professio¬ 
nalmente La retribuzione 
sarà legato più di oggi a ciò 
che 11 lavoratore realmente 
fa e come lo fa. Chi lavora 
non solo non perderà un cen¬ 
tesimo rispetto all’attuale 
retribuzione ma avrà oppor¬ 
tunità per migliorare. Gran¬ 
de valore de alla sperimenta¬ 
zione e al rafforzamento, che 
essa può produrre di tutte le 
modifiche stniUurall e nor¬ 
mative già attuato*. 

Paolo Salotti 
NELLA FOTO; una veduta dal 
porto di Genova 


Monete 
in crisi 
e borse 
euforiche 
Arrivano^ 
i raiders 


MILANO —La Fiat è plutto- i 
sto sicura: per noi l’affare- i 
con i polEu:chl è 11 migliore ' 
dal punto di vista industria- i 
le La produzione di mezzo ! 
milione di nuove Topolino, I 
l’utUitariachelostof/dicor- ; 
so Marconi sta preparando 1 
per 1 nostri anni novanta e I 
dovrebbe riempire le città di 
tre quarti d’Italia, e la prò- i 
duzlone di una vettura me- | 
dla(forselaTlpo3)destlnata i 
In massima parte al mercato 
dell'est europeo sono proget¬ 
ti In combinata. Non ha sen¬ 
so, dicono a Torino, prender¬ 
li in esame separatamente. 
Però dopo lincontro del pre¬ 
mier giapponese Nakasone 
con Jaruzelsicl a Varsavia le 
cose si sono complicato. La I 
Daihatsu è pronta a produr¬ 
re In Polonia una vettura di 
media cilindrata modello | 
Charade-Cuore. Ma non so¬ 
la Il Giappone offre un cre¬ 
dito di 200 milioni di dollari , 
e, soprattutto, tecnologie a ' 
ottime condizioni Agnelli 
dalla sua ha decenni dlottl- 
ml rapporti con 1 polacchi. 
La 126 si produce a pieno rit¬ 
mo negli stabilimenti di 
Blelko Sala in Slesia, la 125 
nelleofflclne Pso di Varsa¬ 
via. Fra qualche mese arri¬ 
verà sulle catene di montag¬ 
gio 11 nuovo modello deU’utl- 


lltaria, costruita sempre su 
licenza Fiat, con portollone 
posteriore e 11 motore a so¬ 
gliola. La futura Topolino 
garantisce al polacchi lavoro 
sicuro e fatturato. La vettura 
di media cilindrata potrebbe 
essere trasformata anche In 
versioni civili per ambulan¬ 
ze, furgoni, mezzi di servlzia 
Possibilità che II modello 
Dahlatsu non avrebbe. Ma 11 
fascino giapponese si chia¬ 
ma ritorno tecnologico, 
know-how che la Fiat non è 
In grado d) fornire e di cui l 
mercati dell'est hanno estre- 
mamenteblaogno. Le bocce 
wr ora sono ferme: la Fiat 
ha avuto via libera per II pro¬ 
getto Topolino, per l'altro 
aspetta una risposta. Intan¬ 
to I giapponesi si sono messi 
In corsa e si sono presentati a 
Varsavia In pompa magna 
per convincere Jaruzelkl Oli 
Interessi vanno benoitre la 
dimensione nazionale, i 
glapponeal devono superare 
fn un modo o nell'altro la 
barriera del contingenta¬ 
menti ufficiali o ufficiosi, le 
misure di protezione che 
(iiempre meno) pongono ar¬ 
gine alla concorrenza con le 
case europee. Il loro obietti¬ 
vo è di essere In tutti I tre 
grandi mercati dell’auto co¬ 
me produttori multlnariona- 



Un interno delle Fiat di Torino 


Il fattore umano 
e tecnologia) 
base del stuxesso 


Ha preso dunque avvio, In questi 
giorni, la nuova società Alfa-l^ancla 
nata a seguito dell'acquisto dell'Alfa da 
parte della Fiat e per rendere più com¬ 
petitivo Il gruppo au tomobiJlst/co nella 
fascia alta del modelli. L’operazione è 
stata osannato da tutti gU osservatori; 
11 Pel, pur non condMdendo questa 
esaltazione acritica, ha comunque giu¬ 
dicatola soluzionecnestèreallzzata un 
passo avanti rispetto alla situazione 
precedente. Il progetto Alfa-Lande è 
ambizioso e non facile a realizzarsi, ma 
Indubbiamente indica non salo una 
possibilità di risanamento per VAIfa, 
ma prefigura la realizzazione di siner¬ 
gie produttive, lo sforzo competitivo in 
quella fascia medio-alta del modelli la 
cui Incidenza net mereatl più evoluti é 
destinata a crescere e dove lo nostra in- 
dustriaàtradlzlonalmentodebole tutte 
cose assolu ta m en (e necessarie all 'indu¬ 
stria automobilistica Itsdlana. Ciò che 
deve essere chiaro però è che questa 
operazione non avrà, di per sé, alcun 
effetto taumaturgico sulla nostra indu¬ 
stria dell'auto; non basta infatti som- 


Benz o Bm w. / problemi Irrisolti resta¬ 
no tutti. E noto che nel settore auto la 
Fiat negli ultimi anni si è profonda¬ 
mente ristrutturata. Dopo anni di per- 
dltelaFlat-autoàtornau/nattlvo Re¬ 
stano ^rò alcuni aspetti, per cosi dire, 
critici. 1 volumi proauttivl si sono con¬ 
solidati verso II basso, non hanno più 


ire case automobilistiche europee quel 
livelli sono tornate a superarli. Ne è 
conseguito il fatto, clamoroso per un 
paese come II nostra con una tradizio¬ 
nale «vocazione* automobilistica, chela 
bilancia commerciale del settore è ri¬ 


sultata deficitaria sia nell’gd che 
nell'BO, La Fiat resta una produttrice 
•domestica» sbilanciata eccessivamen¬ 
te sul solo mercato nazionale La costi¬ 
tuzione deii'Alfa-Lancia, nonostante 
gli entusiasmi che ha sollevato, non ri¬ 
solve di per sé questi problemi, anzi po¬ 
trebbe persino accentuarli. Resta infat¬ 
ti l'esigenza di forme più o meno orga¬ 
niche di partnership con Droduttori 
stranieri, sla per accelerare la proiezio¬ 
ne Intemazionale del gruppo, sla per 
realizzare economie di scala negli Im¬ 
pianti più automatizzati. A dò va ag¬ 
giunta la necessità dì politiche Indu¬ 
striali verso II settore II disimpegno 
delle f^rtecipaztonl statali da un setto¬ 
re come questa considerato di non pri¬ 
maria rilevanza strategica, non deve si¬ 
gnificare disinteresse ad pubblici pote¬ 
ri verso questo comparto il rischio è 

n " di trovarci tra un anno o due di 
ad un progetto non realizzato o 
realizzato In minima parte Una politi¬ 
ca industriale di sostegno è motivata 
tra ItUtro dalla necessiQ di Invertire la 
tendenza In atto* anche nel settore au¬ 
to, al restrin^mento della base produt¬ 
tiva e dai perdere colpi la campo Inter¬ 
nazionale. Questosetìorenonsaràstra- 
tegico ma é improprio considerarlo ma¬ 
turo. L'innovazione nel prossimi anni sì 
misurerà attraverso la computerizza¬ 
zione della strumentazione, Vadozione 
di nuovi materiali nella produzione di 
motori, FuHerlore difhisione di ma (erte 
plastiche nelle carrozzerie 
Il risparmio energetico, la sicurezza, 
li «comfort», rappresenteranno 1 princi¬ 
pali filoni Innovativi. Una sfida di gran¬ 
de portata, che fa pariare dell’auto non 
già In termini di settore matura ma di 
una cosiddetta •neo-Infant Industry*. 
Questo settore ha già utilizzato ingenti 
risorse pubbliche (f. 675per la ristruttu- 


rerione.f 46per l'innovazione, applica¬ 
zione diffusa della C/g) ma sotto forma 
di sussidio più che di sostegno; 11 risul¬ 
tato è stato che l'Italia, caso unico in 
Europa, nonostante disponga di un 
«plano auto*, ha la bllanciacommerela- 
le del settore in defJclL 3i tratto allora 
di attivare, attraverso una riforma del¬ 


la legge 46, i 
eitnnovazH 
Uvi rlspetm 


enti per larice, 
ivamente aggit 
izlendall che sp 


logiche più Impegnativ 
un effettivo processo di 
ne e qualidcazlone del 
stlco. un peso nuovo lo t 
aloni Industriali. Tutti 
Fiat abbia Inteso realU 
appena trascorsi li pixn 
turazionecoa la «linea d 
do momenti di estren. 
rapporto col lavoratori, 
non sla più oggetUvai 
continuare per quella v 

afUtrman/ì fiha Plntrivli 


ella componenti- 
9 avranno le tela¬ 
li sanno come la 
Izzare negli anni 
ocesso di ristrut- 
dura», provocan- 
ma tensione nel 
t Credo che oggi 
amente passibile 


affermano che natroduzlone di tecni¬ 
che produttive basato sulla flessibilità, 
sulla diffusione del processi lamrmatl- 
cl, affida una nuova rilevanza ai «fatto¬ 
re umano^ J Incidenza della professio¬ 
nalità sui processi produttivi e destina¬ 
ta a crescere. Autorevoli esperti hanno 
affermato che l'automazione è il mimo 
zoccolo dell'Innovazione; dopo c é l'in- 
formatlzzazlone quindi 1 rapporti pro¬ 
duttivi. Suore e più avanzate refaztonl 
Industriali; sono quindi un nodo inelu¬ 
dibile e vanno considerate non solo un 
segnale di civiltà ma un vero e proprio 
fattore delia poUtìca industriale mo¬ 
derna 

Giambattista Podestà 

(responsabile settore 
Industria del Pel) 


IL Lo yen pesante (aumenta¬ 
to nel confronti dei dollaro 
del 47% negli ultimi sedie) 
mesi) 11 ha obbligati ad au¬ 
mentare 1 prezzi sul mercato 
Usa del 15%. Risultato', i 
profitti sono calati del 35%. 
Sul boom dell’auto made in 
Japan nessuno ha dubbi, ba¬ 
sti pensare che solo nel mer¬ 
cato europeo si sono posti 
praticamente al fianco di 
Fiat e Volkswagen. Nel mon¬ 
do un'automobile su tre ha 11 
marchio deirorclpelago. M» 
oggi I margini si sono molto 
ristretu, ma^nl che si chia¬ 
mano vantaggio di prezzL 
resa produtUvltà, pressione 
di coreani, brasiliani e mes¬ 
sicani. La potenza finanzia¬ 
rla delle Imprese automobi¬ 
listiche (basti pensare a 
Toyota) resta enorme, ma 
questo non rallenta le preoc¬ 
cupazioni. In Europa I giap¬ 
ponesi cercano di a^re a te¬ 
naglia, dsU’ovest con auto di 
gamma medio-alta, da est 
con vetture medie. La Nissan 
aumenterà la produzione 
nello stabilimento Inglese di 
Newcastle a centomUa vet¬ 
ture l’anna La Toyota ha in 
programma lo sbarco in 
Spagna e in Inghilterra. 
Honda e Austin Rover han¬ 
no raggiunto un accordo per 
progettare e costruire una 
vettura di media cUindrata. 
In Germania federale 1 giap¬ 
ponesi hanno sfondato li tet¬ 
to del 10% arrivando al 16% 
In Francia hanno superato 
I ma di pochissimo la barriera 
del 3%, In Gran Bretagna so¬ 
no posati dal lOail'll. In Ita¬ 
lia sono arrivati a 3300 auto¬ 
mobili l'anno, in Europa c’è 
la Ubera circolazione delle 
mercU è sufficiente che 
I un'automobile sla costruita 
I con 11 60 o l’80% di compo¬ 
nenti provenienti da case eu¬ 
ropee e queii’auto può libe¬ 
ramente essere venduta in 
qualsiasi paese della comu¬ 
nità. «fi’complicato misura¬ 
re 11 taaso di nazionalità di 
un'automobile, secondo le 
normative attuali- dice Giu¬ 
seppe Volpato, docente di 
economia Industria a Vene¬ 
zia - B'solo questione di tem¬ 
po, I giapponesi arriveranno 
la forze». Sarà difficile fer¬ 
marli, perchè nonostante 
tutto garantiranno lavoro a 
decine di migliaia di addetti, 
lo parte sostituendosi a 
qualche cosa nazionale In bi¬ 
lico in parte installando sta¬ 
bilimenti ex nova A quel 
punto la sovracapacità pro¬ 
duttiva potrebbe far ripiom¬ 
bare Il settore nel buio: con 
un tasso di Incremento delle 
vendite del 2% al massimo e 
con una sovracapacità di cir¬ 
ca 1,5 milioni di vettureal- 
l’anna non c’è molto da sta¬ 
re tronquUlL 

Antonio Pollio Salitnboni 
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I chimici aiia prova dei referendum 

II voto sul nuovo contratto a partire da mercoledì • L’acceso dibattito in centinaia di assemblee di fabbrica 
U confronto con i risultati raggiunti dai bancari • La discussione sul salario • Intervista a Sergio Cofferati 


Rinascita 


MIUNO-^llavcratori chimi- i 
vanno al referendum. Da i 
mercoledì a laboto oltre I 
290.000 dipendenti del rettore 
d recano alla urne per dire ai o 

S > al nuovo contratto di lavora 
la prima vdta che un con¬ 
tratto già aottoecriito viene sot- 
toppdo a referendum, fino ad 
cw I retorendum che ai sono 
tenuti fui luoghi di lavoro rl- 
luardavano erelusivaioente ie 
piattatorme contrattuiUL Quel¬ 
la chi/aid è quindi una no- 
vita • di granai nlieva 
il nuovo contratto dei chimi¬ 
ci 4 etato «ottoacriuo nella prì- 
na astUmani di dicembre. Su¬ 
bito dopo è Iniziato il confronto 
M i MToratorl attraverso le 
fanne di democrazia che il mo« 
vtmeniq euidacate «torlcamen- 
tf ai 4 datoc «sserablee. discus- 
aicniL dibatuti nell» fabbriche. 
AUa oltre 2.000 aaremblee che 
•i M»io tenuto sui luoghi di la¬ 
vora hanno partecipato il 60^ 
dai lavoratori del rettore In 
Lombardia, dove 1 cmmlci reno 
d0.00a te piitedpazioneelle 
■laeinldee V stata deU^%. 
OoncTuaa la fare delle, asrem- 
blaa si passa al referendum. Al¬ 
le tradudot^ forme dà demo¬ 
crazia sifidacaie ai aggiunge co¬ 
si U voto del lavoratori che ren- 
dà tutti più responrebiU delle 
acatte del sindacato. 

•GuordMmv quvsto nuoeo 
stmmento <h democrasta ai- 
retta con fiducia», dice Sergio 
Cofferati, segretario nazionale 
dèi chimici figjL «Si é discusso 
molto dei contratto nelle as¬ 
semblee, ma oòòtmo discusso 
molto anche della politica 
compieisico dei sindocafo*. 

Sui contratto 4 «tato esprea- 
eo nelle aurembleee un giudizio 
•oatanziulmeiite positiva on- 
rf» M» arVìcoiiito. • Vi C— pica 
BoffersU *- uno fomprvrwiione 
ut mos^una sul nsuUato con- 
trottmle e riconosce che if 
iwreo contratto garontitee io 
emtppo della eontrattatione 
annoto m é esprefsa anche 
una «ttevMione critica per 


Discutere del sulano non ei- 
gniHca però discutere soltanto 
il contralta • W sono tre diret¬ 
trici — dice Cofferati — lungo 
le quali il movimento sindacale 
deve muoversi per un reale au- 
mento dei salari e su questo le 
assembleo hanno ampiamente 
discu&so Quella degli aumenti 
contrattuali, che per 1 chimici 
sono stati mediamente di 
107 OCX) lire mensili a regime, 
quella della contrattazione 
eziendfde che il nuovo contrat¬ 
to favorisce ampiamente utiliz¬ 
zando ta crescita delio produt- 
tività e le specificità aziondau, 
e, infine, vi è quello che ncn in 
modo gergale definianio tl "li¬ 
vello confederale" Cé ormai la 
consapevolezza fra i lavoratori, 
e le assemblee lo hanno larga¬ 
mente espressa che ogni con¬ 
quista contrattuale per il sala¬ 
no nacHia di essere vanificate 
re non si vince la battaglia 
una reale giustizia fiscale E il 


quanto abbiamo ottenuto su/- 
forano di lavoro, con ia preoc • 
cupozione che non posso tra- 
t/ormorsi in aumento diU oc¬ 
cupazione Ma la disaisnone 
ptu ampia si è avuta — cum e 
ro noturoie — sul problema del 
Miano- 

Dopo la firma del contratto 
del otumici è stato raggiunto 
l'accordo per i bancari t questo 
ha i^rtato un nuovo motivo di 
discussione nelle assemblee Si 
è diffusa infatti l'impressiono 
che i bancari abbiano ottenuto 
aumenti salariali aupcnon a 
quelli dei chimicL 

•È un'tmpremone soltanto 
apparente — reetiene Angolo 
CroitL Mgretario dei chimici 
Cgil della Lombardia — In 
realtà se si fanno bene i conti 
di quanto nanna ottenuto in 
ternum sotonob tra un con¬ 
tratto e Valtro le ^ue categorie 
di lavoratori a si rende conto 
che 1 chimici non ns escono 
certo svantosgiati». 


AMmena M 3.5% sui voli nszionsll 

ROMA -- Nuove tarMfs aeree dal 1* febbraio prosswno • «vie» teenk» è 
venuto dsRs «comtniestone SangaNt. la <tociaior>s (ormala apetterS al Cip 
IComItsto mterminntBnsla prezzi) La compognie aeree — Abtalia • AU — 
avevano dwesto un rincaro <M 4 68 per cento II precedente «ritocco» tariffa 
rie KSttè ad onobre del 1986 • fu del t0% 

Il dollsro » calmo, scenderà ancore? 

ROMA — ClsuM N quotahom venerdì acoroo e Naw Yort con una «paure 
«Iriflissione». rena faste comunouortosssiat» con powiiMit» di nuovi stìvo; 
toni Naia settimana «corsa. I doSero ho per» comptoasivemente più di 48 
punti euHa Ira e olirà sette Pfennig sul marco tedesco Preoccupata la Coldl- 
fvttt; «H dolaro bwso rende più povert t cootadmn 

Industria, crescono fatturato e ordini 

ROMA — Nei primi dieci mesi dei 1886 (mcromento dei fatturato ò «tota del 
2 1% queito d«g* ordmBiivn doli e 8% Noi moie a ottobre uno02%mpn]i 
« derivato da un aumento deilo 0 9% sii mercato mterno e da una diminuzto- 
na dal 2% eu queito estero. 

Pensionati Cgll contro Bruno VIsantlnl 

ROMA — La «earetarHi niztonila dotto 'Spi Cpl he posto sotto sccuu I 


diti da lavoro che si troduce in 
un malessere generalizzata av¬ 
vertibile anche nelle nostre as- 
sembicei Aggiunge Angelo 
Cretti «/ lavoratori sanno che 
se con il contratto stroppano 
lOOOOOiiredioumento, mòu- ' 
sta paga ne arrivano solo 
60 000, mentre i padroni deb¬ 
bono pagare ISO 000 lire Per I 
questo nelle nostre assemblee 
neri ai é parlato solo di quanto 
abbiamo ottenuto con </ con- ; 
trotto, mo di come difendere ' 
concretamente U salario dei la¬ 
voratori- 

Al referendum tra 1 chimici 
SI arriva quindi con un grande 
dibattito fra i lavoratori. Lo 
stesso strumeoto del refereo- j 
dum è stato da qualcuno visto 
con diffidenza, se non con osti¬ 
lità (Dp si è pronunciata contro I 
questo strumento di democra- I 
zia) da certi rettori del movi¬ 
mento sindacale j 

•iSiomo invece nusciti a far ■. 
convivere — dice Cofferati — 


(urte le forme di democrozio. 
quelle tradizionab e quelle 
nuove La prossimo settimana 
Si va oi voto e sarò certo un 
momento importonte per ti 
mondo del lavoro Vi sono pe¬ 
rò, a mio parere, due rischi II 
primo viene dalue difficoltà og¬ 
gettive di questa consuhozio- 
ne tante aziende, anche picco¬ 
le, molti turni, necessitò di do¬ 
rè a tutu I lavoratori t'oppor- 
tipiUà di esprimere il loro voto 
Il secondo ruchto i quello che 
preiHilga tra i loporaron l’ideo 
che ormai il contrario c'è e che 
ia dfacussio^ e if dibattilo che 
c'è stato neile foòhnche siano 
ormai suffiaenti e che ii voto 
sta quindi inutile Nelle di¬ 
scussioni in fabbrica si è 
espresso consenso per il con¬ 
trotto e anche elementi di ma¬ 
lessere che possono dioentare 
realmente utili statano se si 
esprimono con U voto nel refe¬ 
rendum- 

Bruno Eariotti 


domani in edicola 


regala 

un libro di 176 pagine 


pr o posito Od minisTro d Maqoerre r Irp^ \ 998 per i roòdtì lino a 60 cniliore. 
dlsattendenOol impegno di restkurefiBcsi drag giS dai 1987 adlnvedve con 
i Bindacati tutta la partita flscato. to aarteoiva <* scsndatoso — dtoe lo Spi 
— I fatto che non m dia risposta ai duo milioni cf ottadm» con pensioni cS 
poco Bupartori al mimmo; dakaumento tS 624 000 (V« ottenuto m tre «um 
( 1986*67) il fisco ne ha inglabato quaai t« matò. 266miia Sre. 

Protetta di 70.000 siderurgici tedeschi 

OUISBURO — Aitani di protesta in una daoina <1 dtil contro 1 tagl al'oocu 
panone che I toduitris dar acetato ha in progam di attuaa 99 fronteggiere la 
cria! di aowaproduztone. 

Aumentano I debiti dei paesi terzi 

BASILEA — M vakena totsto nei confronp da paoal industrializzali A aumenta¬ 
to del 3 3% neM prtfna meta dal 1966 Le giBCtoatoiia dal paesi irtdSbitauò 
guidata dal BraMa. secondo il Messico. I Unioria Sovietica il moggiar debitora 
tra i paesi deli Est 

Mistero nel mistero ella Fermenta 

8TOCOXMA — f ecomparso • documento — falso — che pronosticsva 
per quest armo un profitto di 700 mttoni d corona (caca 160 mttardi) i 
daettota ommMitraavo ha aoqMnto ohe anche ta tua (Yma era fdarTieata. 
manva queia di Et Saved ara vera, ma era stata appoeta s« un fogiio m 
tMartoo, In seguito rtornpito con le previsioni falsa. Adtoambra 'eQ.aprofkto 
preredIbHa fu ckasttoarnem» ddifnenstonato a èO miDoni <8 cor o na. 
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Una coppa per ogni stagione 


Una coppe 
elle frutta • 
meno calorie 
• grassi - 
è una 
eferxata 
di vitamine 



Dal boom industriale 
degli anni Sessanta 
alla riscossa delle 
gelaterie artigianali. 
Secondo statistiche, 
ogni italiano consuma 
^ 4,2 kg di gelato all’anno 




Più latte e frutta fresca 
nel gelato del «nordico» 


MILANO — Ma dentro W gelato che cosa c'è? 
FruUu, uovo, burro, margarina, panna natu> 
rote e «pannar vegetale, latte fresco, In polve* 
re e rondennaio e poi cacao, addensanti, sta* 
billmntl, semilavorati por la preparoslone 
della «base». Questi prodotti sono presenti 
generalmente tn tutti t gelati', alcuni come la 
frutta ne escludono evidentemente altri co* 
me 11 cacao, ma è Interessante notare le di* 
verse percentuali di utltlazo nella gelateria 
artigianale divisa per grandi aree regionali. 

Nord Q Sud Infatti, si comportano molto 
' diversamente nella preparazione del gelato, 
In qualche caso per quanto riguarda l'uso 
.delle malorlo prime, ma tn particolare per 
quello che concerno I gusti. 

Curiosa por esemplo la disparità nell'uso 
' di zucchero e eacao In polvere ai Nord e al 
^i^d. Al Sud lo zucchero entra nel prodotto 
finito per circa II 39<%, al Nord solo per U 
' lO^Q. Inversa la tendenza del cacao In polve* 
re che è più elevata nell'area nord anche se 
guasto prodotto viene utiUazato dalla totalità 
del gelai ieri, specialmente quelli che operano 
contemporaneamente nel settore della pa* 
•tlccvrla. 

In generalo burro e margarina non hanno 
un largo consumo o non si registrano dlffe* 
fente (ro le due aree. Vengono utilizzate in* 
‘ vece la panna naturale e quella vegetale che 
‘ entrano nei prodotto finito In misura del 6%. 
Il latte fresco, di giornata, rappresenta 11 


30% del prodotto finito e viene utilizzato In 
misura maggiore al Nord, mentre quello a 
lunga conservazione e in polvere — che nel 
gelalo è il 10% circa del prodotto finito — 
viene proferito al Sud. Lo uova fresche inve* 
ce, dato II minor costo nell'area meridionale, 
sono più utilizzate al Sud c rappresentano 
sul consumo In chilogrammi 1*8% de) totale 
del prodotto finito. 

E vediomo la frutta. Malgrado la maggiore 
reperibilità al Sud, sono soprattutto gli arti* 
glani de) settentrione che utilizzano la frutta 
fresca e In particolare fragole, meloni e mir* 
UHI, le qualità evldentomcnlo più gradile dal 
pubblico «nordico*. 

Un aurodato Infine riguarda I semllavora* 
tl che rafforzano la «bn-se* del gelalo. Se è 
vero che U 90% degli artigiani producono la 
base direttamente dalle materie prime, dlffe* 
renze significative si hanno tra una genera* 
sione e l'altra di gelatlerl. 1 giovani, più at* 
tenti al nuovo e sempre più lontani dalla tra* 
dizione, utilizzano l semilavorati In misura 
crescente anche perchè diminuiscono i tempi 
<11 lavorazione e inevitabilmente 1 coati della 
produzione. E sono sempre I giovani, Infine, 
che spingono per dare alla gelateria un look, 
perchè II locale con la sua architettura dlven* 
tl di per sé un'attrazione «gustosa» anche al 
di là de) suo Innegabilmente invitante conte* 
nulo. 



MILANO — Parlare di gelato in inver¬ 
no inoltrato potrebbe sembrare fuori 
luogo a chi associa questo alimento dol¬ 
ce e freddo alle afose giornate estive. 
Eppure, proprio il gelato sta perdendo 
sempru di piu in questi anni la sua sta- 
eionalità per entrare nelle case degli ita¬ 
liani persino a Natale. Le cifre parlano 
chiaro; il consumo di gelato nel nostro 
Paese è in crescita e gH attuali 4.2 chili 
procapite all'anno sono destinati ad au¬ 
mentare. 

1 motivi di tanta fortuna sono molte¬ 
plici, il primo è senza dubbio lo sviluppo 
a partire dagli anni 60 della fabbricazio¬ 
ne industriale di questo prodotto tino 
ad allora esclusivamente artigianale. 
Pubblicità, maggiori garanzie d’igiene 
dei macchinari rispetto alla fabbricazio¬ 
ne artigiana favorirono il crescente gra¬ 
dimento del gelato di produzione indu¬ 
striale. 

Se il decennio successivo penalizzò 
fortemente gli artigiani, oggi il consu¬ 
matore delle grand) citta, soprattutto al 
Nord, sembrerebbe tornare alle origini. 
La domanda e ) offerta del «gelato fatto 
in casa, è in aumento. Al Nord, dove già 
si concentra il 55'V delle gelaterie defi¬ 
nite «pure» Icioè quei negozi che vendo¬ 
no esclusivamente gelato nello diverse 
tipologie) continuano a nascere nuovi 
punti vendita di produzione propria. Iri 
tutta lialia sono già 10.000 gli artigian) 


fo almeno } 1 tnesi aH'anno, mentre solo 
il 20'r limita I attività a un periodo in¬ 
feriore ai sette mesi. Questo significa in 
termini di mercato che rintero compar¬ 
to della gelateria artigianale tenderà a 
sviluppar» dalla media attuole di pro¬ 
duzione di 6-7 mesi aH'anno fino a 9 
mesi. 

L'allargamento dei consumi a carat¬ 
tere onlglanaie ha poi provocato un al¬ 
tro fenomeno, Sempre secondo t'indngi- 

a e svolta .dalla Mp, oltre alio sviluppo 
e) negozio «puro*, si assisterà nel giro 
di p(Kni anni alla presenza di gelateria 
artigianale anche all interno di quelle 
attività commerciali come bar. pizzerie, 
paninoteche e snack tradì?,innalrneme 
estranei alla vendita di queslo prodotio 
di tipo non industriale. 

. Se si guardano i dati rilevati, risulta 
epe mentre il 50'’r del gelato artigianale 
viene attualmente venduto dal canale 
delle pasticcerie e il lO'r dalle gelaterie 
pure, il restante 40', si colloca in altre 
attività commerciali, Le previsioni della 
Mpconaiderano anche un altro elemen¬ 
to che dovrebbe favorire per rimmodia- 
to futuro lo sviluppo di punti vendita di 
gelato artigianale in altre attività com¬ 
merciali: il crescente costo del lavoro di¬ 
pendente porta i bar e le gelatcno a di- 
ventale «punti di pa.ssaggio> invece che 
luoghi di consumo anche se tuttora il 
70'r di questi locali ha tavoli c sedie. 

In conclusione il gelato è destinato a 
diventare un alimento sempre più favo¬ 
rito dagli italiani che aumenteranno 
non solo quantitativamente il consumo. 


meno di cinque anni. 

, Una recente indagine di mercato con¬ 
dotta dalla Mp & Associati, pubblicata 
sulla rivista Bar Giornale^ sottolinea poi 
che il 40'V degli artigiani produce geia- 


f [uasi, I arco dell anno privilegiando in- 
me quello di produzione artigianale. 

Vera Pa0gi 
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Ottimi per il pupo inappetente 


I gelati sono prodotti ot¬ 
tenuti indusfr/a/men te o ar¬ 
tigianalmente, ma si posso¬ 
no preparare anche in casa. 
Comunemente sono consi¬ 
derati semplici rinfrescanti; 
tuttavia hanno un valore 
nutritivo non trascurabile, 
variabile a seconda degli In¬ 
gredienti Impiegati, che so¬ 
no, In genera, latte, crema di 
fatte, uova, «ucchero ed 
evencua/mente cacao, caffè, 
frutta e additivi aromatlB- 
zantl. addensanti ed emul¬ 
sionanti. I gelati a base di 
fatte rivestono un ruolo nu* 
tr/zlona/e per rapporto tn 
proteine, calcio e fosforo. I 


gelatla basedi frutta hanno 
particolare Interesse per II 
loro apporto vitaminico. 
Mediamente lOPgdf gefato 
al latte danno un apporto 
energetico di circa 220 calo¬ 
rie. 

La produzione dei gelato 
consiste tn due tasi princi¬ 
pali e successive; fa prepa¬ 
razione della miscela e tl 
suo congelamento. Inizial¬ 
mente si é In presenza di 
una miscela Intima di due 
parti; una ffqufda, che rap¬ 
presenta f'dO% in peso de) 
prodotto; e una solida di¬ 
spersa (grassi, proteine. 


ecc.). Sella prima fase le due 
parti, opportunamente do¬ 
sate nel vari fngredlentf, 
vengono pastorizzate per 
circa 3 ore a 6(7’ e poi portate 
a (7* e mantecate. Sei pasto¬ 
rizzatore viene anche effet¬ 
tuata la maturazione della 
miscela a una temperatura 
fra 2“e 4®. Thfe fase é fonda- 
mentafe, fn quanto conferi¬ 
sce affa mfscefa la tessitura 
caratteristica del gelalo, at¬ 
traverso un processo di 
Idratazione delle proteine 
dei latte e dello stabilizzan¬ 
te, una solidificazione delle 
sostanze grasse e un au¬ 


mento della viscosità. La se¬ 
conda fase, cioè lì congela¬ 
mento della miscela, viene 
realizzata con macchine che 
dispongono di un agitatore 
ruotante in un cilindro re¬ 
frigerato, nelVlnterno del 
quale viene mescofata la 
mfsee/a naturafe, affa quafe 
vengono aggiunti aroma tiz- 
zanti e coloranti. Sella mi¬ 
scela viene Insufflata aria, e 
contemporaneamente si ha 
un raffreddamento a una 
temperatura di >7®. In que¬ 
sta fase s) ha la solidifi¬ 
cazione de/l’acqua che si 
trasforma In piccoli cristalli 


di ghiaccio, con un aumento 
della concentrazione della 
soluzione. La pastosità si ot¬ 
tiene, come detto, grazie af¬ 
fa presenza di aria, Indi¬ 
spensabile per ottenere l 
piccoli cristalli di ghiaccio 
necessari alla delicatezza 
delia consistenza. In genere, 
nel gelati ottenuti Indu¬ 
strialmente l’aria viene In¬ 
sufflata artificialmente du¬ 
ramela fase di congelamen¬ 
to dell'impasto, mentre In 
quelli preparati artigianal¬ 
mente l’aria^ inglobata du¬ 
rante fa fase di mescola¬ 
mento deff'/mpasto nella 
gelatiera. Il contenuto di 
aria nei gelati Industrfail é 
superiore rispetto a quello 
dei gelati artigianali (il 
40-S0% contro II 30%). Sei 
gelati •espressi» ottenuti 
con macchine Softeream, fa 
quantità di aria è di circa II 
60%. 

Si possono distinguere tre 
tipi di gelati: con crema di 
latte, con grassi vegetali, ai- 
fa frutta. I primi due tipi 
contengono latte e sono 
equivalenti come valore nu¬ 
tritivo e come gusto, non 
potendosi distinguere, spe¬ 
cie in un alimento freddo, l 
due tipi di grasso. L’unica 
differenza sta nella compo¬ 
sizione in acidi grassi po¬ 
liinsaturi, dato chela crema 
di latte ne ha meno rispetto 
algrassi vegetali, /gelatiaf¬ 
fa frutta sono ottenuti a 


partire da acqua, zucchero c 
polpa di frutta. Hanno, ri¬ 
spetto al gelati a basedi lat¬ 
te, un minor contenuto in 
calcio (100 mg contro leo 
mg per 100 g), In proteine 
(2,5gcontro 4,2gper lOOg), 
In grassi (6,5 g contro 13,7g 
per 100 g) e di conseguenza 
hanno un minor valore 
energetico (165 calorie con¬ 
tro 220 calorie per 100 g). 

È Importante anche saper 
scegliere tra i vari tipi di gc* 
lathdopo un pasto leggero e 
quindi povero tn grassi c in 
calorie, si può scegliere un 
gelato alla crema. Se II pa¬ 
sto, invece, ó stato ricco di 
sostanze nutrienti, è consi¬ 
gliabile far cadere la scelta 
su un gelato affa frutta. 
Inoltre, In conseguenza del 
valore energetico e delia ra* 
pidità d) asslmlllazione, i 
gelati rappresentano l’ali¬ 
mento Ideale per I pasti in¬ 
termedi, e possono essere 
una valida alternativa per 
l'alimentazione di quei 
bambini che non hanno ap* 
patito: evidentemente, in 
questo caso, la scelta deve 
cadere sui gelati a baso di 
latte 0 a base di uovo, men¬ 
tre debbono essere scartati t 
ghiaccioli alla frutta che, 
per la loro composizione, 
non forniscono quasi nes¬ 
sun apporto nutritivo. 

(dal volume «Mangiare meglio 
per vivere meglio* • pagina 147 
• edito da Selezione dal Rea- 
der’5 Digesti 


I n. GELATO artigianale 

' "FRESCO DI GIORNATAT^^" 


r<^Rpi^Ni'i Ogni giorno, il buon gelatiere prepara 
nostro fresco gelato con cura artigianale. 

È lui l'artigiano al quale la Carpigiani dedica 
questa campagna pubblicitaria. 

Carpigiani produce: macchine per gelato e trattamento miscele, 

pastorizzatori, 
macchine per crema, 
montapanna, macchine 
f per bevande calde e 
fredde, per shake 
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I L 13 MARZO det 111». 
Muiullnl (ondò, > Mila¬ 
no, nella aala dell'Aaao- 
claalone Industriali, In 
pilua 8, Sopolcro, I fasci di 
«ombaltlmenlo La data, che 
Il regime avrebbe enlatliaato 
per circa vent'anni, non sem¬ 
brava destinata. In variti, al¬ 
la memoria del posteri 11 
centinaio di persone, che ave¬ 
va risposto airappuntamenlo 
de >11 Popolo d Italia», era 
tormaio da sbandati o naulra- 
gbl della politica, a cui nessu¬ 
no — In quel momento — 
avrebbe predetto un futuro 
VI facevano parte transfughi 
dal socialismo, l quali, alcuni 
anni prima, si erano staccati 
dal partito pronunciandosi In 
favore dell'Intervento In 
guerra, qualche rappresen¬ 
tante del futurismo e pochi ex 
combattenti, tutti Incerti del 
loro destino e senu Idee ben 
precise 

Lo stesso programma del 
movimento ~ solo enunciato 
In quella circostanaa e tradot¬ 
to In postulati qualche mese 

f ili tardi — era generico e si 
Imitava a sottolineare II ma¬ 
lessere del momento, riecheg¬ 
giando le proposte o le epe- 
rance di un pig vasto schiera¬ 
mento politico II fasciamo 
nasceva privo di prospettive, 
come una delle tante agpe- 
gislonl di scontenti, generate 
dalla fine del conflitto mon¬ 
diale ed avviate ver» una vi¬ 
ta breve ed Incerta, La sua 
trasformaslone In un fenome¬ 
no corposo fu dovuta alla pau¬ 
ra di una rivolutlone, sul tipo 
di quella russa, che pervasa la 
torghesla sparla, specie nel¬ 
la valle Padana, e che la In¬ 
dusse a replicare col ferro e 
col fuoco alle minacce verba¬ 
li di un partito sociallsu Inca¬ 
pace non solo di attaccare, 
ma anche di difenderai 
Le leghe, I circoli, 1 aodalltl 
del proletariato Italiano ven- 
nato distrutti ed I loro orga- 
nlautorl uccisi o costretti al¬ 
l'esilio Una colonna di san¬ 
gue e di fumo annoth Italo 
Balbo, nel suo diario — al al- 
Bava dove passavano le aqua- 
dracce A guidarle erano, 
spesso, I figli della borghesia 
agraria che, applicando I me¬ 
lodi appresi in guerra, tra¬ 
sformavano In battaglia 
cruenta la competlslone delle 
Idee e gettavano nel terrore 
Intere province, I gerarchi, 
spalleggiali dal prefetti e dal¬ 
la tacila compllclll delle for¬ 
se dell'ordine. Istituirono un 
ferreo sistema di potere loca¬ 
le Il fascismo divenne, cosi, 
la guardia armala della rea- 
slone di classe. Uno ad Inne¬ 
starsi, neirollohre del ISgg, 
sul corpo del vecchio Stato li¬ 
berale 

CIÒ non fu sufficiente, tut¬ 
tavia, a garantire I celi domi¬ 
nanti contro ritorni di flam- 
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Avvocati, giornalisti, liberi 
professionisti, militari, medici 
pochissimi industriali e neppure 
un operaio: proviamo a leggere 
il regime attraverso l’origine 
di classe dei suoi dirigenti 


Fascismo pìccolo pìccolo 


mt d«l proleUritto italiano 1 
alwUioatl, malfrado fosaero. 
ormai, ridotti aulla dUanaiva, 
continuavano ad avere un lo* 
ro aegttlto fra i lavoratori, i 
•(Mole delle eategorle più bat* > 
taglierei come ( metaltjurgicl, 
alcune forM politiche — quali 
Il PCd’l — andavano co* 
itruendo lo modo nuovo il lo* i 
ro rapporto con gU operai e ' 
con i cootadliU, Il delitto Mat* i 
teotU (Umoftrò che la pura e 
aempllce reprtHlone non po* 
teva in uno Stato Induatrla* 
le — garantire a lungo il pre* 
domialo della borgheala Ba* 
alava un tmprevlato a aeoprl* 
re le regole del giuoco e a lol* 
levare ondate di indlgnatione, 
mioaccloae dì apeaxare una 
trama pallentemente tessuta 
11 problema di contenere le 
ipintedal blasé di una moder* 
na aocieU di nvaasa andava 
affrontato in termini nuovi e 
non limitandoti a ricorrere al 
carabinieri 

L a soluzione venne 
dal ministro guarda* 
slgltU, Alfredo Hoc* 
co, uomo di punta 
della dottrina nailonalista, il 

S uale, a partire dal 1926, si 
lede a costruire, con le sue 
leggi, uno Stato totalitario, in 

3 rado di decidere, perfino, il 
eatlno dei citUdint ed in cui 
erano riposti l poteri della vi* 
la sociale, che esso poteva de* 
legare o ritirare 'ntto nello 
Stato e nulla fuori cosi si può 


riassumere la sua dottrina, 
che dava veste giuridica alla 
dittatura 

Netramblto di tale conte* 
sto, alcuni studiosi si sono po* 
sti U domanda se il (asciamo, 
sia pure col suo ruolo subai* 
temo al grande capitale, ab* 
bis dato origine ad una prò* 
pria classe dlrlgeote e quali 
ne alano stati i connotati 
Qualcuno ba sostenuto che il 
fenomeno fu espressione, co* 
munque, di ceti emergenti e 
cbe un ruolo particolare vi ba 
avuto la media borghesia, 
mossa dalla dinamica sociale 
della guerra II quesito è di 
non poco rilievo, per capire 
gli interessi che furono ail'o* 
rigbie della dittatura e che la 
nutrirono e per coglierne gli 
elementi di continuità o di 
frattura, rispetto allo Stato li* 
berale Ùn pregevole volume 
(Mario Missorl, Gerarchle e 
statuti de/ Pnf Gran Coash 
ilio, Direttorio nasionale, Fe- 
derauoni provìociali quadri 
e biografie, BonaccI, Roma, 
1966, pp 492, L 48 000) pub¬ 
blicato in questi giorni, per¬ 
mette, con una indagine ricca 
e rigorosa, di formulare, sul¬ 
l'argomento, alcune conside¬ 
razioni Il lavoro elenca, in¬ 
fatti, con scrupolo archivisti¬ 
co, dati 0 notizie di quanti co¬ 
stituirono — nella sostanza — 
1 quadri dirigenti del fascismo 
e si presta ad essere letto su 
plani diversi 

Per quel che ci Interessa, 


un primo rilievo pud ricavarsi i 
dalla professione che 1 capi 
del fascismo esercitavano o 
dichiararono di esercitare 
Va fatto presente, eomuii* i 
que, in via preliminare, che la i 
qualifica e tratta da docu¬ 
menti ufficiali e che, dualche 
volta, essa risponde piu ad un i 
desiderio di immagine dell'ln* I 
teresuto, che ad un'attività 
effettivamente svolta Molti, 
ad esemplo, cbe si definirono i 
giomalliti, avevano collabo- 
rato a piccoli od infinitesimi 
periodici di provincia o di fa* 
alone e pocm, fra di loro, eb¬ 
bero un rapporto stabile con 
un quotWano o periodico na* 
stonale E glocoforia notare 
che si trattava di persone de¬ 
dite, a tempo pieno, alla poli* 
tica, di cui il lavoro giornali¬ 
stico doveva ritenersi un ri¬ 
flesso, non sempre rilevante 
Pur con queste riserve è, 
tuttavia, considerevole che, 
su circa mille personaggi, di 
cui è data la olografia, ben 
duecentoclnquantuno si di¬ 
chiarassero avvocati e cento- 
quindici impiegati, ciò signifi¬ 
ca che un terzo dei quadri fa¬ 
scisti proveniva da quella pic¬ 
cola borghesia, che aveva co¬ 
stituito ia spina dorsale della 
burocrazia liberale Scarsa 
era la presenza degli altri ce¬ 
ti Oltre ai cento glornalUti, 
che appartenevano, per la 
maggior parte, ad una politi¬ 
ca fatta spesso di piccolo ca¬ 
botaggio. ridotta era la rap- ' 


presentanza del miUtarl (Si), 
seguita dai medici (SO) e, lo 
ordine decrescente, dagli in¬ 
gegneri (26), dagli insegnanti 
(SO) e dagli organizzatori sin¬ 
dacali (28), É incUcatlvo, inol¬ 
tre, della natura di classe del 
fascismo, che nessun operaio 
comparisse tra I suol dirigen¬ 
ti. 

U N’ULTERIORE 

conferma di tale 
natura si ha dall'e¬ 
same della prove¬ 
nienza territoriale dei gerar¬ 
chi fascisti. Circa la metà di 
loro era nata, infatti, io quelle 
regioni in cui più violenta si 
era sviluppata la lotta contro 
il proletariato In testa era 
rEMIIa-Romagna, dove la 
reazione agraria aveva avuto 
origine ed aveva toccalo le 
sue punte più accese, seguita 
da un'altra regione con cerai- 
teriristiche analoghe, la To¬ 
scana e, neirordine, dalla Si¬ 
cilia, dalla Lombardia, dal i 
Piemonte, dal Veneto e dal 
Lazio Le prime due regioni, 
tuttavia, avevano dato 1 natali 
a più che un decimo (225) del- : 
l’intera dirigenza fascista È ! 
da osservare die zone come 
la Calabria, la Basilicata ed il { 
Molise erano scarsamente 
rappresentate in questi dati 
anagrafici, rlspetUvamente 
26, 16 e 7 volte Qualora si 
tenga presente, inoltre, che 
alcuni squadristi (ad esempio, 
Michele Bianchi, Maurizio 


Maraviglia e Luigi Razza) 
erano nati nell’estremo Sud, 
ma se ne erano allontanati 
giovanissuni, il fenomeno si 
evidenzia ancora di più, a 
conferma che, là dove la 
struttura delia proprietà e la 
mancanza di industrie non 
avevano permesso il sorgere 
di un consistente proletariato 
della campagna o delle fab¬ 
briche. li fascismo era giunto 
tardi, dopo la conquista del 
governo e per un sostanziale 
appiattimento dei potentati 
locali sulla classe dominante 
Mentre gli agrari. Inoltre o 
I loro figli, costituiscono una 
componente notevole del dato 
complessivo con personalità 
di pruno plano, gli industriali 
sono pochi e, in genere, di 
scarsa importanza Certo, 
compare, fra di loro, 11 nome 
di Alberto Pirelli, ma è anche 
vero cbe egli si iscrisse al Pnf 
solo nel 1932 Altri, come An¬ 
tonio Stefano Bennl, ebbe rap¬ 
porti col regime per il suo in¬ 
carico di segretario della 
Confindustria Anche Giusep¬ 
pe Volpi di Misurata, altro no¬ 
me di rilievo, che fu ministro 
delle Finanze, ebbe una tesse¬ 
ra «ad honorem» I tre in ef 
fettl, più che aderire al fasci¬ 
smo, badarono a difendere gli 
interessi della propria classe 
Ciò non significa — ovvia¬ 
mente — che gli industriali 
non sovvenzionarono il nuovo 
movimento politico e non lo 
sostennero. Al contrario degli 


agrari, tuttavia, furono più 
smaliziati e meno disponibili 
a farsi assorbire e più abili a 
stnimentallzzare uomini e si¬ 
stema, fino a quando fece loro 
comodo, pronti, nel luglio del 
1943, allorché si doveva giuo- 
care una diversa partita, a di¬ 
sfarsene rapidamente 
Nel momento della sconfit¬ 
ta. d’altronde, anche la fedel¬ 
tà, al regime ed al capo, dei 
quadri dirigenti del fascismo 
fu piuttosto debole Dai dati 
raccolti nel volume, si ricava 
che solo 184 aderirono alla 
Repubblica di Salò Brano 
meno di un decimo di quanti, 
grazie al regime, avevano fat¬ 
to carriera, ricevendo pre¬ 
bende ed onori 
Un discorso a parte, infine, 
meriterebbe il Imf ed il suo 
funzionamento a livello pro¬ 
vinciale Cl limiteremo a sot¬ 
tolineare cbe il frequente 
cambio di segretario e la no¬ 
mina. altrettanto frequente, 
di commissari straordinari, 
denotano, all'interno di que¬ 
sta struttura, una litigiosità 
rilevante, segno di lotte diret¬ 
te ad Impadronirsi di uno 
strumento che aveva trasfor¬ 
mato il sistema delie cliente¬ 
le personali, tipico dello Stato 
liberale, in sottogoverno bu¬ 
rocratico, prassi ed eredità, 
quest ultima, che il fascismo 
avrebbe lasciato non solo 
— airitalia repubblicana 

Ferdinando Cordova 


Firenze offre un inedito ritratto dì Ettore Scola attraverso 
gli schizzi buttati giù per 40 anni, dal «Marc’Aurelio» ad oggi 

Disegnando disegnando 


Noatro aorvizio 

FIRENZE — Chissà se EHore Scoia da 
cucc/o/o teneva un a/ùum di figurine , 
jProbabllmenle no. non gli serviva Per- ; 
ché, racconta thi lo conosce bene, tutti I 
margini bianchi del libri le scatole del 
fiammiferi e 1 pezzi di carta che vengo¬ 
no a contatto della sua matita hanno i 
vita breve pochi minuti e si trasforma- j 
no loro stessi In album di figurine ' 

Ettore Scola disegna continuamente 
edappertutto E una necessità fisiologi- ' 
ca impellente che lo costringe ad adat- \ 
tarsi a qualsiasi superficie Parlando, | 
viaggiando, progettando film produce ^ 
popolazioni Intere di omini contorti, di 
animalacct ghignanti, di preti per poi, 
spesso, stracciarli senza pietà •! miei 
ghirigori mentalh, li chiama, «i miei 
tic» 

Ora quei tic a matita possono vederli 
tutti In una mostra Iha curata Pier 
Marco De Santi do anni studioso del 
processi grafici che precedono la realiz¬ 
zazione di film e l’ha allestì la la Media¬ 
teca regionale nel locali di Spazio Uno, 
un mitico cineclub fiorentino recente- 
mente salvato da chiusura definitiva 
Jn mostra, la psicopatologia del disegno 
quotidiano lungo più di quarantanni 
dalle vignette che Scola pubblicava sul 
Marc'Aurello finoalle rappresentazioni 
grafiche di La famiglia II suo ultimo 
film che Firenze vedrà In anteprima tra 
pochi giorni 

Quello che esce dalla sua matita non 
é un mondo nuovo sul suol personaggi 
stilizzati. In mezzo al contorni quasi 
geometrici di cotonature femminili e di 
pance rotonde, di mani che minacciano 
e pistole puntate tira aria di vignetta. 
di umorismo anni Quaranta // suo 


tratto è stato definito elegante, brioso, 
stravagante, surreale Eppure al Mar- 
c'Aurelio, dove cominciò II principio 
era •Stare sulla notlzlai *Sl doveva in¬ 
ventare dall osservazione della realtà, 
anche se li giornale In sé tendeva piu ai 
qualunquismo che alla storia», ha rac- 
contatoScola fQuandoportavo vignet¬ 
te che non parlavano di realtà Italiana, 
anche se erano divertenti mi sentivo di¬ 
re No, In fondo questo è umorismo in¬ 
glese dove accadrebbe in Italia una co¬ 
sa slmile? E venivano scartate» 

D altra parte é lui II primo a «scarta¬ 
re» 1 suol disegni e a dimenticarli I vetri 
delle bacheche In mostra non ce la fan¬ 
no ad appiattire le pieghe di foglietti 
accartocciati, piegati In quattro pa¬ 
zientemente recuperati da cassetti e ta¬ 
sche di amici Ettore Scola non si affe¬ 
ziona a quello che disegna neanche 

Q uando •scarabocchia» pensando a un 
iìm Se FeJlJnl compone delle vere e 
proprie Inquadrature In punta di mati¬ 
ta da mostrare a scenografi, costumisti, 
attori, Ettore Scola disegna a proprio 
usò e consumo Una necessità più che 
un riferimento per le riprese Ounmo- 
do di «pensare ad alta voce» (perché I 
miei* spiega «sono appunti di lavoro 
modi dì fermare sulla carta le Immagi¬ 
ni che mi vi presentano alla mente per 
risol\ere un Inquadratura» 

E allora si scopre che Gallando bal¬ 
lando era stato Immaginato (c disegna¬ 
to) come una serie dì grovìgli anatemi 
cl di Intrecci di gambe danzanti e colli 
smisurati cheaf/ondano dentro masto¬ 
dontici seni Jacovittiant Oppure che II 
mondo nuovo era anche un piccolo re 
nudo come un vermcche dorme calvo, 
accanto al suol attributi regali (la par¬ 
rucca inanellata. 1 abito) appesi su una 


gruccia Oppure, ancora, che la tragica 
Fosca di Pa<-slore d'amore è una brut- 
tona dal naso aguzzo perennemente in 
ambasce, curvar contornata da cascate 
di lacrime 

/ suoi disegni sono un altro film op¬ 
pure l'altra faccia, quella meno appari¬ 
scente ridono e fanno sberleffi anche 
quando parlano di drammi Esorcismi 
grafici che non arrivano fin dentro le 
Inquadrature Dilla carta al set c é tut¬ 
to 11 tempo per una rivoluzione di tono 
almeno apparentemente Questo regi¬ 
sta particolare sempre composto e con¬ 
trollato, qua‘d ur Impiegato del cinema 
(Fann^ Ardant, una delle Interpreti di 
La famiglia, dice che quando gira sem¬ 
bra un semplice Invitato dì passaggio) 
sembra lasciare gli sberleffi dentro la 
matita Lui immagina 1 Inquadratura 
di un film ladls->gna poi la dimentica 
•Imlel disegni non prevlsuallzzano mal 
apertamente quella che sarà I Immagi¬ 
ne definitiva, sii come movimento di 
macchina sla come componenti spazia¬ 
li Sono, in un certo senso una “previ¬ 
sione'' sovrappenslcro del film» Ma le 
•previsioni» ritornano Inesorabili e 
quando lì curatore della mostra gli ha 
ratto notare certe somiglianze incredi¬ 
bili tra vignetta e fotogramma corri¬ 
spondente del film, Ettore Scolo è rima¬ 
sto sorpreso, nor ricordava Quelpunto 
di vista 1 espressione di quel personag¬ 
gio nati dalla penna sono rispuntati 
fuori da quaii he angolo del cervello se 
condo regole proprie •Processi ineon 
sci» dice Pier Mirco De Santi intanto 
Ettore Scola continua instancabile a 
pensare film cor la matita Per lui la 
vita é un disegno 

Roberta Chiti 



In mostra a Verona 73 opere' 
dipinte dal maestro negli anni 
Venti. Così «tornò al mestiere» 

De Chìrìcci 
«pictor 

M. 

classicus» 


Noatro aorvizio 

VERONA — Oli anni Venti si aprono per de Chirico — i^a 
non solo per lui — con un preciso «ritorno aU’ordtne»; è il 
momento della Ronda letteraria, ma è anche II momento, wr 
artisti come Picasso, di Intcssere un dialogo con la elasalòf^ 
Proprio Giorgio de Chirico, nel 1919, si è autodefinito tPlg&r 
classicus sum» sono le tre parole di cui ama fregiarsi a eop* 
cluslone di un suo saggio sul lìltorno al mestiere 

Una mostra a Verona (Galleria d'arte moderna e contCIp* 
poranea Palazzo Forti, Galleria dello Scudo, fino a) 31 
nato), ripropone il decennio che inizia come abbiamo vislwJfS 
opere, tutte estremamente selezionate, dimostrano 11 camifii* 
no, le evoluzioni, i ripensamenti, i ritorni e le anticipazioni<dl 
questo artista di cui la pittura contemporanea ha recenta* 
mente scoperto le «valenze» Del resto, se modificassimo In 
attimo le righe iniziali, dopo tanti sperimentaiismi, un bizb« 
gno di tornare ai mestiere, aU’ordlne pittorico appartiebt 
anche all'epoca nostra, il recupero di de Chirico, ed il rccuw» 
ro veronese di de Chirico negli anni Venti, appare dunqné 
doppiamente emblematico , 

Il decennio dechirlchlano può essere suddiviso in due lu* 
stri, l'uno Italiano, l’altro parigino SI è appena spentala 
grande eco «metafisica», e de Chirico affronta una moltepilàl* 
tà di temi, tutti incentrati sui bisogno di classicità, tutti ln« 
centrati sul bisogno di affondare nel mito i) proprio procedi* 
mento mentale, quello che lui stesso aveva definito un «pen* 
sare per Immagini» 

Alcuni del grandi temi del periodo metafisico ritornano nel 
decennio dalia tematica dell'Autoritratto, 1 cui fondamenta* 
H segreti restano per Io piu un enigma, alle piazze cPItalla, dal 
manichini al g/adlator), una serie di opere recupera e ripro¬ 
pone l’antico lavoro, oppure, come annota Maurizio Fagioio 
dell’Arco, anche il recupero di temi già analizzati apparsene 
allo schema dechirlchlano, di rievocare mentre anticipa. 

La mostra veronese ha il pregio di procedere per «camplo* 
ni» All'Interno della gran mole di lavoro prodotto da) pictor 
optlmus, i curatori (DI Carlo e SlmonetU, catalogo con ampi 
saggi di Mazzetta) hanno selezionato opere tendenti a sotto* 
lineare l'evoluzione della ricerca dechlrlchlana Cos), la ras¬ 
segna si apre con la pagina sull autoritratto (sette in tutto) e 
si chiude con le nature morte (otto, di straordinaria effica¬ 
cia), attraversando tutto l'universo della ricerca dechirtchla* 
na esemplare la pagina sul ca vaili (in riva al maro) In cut de 
Chirico coniuga la sua ossessione di un tema misterioso con 



Tre echiut di Ettore Scota e elnittre I bozzetti per I due perso- 
naqpl. desiello e Treven. del film eMaccheronia 


Giorqio de Chirico, eutoritrano. 1920 


il recupero del mito greco (il mare, il tempio, la colonnd 
dorica ), a 

La grandiosità che è deH'arte, la serietà quasi maniacale di 
un mestiere posseduto, la ricerca costante -- ben oltre i ilmltt 
della metafisica di una realtà oltre il visibile da esprimer^ 
attraverso questi mitologici racconti, tutto appare come rac« 
chiuso all interno di una mente che evolvendosi non abbona 
dona mal le proprie profonde radici È li pittore che gareggia 
con l’tuesprtmlblle, che (a del pensiero (v proprio momenti 
centrale per ogni riflessione visiva. E l'autoritratto, da cuj 
siamo parliti, non è che una conferma di questo nodo centra» 
le delia ricerca dechlrlchlana & 

Ma 1 aspetto piu saliente, singolare, utile per la comprenf 
sione deli’artlsta, ampiamente documentato a Verona, è la 
produzione della «copia» de Chirico, con I) suo Ritorno a| 
mestiere, con la sua ricerca classica, con I) suo affondar* 
costantemente e perennemente le radici neH'Infanala greco» 
esegui a piu riprese copie di grandi autori da Raffaello a 
Courbet, molti maestri del passato sono stati ripresi e rifatta 
>a misura delì'originale» aveva cura di annotare Ma a fianco 
della copia, diretta, esplicita, vi è 1 utlllrvazlonc del pensiero 
pittorico di altri segnatamente a piu riprese, è stato fatto u 
nomedl Bocklln II paesaggio bockllnlano tra romanticismi 
e simbolismo ben si addice alla ricerca di mistero, alla rlcert 
ca di un dialogo con le cose (In mostra ur» Oreste e Elettra dtà 
1923) La ripresa dechirlchtana 11 rapporto con li passatoi 
appartiene dunque ad un ambito culturale specifico, vi è 3 
senso di quella classicità lontana, li senso di una perfezioni 
raggiungibile, i) senso di un mestiere da affrontare con gU 
strumenti della tradlzlon» Prima delia citazione e della c» 
pia, c’e dunque una realtà culturale, che quella giustifica • 
rende quasi necessaria. 

li segreto della straordinaria mostra veronese, la punluall» 
tà di una presenza nel momento In cui l percorsi dechlflchla- 
nl sono ripresi dalla giovane pittura, spingono il «lettore* a 
paragonare mentalmente quella vicenda culturale con que¬ 
sta attuale che sotto varie forme stiamo vivendo L'attualU 
tà di de Chirico, In fondo sta proprio nella sua presene 
all interno delia nostra cultura visiva. 

Da quel che abbiamo detto appare chiaro come la sua 
opera si «cali» In una realtà culturale che sV muove in quella 
direzione, anzi, 11 pittore utilizza la c/fazione come una deità 
modalità possibili per visualizzare il proprio pensiero Secon» 
darlamente 11 discorso di de Chirico punta sempre a raccon* 
tare un mistero che ha nei creatori! massimo punto di riferW 
mento 

La ripresa della citazione li salto all’lndlelro In ur passai® 
— ira il mitico e 1 edenico — cui assistiamo oggi, nella glov^ 
no pittura attinge ampiamente alle fonti dechirichlane an¬ 
che qui si gioca una classicità dopo I rivolgimenti concettua* 
li anche qui si dichiara la magnificenza dell arie che tutto 
svela e chiarisce anche li mistero Purtroppo, come semprf 
avviene al fiorir delle mode troppi seguaci ImprovvisaU s| 
buttano nell anacronismo pensando che basti un frammen* 
to del Settecento a rendere «moderno» Il quadro de Chlrtco, 
quando un tema diveniva di moda, cambiava dlmion» di 
ricerca 

Mauro CorradM 
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Canale 5, (13,30) 

U flageUo 
dell’Aids 
oggi da 
Costanzo 



Epnrt/to da poco tempo una nuova trasmissione giornali 
«Jllea su Canale 5 Si traltadlTlvuTlvu curatore e condotto 
ri Arr go Levi Levi come ognun sa ha avuto due carriere 
La prima lo ha visto protagonista delglornallstno «di QuaJltó» 
(intendo q lata espressione come un genere Indipendente 
mente dall esistenza di una qualità effettiva) fino al rag 
glungimcnlo del massimi vertici (direzione de La Stampa 
I che non e poco) ìol Levi ha abbandonato negli «anni di 
1 piombo» ed ha condotto vita piu ritirala Fino a Quando ha 
■ Inuinlo una seconda carriera stavolta come giornalista tele 
, tjsho per le reti di Dirlu’icanl 

Occorre d re che in questo secondo periodo nonostante la 
classe non sia acqua come dic° I adag o Levi non ha moli > 
brillato Ha soprattutto organlzr^to infatti del d battiti su 
temati he politiche o sociali ma U modello non gii apparto 
nova Funzionava piu alla maniera di Ettore Della Giovanna 
o Ugo Zattertn che non secondo lo stile di un Blagl o di un 
Boccùfpurnella di versiti fra questi ultimi). Era Insamma un 
' •moderatore» di alto livello un paciere un mediatore e non 
: un Interprete o un detective dell Informazione E questo me 
I stiere non gli si addiceva piu di tanto Del resto se a un «eroe» 
I delia carta stampata non lasci II carisma del commento la 
I sua figura In televisione Impallidisce Né può competere col 
I pallore endemico connaturatoquasl dei giornalista (elevisi 
; vo di professione 

I Tivù 1 vu prometteva qualcosa di differente Prometteva 
' un Arrigo Levi piu tfirma» piu autorevole piu inventore 
delle proprie notizie £ in effetti J attesa non è andata dei 
tuttodelusa Cèlattualltà et sono I grandi temi célarlfJcs 
sione II linguaggio è chiaro e senza fronzoli E la sintassi è 
tornata finaimente ai suo antico spiendore Etuttavia 
Lunedi scorso ho seguito la trasmissione (come molti evi 
dentcmenlc sce vero che II Meter ha sanzionato un eccellen»^ 
ti ascolto per 11 giornalista di Canaie 51 £ sono capitato su 
una Intervista ad Ardreotti «Bene* — mi sono detto ades 
so cominciano le scintille* AndreottI Infatti di cose da dire 
che la maggioranza della gnete non sa ne ha precchle E Levi 
ha sufficiente autonomia magari non tanto per costringerlo 
a raccontarle ma almeno per far nt tare al ministro quante 
sono e nel contempo per chiarire al pubblico quali sono Se 
poi aggiungiamo che Levi é acuto e AndreottI arguto se ne 
possono vedere dellebclle 

Invece no Levi accennava qualche spunto tipoladoman 
da sulla candidatura a palazzo Chigl a marzo in occasione 
della staffetta AndreottI rispondeva che non era II caso di 
domandare ammiccando c n quella sua bocca piegata all !• 


; (Cose^’da video 


Caro Levi 
m po’ meno 
diplomazìa 
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Arrigo Levi conduttoro del eettimanele di Informazione aTv Tv» 



fonia e tutto finiva li Un momento! AndreottI ha 11 pieno 
diritto di non rispondere Ma il giornalista ha 11 sacrosanto 
dovere di Insistere Suvvia la candidatura al posto di prfmo 
ministro non è un fatto così personale riguarda una cin¬ 
quantina di milioni di italiani cioè tutti Non è II caso di 
sottolineare che qui si sta giocando una partita segreta pri¬ 
vata personale fra uomini e partiti politici tutta fondata su 
allusioni Impliciti ammiccamenti minacce velate messag¬ 
gi criptici? I singoli che sono coinvolti stiano pure zitti ma 
almeno cl sla dato vedere II loro Imbarazzo e sentire le giu¬ 
stificazioni ad una tale privatizzazione del potere 

Non mi si fraintenda Dal momento che sto scrivendo su 
un giornale di partito capisco che la mia possa sembrare la 
tirata di un comunista che magari vorrebbe vedere rappre¬ 
sentato dal media il punto di vista del comunisti No nuliadi 
tutto questo 11 giudizio dei comunisti io lascio alia prima 
paglnadeiglomaie ai suol politici ai suoi giornalisti Qui ne 
faccio solo una questione di metodo tecnica, stile Non mi sto 
riferendo dunque al contenuto dell intervista Mi sto rife¬ 
rendo alle forme del giornalismo Un americano nella Cbs o 
nella Abc pur essendo magari omogeneo politicamente con 
i intervistato non avrebbe moììato la pregia E II politico 
avrebbe accettato iranqulJiamente che J intervista assumes¬ 
se 1 aria di un match £ questa Infatti la caratteristica pri¬ 
maria de/JInformazIone e non c è convenienza autorità ri¬ 
spetto che tenga le regole del gioco vengono sempre per 
prime L etica professionale Innanzitutto 

Ecco al Levi di lunedi scorso questo é un po mancato Non 
che avesse un aria servile per carità Né che II programma 
non fosse piu che accettabile Però I atteggiamento di fronte 
al potente somigliava molto di più alla supina balbuzie del 
televisivo di Stato che non alla sciolta aggressività dei repor¬ 
ter anglosassone 

Mi sento allora di trarne una conc/uslone Se sono rima- 


rodai fatto che persino se porti Levi in televisione II modello 
acquiescente del giornalismo politico Rai vince C é una lun¬ 
ga battaglia ancora da compiere su questo terreno, perché 
appunto I modelli di comportamento sono duri da battere 
spesso II si assume anche Inconsapevolmente Berlusconi po¬ 
trebbe riflettere su tutto questo adesso che si prepara alla 
diretta e al giornalismo privato Perché davanti a lui et sono 
due strade finire tragicamente per ricopiare la Bai o scom¬ 
mettere su un professionismo nuovo sicuramente non bene 
accetto nelle stanze del bottoni ma chissà, di successo 

Omar CalabrtM 


Maurizio Costanzo con la sua Buona domenica (Canole & ore 
11 iOl sembra avef scelto il taglio dei settimanale popolare attento 
alle cosiddette tvicende umane* Quindi non il rotocalco rosa e 
(Mittogolo ma una rassegna di eventi ^eso penosi, pietoei e perH 
no spavontOBi Oggi, per esempio affronta in studio ti lem» del 
1 Aidstslnaromedaimnvunodencieniaacquisita^ UnoapeUroche 
«1 oggira sul mondo ma piu ancora che uno spettro una battaglia 
da comlwtiere con tutte le armi della informazione della preven 
ziorie c della scienza Ben vengano quindi tutte le iniziative che ci 
consentano di superare mutili e pericolosi fenomeni di rimozione 
sociale 0 che ci rendano invece piu forti contro il virus Sono ospiti 
di roBtanio il professor Fernando Aiuti (dell Università di Roma) 
aociò fondatore della associazione nazionale per la lotta all Aids e 
n professor Francesco Chiodo (ospedale Sant Orsola di Bologna) 
Gli altri ospiti di Costanzo sono tutti come si diceva sopra, «cosi 

a meni* a parte Morco Pannelli che rappresenta II «caso politico* 
el portilo radicale sempre a caccia di iscritti (5000 entro gen 
naia) por Bciprawivere Vedremo don Mano Lui padre Rombo per 
gli umici che ha mewoau una palestra In parrocchia (Torino) C i 
j>oi In modella che ha querelato una famosa fabbrica ai scarpe per 
I UBO di una sua immagine troppo nuda (sopra le scarpe niente) E 
a seguire te normali rubriche (Bancarella Forum etologia Ora 
zioi 

Raiuno: Raffa alia francese 

Passiamo ora alia concorrenza pubblica di Raffaella Corrà (Raiu 
no ore 14) che oggi parlerà francese in vari coUegomenti Stavolta 
MrfaharalutodiwillyMolco direttore di Anno F qui ci sarebbe 
do diro qualcosa sulla presenza di tanti giornalisti di supporto a 

S nialon che si sovrappongono a ruoli giornalistici Che gran 
islone tra sponsor e sporiaontzatll Tra gli ospiti di oggi co 
munque la Carri schiera alcuni aùori italianissimi che hanno fatto 
fortuna In Francia Uno è Ugo Tognauzi che ormai ha messo su 
COMI (e cucina) anche a Partgfdove dopo i Sci personaggi in cerca 
d autore allestiti eirOdeon. ora lavora a un film con Aznavour 


COMI (e cucina) anche a Partgfdove dopo i Sci personaggi m cerca 
d autore allestiti eirOdeon. ora lavora a un film con Aznavour 
( Viddish connccrton) e sta girando anche un telefilm Torna a casa 
Ugo 

Raldue: Panari figlio unico 

Seconda puntata domenicale per Aboecopcrto(Ratduo ore il 15)1 
il programma di Gianfranco Funan al quale dobbiamo tante chiac 
cniere e nessuna ceitesza E meno male Perché corti temi vanno 
rispettati come «claasici* e riuniti in una piccola enciclopedia tele 
visiva dei luogo comune Oggi si tocca «1 vertice Domanda Funan ' 
«E vero che i figli unici sono piu viziatpi Ci mancava proprio nella > 
eollesione 


Raitre: Ray Charles per noi 

Alle IO 40 su Raitre va tn onda uno speciale per le orecchie Ray, 
Charles canta e suona per noi e sfodera i pezzi forti del suo reperto i 
rio piu popolare (Georgia on my mina. / con t stop loving you f \ 
^ttaauaman- eie) e le sue inarrwabiU qualità di ritmo uoccel 
feeling NonéfqprimauaUachefatefeuuioncdedicaunoppun i 
(omento o Boy Cnoriea (per fortuna) ma i sempre un bel sentire 

Raldue: da Miami all’Italia 

Infine segnaliamo la puntata odierna di Afiami Vice, superlele | 
film di Knidue (ore 20 30) collocalo nella pnma aerato dello domo | 
nici) per far risaltare le doti tuli altro che comuni di Don Johnson 
el'hnipM Thomas (cloédiCroclieUo^TUbs) In realtà la sene da 
noi non ha fatto furore Cosi come, del resto è successo all altro 
campione di ascolti amencani (/ Boòinson) da mesi in testa a tutti 
con il titolo di Cosby Show (Nbc) U nostro pubblico ha le sue, 
autarchiche simpatie Stasera comunque i due detective di Miami | 
indagano sul caso di un giudice troppo ricattabile che ha un figlio 
campione di basltet I 

(a cura di Mona Novella Oppo) 


Uuiiaì^SSi John Frankenheimer difende Golan & Globus, produttori del suo nuovo 
«52: gioca o muori». TTa i progetti futuri un film tratto da un romanzo di Hemingway 

E io dico: vìva la Caiinon 


ROMA — Signor Franken- 
helmcr perche piu di tre an¬ 
ni di silenzio tra II ritorno 
delle aquile (un thriller sul 
rigurgiti nazisti ma) distri¬ 
buito in Italia) e questo nuo¬ 
vo 53 gioca o muori? Alto 
elegante un ottimo accento 
francese con 11 quale ama In¬ 
saporire ogni tanto il suo 
Inglese formio II cinquanta¬ 
settenne cineasta newyorke¬ 
se non si fa pregare «Dica 
pure quattro anni II fatto è 
che 0 Hollywood oggi per 
uno corno me è dlfficHe fare 
del film E colpa delle major 
non fai in tempo a firmare 
un contralto c a cominciare 
le riprese che già t) dirigente 
con cut eri tn contatto è stato 
sostituito Mentre lavoravo 
al) (/(Urna sfida (un film con 
£icott Olenn e Toshlro Mi fu¬ 
ne ndr) ) vertici della casa 
produttrice cambiarono tre 
volte G ogni volta mi toglie 
vano un po di soldi « di tem 
po Cosi non si lavora tran 
quilli uno spera solo di con 
eludere le riprese prima che 
qualche giovanotto appena 
arrivato tl dica che non se 
ne fa piu niente* 

Non c è risentimento pe 
rò nelle parole di John 
Frankenheimer semmai 
un ironica rassegnazione 
frutto di una lunga e trava 
gllata carriera che lo ha vi¬ 
sto a piu ripreso cadere dal¬ 
le stelle olle stalle Successe 
anche nel 1971 quando dopo 
una serie di fiaschi commer¬ 
ciali (I temerari Un uomo 
senza scampo Cavalieri sel¬ 
vaggi), decise di autoeslllani 
In Francia in attesa di tempi 
migliori A parte lo stupendo 
The feeman Cometh (Arriva 
I uomo del ghiaccio) da 
O Nell! girato per la tv nel 
1973 la rinascita venne ben 
quattro anni dopo con II 
braccio violento della legge 
Ile Black Sunday due vlgo 
rosi film d avventura che 


riaprirono a Frankenheimer 
le porte del successo Ma la 
stagiono d oro degli anni 
Sessanta — la stagione di ca¬ 
polavori come L uomo di Al 
catraz Va e uccidi Sette 
giorni a maggio II treno — 
era ormai definitivamente 
passata facendo di questo 
regista discontinuo ma inte¬ 
ressante un professionista di 
seconda fllau 

C oggi? Oggi Frankchimer 
sembra conoscere un nuovo 
Intenso momento creativo 
SJ gioca o muori tratto dal 
best-seller di Elmore Léo¬ 
nard e presto nello sale ita 
liane è andato abbastanza 
bene negli Stati Uniti tanto 
da assicurare al regista un 
nuovo contratto per la tra 
sposizlone cinematografica 
di Al di là del fiume e tra gli 
alberi 11 romanzo di Hemln- 


1 


Roy Schelder e Ann Margret nel film «52 gioco o muori» e nel 
tondo il regista John Frankenheimer 


gway ma) portato sugli 
schermi (era un vecchio prò : 
getto di Huston prima e di : 
Altman poi> Lo girerà a Ve 
neziaeavrò come prolagonl 
sta Gene Hackman un atto 
re con 11 quale ha già lavora 
to tre volte Fine dell anllcl ! 
paztone se ne riparlerà u) | 
primi di marzo quando co | 
minceranno le riprese 
Non finirebbe mal di par 
lare Invece di 52 gioca o i 
muori poliziesco a forti tinte 
per 11 quale dice di aver ovu 
lo carta bianca dalla produt 
triee Cannon Spiega pole 
mlco «So bene quello che si 
pensa generalmente della I 


coppia Golan-Globus Beh 
posso assicurarvi di non es 
sermi mal trovato così bene 
Èia piima volta negli ultimi 
dodici anni che mi e riuscito 
di terminare un film con lo 
stesso managemenl Un re 
cord\ Con la Cannon non so 
no do/uto passare attraver 
so le opinioni e I consigli di 
mille ocrsonc una volta de 
elso 11 budget e scelti gli alto 
ri mi hanno lasciato Ubero di 
girare 1) film come volevo 
Peraltro quando lessi 11 ro 
manzo di Léonard non sape 
vo nemmeno che la Cannon 
avessi già acquistato l diritti 
di sfruttamento cinemato 


grafico della storia. Ho tele¬ 
fonato mi sono presentato 
cl slamo conosciuti c dopo 
qualche ora ho firmato li 
contratto Tutto 11 resto è re¬ 
sponsabilità mia. Nel bene e 
nei male* 

C è da credergli nel senso 
che 52 g^loca o muori pur ne) 
hmit) dt un genere consoli¬ 
dato pieno di stereotipi (è la 
storia di un uomo d affari 
Roy Schelder attirato in 
una avventuretta extra-co¬ 
niugale e ricattato da tre fe¬ 
roci balordi che hanno 
filmato I suoi exploit sessua¬ 
li) non sembra proprio un i 
film di marca Cannon È ef¬ 
ficace girato con grinta ma 
senza compiacimenti secon¬ 
do 1 canoni espressivi del 
nuovo thriller americano 

Ì uello alla Vivere e morire a 
OS Angeles per Intenderci | 
Frankenheimer è talmente 
soddisfatto del film da stabi 
lire una specie di autobio¬ 
grafico parallelo tra 1 tndo- 
mabllltà del personaggio 
(*Non è la versione soft del ' 
Giustiziere della notte ») e | 
la propria. iNonostante le I 
batoste e le delusioni ho an 
cera voglia di combattere 
Non credo di essere un so 
pravvlssuto penso anzi di 
aver ancora cose da raccon- j 
tare emozioni da portare | 
sullo schermo* Qual a par- j 
largì) di polìtica però Degli 
anni Sessanta dell amicizia 
con Robert Kennedy (Sette 
giorni a maggio fu •sponso¬ 
rizzato» dall amministrazio¬ 
ne democratica e del presi¬ 
dente tn personal, dell Impe¬ 
gno civile e sociale degli inizi 
e rimasto ben poco iVoterò 
alle prossimo elezioni ma 
credo che non cl sia alcuna 
differenza tra Reagan e t) 
candidato democratico La 
politica è diventata teatro 
vince chi recita meglio li 
fatto è — dice — che In que¬ 
sti anni abbiamo smarrito 
1 Innocenza niente piu et 
scandalizza cl indigna. Ce 
troppa violenza nell aria 
una brutalità stupida cicca 
Ingovernabile Prendi le 
bande giovanili a New York 
ormai cl si rassegna a girare 
armati sperando di non ca 
dcre In qualche trappola* (E 
pensare che nel 19él fu prò 
prlo lui Frankenheimer a 
girare un piccolo e appassio 
nato film H giardino deha 
violenza sulla delinquenza 


giovanile negli slums ne* 
wyorkesl). 

Meglio passare al clnemau 
E qui dopo aver sentenela- 
to che net cinema americano 
nessuno a parte Woody Al¬ 
ien può considerarsi un au¬ 
tore e che Francis Ford Cop¬ 
pola è un genio unico nel pa¬ 
norama odierno — Fronken- 
heimcr se la prende con I 
produttori europei «Da voi. 
tutto sommato è peggio che 
a Hollywood, neanche vo¬ 
gliono sapore la storia del 
film, gli Interessa solo quan¬ 
to costa e chi cl lavora» «Ec¬ 
co perché difendo la Cannon 
Prendete S2 gioca o muori», 
aggiunge *1) rischio facen¬ 
do un film cos) eraquellodi 
scivolare verso il poliziesco 
televisivo Tutto appiattito 
tutto spiegato nessuna am¬ 
biguità. ^h I dieci milioni 
di dollari che Qolan e Qlobua 
rnl hanno messo a disposi¬ 
zione sono serviti oltre che 
per pagare Roy Schelder e 
Ann Margret, per orchestra¬ 
re tecnicamente la tensione 
Volevo che li pubblico , ve¬ 
dendo 11 film si sentisse di¬ 
sturbato. teso. Inquieto per 
tutti 1 U4 minuti di protezio¬ 
ne Ecco allora l) gran uso 
di zoom steadycam dolly e 

g ru MI piaceva, Inoltre, 11- 
ea di restituire I Impasto vi¬ 
sivo di certo cinema porno 
nelle scene che riguardano II 
capo del ricattatori uno che 
si sente cineasta solo per¬ 
ché filma le ammucchiate 
delle sue donnine» 

L ultima domanda riguar¬ 
da 1 grandi attori con I quali 
ha lavorato da Buri Luica- 
steraKirk Douglas da Gre¬ 
gory Peck a Predrlc March, 
passando per Ava Qardner, 
Janet Letgh Angela Lansbu* 
ry Ma da signore distaccato 
poco Incline ai ricordi Fran- 
Itenheimer non ama parliue 
del passato Dice solo di 
amare gli attori che sanno 
essere eclettici, che non si 
cristallizzano nel ruoli di 
successo E per non deludere 
1) cronista racconta di quella 
volta che sul set di L’uomo 
d) Alcatraz, Burt Lancaster, 
fino ad allora atletico eroe di 
film come N corsaro defl'jso- 
la verde divorò volumi interi 
di ornitologia per meglio ca¬ 
larsi net panni di quei galeot¬ 
to amico degli uccelli 

Mich«l» Anaelmi 



Programmi Tv 


I Radio 


UNA ROLLS>ROàCE GIALLA (Relequattro ore 2010) 
hiamo negli anni 40 e una lussuosa Rolla c» racconta la sua vita 
che è poi quella dei suoi propnetan pnma un marchese tradito 
dalle moglie (He* Hurnson) poi un gangster amencano (George 
C '^oUI Infine una ncca ereoiilera (Ingnd Bergman) La carré! 
lata di divi non finisce qui vedrete anche Jeanne Moreau Shirley 
MacLaine Omar Shanf e Alain Delon tutti diretti dalia mano 
felpata di Anthony Aaquith (1965) 

L aereo più pazzo DLL MONDO SEMPRE PIU PAZZO 
(ItèUa l oro 20 30) 

Seguilo dall Aereo piu pazzo del mondo ma senza il passo tno 
Zucker Abraham» & Zucker in cabina di regia questa acoppiet 
tante commediola é stata diretta nel 1982 da Ken Finkleman Alle 
soglio dtl 2000 li pnmo Shuttle con passeggeri a bordo sta per 
partirò verso la luna In realtà I aereo non e pronto ma ragioni 
commerciali rendono improcrastinabili il viaggio 
IL F ANTAbWA DEL PALCOSCENICO (Italia ì ore 22 05) 

Un potente discografico vuole inaugurare un nuovo locale con uno 
noWté musicale assoluta scopre una cantautore bravo ma sf iriu 
nolo 0 gli «rubo* la musica Diretto da Bnan De Palma nel 1 J'*4 
li film mescola horror e musica rock con esiti piuttosto sconcerien 
U iTon Paul Williams William Finley Jessita Horptr 
lAPULCF NIILORECCHIO (Relequattro ore 23 20) 

Da una commedia di Getoges Feydeau la moglie di un avvocato 
scis{)etta che il manto lo tradisca e un amica le consiglia di pripa 
rare una trappola por il consorte fedifrago Francese il testo fran 
cose il regista ( lacques Charon) ma britannici i due interpreti 
pnncipaii Rei Hurnson o Rachel Roberta allora manto e moglie 
IL PRINCIPL E IL POVERO (Raitre ore 15 00) 

Da un romanzo di Mark Pwaln una stona ambientata nell Ingh I 
terrò di Enrico VÌI! i\ re delle sci mogli sta morendo e il suo erede 
al tri no incontra casualmente un povero giovane che fcli assomiglia 
come una goccia d acqua Nascono quindi scambi ed equivoci 
Difetto do William Koighlcy no) 1937 il film si avvale d un Ivo 
cerne I rroi Hynn e della cunosa inierpreianone di dut 
iliilv * H( bby Manch 
PARI F OlbPARl (Canale 5 ore 20 30) 

F domenica, su Canale 5 la et nsucia razione di Rkanaison f rmeti 
Térence Hill e Bud Bpencor Siavoiia il pnmo è un guardiamarina 
atUvo in Florida, il secondo è un camionista e* gnwott re pentito 
Inàieme sgomineranno et n i metodi consueti una pene dosa ban 
da di allibratori clandestini Film del 78 regia di Sergio Corbucci 


D Raiuno 

9 00 LE ALLEGRE AVVENTURE 01 SCOOBY 000 Cwtoni en mati 
9 66 bCI COPPA OEL MONDO Slalom spec ale mascS e 
1100 SANTA MESSA 

1166 SEGNI DEL TEMPO Seti manale rei gK)90 
13 16 LINEA VERDE D FeOerwo Fazruol 
13 00 TG1LUNA TQI NOTIZIE 

13 65 TOTOTV RAOIOCORRIERE Con Paolo Va er>i 

14 0019 50 DOMENICA (N Con Raffaella Car S 
14 20 16 20-16 20 NOTIZIE SPORTIVE 

16 20 90* MINUTO 

19 60 CHE TEMPO FA TELEGIORNALE 

20 30 MINO Sceneggiato con Guido Cella Orrev a Piccolo Regia di 

G Albano (4 parta) 

22 06 LA DOMENICA SPORTIVA 

23 60 TG1 NOTTE CHE TEMPO FA 

23 66 MUSICANOTTE BACH I concert Srandeburgnes 


D Raldue 


I OMAGGIO AO ARTHUR RUeiSTEIN Musche d Beeihovert 

• BOOMERANG L ARMA CHE UCCIDE F m con Dona Andrews 
I ORPHEUS I seni meni uman «Invda» 

I TQ2 ORE TREDICI TG2 I CONStGU OEL MEDICO 
» PICCOLI FANS D e con Sanda M lo 
I TG2 STUDIO & STADIO 

I 18 20 18 60 CHI TIRIAMO IN BALLOf Show co Ggc Saban 
I CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO Pania di sor e 8 
I TG2 GOL FLASH 
I METEO 2 TG2 
I DOMENICA SPRINT 
I MIAMI VICE «Squadra ani droga* tolef m 
> ABOCCAPERTA Spetiocoio con G anfranco Funar 

• TQ2 STASERA 

I CERVANTES Via awanture e amor d un cavai or» errarne» ^ 
Scenegg alo con Jul an Mateos JosS Mar a Munor per la regia ck i 
A foniiO Ungr a (ult ma puniata) I 

TCi2 STANOTTE j 

OSE IL BAMBINO DEGLI ANNI 00 | 


D Raitre 


106S POKERCONCERTO OCaroOeSana 

1166 OANCEMANIA Di» Pivcad vdiSassuoo 

12 86 SCI COPPA OEL MONDO Slalom spec ala masch o 

14 10 WALTER CHIARI Stor a di un alt o lalano 

16 00 II PRINCIPE E IL POVERO F im con Claude Rami 

16 66 TG3 DIRITTA SPORTIVA Rugby e pan naggio» 


1 e 56 OSiCTTtVO 6URMA FI n con Errol Ffynn 

19 00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE E SPORT REGIONE 

19 40 CONCERTONE Ray Char e» 

20 30 DOMENICA GOL D Aldo B $c»(» 

2130 OSE Monaco Sto* a di uno c tiB 

22 06 TG3 NOTIZIE NAZIONALI E REGIONALI 

22 30 CAMPIONATO O) CALCIO DI SERIE A 

23 16 JAZZ CLUB Jeu Tme Qunietto d» Paoo Dam eru 

n Canale 5 

8 30 LA GRANDE VALLATA Telol m 
I IO 00 NOVE IN FAMIGLIA Te ef m 
I 10 30 PARK PIACE Teoflm 
; 1126 SUPER CLASSIFICA SHOW 

12 20 PUNTO? Oba 

13 30 BUONA DOMENICA Con Meur z o Costarlo 
j 17 00 FORUM Con Ca ha r» Spai» 

! 19 00 KATE ANO ALLIE TeicI m 

' 20 30 PARI E DISPARI F m con Terence H e 8ud Spencer 
22 30 NONSOLOMODA Speitacoo 
0 30 SQUADRA SPECIALE Telef n 
1 36 M SSIONE ie«>OSSIBILE Tetet m 


RetequaUro 

ORAVO DICK Teel m 
IL BACIO DI UNA MORTA F r 
' CASSIE & CO Teel m 


> I CEMELU EDISON Teol m 
LA FAMIGLIA HOlVAK TeioI m 
AMICI PER LA PELLE Teel m 
COLLEGE Telef m 
NEW VORK NEW VORK Telef m 
UNA ROLLS ROVCE GIALLA F ngr d Borgmi 

CINEMA E COMPANY 

lA PULCE NELL ORECCHIO F m con Re* Har son 
VCGAS T et m 


8 30 BIMOUMBAM Vtfe» 

10 30 BASKET N 0 A FooiImI N F L 


I 13 00 GRAND PRIX Son manale Paia strada raly 
I 14 15 DEEYAJ TELEVISION 
I 17 16 L UOMO DI SINGAPORE Telef m 
I 18 15 I RAGAZZI DELLA 3 C Teletlm 
20 00 I PUFFI Cartoni an mot 

I 20 30 LAFREO PIU PAZZO OEL MONDO SEMPRE PIU PAZZO F rr 
I 22 OS IL FANTASMA OEL PALCOSCENICO F tm con Paul W ams 
' 23 45 SERPIGO Telef m il eckel del maio* 

0 46 LA CITTA DEGLI ANGELI teef m 


Telemontccarìo 


POMERIGGI MUSICALI DI MILANO 

ANGELUS OaS PotrolRomal 

CARTONI ANIMATI 

LA SIGNORA MIA ZIA F m 

I TRE INSEPARABILI F m cori F ed W amson 

AUTOSTOP PER IL CIELO Telef Im 

TMC NEWS NOTIZIARIO 

LA MONETA INSANGUINATA F m con George Montgomery 
ESPLORATORI Oocumontar o 
TMC SPORT 
HUNTER Tele n 


I D Euro Tv 


13 00 OPERAZIONE TERZO UOMO — F m 
16 00 IL BASTARDO Sceneggilo 
16 20 CARTONI ANMAT1 
19 25 SPECIALE SPETTACOLO 

19 30 HALF NELSON Telel Im 

20 30 IL DOMESTICO F Im con Landò Durtanca 

22 30 NERO WOLf E Telef Im 

23 30 IN PRIMO PIANO Atiua là 

24 00 FILM 

D Teletapodislria 

12 00 SPORT STUD O 

19 00 l ULTIMO ATTO S nocjg o 

20 00 MESTROVIC A ZAGABRIA Oocun eniao 

20 30 SETTE GIORNI Rassegna di poi Dea 

21 00 CAUBRO 38 F Im con Robert Hossem 
23 00 LA CLESSIDRA Documentvo 


□ RADIO! 

GIORNALI RAO» 8 IO 16 13 
19 21 to 23 08 Onda vorda 

6 57 7 57 10 13 10 57 12 56 
16 57 18 56 21 30 23 6 II gu»- 
statesie 9 30 Santa Messa 10 19 
Varieià varietà 12 Le piace la ra 
dtof 14 30-16 SOCartabiarKasta- 
roo 19 25 Punto d incontro 20 

I eterno viandante 20 30 Slagran» 
l*)ca F delio 23 OS La talelonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO 6 30 7 30 

8 30 9 30 11 30 12 3a 13 30 
16 30 18 30 19 30 22 30 8 
■On ihe road» 8 45 1 pr mi amene»- 
n danzar» nei sola 9 36 Magatine 

II Luomo detta domonca 12 16 
M le e una canzone 14 30-16 30 
Domantea sport 21 30 Lo specchio 
dei c elo 22 60 Buonanotte Europa 
23 28 Notturr» taiiano. 

□ RADIO 3 

G»RNALI RAD» 7 25 IMS 
18 40 20 45 6 Pielucbo 

b rjS a 30 II concerto dei mali no 

7 30 Pr ma pagina 13 05 «tanta 
sma dell altrove 14 19 Antologi» 
d) Radiotre 20 Cot»c«no barocco 
21 Respighi cewiuani anni dot» 23 
AppuntamaniQ con 4 cqr^W 


□ MONTECARLO 

G»RNALI RADIO- 8 30 13 6 45 
A mnnacco 8 40 H calcw è c» ngoie 
10 «Mondorama» «veni e 

12 15 «Novnà» musica nuova 

13 45«Qntheioad» coma «mono 
gmvan 15 MuMca* Sport 18 Au 

lo ad» 


I 















fC l UNITA/DOMENICA 
Iute GENNAIO 1987 



■UUuBSl Adelphi ripubblica le sei commedie 
con cui Sergio Tofano portò in scena Bonaventura 

Ricomincia 

Favventura... 


Sargio Tofano ntl 36 in at Isola dai pappagalli» a In alto eon Monica Vitti nai 53 


t/n/poiasf turrtaf/smo per bambini TVin- 
tdcosp si possono dire sul teatro di Bona ven¬ 
tura inventato da Senflo Tofano^Sto, comin¬ 
ciamo dalia più strana (e, » si vuole, anche 
più prò vocatoria). Bene, siamo alia fine degil 
anni Ventifil J937éi^nnodiQulcomineiata 
aventura dei signor Bonaventura, la prima 
delie sei commedie dedicate ai celebre perso¬ 
naggio inventato da Bergio Tbfano a fumetti 
perii Corriere del Piccoli dieci anni prima), il 
nostro teatro complice lo stesso Ibfano, 
•in arte» dal 1900 — aveva già visto molto dei 
meglio che questo secolo gli a vrebbe olferto 
Diciamo almeno l'avanguardia di petroiini. 
VInvenaionepirandelliana e la prima, giova¬ 
nile arto comica dei fratelli De Filippo Ouido 
Oossano aveva già messo in rima Nletsaehe 
con camice, fortunello aveva già detto. «So¬ 
no un uom del più cretini, sono Petrolinl», 
Oulllaume Apoillnalre aveva già spiegato 
che l'uomo, pensando alia gamba aveva In¬ 
ventato la ruota, cosi facendo del surreaih 
amo Bonaventura,perineontrare la sensibl» 
IIU del piccoli, più semplicemente mise In 
rima Bruxollo con la pelle II mondo era ben 
itrnno, non c'à che dire 
£ trionfa il fascismo Ma Sergio TbfanOi a 
proposito del suo teaCfo» scriveva. «Per cari- 
là, niente quadretto familiare, niente bosaei- 


topatriottico, niente oleografie pateuco-sen> 
limentaii non storie lacrimevoli di piccoli 
saltimbanchi maltrattati o di spaazacamlnl 
affamati, né drammetu pietosi di orfanelli e 
trovatelli derelitti non gesti edificanti di sco¬ 
laretti probi ni nobili azioni di balWa eroici- 
Eccoqui un calcio a Mussolini e a OeAmlcls 
conunaso/arincorsa.Robadarivoiusione h 
proprio unirla di rinnovamento radicale e 
fnvensione assoluta si respira nelle pagine 
delTeatrodl Bonaventura or ora ripubblica¬ 
to da Adelphi (cinquecento pagine per 60 000 
lire). 

Ma non basta. Pensiamo al teatro di quel 
tempo A parte l casi -nuovi- cui si accennava 
ali Inizio era tutto uno strabuzzare d occhi, 
un allungare le braccia ai cielo, con aria ispi¬ 
rata, I grandi attori avevano un rapporto 
speciale eon Dio e — bontà loro — si premu¬ 
ravano di svelare II creato al povero pubbli¬ 
co. Bonaventura, invece ere un poveraccio 
Quasi mal allargava le pupille e men che me¬ 
no allungava le braccia verso I alto. Gliene 
eapitavanodituttiicoiofi te sue uscite pub¬ 
bliche avvenivano attraverso un turbinio di 
sgmbettl, ruzzoloni, salti e piroette, poi mas- 
atte o colpi nello stomaco £ gii spettatori 
bambini ridevano — dicono le ennacHe deh 
l^poca — a crepapelle Finatmenie senza 
l’obtuigo di apprendere una morale 



I, niente quadretto familiare, niente bosaet- I ItobUigo di apprendere una morale 


medievali Hella colonna 
musicale, Impastata altresì 
di rumori, Beethoven al al¬ 
ternerà a.Berg, a Schoen- 
torg, mentre brani di grandi 
jaailsti cederanno il passo, 
all'occasione, alle canzoni 
napoletane Da buon meri- 
dtonale, det ceeto, Ueo non 
poteva traacurare. In questa 

K raonallaslma antologia. 

arpetta, Eduardo, Totb, 
nonené Roberto Muralo Evi 
sono pagine ohe recano la 
sua propria firma. Dire che 
non sfigurano, In stretta v(- 
clntnsa con nomi del calibro 
dIT 8 Eliot, Cechov, Kafka, 
ThomM Mann, Hease, Pi- 
randello, Beckatt, èjià fargli 
un bell'elogio (le niastroc- 
che per bimbi contempora¬ 
nei, In particolare, cl hanno 
^^aoevoimente agghiaccia¬ 
mogli esempi appena cita¬ 
ti, al sarà compreso ohe il 
Novecento el al offre, nella 
rappresentazione, con il vol¬ 
to della Crtsl, di una messa 
In acena di tutti I valori e le 
certesze ereditati dal secolo 
precedente E tuttavia, lo 
spirito ohe anima Novecento 
e mille non è, a conti fatti, 
mlllenarlstlco, sebbene non 
vi manchino trasaltmenti 
apocalittici, condensati nello 
sconvolgente lucido sprolo¬ 
quio di Artaud Per farla fini¬ 
ta con II giudizio di Dia Pri¬ 
ma e seconda parte delio 
spettacolo si concludono al 
canto deli Internazionale 
fra un drappeggio di bandle 
re rosse e I versi di Majalto- 
vski] per la morte di Lenin vi 
si Intrecciano a quelli delle 
Ceneri di Ommsci di Pasoli¬ 
ni poi alle battute di sofferta 
speranza poste da Eduardo a 
suggello di Napoli miliona¬ 
ria, «Ha da passa* 'a nutta- 


fl motore delle commedie di Bonaventura 
del resto, é tutto o quasi nel movimen tl nella 
contirua rincorsa di sani trucchi scenici A 
conferma di ciò, è sufficiente tentare un 
esperimento con quei libro sotto gli occhi 
Cbl provasse a seguire la faccenda solo leg¬ 
gendo le battute dei personaggi si perderebbe 
rapidamente In una sorta di piacevole vuoto 
tl nocciolo delia questione i nelk didascalie 
dense e numerosissime che Sergio Tofano 
(grande uomo di teatro anche per gl) adulti) 
disseriinava nel copioni Ma c e anche I a/tra 
faccia della medaglia Leggendo salo le bat¬ 
tute (tutte, ma proprio tutte rigorosamente 
in versi a Urna baciata) si può inseguire ia 
modernissima foli/a poetica dell'autore Pa¬ 
role In libertà, talvolta, tal altra narrazione 
tramite metafore solo apparentemente in¬ 
credibili (ma ancheglochi di parola In senso 
stretto). Quando e ^ra bisogno di rimare, non 
al badava al senso né alla costruzione delle 
frasi ecco spiegato l’alone surrealista di que¬ 
sti versi fla lettura di Bonaventura veterina¬ 
rio per forza ci ha riportato alla mente anche 
Ubu re di Jaray, ma forse è un ^sagerazlone> 
£ ficordiafflo pura che Tbfano poeta aveva 
esordito anni prima, su Lacerba. 

tnsomma, gira gira non è tanto un teatro 
solo per bambini lo dimostra anche fi tatto 
che gli àllesUmentI di Tofano medesimo del¬ 


le sue sei commedie di Bonaventura hanno 
ottenuto un enorme successo presso qualun¬ 
que tipo di pubblico Ciò che cambiava — 
ovviamente — a seconda deli età degli spet¬ 
tatori erano 11 tipo di piacere e il livello di 
partecipazione Proprio per questo oggi, la 
dimensione delle letture (forse più ancora di 
quella scenica In senso stretto) sbddice in 
partlcolarmodo alla comprensione di questo 
singolare fenomeno L'importanza teaireie, 
invece, vaie riviverla un po'attra verso 1 nomi 
degli attori che, accanto a Sergio e Rosetta 
Tbfano? inteiprelarono tutti i celebri perso¬ 
naggi dal bellissimo Cecé al Bassotto, dal 
barone Partecipazio a Barbarlccla, da Arian¬ 
na AfaNanna a Clemente Valente Via via per 
le locandine passano t nomi di attori come 
Checco Bissone, Vittorio De Sica, Luigi Al- 
mirante, Qlno Cervi, Renzo Olovampietro, 
Monica Vitti. Antonio Plerfedericl, Franca 
Valeri, ma anchedi musicisti come Nino Ro¬ 
tai 

Alla fine, tnsomma, al più giovani — so- 
prattutto — resta un unico cruccio quello di 
doversi accontentare della pagina scritta, 
non avendo avuto la fortuna dì vedere Sto- 
Bonaventura rotolare beatamente sulla sce¬ 
na di questo o quel teatro per grandi e picci¬ 
ni 

Nicola F-no 


Bollo: tre milioni e meno 
sii automobilisti nei sua! 

E II fisco proroga la caccia all'crroro 

I MOPULI Basta sbagliare un numero della targa, la sigla dada 
PBR PARK provincia o la digitazione elettronica per venire ImiiW' 
RICORSO diatamente segnalati dal cervello elettronico e multati. 


Imi ci M.uriilo Vunk Font. 
M RotwiUi Ormi lnl«rpr«U 
, uginla Alltgrl. Elma Bucci, 
Mano CavlcchloU, Leo Da 
BararCinla, Valarta Mainale,. 
U, Angelo Moinuno. Ivano 
MimcotU. Francale, Masa, 
Dina Paccagnalla, Marca 
Sgrosso FroCuslona della 
CwiwrBtIva Nuova Scena 
Dalagna IVatra Mansanl. 

Nciirc nrvWo 

BOLOON A •• Un augno tun* 
go un secolo Cosi, In aintail. 
potrebbe definirai la nuova 
creulonc di Leo De Barardl* 
nli e del gruppo di giovani 
allori che con lui ha allron. 
lato, nell'ateo di più ataglo. 
ni, un'lmpegnallva iHioida 
shaktapearlana (Amleto, «e 
Lear, La Tempesta, a pue. 
at'ulilmo titolo sarù a Parigi 
In febbraio). Intervallata da- 
.assolo, dello steso Leo 
Un .sogno guidato., un 
.nusso di cDsclenn teatrale., 
come l’autore c registe spie- 

J a nel programma di sala 
saoclasloni di Idee, di pen- 
tlen, di aentlmentl, e asso- 
claslonl di parole, di Imma¬ 
gini, di suoni Molta della 
materia testuale * sUita 
estratta dalia letteratura 
(non solo drammatica), daha 
poesia, ma anche dagli studi 
scientifici dell'epoca nostra. 
B II cinema viene pure cluia 
Ma altre voci giungono di 
lontana Dunque non solo 
ShaKcapesrc sarù da ritenere 
un coetaneo, gli si alflsnche- 
ranno qui, li Piatone del Mi¬ 
to della Caverna, profeti del¬ 
l'Antico Testamento, rilosofl 


I9IEQSS3 LeoDeBerardinisa 
Bologna con «Novecento e mille» 

Un sogno 
lungo 
un secolo 



Cose che (lo annotiamo 
per inciso) non corrispondo¬ 
no forse troppo a una visione 
«laica e pragmatica», oggi di 
meda. Ma per fortuna. la ve¬ 
rità dell arte non si cura di 
medie statistiche Come ia 
verità della vita, d’altronde 

Non è che, In Novecento e 
mille si esaltino le «magnifi¬ 
che sorti e progressive» del- 
1 umanità, tl tremendo Ana¬ 
le del ProcesM di Kafka, si¬ 
tuato di seguito a quello cosi 
struggente delie «^hoviane 
Tre sorelle, ma anche a breve 
distanza dal forsennati di¬ 
scorsi di Ooebbels e di Stret- 
cher bruciatori di libri e di 
persone basterebbe da solo a 
ricordarci che cc»a è slato 
che cosa è ancora li nostra 
secolo Ma ciò che questo 
davvero Insolito, e piuttosto 
affascinante lavoro scenico 
vuol ri flettere, nei liberi mo¬ 
di d una fantasticheria ra¬ 
zionalmente sorvegliata è, 
al di là del disagio eslsten^- 
le comune all uomo moder¬ 
no e radicatonetlasuanatu¬ 
ra profonda, uno «stallo sto¬ 
rico in vibrazione e quindi 
pa&siblle di diverse soluzio¬ 
ni', le quali non è detto che 
debbano essere catastrofi¬ 
che 

li clima onirico dichiara¬ 
to e praticato da Leo e dal 
suol compagni, Implica 
un abbondanza di ombre c 
penembre con rari momenti 
di luce piena che segnalano 
e In qualche modo (solanogli 
scorci comici II buio e 11 se- 
mlbulo sono rotti da ricor¬ 
renti parvenze la sfera di un 
sole pallido, o di una luna 
languente profili di allori 
malinconici (cipressi o slmi¬ 
li) Gii attori assumono pure 
una fisionomia spettrale, e 


alllnizio, anche per un emis¬ 
sione vocale programmati¬ 
camente soffocata, ranto¬ 
lante. se ne ricava ilmpres- 
slone, peraltro suggestiva, 
d’un Coro di Morti 
11 quadro più ambizioso e 
arrischiato è quello che vede 
confrontarsi due classici no¬ 
vecenteschi 1 pirandelliani 
Sei personaggi e 11 becketUa- 
no Aspettando OodoL E la 
compagnia vi si Impegna al 
completo, con un discreto 
esito d’insieme DI Pirandel¬ 
lo, Leo dice Inoltre un pezzo 
dell'KnJlco IV, quello in cu) 
8) discorre del «piacere della 
storia», ed è esso che, con ac¬ 
costamento sorprendente 
ma (elice, Introduce Lenin. 
Gramsci, l’Internazionale 
Un guizzo di genialità è. a 
nostro parere nell’improvvi¬ 
sa lampante sortita di Al¬ 
bert Einstein che, sollecitato 
dall Invito-Invettiva «Vieni 
avanti cretino)», ben nota al 
cultori dell avanspettacolo, 
pronuncia con timida sicu¬ 
rezza una sua celebre formu¬ 
la. Net panni del grande fisi¬ 
co ritroviamo Eugenio Alle¬ 
gri, che poco avanti aveva 
recitato brevemente una sce¬ 
na della scarpettlana Mise¬ 
ria e nobiltà. Ecco uno da te¬ 
ner d occhio Ma tutti gli In 
terpreti tutti in verde età, 
sembrano maturati E le tre 
ragazze — Francesca Mazza, 
Siena Bucci, Angela Malflta- 
no -> fanno ia loro figura ci¬ 
mentandosi con un test ar¬ 
duo come Tre sorelle 
Caldo!) successo Pur se la 
singolarità della proposta e 
la sua notevole lunghezza 
costituivano anche per II 
pubblico un banco di prova. 

Aggeo Sivioli 


Il celebre chitarrista, presto in tournée in Italia, paria di sé e della sua musica 

Elie Clapton, il blues di un papà 


MILANO — Per molti è ancora un mi¬ 
to un pezzetto importante deila atona 
dei rock dagli anni Seeaanu ai giorni , 
noatH Altri lo hanno defìnitivamente | 
abbandonato da diverei anni II motivo? 
Ha tradito gli ideali punseimi del blues | 
tradizionale bui plano tecnico è ancora 
«uno del migliori* anche la chitarristi 
come bteve Ray Vaughan ne hanno 
oacurato I immagine e 1 impatto con U 
•popolo del blues» Clapton viene spesso 
In Italia. La sua love story con Lory Del 
Santo é diventata materia per i giornali 
rata. Fiumi di inchiostro ai tono riversa 
tl anche sul piccolo Conor (il fìglio di 
Clapton e delia Del Santo, che ipesso 
appare o) Drwe In di Italia 1) 

Clapton non sembra turbato dalle po 
lemiche dai,)! scoop di questi giorni II 
auQ carattere schivo e riservato si è ad 
dirittura trasformato Tra pochi giorni 
aarà In tournée Queste ia date 26 gen 
neio (Milano) 29 (Roma) 30 (Firenze) 

— Mr Clapton — gli domandiamo 
grazie all album «AugmU lei é ri¬ 
tornato alla ribalta del mercato. No¬ 
ta losUinzisii cambiamenti nei suo 


modo di Intendere la composizione 
musicale* 

•La paternità ha trasformato in parte 
il mio carattere mi ha reso piu maturo e 
coscitnte Ho superato i quarnnt anni 
da un bel peuo «mi rendo conto di 
essere cambiato E una maturità che 
traspare anche dai solchi di questo Au 
j^r un album che dedico a mio figlio 
August ai avvicina al suono dei neri de 
gli anni Settanta anche se qualchecriii 
co ineteae crede che Clapton abbia ven | 
duto la sua anima nera a) mercato della 
cansonatta Baile Ho ricercato nuove 
ionontà. riadattando aspetti armonici 
dei blues tradizionale* 

— In una recente Intervista lei si è 
dichiarato disponibile a riformare I 
mitici Cream Sogno o realtà* 

•La possibilità di riunire i Cream è 

g ualcosa di pm di un semplice sogno 
to pensando ad un album e ad una 
tournée ma siamo ancora in fase prò 
gettUHle Che bello sarebbe suonare con 
Jack Bruco «Ginger Baker Hoprogotu i 
fino al Duemila Vorrei fare un disco di 
blues, un po controcorrente senza pcz Eric Clapton 



ZI da alta classinca Sai uno diquei di 
echi fuori dalle mode die nessuno ne 
sce piu a realizzare» 

— Per -August- lei ha chiamato 
Phìì Collins. Una garanzia In fase 
produttiva o un esigenza di casa di¬ 
scografica* 

•Fml è un mio vecchio amico E un 
battensta di grande esperienza e cono¬ 
sce il mestiere di produttore meglio di 
chiunque altro Au^.sl lo abbiamo Mn 
sato tutti insieme È un prodotto collct 
tivo una sintesi di vane idee musicali 
Phii ha capito il primo comandamento 
di un produttore mai interfenre nel la 
VOTO compositivo di un artista* 

•— Non ha mal pensata di tUlTarel 
dalle scene musicali* 

«Sul finire degli anni Settonts volevo 
abbandonare tutto il mio lavoro i soldi 
il successo Bevevo molto forse troppo. 
Penaavodi non farcela misononuscito 
ad andare avanti a cambiare modo di 
pensare e di agire L ambiente rock U 
stritola I rumi sono velocissimi Oggi 
sei alle stelle domaiu alle stalle Devi 
guardoni in giro aggiornare le cono- 


; scenze musicali trasformare stili l\ 
I pubUico cambia velocemente Non be 
I vo piu ho dimenticato il mio passato e 
cono felice» 

— lA storia d «more tra lei e Lory 
De) Sanh>é come ) hanno descritta I 
gl<H-na)l* 

«la atteggiamento dei giornalisti è sta 
to vergognoso Tra me e Lory e è stato 
un colpo d) fulmine Non era mai sue 
cesso nella mia vita Tante storie senta 
mai concludere niente Conor è la nspo 
sta a tutta le malignità che sono state 
scritte sul nostro conto* 

Come giudica il panorama rock 
internazlDnale* Quali sono I gruppi 
da tei preferiti* 

•AsoolU) molla musica I Simply Red 
vanno forte sono la i,iuata commistione 
tra il suono dei ncn e il rock bianca I) 
rock inglese produce ancora buone idee 
In Amenca l ambiente e un po addor 
mentatn. 1 gruppi storici ma anche le 
nuove ieve ricalcano schemi musicali 
amphameme sfruttati» 

Oaniala Bia(xhessl 



Moto 
'da trial 

Cos'è II Inai Come praticaits. 
s Come scegliere la moto giusta. 

». 


Usato-giovane 
sotto i 6 milioni 

Come acquistare la prima macchina spendendo una cifra contenuta. 
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PRIMO PIANO: settore allo specchio] Un convegno del Pci a Moiitecatini lancia un grido di allarme e presenta un piano 


Fiori e piante: 
per cominciare 
sperimentazione 
genetica 

Nel riofovivnifimo convivono | iure associaiivo ed incentivare 
diveree produzioni talune co le cooperative non perdendo di 


Questa è la stratta del bosco 


mo I Iwni intermedi per la prò 
dumone ouncola «ono vere e 
proprie produriont nirateKiche, 
■lire, come i fiori recisi, ad 
■«empio, non hanno in se vaio 
M stroteKteo, ma lo assumono 
«■«I considera il toro potenziale 


vista I opportunità che esiste 
per talune di queste produzio* 
ni, di creare reti di distribuzio 
ne anche ol dettaglio controllo 
te dai produttori stessi 
11 piano Quadro per gli inve 
fitimenti nello commercializzo 


valore per I esportazione c U zionc dei prodotti deve poter 


funzione economica che queste 
■Molvonu in diverse zone del 
paese L'aumento delta doman 
da interno, e lo variazioni inter 
venuto nei mercati esteri, han* | 
no visto l'offerta ed i circuiti I 
commerciali nazionali assolu | 
tainenle inadeguati a far fronte 
•d una condizione potenziai ' 
mente favorevole Ma anche i 
itrvizi, ed in primo luogo la ri 
oarcn e la sperimentazione ge- 
neiicu, debbono complessiva 
mente essere riorganizzati In 
latitanza gli obiettivi specifici 
che debltono essere ricercati 
puMono cosi essere riassunti 
— produzione qualificata di : 
materiale genetico di base 

organizzazione qualifl 
celione e normalizzazione de)> 
l'offerta. 


rappresentare una cornice sicu 
ra alt intorno della quale le re 
gioni possano programmare sia 
gli investimenti per il condizio 
namento, il trasporto e la com 
morcializzazione dei prodotti, 
ma anche por I insediamento 
dei centri di servizio specializ 
zati per le impre^ie La (cam 
mentanone e la polverizzazio* 
ne dell offerta e, nel contempo 
la crescila disordinota nvvenu 
ta soprattutto nel Mezzogior 
no impongono oggi un diverso 
approccio per gli investimenti, 
sia collettivi che individuali 
che tenda fondamentalmente 
alla concentrazione ed ail'inie* 
graziono Per produzioni nelle 

a uali l'assistenza ed d supporto 
1 servizi specialistici ossumo* 
no tanta importanza, le ineer* 
tozze e le dispersioni che hanno 



gablU ritardi e le ostinate vi che provocano og^lt^nno 
resistenze di alcuni gover- la distruzione di diverse de* 
ni, ha deciso di avviare un cine di migliaia di ettari di 
coordinamento delle politi* boaco. Proponiamo un pia- 
che nazionali e di prevedere no ambizioso, ma realiatlco 
azioni specifiche nei settore che si può realizzare a con* 
della forestazione Le ra* dizione che 11 governo mo* 
gioni che spingono ad una dlflchl orientamenti e poli* 
Inversione di rotta in Italia tlche, destini al bosco le ri¬ 
sono molteplici* ragioni sorse finanziarle necesaa* 
economiche, sociali, am* rie. 1 100 miliardi previsti 
blentall che, lungi dall’en* nel bilancio dello Stato so* 
trare in contraddizione tra no, Infatti, misera cosa. Oc* 


di loro, si integrano perfet¬ 
tamente 1 paesi comunità* 


corrono risorse, non corto 
impossibili, per finanziare 


ri Importano da paesi terzi un plano adeguato, per rea* 
prodotti legnosi per oltre lizzare programmi di licer* 
25000 miliardi mentre l’I* ca che abbiano finalità pre* 


25000 miliardi mentre IT 
taila per fare fronte al ere' 
scentt fabbisogno dell'in' 


ca che abbiano finalità pre¬ 
cise, sla per lo studio delle 
essenze rispondenti alta vo* 


■ rovlRUine compleaeiva dei caratterizzato l aziono del mi 


■iatemi di cominercializzazio 

, . 


-conoentraziunedcgliinve. 


niatero e di buona parte delle 
regioni rappresentano una vera 


•timenti pubblici, 

— riduzione dei coiti di pro< 
duainno e qualificazione dei 

Mryizi 

K necessario garantire un 
■nprovvigionomonto di mate* 
fiate genetico di base di buon 
livello quantitativo e uualltati 
vo Questo, se da un iato per¬ 
metterebbe di abbassare I tm- 

S ort, costituendo queste prò- 
ueioni uno delie voci piu con* 
alatemi, garomirebbe un soddiT 
«facente livello di autosuffi 
cienia in comporti effettiva¬ 
mente «trategici B a questa 
sfera di attività del vivaiimo 
che va riservato il massimo 
diretto nella ricerca, ne- 

E eitimtmi produttivi col- 
. nel) uso di fonti energe¬ 
tiche a haasQ conto 


Nella formuluzione di un 
piano di settore per il florovi 
vaiemo non possono essere di¬ 
menticati gli ostacoli gravissi¬ 
mi che le nostre produzioni in¬ 
contrano sui mercoti comunità 
ri per io forme di concorrenza 
«loole praticate sia du paesi ter 
ZI che da partner comunitari 
sara quindi necessario, se non 
SI trovasse il modo di imporre 
In sede comunitaria azioni per 
evitare te turbative di mercato, 
di ricercarle anche in sedo na- 
zionole 

A conclusione di questa bre 
ve scheda un cenno alle funaio 
ni importantissime che debbo¬ 
no poter svolgere le forme asso 
ciative por la cnnrentrazione, 
quahneazione e normalizzano 
ne deirofTcrta, nia anche degli 





Sarà possibile 
«ricostruire» 
SOOmUa ettari 


dustrla di trasformazione, cazione dei terreni sta per 11 
che ha raggiunto alti livelli miglioramento delle teeno* 


di competitività, ricorre per logie, 
11 60% al mercato esterno Ne 


11 60% al mercato esterno 
La prospettiva è peggiore* 


Ne vale la pena, ove si 
pensi alle opportunità che 


alla crescente domanda fa si possono creare: nuovi po* 
riscontro la riduzione del* stl di lavoro (20 000 almeno 
l’offerta, per la progressiva di cui 1000 laureati); nuove 
riduzione delle foreste tro* occasioni di lavoro, at^a- 
plcall Alle necessità ere* verso attività coo|»ratlve 
scentl bisogna, dunque, far ed associative nel campo 
fronte con l’aumento della del servizi e della utilizza* 


produttività se si vuole evi¬ 
tare la crisi in un settore 


zlone del prodotti del sotto¬ 
bosco, nuove possibilità per 


nel quale gravitano B70 000 Tutillzzazlone a fini energe- 
addetti e nel quale 11 fattu* tlcl delle biomasse. 


rate raggiunge 145 000 mi¬ 
liardi 


Ma una nuova politica 
forestale implica anche 


D'altra parte, In una si* una scria revisione della lo* 
t^uazione nella quale l’Italia gislazione nazionale, l'ap- 


è fortemente colpita da provazlone di una lesKe 
*«■1 gravi processi di Inquina* quadro, la reRlonaltzziuslo- 

Un problema considerato per troppo tempo marginale 

Coordinamento delle politiche nazionali e delle azioni ui.* grammJriiSregK 

specifiche nel settore della forestazione avviato dalla SuniuStaSe'AMoiu?: 

Comunità europea - Ventimila nuovi posti di lavoro c'o’n f“pSmifpÌ: 

amento A Mon* Intelligente di opera* 


clale, oggi fortemente pre 
giudlLato dalla tendenzf 
allo spopolamento A Moo' 


'■1 


ROMA — Il successo del da anni hanno rinunciato a sul gravi rischi che com* 
convegno sulla Porestazlo- qualsiasi politica attiva porterebbe il rifiuto di una 
ne che si è tenuto nel giorni considerando il bosco come nuova politica II bosco, in* 
scorsi a Montecatini, su Ini* un settore residuale da af- fatti, va sempre piu assu* 
S'tattva delta Sezione agra- frontare tutt’aì più con mendo valore strategico, 
ila e del gruppo parlamen* qualche misura asslsten- per motivi di trranderlle* 


tare euro] 
gno detl’l 


iuk. . ne QBii oiiena, nia ancne aeiiu 

t.,ciò"heconwn, le eltre puh coDmS' mS” 

jltodutliini * noeeesatio gaiaP' SSSJÒreilorecoifcomiraUoe 

l*p''d^U."S."lSn';TdM; pan“ula^?aoanXle 

i.mm. w «penmenuto forme nuovo e 

SrWMSde ainaesr/oM diveraificate di organizzazione 

dei produteon e dei prodotti 

^ quadro «I Sta 

muovtìndo li Coordmomen <0 
ncr il Ploroviuaismo coztituuo 


I Oue immagini almbolioho: ai taglia un albero aooolara e al 
procede ol rimboschimento 


economico e culturale che sesto Tdrogeologlco, Impo- deH’ecoslstema Continua¬ 
si va manifestando attorno verlmento del patrimonio re ad Ignorarlo, perpetuan- 
ad una questione che per boschivo, guasti amblen* do vecchie politiche, sareb- 
troppo tempo è stata consi* tali, spopolamento della be miope ed Irresponsabile 
(lerata marginale. montagna. A Montecatini è Tanto piu adesso che la 

I governi Italiani ormai stato lanciato un allarme Comunità, superando inne* 


. tecaUnl abbiamo definito le tort forestali, di rteereatorl, 

sul gravi rischi che com* proposte fondamentali per di dirigenti di sindacati e dt 
porterebbe il rifiuto di una un Plano forestale nazlona* associazioni professionali, 
nuova politica II bosco, in* le. GII obiettivi che Indi* di amministratori. Un di- 
fatti, va sempre piu assu- chiamo sono* gli Interventi battito finalizzato allo evi- 
mendo valore strategico, per 11 miglioramento, la ra* luppo di una battaglia per 
per motivi di grande rlle* zionallzzazlone e rlconver- Imporre una nuova poUtlea 
vanza economica e sociale, sione del bosco esistente, nell’Immediato, per co- 
I per una intelligente difesa per arrestare il degrado ed stringere il governo al ri- 
dell’ecosistema Continua* li ba&>o livello di produUl* spetto della data del 16 feb- 
re ad Ignorarlo, perpetuan* vità, il rimboschimento di bralo, come termine ultimo 
do vecchie politiche, sareb* 500 000 ettari entro 1 prosai* per la presentazione del 
be miope ed Irresponsabile mi cinque anni, misure Plano forestale nazionale. 

Tanto piu adesso che la straordinarie per combat- 
Comunità, superando inne* tere incendi ed agenti noci* lomnttM «piti 


er la presentazione del 
lano forestale nazionale. 

Tommtfeo RqmI 


T, mÀnA « riorowMaiimo coziiiuuo 

ii,5h?rSi' oKSranmT Confcoll,valori, doli An 

r A.aDC..«ion, d« 


queato settore cosi composito e 

particolare possono anche esso M f * 

re sperimentato forme nuovo e 

diversificate di organizzazione i r J.V'fff-v i 

dei oroduttori e dei orodotii ^ ^ 

ed fi. questo quadro «i sta CLSFNA (a g ) - Un marchio di qualità per | 
muovendo il Coorefmomento riconoscere I prodotti ortorrulticoli senza rosi- | 
per il Flormmumo coxiturlo dui chimici ÈI obicitlyo cui tcmlono I comuni, 

'-1^11. _._.r G<i<lif MCA no AHA «111 t Atti A ct r«l tjimfin to Ann. 


Marchio per frutta «pulita» 


lo Al contro della discussione il superamento 
dell'uso Indiscriminato dei fitofarmaci in agri¬ 
coltura, attraverso le tecniche della lotta guida- 


progrcammcnrcManEe 


sti <li Cesena che sul tema strettamente con- ta e integrata Grazie al sostegno della 


no una maggiore correttezza 
commerciale, occorre aumenta¬ 
re i« competitività delle impre¬ 
sa rUlucendone i oosti di produ 
alone à indispensabile roffnr- 
«are il potere ronirattunlo dei 
produttori creando forti «trut- 


produttori già sorte 

Giovanni Poaani 

fresponsaòi/e 
dei Coordinamento per 
il florovivaismo) 


I nessa anche con le questioni della tutela ani- ne, già oggi rutiiizzo dei prodotti chimici si é 

blcntalc, promuovono per giovedì pro«»imo al- ridotto in agricoltura del oO per cento in Cmi- 

tavola rotonda cui parteciperanno lia-Romagni k. necessario insistere non solo 
regionale all'agricoltura dcirLmi- per tutelare gli stessi agricoltori che. facendo 


ne, già oggi rutiiizzo dei prodotti chimici si e 


le 15 una tavola rotonda cui parteciperanno lia-Romagni k. necessario insistere non solo 
l’assessore regionale all'agricoltura dcirLmi- per tutelare gli stessi agricoltori che. facendo 


Ila-Komagna, Ccredl, i professori Celli e Broli- uso dei pesticidi, sono 1 piu soggetti ai rischi di 
ni, dciristitiiio di entomologia dcll'LiniversiU tossicità, ma anche per valorizzare un compar¬ 
di Bologna, il dottor l'icciurro, dell Fnca, c il toproduttivosottopostoacrcsccntitensionisul 
dottor Riva dell'Istituto oncologico roinagno- mercati europei 




Ancora difficoltà per la cooperativa «Valle dei Dittaino» che agisce ad Enna 


Tanti nemici per quell’ottima pagnotta 

Si chiama «gran pane», ha un suo marchio ed è prodotta con grano duro come sì usava anticamente 
Coltivazione senza additivi chimici e con lievitazione naturale - L’Anas blocca l’accesso agli stabilimenti 


tei#:: 


ROMA ■** Molto si parla in ne In un Impianto, sito nel- 
questo periodo dt prodotti l’area Industriale di Enna, 
alimentari di qualità Allret- tecnologicamente avanzalo 


ma anche nel processo di Ile- si scontra con molte dlfficol- 
vitazione naturale senza Tu- tà Gl. ostacoli per la «Valle 


tanto 81 tllbatto sul come re- 
atllulrc agli agricoltori il va¬ 
lore aggiunto del prodotti 
tràaformati Numeroso sono 


tecnologicamente avanzalo so di enzimi industriali La del Dittamo» sono all'ordi- 

di proprietà della Coopera* cooperativa •Valle del Dittai- ne del giorno Cominciarono 

I Uva c costruito con un fi- no> riesce In questo modo a molti anni fa quando li prò- 

nanziamento della Cec e dei controllare ogni fase deila getto oer la costruzione dei- 

ministero deli'Agrlcoltura produzione realizzando, sia l'impianto fu respinto sia 


alcuni panificatori a) Tar 
contro l’attlvita della coope¬ 
rativa. Nel primo caso — ha 


le proposte per rivitalizzare Dall’tmplanlo, che dà lavoro pure tra molle difficoltà, un dalla legione sla dalla Gas- 


ne del giorno Cominciarono spiegato II presidente delta 
molli anni fa quando li prò- 

gello oer la costruzlons del- fP<n>s»l>llltà del bl^cc de - 
rimpianto (u respinto sla l.'accesso agli stabilimenti 


i’agrtcoUura meridionale ad una trentina di persone, processo di verticalizzazione 

Alcune volte dalla icona al viene sfornata un’oltlma pa- produttiva chevadalconfe- 

passa alle realizzazioni con- gnotla di grano duro che. rimenlo da parte del soci del 

crete, come nei caso dt una con tanto di marchio .gran .q.q nrodoUo alla cooDcratl- 

cooperativa - la .Valle del pane., viene immessa sul 

Dittamo. - fondata dicci mercato siciliano e su quello 

anni fa da un gruppo di prò- nazionale a prezzo contenu- prodotto trasformato sul 
dultori asrlcoli siciliani in- to La peculiarità del «gran 

tenzionat? a valorizzare la pane* non sta solo nel fatto ‘l' un esemplo Imprtndiio- 

produzlone di grano duro, tl- di essere prodotto con grano r*®*® convincente sm sul pla- 

plea coltura dt alcune aree duro, come si usava antica- no produttivo sla sul plano 

meridionali, panificandolo monte, peraltro coltivato sociale che tuttavia, e forse 

La trasformazione avvio- senza Integratori chimici, proprio per questa ragione, 


('agricoltura meridionale 
Alcune volte dalla icona si 
passa alle realizzazioni con¬ 
crete, come nel caso dt una 
cooperativa — la .Valle del 
Dittamo» — fondata dicci 
anni fa da un gruppo di pro¬ 
duttori agricoli siciliani In- 


pica coltura dt alcune aree 
meridionali, panificandolo 
La trasformazione avvie- 


della zona Industriale da 
parte dell’Anas ricade sul 









ri.rr A» A parte delrAnas ricade sul 

la per il Mezzogiorno ^rché Consorzio dell’area di svl- 
iroppo moderno» Conti- luppo che non ha mal com- 




nuano ora, dopo che 1 im- piotato la rete viaria Nel se- 
pianto è stato costruito gra- condo caso II ritardo del Tar 
zie ad un finanziamento di 7 nell'emettcrc la sentenza — 
miliardi della Cce e del mini- che potrebbe anche sancire 
stero dell'Agricoltura, per la cessazione dt attività dello 
ragioni In parte legate al non Cooperativa — blocca ogni 
completamento delle infra- possibilità di fare pian, a 


del prodotto trasformato sul miliardi della Cce e del mini- 
mercato SI tratta, dunque, stero dell'Agricoltura, per | 
di un esemplo imprendilo- ragioni In parte legate al non | 
riale convincente sia sul pia- completamento delle Infra- 
no produttivo sla sul plano strutture necessarie nel nu- 
sociale che tuttavia, e forse eleo Industriale di Cnna c in 
proprio per questa ragione, parte dovute a un ricorso dt 


possibilità di fare pian, a 
lunga scadenza 

letizia Martireno 


Ha destato scalpore In deci 
«ione della Commissione Cce di 
riveder© i coefficienti che pre 
«ledono alla fissazione dei prez 
*i del prodotti ortofrutticoli og 
getto di ritiro dal mercato da 
parte deile ossociozioni dei pro¬ 
duttori 

Con questa decisione ta 
Commissione e intervenuta, tn , 
forma reale e mnsjriccia a de 
terminare la formazione dei j 
prezzi sottraendola di fatto alla i 
sede naturale che è quella dei 
ministri agricoli nella morato 
na di primavera 

La regolnmentazione lo con 
«ente e la Commusmne se ne è 
avvalsa per intervenire con ta 
gli drastici su nove dei dodici 
prodotti ortofrutticoli soggetti 


cuore ni nostro paese 

Desta sorpresa la «sorpresa» 
di cerca stampa e I indignano 
ne di taluni ambienti politici 
presi alla sprovvista dallo deci 
sione Giuste oppoiono le in 
quietudini delle Unioni dei 
produtton ortofrutticoli rima 
stc inascoltate nei loro gridi di 
allarme sin dal novembre I96G 
ovvero da quando la decisione 
fu adottala Niente sorprese 
dalla Geo quindi ma fatto cono 
sciutQ e certo ormai da alcuni 
moaj 

L indignazione del ministro 
dell Agricoltura è quindi tardi 
va e forse onche sospetta Le 
sue dichiarazioni battagliere 
per alcuni aspetti condiv isibili 
implicano però da una parte un 


ai miri di mercato aalvando pencolo e dall altra una rasse 
dal massacro le uve secche e le gnnia impotenza 


fllbicocche che interessane) par U pencolo lo ai riscontra in 
ticolarmente la (irocia e le me una continua strisciante «zio 
lanzane che intenssano porti ne da noi piii volte denunciatn 
colarmente la h rancia Come si tendente a nnnziunaluzare gli 
vede colpiti sono 1 prodotti me interventi di puliiica agraria 

f literranoi i. di questi panico intervenendo noe in proprio la i 
«rmonte quelli che «tanno a dove la Comunità non intervie ' 


Ministri fuori gioco 

La Cee 
rivede 
i prezzi 
(e salva 
Fava 
secca) 


m. impikTiundo fondi propri 

chi iwtrebluro essere utili/niii 

pir altri Imi e fiiiindn ventre 
meno quella solidariità e corre 


sponsabihtà della politica agri gette a speculazione cd a inter 
cola comune che deve essere mediazioni commerciali tali da 
profondamente riformata ma renderne difficile 1 affermazio 
non abbandonata ne sul mercato stesso creando 

La rassegnata impotenza danni sta per i produttori sia 
può individuarsi di fronte ad per i consumatori Valga per 
una Commissione comunitaria tutti (esempio uguale e contra 
che sf iBgc alla reaponsabihta no dei mandarino avana rifiu 


Propone per il tuo inverno indimenticabili vacanze a 

PRE' SAINT PIRSER - COURMAYEUR 

Valle d'Aosta, presso il Residence Universo 

Il "Programmavacanze" propone una scelta diversificata del tipo di sog* 
giorno in base alla esigenza individuali a di gruppo: MULTIPROPRIETÀ 
(da lire 3.700.000 a lire 10.100.000) o AFFITTO 

Prezzi per appartamento per soggiorni settimanali ■ - 


collegi ale di affrontare i proble 
mi delle eccedenze nmuoven 
dune le cause che le determina 
no c tenta di risolvere i proble 


mi di bilancio nel ihiuso degli { nell 8 


tato dal mercato ma protetto e 
dalla pesca nettarina prodotto 
emergente ma cscIumi e per il 
CUI sostegno — nell 8Ò che 


nell 86 — sono stati necessari 
egoismi nazionali interventi nazionali 

Il problema dei prodotti or *>000 condivisibiii in qual 
(ofruttico)i soggitti ili ritiri di che maniera le reazioni di sde 
mercato a oltre vent anni dalla gno del ministro ma inerficari e 
loro regolamtninrione si pone pericolose se si abbassa la guar 
e la revisione mlh qualità e dia nei confronti dei problemi 

nelle Baicele‘-I nnde necessaria reali che occorre risolvere Ptr 

e PIÙ volte e stata volliritata tenere allo il tiro occorre la mo 
dal mondo agricolo italiano bilitarione degli interossaii 

\i 5 >no neii elenco varieia e una maggiore altenrionc della 
specie obsoltte e non piu ri stampa tale da semibilirzate 
chiesti dal merralo che prò I opinione pubblica nei tempi 



10/t 7/2 
21/3 n/4 

7/2 21/3 
11/4 25/4 

20/12 10/1 

APPARTAMENTO TIPO A irtonoiocala pe» quotuo persone 
sudò VISO da un grigi oto m legno che separa la parte giorno 
con due lotti a castello a scomparsa da quella no«e cwi un 

Appartamento 




dvano letto matrimoniale angolo cottura bagrto con boa 
doccia 

tipo A 

430 000 

580 000 

830 000 

APPARTAMENTO TIPO B bilocale per cinque persone for 

Appcirtamemo 

540 000 



mato da un soggiorno con tre letti a scompwsa «d angelo 
cottura irrcassato camera con letto matnmonteie bagno con 

tipo 8 

720 000 

1 100 000 

box doccia 


e PIÙ volte e stata volliritata tenere allo il tiro occorre la mo 
dal mondo agricolo italiano bilitarione degli interissaii 
\i 5 >no neii elinco varicia e una maggiore altenrioni delle 
specie obsoltte e non piu ri stampa tale da semibilirzaK 
chiesti dal mercato che prò I opinione pubblica nei tempi 
gressivamcnte dtblMino essere giusti ma soprattutto un ano 
esclusi dallo proitru nt ve ne cotrento da parte del Lovtr 


esclusi dallo proUritni ve ne 
sono a tri nuovi richusiednl 
inircaio che per effiiio della 
tnantiua protezione si no sog 


no in sede comunitaria 

Fulvio Gressi 


I prem comprendono servizio porr nano per io oro giornaliere costi energetici biancheria pulizie settimanale appartiirmito 
(escluso angolo cottura) servirlo nairetta por Courmayeur tassa di soggiorno — Deposito caunonafa lue 200 000per appartamento 

Per informazioni 

PROGRAMMAVACANZE 

Viale Brianza 20 - Milano - Tal. (02) 2870541 

organizzar,One lecmca tiahunst 
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massima 12" \ 
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Campidoglio e azienda per la piattaforma sindacale 


Rifiuti, «apertura» 
di Amnu e Comune 
Toma ia normaiità 

Positivo incontro tra Cgil-Cisl-Uii - Martedì incontro con la Fe- 
derambiente, forse a una stretta deHnitiva la vertenza nazionale 


Da iorì pomeriggio i nettut' 
bini romani hanno ripreao i) ia> 
vor«> atraordinario Queato im* 

R mante pa«M) per le eoni dei¬ 
giene e deirambiente nella 
città è «tato deeiio dono la po- 
aitiva conclusione dell'incontro 
tra i rapprenententi de] Campi¬ 
doglio, i eindAceti o la direziono 
doil'Amnu che ai é evolto ieri 
mattina. Inoueetaocceeione — 
nonoitante la minaccia della 
giunta capitolina di ricorrere 
aireacrcito per ripulire Roma 
delle diecimila tonnellate di 
immondliia accumulate — fì< 
rtaimenie à prevalso il buon 
aenao tra ali amminiatraion ca 
pitolini che hanno deciao di 
achierarai a fianco dei sindacati 
di categoria nella vertenza 
apema con la foderamhiente e 
la Ciapel per il rinnovo del con- 
tratto naiionale «caduto da cir¬ 
ca tin anno. Praticamente la 

f tiuma ha appoggiato non aolo 
a richiesta ot l2Rmila lire di 
aumento del aaiono, ma anche 
la riehieite per una riqualifica- 

da municIpaiUtate Anche 
mnceaco uiollni • Giacomo 
Mpilnai, preaidente c direttore 
deirAmnu, ai sono Mhierati 
' con 1 lavoratori Soprattutto 
hanno dichiarato di svoler ao- 
•tenere 1 contenuti innovativi 
della piattaforma eindacale Mr 
la valoriazaiiont dell'erienda*. 

I Ora la parola passa elle pam 
naiionali che dopodomani, 
martedì, ai incontreranno per 
riprendere la trattativa Ma è 
comunque molto probabile che 
In quella aede el faccia tesoro di 

» IO al è raggiunto a livello 
ni netturbini della capita* 


le sono il 2fi per cento dell'mte 
ra categoria e il risultato delle 
loro battaglie sindacali non può 
non pesate sul tavolo delle trot 
Utive nazionali 

Da ieri, dunque, ai è ripreso il 
lavoro straordinario sDovremo 
ora rioraaniziere i turni dice 
Gioncarlo D Alessandro, della 
Camera del lavoro di Roma 
Ma naturalmente tutto questo 
à subordinato aU'andBmemo 
deirincontro di dopodomani 
Quanto tempo cl vorrà perché 
rtmmondizia che si è accumu¬ 
lata in questi giorni per le stra¬ 
de venga raccolta e portata in 
discarica? tCirea una aetlima- 
nas, risponda D'Alessandro 11 
quale aggiunge, commentando 
rincontro di ieri mattina in 
Campidoglio, che «i sindacati 
hanno respinto la manovra di 
alcune forze interne ella giunta 
che volevano affìdare il servizio 
in questa situazione d'emer¬ 
genza a ditte e operai privati, 
creando così un precedente pe¬ 
ricoloso por le «orti della atien 
da municipalizzala! 

Si à appresa, infatti, per boc¬ 
ca di un esponente socialista 
della giunta, che il ricono ai 
privati avrebbe potuto essere 
una soluzione valido, molto va¬ 
lida, da preferire anche all'in¬ 
contro con 1 alndacati. Se que¬ 
sto é vero ecco apiegata le reai- 
tlenze deiramministrazione a 
convocare i rappresentanti dei 
lavoratori evidentemente si è 
dovuto pnma vincere le resi¬ 
stenze 01 quelle forze della I 
maggioranza che tenacemente | 
perseguono l'obiettivo di isola- j 
re l'azienda munkipaUszata e I I 
lavoratori e aprire cosi — con li | 
consenso dell'opinione pubbli | 
ca — la strada alla privatizza- l 


li Campidoglio come un bunkor? Cresce la paura del terrò* 
riamo e la giunta approva una seconda ondala di misure di 
alcurcBza, dopo quelle del settembre scorso più guardie a 
aorvegllare, cancelli metalUc) e sbarre alle porte, uso maasic* 
CIO del metal*detoctor, limiti rigorosi alla posalbiutà di muo* 
varai nei palazzo Senatorio, l provvedimenti sono stati pre- 
tentati in giunta datl'aisesaore agli affari generali Corrado 
Barnardo- "In pattato si è parlato di un attentato da parte di 
terroristi mediorientali ad un municipio italiano — dice l'as» 
aeaaore —. Negli ultimi giorni abbiamo avuto notine preoc* 
Gupintl. state attenti, ci dicono gli organi di polizia ed io sono 
uno che crede agli avvertimenti. Per questo stiamo cercando 
di garantire con misure adeguate la sicurezza di chi lavora in 
GampIdogUo». 

La vita noi palazzo comunale, durante i giorni di consiglio, 
aarà regolamentata cosV pubblico e consiglieri verranno net* 
lamente aeparatl- La gente che vuole ascoltare, dopo over 
•uperato l controlli dei metal*detector aU'ingresso di via Si* 
ito IV, dovrà passare nella galleria sovrastante il Tabula* 


Amalia Pascucci, una vedova di 66 anni, trovata senza vita in via San Martino 


Accoltellata in strada 

L’hanno uccisa per uno scippo? 

La donna è stata assassinata con quattro coltellate al collo a pochi passi dalla sua abitazione - Nessuno ha assistito all’aggressione 
A dieci metri dal corpo c’era ia sua borsetta aperta e rovistata - Ha tentato di reagire gridando e l’hanno colpita per questo? 


Era inginocchiata sul ; 
marciapiede, la testa rivolta 
verso II basso, appoggiata ad 
un cancello di via San Marti* 
no, nel quartiere Trieste Sul¬ 
la gola quattro tagli profon¬ 
di, a terra molto sangue La 
borsetta aperta e rovistata 
con furia era a una decina di 
metri d) distanza, accanto al 
portafoglio 

Amelia Pascussi, 66 anni, 
è stata trovata già morta in¬ 
torno alle sei del pomeriggio 
da una volante della zona 
avvertita qualche minuto 
prima da una telefonata 
anonima «Sembrava addor¬ 
mentala* ha detto poco ptu 
tardi uno degli agenti che 
l’ha trovata 

L'ha uccls .1 un rapinatore 
che voleva rubarle ia borset¬ 
ta? E l'ipotesi piu accreditala 
dal dottor Nicola D'Angelo, 


della squadra omicidi della 
mobile, ma diversi particola¬ 
ri lasciano ancora aperti 
molti dubbi Perché tanta 
violenza per scippare una 
donna anziana. In una stra¬ 
dina buia e tranquilla dove 
nessuno avrebbe udito le sue 
grida? E poi il portafogli era 
ancora a terra quando l'han¬ 
no trovata c conteneva persi¬ 
no qualche foglio da mille li¬ 
re Perché l’assassino non 
l'ha portato via? E ancora 
Amelia Pascucci aveva alle 
dita anelli preziosi e un vi¬ 
stoso bracciale d’oro, perché 
chi l'ha uccisa glieli ha la¬ 
sciati? 

Non c'è nessuno per ora 
che può rispondere a queste 
domando Al momento del¬ 
l’aggressione la strada era 
deserta ed era già buio Re¬ 
sta Il particolare inquietante 


zione del servizio 
In mento all’accordo rag¬ 
giunto ieri in Campidoglio 
un opinione e stata espressa 
anche da Piero Patacconi se 
gretario della sezione igiene 
ambientale del Pei della net 
Uzze urbano «St penso che con 
il ritorno al Isvoro etraordina 
no — ha dichiarato — i proble 
mi dell Igiene nella nostra città 
verranno nsolu entro una setti 
mona Ma non si considera con 
aufncietite attenzione cha la si¬ 
tuazione era ed è drammatica, 
malo sarà ancor piu nelle pros¬ 
sime settimane Noi netturbini 
lavoriamo in condizioni disa- 
etrose, senza mezzi E quei po¬ 
chi che abbiamo sono al limite 
deH'uBura Abbiamo scioperato 
un giorno solo, lunedi acorso, e 
ci alimo astenuU dal lavoro 
itraordinario per altri oei. Non 
abbiamo scioperato per una 
settimana Ora, per recuperare 
U normalità dovremo Inienalft- 
care i turni, le macchine do¬ 
vranno girare fino alla loro rot¬ 
tura Così tra dieci giorni sare¬ 
mo al disastro totale E pensare 
che neanche una macchine 
nuova è «tata «cquutata negli 
ultimi due anni U colpa è del¬ 
ta giunta interamente, peKm 
lascia l'azienda in queste dram¬ 
matiche condizioni* 

In mento ai problemi atrut* 
turali dell'Amnu venerdì Mono 
neirincontro tra i capigruppo 
capitolini li Pci 0 la Sinistra In¬ 
dipendente hanno ufficialmen¬ 
te chiesto un incontro con il 
consiglio di amministrazione e 
la direzione dell azienda, per 
affrontare e nsolvore, insieme, 
rn modo trasparente, problemi 
c scadenze 


Paura 
degli 
attentati: 
il Comune 
diventa 
un bunker 



Via Sistina lari mattina 


rium (I cui passaggi secondari saranno sbarrali) ed entrare 
direttamente nell'aula Giulio Cesare, quella del consiglio I 
consiglieri saliranno Invece per scale a sinistra, subito dopo 
l’Ingresso 

Ma potranno entrare tutti oppure l'aula del dibattito di¬ 
venterà off-limits per la gente qualunque? «No — risponde 
Bernardo — chi vorrà entrare dovrà solo sottoporsi al mctal- 
dctector e ad un controllo del vigUJ, lasciando un documento 
Anche 11 sindaco Slgnorello. d’altra parte, passerà attraverso 
l melal-deteclor» 

Gli Incontri tra I consiglieri e le delegazioni potranno svol¬ 
gersi neli'antl protomoteca e nella sala del busti Non entre¬ 
ranno piu di cinque delegazioni per seduta ed ognuna non 
potrà superare II limite di sette componenti Cambiamenti 
sono previsti nell’aula del consiglio le transenne saranno 
spostate fino a toccare la zona riservata ai gtomaltsti Nuova ; 
organizzazione anche negli spazi riservati ai consiglieri l’an¬ 
ticamera del sindaco e la sala rossa saranno riservate esclu¬ 
sivamente a Slgnorello, I consiglieri potranno disporre dei- 


delia telefonata anonima E 
di qualcuno che ha assistito 
all'omicidio o non vuole farsi 
avanti per non avere guai? 

Amelia Pascucci, vedova 
di un dlrigcntcd azienda del¬ 
le cave di travertino di Tivo¬ 
li, abitava a pochi passi dalla 
strada dove 1 hanno uccisa. 
In via degli Appennini 47. un 
elegante centro residenziale, 
con piscina condominiale, 
immerso nel verde e nella 
quiete Nello stesso edificio 
viveva anche la sorella della 
donna e a pochissima di¬ 
stanza abitavano anche t fi¬ 
gli Laura, Piera e Tommaso, 
rutti grandi e sposati 

Ieri pomeriggio era uscita 
verso le sci Aveva i’abltudl- . 
ne di lavorare a maglia e | 
portava spesso con sé la bor- | 
setta coni ferri e la lana An- ' 
che Ieri pomeriggio 11 aveva > 


In mano, passando per II cor¬ 
tile però aveva pregato lì 
portiere di custodirli per 
qualche tempo iTorno subi¬ 
to — gli aveva detto — poi 
voglio andare da mia sorella 
a salutarla e non mi va di ri¬ 
passare a casa» 

Amelia Pascucci ha per¬ 
corso aolo un centinaio di 
metri, ha svoltato un angolo, 
è giuria In via Gorizia e al- 
Taltezza di via San Martino 
ha trovato l’uomo che l'ha 
aggredita Forse quando ha 
capito che volevano rapinar¬ 
la ha tentato di reagire, ha 
chlestualutoagran voce So¬ 
lo pocnt mesi fa durante l'e¬ 
state era stata aggredita da 
uno scippatore proprio nel 
cortile della sua abitazione 
Quella volta fu la prontezza 
di spirito del portiere a sal¬ 
varla. 


Appena ha udito le sue 
grida s’è precipitato a soc¬ 
correrla c ha fatto scappare 
l’aggressore Forse Amelia 
Pascucci sperava che anche 
questa volta qualcuno, 
udendo le sue grida, sarebbe 
corso in suo aiuto Invece lo 
cose sono andate diversa- 
mente L’aggressore l'ha col¬ 
pita quattro volte, prima die¬ 
tro l'orecchio, poi sul collo 
La donna è scivolata lungo 
la cancellata cadendo sulle 
sue ginocchio. 

Qualcunoda dietro le fine¬ 
stre del palazzo dove la don¬ 
na è caduta deve avere visto 
qualcosa perché dopo appe¬ 
na pochi minuti alla centrale 
operativa della polizia è 
giunta una segnalazione 
anonima Quando la volante 
piu vicina e arrivata un uo- 
modi una certa età stava av¬ 
vicinandosi per vedere cosa 


era successo Nel giro divel¬ 
ti minuti In tutto Tl quarilore 
si parlava di un'aggresatonà 
Nel cortile di via AppenniAI 
dove abitava Amelia Pasoue* 
cl un crocchio di persone-s^ò 
radunato Intorno alla guai* 
diola del portiere per con)* 
montare, sussurrare, ricot- 
darc le Innumerevoli aggrc|* 
slonl subite negli ultimi 
si SI sono azzUtlU tutti #(o 
quando è passata la aot^luii 
della vittima, l’unica Ignam 
di tutto, scortata da un agen¬ 
te che doveva condurla m 
questura. Non le avevaito 
detto nulla per non allar¬ 
marla. ma appena giunta In 
strada ha visto le facce della 
gente, le volanti, 1 fotografia 
r giornalisti c ha caplN» ìf> 
stes.so E entrata in macN^I- 
na gridando disperata. « 

Carla Chaì» 


Il provvedimento molto probabilmente sarà attuato domani ‘ 


I commercìanfi Si oppongono 
ma via Sisfina sarà ohiusa ; 

I 

La decisione riguarda il tratto non ancora interdetto al traffico - Divisi gli esei^ 
centi, molti dei quali hanno fatto dietro front rispetto alla richiesta di chiuderà 


I commercianti cl ripensa¬ 
no Ma Palombi non demor¬ 
de aAppena le condizioni 
meteorologiche migliore¬ 
ranno chiuderemo l’aUro 
tratto di via Sistina» Con 
tutta probabilità U provvedi¬ 
mento verrà attuato lunedi 
notte, salvo temporali e 
piogge che scioglierebbero le 
strisce da disegnare su) 
manto stradale intanto la 
protesta degli esercenti infu¬ 
ria. Dimenticati 1 slt-tn di sa¬ 
bato 3 gennaio, quando mol¬ 
ti di loro chiesero che venisse 
quanto prima attuato tl 
provvedimento di chiusura, 
ora gridano in coro che via 
Sistina non deve essere chiu¬ 
sa e che li tratto già Interdet¬ 
to al traffico deve essere 
quanto prima riaperto Co¬ 
me mal un cambiamento co¬ 
si repentino? Oliviero Testa, ' 


presidente della Federcen- 
tro, che raggruppa le asso¬ 
ciazioni di strada del com¬ 
mercianti che operano nel 
tcuorc» di Roma, si difende 
•Non c’è stato alcun ripensa¬ 
mento. Divisi a metà erava¬ 
mo prima, divisi continuia¬ 
mo ad essere ora». «O meglio 
— aggiunge subito dopo ~ 
ora diciamo che solo un ter¬ 
zo dei negozianti è a favore 
del provvedimento deU’am- 
mlnlstrazlone capitolina» 
Quindi è vero che cl sono 
stati ripensamenti 
•La realtà è » dice Testa 
~ che questa amministra¬ 
zione comunale non può 
prendere provvedimenti cosi 
sporadici e soprattutto di¬ 
sorganici. Non è possibile 
chiudere un giorno un pezzo 
di strada, un giorno un altro 
e poi magari al tempo stesso 


l’aula Giulio Cesare, della sua anticamera c delia sala delie 
bandiere 

•Per 11 lavoro del giornalisti — promette l’ossessore — stia¬ 
mo preparando una sala stampa attrezzala finalmente come 
si deve» 

Per 1 controlli all’esterno dei palazzo Senatorio verranno 
Impiegate ptu pattuglie del vigili urbani (ora sono otto) e 
delle forze dell'ordine Proprio nei giorni scorsi, In concomi¬ 
tanza dell'arrivo di re Hussein di Giordania, gli addetti alla 
vigilanza hanno lanciato l’ailarme per quattro persone so¬ 
spette, viste di notte nelle vicinanze del palazzo Senatorio 

•L'assessore cl ha motivato queste nuove misure — com¬ 
menta il capogruppo dei Pei Franca Prisco — proprio con li 
timore di un attacco da parte di terroristi mediorlentail La 
necessità di maggior sicurezza non dovrà però ledere I diritti 
alla partecipazione da parte del cittadini Vedremo nella pra¬ 
tica se questi diritti saranno rispettati e se si darà modo al 
consiglieri di lavorare serenamente* 


eliminare, come già è acca¬ 
duto. un lÀrchegglo a piazza 
del popolo e spostare, limi¬ 
tandolo solo al residenti, 
quello di Trinità del Monti. 
In via Sistina, mi dica lei, ora 
come ci al arriva?». 

É evidente che molti nego¬ 
zianti sono preoccupati per 
una relativa diminuzione 
deiratriusso del clienti aMa 
non è questo 11 problema — 
replica l'assessore al traffico, 
Palombi — facciamo atten¬ 
zione è gennaio un mese 
particolare in cui in genere 
gli acquisti diminuiscono E 
poi 1 commercianti, diciamo¬ 
lo chiaramente, non possono 
avere la botte piena e la mo¬ 
glie ubriaca Non possono 
chiedere meno automobili 
lungo le strade in cut opera¬ 
no e magari avere solo II tipo 
di traffico che interessa loro 
Questo è soltanto un sogno! 
L’amministrazione comuna¬ 
le prenderà tutti 1 provvedi¬ 
menti che ha già deciso* 

E insomma guerra aperta 
E certamente ie sorti del 
traffico In una città asfissia¬ 
ta come Roma non potranno 
né essere decise dalle prote¬ 
ste di una singola categoria, 
che magari cambia umore 
repentinamente, ma neppu¬ 
re da provvedimenti del- 
l'ammlnlstrazlone comuna¬ 
le disorganici, non inquadra¬ 
ti In un plano complessivo : 
Ed il vero problema resta | 
aperto in tutta la sua dram- I 
matlcltà. chiudere o no tl 
centro? 1 propositi del com- : 
merciantt vengono presto al- j 
Va luce «Noi — dice Sandro ' 
GasponI, presidente dell'as- 
soclazionc di siradadl via Si¬ 


stina — vogliamo che quMlà 
strada zia una via di «corri- 
mento e basta. Vogllàmo so¬ 
lo che venga eliminato looo- 
sta». PIÒ o meno quanto dio- 
sero 1 commercianti di Vio 
Veneto protestando conUo 
l'Istituzione dello conio prò* 
ferenzlole per outobus. Molli 
di loro dissero che sarebbe 
bastato far rispettare le leg¬ 
gi, eliminando la sosta fino 
alle dieci del mattino. «Ir 
ogni caso — aottollnea Qd- 
spont per quello che cl ri¬ 
guarda sin dagli misi qui to¬ 
no stati soprattutto gli abi¬ 
tanti della zona a chiedere Ip 
chiusura di via Sistina». B de 
anche fosse cosi? Se è vero, 
come chiedono 1 commee- 
danti, che qualsiasi decMO- 
ne rammlntstrazlone comu¬ 
nale deve prenderla conau)* 
landoW, è anche vero che oc¬ 
correrà ascoltare anche tutti 
gli altri soggetti interessali 
dal vari provvedimenti. 
Provvedimenti che certo- 
mente dovranno però far 
parte di un plano organici 
cosa che questa ammlnlsUsi- 
zione comunale non sembro 
avere. Intanto proteste Ip 
questi giorni cl sono sta» 
anche in via Giulia. Intellef- 
tuall, abitanti, commerciati¬ 
ti di antichità librai, l’altip 
ieri hanno protestato contrf> 
Il traffico che sta ma^o- 
crando una delle più belle vm 
di Roma Cosa farà l’ammi¬ 
nistrazione comunale? «Bf’ 
non so — risponde Palombi 
—, questa strada non à di 
mia competenza, se ne ocCvi- 
pa la clrcoscrUdone...». t 

PaotaSMUÌI 


Il Pel dice la sua: ampliare rOlimpico e predisporre tutti i servizi per accogliere gli sportivi nel 


«Megastadio? No, prepariamo la città ai mondiali» 


No ai megastsdia No. per¬ 
ché l costi pet rU espropri del 
«uaio e per le opere ot urbaniz¬ 
zazione Mrebbero enormi (cen¬ 
tinaia di miliardi) No, perché 
•i faciliterebbero ulteriormente 
gli intere««i speculativi della 
fendlu ch« spinge all'urbanu- 
Miionc verso il mare^nalU- 
sondo lo sviluppo ad tot come 
Bnrristo dal Piano, regolatore. 
No. perché rOlitnpioo, come il 
llamiido c U velodromo, diven¬ 
terebbero una sorta di catte¬ 
drale nel deserto dello sport 
No, perché l'area della Maghs- 
na è di interesse paesaegistico 

Ì aona umida) e perché é vinco- 
ita urbanisticamente Questa 
'opinione del Po romano, 
fipraaaa per bocca del tuo se- 
giftaHo Goffi'edo Bettini, nel 
«orso di una conferenza stampa 
ieiii mattina. Il Po, Invece, 
guarda con «ttentione alla pos- 
aibilità di ampliare I Olimpico, 
«ulta base del progetto del Co¬ 
ni. c attende ai conoKsre piu 
dettagliatamente la nuova prò 
poaueil nuovo progetto per un 
intervento sul Flaminio, pre 
MTitato l'altro ieri aU'asMMore 
Cario Pclonil daU'ingegneri 
Frani MaitlnetlL 


L'incontro con la stampa é 
stato però anche un’occasvone 
per il Pci per affrontare que 
«tioni di maggiore interesse per 
la Citta, pur sempre legate ol 
tema dello sport Piero Salva 
gni, consigliere capitolino, ha 
sottolineato cha 1 Mondiali di 
calcio, a prescindere dalla par¬ 
tita finale, faranno arrivare a 
Roma migliaia e migliaia di tu- 
hstl e tifoai di tutto il mondo 
che, cogliendo l'occasione dei 
campionati, non perderanno la 
possibilità di visitare la città 
eterna Perciò bisogna occupar 
M dei MondiaU soprattutto aot 
to questo profilo che cosa aarà 
in grado di offrire Roma? A 
tutt c^gi trasporti disastrati, 
musei chiusi e a orarlo ridotto, 
strade e piazze sporche Allora 
è bene cogliere I occasione del 
1990 per intervenire e costruire 
tutto CIÒ che Mrve e che resterà 
alla città Roma è soprattutto 
' una grande città che vive con i 
suoi tre milioni e meno di sbt 
I tanti per 165 giorni all anno, 
non una Capitole dello sport 
internazionale per quindici 

S iorni t basta Quindi lo stono 
ove essere concentrato tulle 
strutture e i servizi di base 


Ampliare lo stadio Olimpico 
— magari con una struttura 
mobile che non deturpi le pcn 
dici di monte Mano — e possi 
bile c 1 fondi h mette il Coni 
All amministrazione capitolina 
spetterebbe il compito ai prov¬ 
vedere al reato trasporti e par 
cheggi innanzitutto E su que¬ 
sti punti li Pci avanza due pre¬ 
cise proposte E in costruzione 
l'anello ferroviario urbano prò 
prio al di là dell Olimpico, cosi 
come previsto dal progetto mi 
rato sottoscritto nel 1985 dal 
Comune Ferrovie dello Stalo e 
ministero dei Trasporli Una 
stazione è prevista ad appena 
600 metri dall ingresso dello 
stadio Poi. cosi come indicato 
nel piano della metTopolitana, 
si potrebbe costruire la linea G 
che collega S Pietro allo stadio, 
partendo dalla stazione di Ot 
taviano della linea A In tutto 
sarebbcM 2 chilomein e mezzo 
Per i parcheggi il progetto co 
TOumsiA prevede di costruirli 
su un area totale di circa 41 et 
tari per 20 65(1 posti auto disio 
coti miornn alto stadio piazza 
le Clodio, piazza MatesciaUo 
Giardino, piazza Mancini, lo 
Stadio Flammio c Tor di Quin- 


£ domani Dino Viola 
presenterà 
il suo progetto 

Domani Dino Viola presenterà al sindaco e alla giunti U 
progetto dettaglialo del megastadio della Magllana Una 
struttura per centodlcctmlla posti, affiancata da un parcheg¬ 
gio per ventimila vetture, un altro per t pullman, rlatorontl, 
tavole calde, bar, Impianti sportivi polivalenti c un centro 
commerciale Nella stessa giornata di domani U presidente 
della «Roma* si Incontrerà con Franco Carraro, presidente 
, del Coni, al quale consegnerà una c<mia del progetto 

Intanto l'assessore allo sport del (Comune. Carlo Pelonzt, 
ha avviato con TausUio di tecnici del Comune una ricognizio¬ 
ne dettagliata su ciò che prevede II plano regolatore per l'area 
su cui dovrebbe sorgere li megastadio «Non c’è alcuna pre¬ 
venzione — ha dichiarato Petonzl ieri — verso alcuna solu¬ 
zione, anche 11 progetto che è stato presentalo Ieri per l am¬ 
pliamento dello stadio Flaminio (fino a SOmlla posti) merita 
attenzione» 

Sulla vicenda del megastadio è stata diffusa una nota di ' 
Italia nostra che definisce tnaccctlabtll entrambe le propo-1 
sle, quella relativa aU’lmpianto previsto alla Magllana e I 
quella per l’intervento sulI’OIlmptco, sempre per motivi di 
carattere ambientale 


to- Questi parcheggi ha detto | 
Bcitini, possono essere allestiti ; 
subito in vista dei campionati 
mondiali di atletica che si ter 
ranno a Roma a cavallo tra ago- | 
sto 0 settembre prossimi, I 
Allora, se ci sono proposte 
fattibi.i per rispondere in ma- i 
mera corretta alte richieste del j 
Com — che vuole uno stadio di 
almeno 75mi]apoRti per ospita 
re la finale dei campionato di 
calcio del 1980 ^ perché la 
proposta de) megastadio de) se 
natore Dino Viola ha accolto 
consensi in alcuni settori del 
mondo politico e imprendilo 
naie -ittadino e nazionale*! 
Perché il maggior sponsor del 
mogasiadiD è proprio Tonore , 
voi» Giulio Atidreotti’ «Roma 
— ha detto Beitim — sta di 
ventando un campo daffan 
Finora la giunta non ha fatto 
nulla {«er la città e ha sprecato 
un ani sinza programmare 
Limitar I i pero a ssolgere 
un rullo notarile e favorendo 
proccS'.i di ipeculazione di (or 
ze fìnanziane e imprenditoriali 
locali < settcntnonali* L Betti 
m a tal proposito ha fatto an 
che qualche esempio la giunta 
non vuole realizzare il Peep 


usando il protocollo d intesa | 
con gli imprenditori ma altra I 
verso le aste Ligresti, Hnanzie 
re di Milano, ho messo le mani 
su Malafede un terreno vicino i 
la Pontina, Caltagirone sta fa ' 
cendo la stessa cosa all’Eur, a 
Torpagnotta, Romagnoli, che 
partecipa al progetto del mega- 
stadio, ha ottenuto dal Comune 
il palazzo di piazza Barberini 
per farne uffici, m contrasto 
con i\ ptogevio Sdo che vuole 
alleggerire li centro dal terna 
no tende ad affidare il servi 
zio di nettezza urbana ad un 
pool di aziende private, e, infi 
ne, SI vuole riversare una colala 
di un milione e seicentomila 
metri cubi di cemento alla Ma 
gitana, bloccando cosi anche il 
progetto per strutture sportive 
leggere avanzato dalla giunta 
passata «(!)uesto disegno dove 
essere fermalo — ha concluso 
Bettini — Contro questa opc 
ranone dove ripartire la batta 
gha delle forze di sinistra e di 
chi e contrario ai tontaiivi di 
speculazione urbana e ai mega 
stadio, come il Fri* 

Rosanna Lampugnani 


P.C.I. 1921/1987 

pace lavoro giustizia 
progresso solidarietà 

Mi iscrivo 
al PCI 

[ INCONTRO CON 1 NUOVI ISCRITTI 
AL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Roma 24 gennaio oro 15,30 
Palazzo dei Congressi (EUR) 

partecipano 

GAVINO ANGiUS 
ACHILLE OCCHETTO 


Tutte le oTQsnizzazioni del Partito di Roma e dti Uxlo al 
I lavoro per la «uscite di questa grande mamfeataztona. 
























Appuntamenti 


ISTITUTO STUDI ROMANI - 
MariodI 20 mBuguratione doli'anno 
•ccadamico Aiiacxa 17.30n«iiaSo¬ 
la Borromim tpiaiza della Chiesa 
Nuoval prolusione di Giuseppe Ga¬ 
iatro sui tema iRoma e il Rmosci- 
monto» 

TORRE 01 OABEtE — Al Contro 
culiurato di via dei Taurini, n 2 7 ria¬ 
prono « corsi di inglosa, lodosco o 


spBpnotoperl’anrK) 1887 Perinlor- 
matiorìi e isciitioni lolelonare al 
49 52 631. 

EDUCAZIONE INFORMATICA - 

Seconda lezione mercoledì 21 (ore 
10-201 dot corso organiiiato da «La 
Società oportat (Via Tiburtmo Ami¬ 
ca. 16/19) Il prof F-ranco Toogi par 
la di tintormatica o ricerca in modici- 


TECNICHE Di RILASSAMENTO 

— Mai tedi pfoGSimo diIo oro 18 rtol 
la Sala doi Contro culturale «La socio 
là aperta» (via Tiburuna Antica 
15 19) conlQronra su «Lo tecniche 
d( nlassnmomo principali ulilitzazio 
nnn campo clinico 0 nomi Introduco 
Laura Arata Ipsicologal Intervengo 
no il tìoM Fahn/io Fanello (Catierlra 
di psicologia tisiolcigicol o il doti Fi 
lippa PeiruceMi (Cattedra di psicolo- 
gia genoralQ) 


■ LA OHIGLIOTTINA - L'uso 
politico a rivoiuzionorio della ghigliot¬ 
tina duronia il Terrore esposto ma- 
lerioia grafico, stampe ed oggetti 
Museo Napoleonico (Piazza di Poma 
Umberto (I. Ore 9-13 30, martedì, 
onved) t sabato anche 17-20. do¬ 
menica 9-13, lunedi chiuso Fino 
ali'B labbraio 

N EDUARDO Vite ed opere 

1900-1964 foiogratie Teatro Ar- 
gemina. Ore 10-13 o 16-20. lunedi 
chiuso Fino ai 1* lobbraip 

« ZAO WOU Kl - En- 

cres/lnchiostri Venticinque dipinti a 
China su corta, tutti degli ultimi anni. 


Taccuino 


Numeri utili 

Seoeofto pubblico d’emergenia 
113- Carabinieri 112 - Ouaatura 
eantrala 4696 • Vigili dal fuoco 
44444 • Cri ambularne 6100 • 
Quardia medica 47Se74-1-2 3-4 
> Pronto aoceorao oculiatieo'. 
ospedale ofinlmico 317041 - Poli* 
punico 490887 • CTO 517931 - 
latltutl Fisiotarapioi Osptdallari 
6323472 - latltute Materno Regi* 
na Siena 359S&dB • Istituto Regi* 
na Elena 49851 • istituto San Gal¬ 
licano 684831 ■ Oapadaia dal 
Bambino Gasiii 6667954 - Ospt* 
data 0, Eaaiman 490042 • Ospe¬ 
dale Fatabanafratalli 68731 • 
Oapadaia C. Forlaninl 6684641 • 
Oapadaia Nuovo Ragina MargAa* 
rita 6844 - Oapadaia Oftalmico di 
Roma 317041 • Oapadaia PeUeli* 
nieo A. Qamalli 33061 < Oapadaia 
S- Camillo 68701 • Oapadaia 8. 
Carlo di Nancy 6381641 • Oapa* 
dalt 8. Eugenio 6926803 • Capa* 
data 8. Filippo Nari 330061 • 
Oapadaia 8. Giacomo In Auguata 
0726 - Oapadaia 8. Giovanni 
77061 • Oapadaia 8. Maria dalla 
Piata 33061 - Oapadaia 8. Spirito 
060901 • Oapadaia L Spaiianian) 
664031 > Oapadaia SpotvarinI 
9330660 • Pollellnico Umberto I 
460771 Sanquf urganta 
4860376 • 7676893 • Contro an* 
tivalani 490083 Igiorno). 
4907973 (nelle) - Amad (asaialtn- 
la madKi domciiisra urganw dUir- 


di un importome artista di formazio¬ 
ne cinese ma in Francia dai 1948 
Contro Culturale Fioncoso, piazza 
Navone, 62 Ore 15 30 20 (chiuso 
domenica e festivi). Fino al 24 gen¬ 
naio 

■ COSMOGONIA — Il museo im- 
maginarto di Arturo Carmossi opere 
di Ouret. Ernst. Calder. Kandmskii, 
Mirò. Giacometti, Kloo. Matisse, Ro- 
don, Koupka, Mervon, Ensor e altri 
A Villa Medici (Via Timnd dei Monti, 
1) OfB 10-13 e 15-18 lunedi chiu¬ 
so. Fino al 2 febbraio 

■ CARAVAGGIO — Tredici fa¬ 
mosi dipinti Gallona nazionale d'arte 
amica (Via della Quattro Fontane 


na, notturna, festiva) 6810280 • 

. laboratorio odontotecnico 
BR&C 312651-2-3. Farmacie d 
turno: lonscetro 1921; Salano-No- 
mentano 1922; Est 1923: Eur 
1924; Aurelio-Flsmlnio 1025 - 8oc* 
oorao itradele Aci giorno e notte ' 
116, viabilità 4213 - Aeea guasti ; 
I 6782241 • 6764316 • 57991 • 

I Enel 3606581 • Gai pronto inter- 
I vento 5107 • NetteiM urbana ri- 
' mozione oggetti ingombranti 
6403333 - Vigili urbani 87691 ■ 
Cantre informailona diaoccupati 
Cgil 770171. 

Giornalai di notte 

Questo 6 l'ateneo delia edicole dove i 
dopo la mezzsnoito à possibile irò- , 
vara t quotidieni treschi à stampa' 
Minotti a viale Maniom. Maglatri* 
ni a viale Maniont, Piaroni e va Ve- 
nato. Gigli a via Veneto, Campone* 
icM alla Gallarla Colonna. Da Sanila 
a via del Tritone, Ciocco e corso 
Francia. 

Farmacie notturne 

APPIO: Farmacia Primovofs, via Ap¬ 
pi! Nuova. 213/A AURELIO: Far- 
, rrtacia Cichi, via Boruiozi. 12 ' 
I ESOUILINO: Farmacie Cristo Re dei 
' farrovivl. Golleria Testa stazione 
I Termini (lino ore 24); Farmacia Do 
Lue*, via Cavour. 2- EURi Farmacia 
Imbesi. viale Europa, 76 LUOOVI* 
Si: Farmacia internazionalo, piazza 
iarberinl. 49. MONTI: Farmacia Fi- 
ran, via Nazionala, 228. PARIOLL 
Formgeia Tr« Madonna, via Qertolo- 


131 Oro 9 19 (ostivi 9-13, lunedi 
chiuso fino al 26 febbraio 

■ APHROOITE'S SCENTS — 
Profumi G cusmesi del mondo ariti- 
co quelli di Ramo imperiale ricostrui¬ 
ti da Cnr, osposi/ione di oggetti e di 
prodotti da luiioiios dell epoca Fon¬ 
dazione Sotgiu. via del Banco di San¬ 
to Spinto. 42 Orario 14 20. festivi 
10 20 Fino al 20 febbraio 

■ IMMAGINI CINEMA URSS 
— Mostra promossa dal Grauco via 
Perugia 34 m occasione dell B9* 
anniversario dulia nascita del regista 
Sergei Eizenstojn Orano 19-20 30 
esclusa lunedi e martedì Fmo al 1* 
febbraio 


ni, 6 PIETRALATA: farmacia Ro- 
mundo Momarsolo. via Tiburima. 
437 CENTRO: Farmacia Ooncchi. 
via XX Soilembre. 47, Farmacia Spi- 
nedi, via Aronula, 73 PORTUEN- 
&E: Farmacia Portuonse, via Por- 
tuonse, 425 PRENESTINO-LABI- 
CANO; Faimacis Collabna. vie Col- 
latina, 112 PRATI: Farmacia Cola 
di Rienzo, via Cola di Rienzo. 213: 
Farmacie Risorgimento, piazza Ri¬ 
sorgimento 44 QUADRARO-CI- 
NEGITTA-OON BOSCO; Farmacia 
CinociMà, via Tuscotana, 927 TRIE¬ 
STE: Farmacia Carnovale, via Roc- 
canlica. 2. Formarla S Emerenzia- 
na. via Nomorense, 162 MONTE 
SACRO: Famacia Gravina, via No- 
meniana. 564 TOR DI QUINTO: 
Farmacia Chimica, via Flamima Nuo¬ 
va. 246 TRIONFALE: Farmacia 
Frattura, via Cipro. 42 OSTIA: Far¬ 
macia Cavalieri, via Pietro Rosa. 42. 
LUNGHEZZA: Farmacia Dosico, via 
Lunghezza. 38 NOMENTANO: 
Farmacia Di Giuseppe, piazza Mossa 
Carrara. 110 QIANICOLENSE: Far- 
rnocta Garroni, piazza San Giovanni 
di Dio. 14 MARCONI: Farmacia 
Marconi, viale Marcorti, 176 ACI- 
LIA: Farmacia Angeli Bufalmi. via 
Bonichi, 117 OSTIENSE: Farmacia 
S. Paolo. viaOsiiensa. 168 


t nato il picoolo Andrea iigllo dal 
compagni Alessandro Mariani e Lu¬ 
ciana Sarti Al piccolo Andrea e ai 


Tv locali 


canata 47 | N. TELEREGIONE 


canata 45 


'» 0«.*n.pi, 1J.1» Bui., IO.; 1S.J0 Clo.mooO.; 
iy '♦•2® Seanaggiato aQlacintaa: 

ygiirg ^*1;^ 19.38 Oomanioa in oiccoio: 17.18 Al Paradisa: 

Sgnndi li.aOTdMR^. 20.30PzgaainwnaniaèR^ IS.SOQuarh; 19.36Cmarama: 20.08 Al voatroaar* , 
im: ai«p**wddiiSabiàa«jt*T«»*:21.10 7Wm*i aMliaouris: 23 Roma in: 23.30 I 


vgiMb dfOa Irg oampgnga: 33 Sdruiii apMM): 33.16 
Otlaioc Coswo-Rgw. 


ti aPadr* • padrona»: 1.30 Non ato|>. 


Oggi 

RIUNIONE DEL CP E OiLLA CFC 
E convocala par lunedi 19 gan- 
rueo ella ore 17 in leder azione le riu> 
mone del Ci a della Ciò con all'ordina 
del giorno sl'initietiva politiee e di 
meiae dei Parntos- Raieiore H com¬ 
pagno Ooifrodo SattlrM aegreiorio 
delle federailone. 

S BSPONBABILI DELLE SEZIONI 
I LAVORO DELLA FEOERAtlO* 
NE I PRESIDENTI DEUE COM* 
MISSIONI DEL CF ~ ì convocata 
per lunetA 19 gennaio, ora 16 una 
breve riunione dai reaponaabiii dalie 
sezioni di lavoro dalla tadarazione a 
dai pratidanti della commissioni dal 
CI in preparazione dalla msnifesia- 
liona dal 24 gannan con 1 compagni 
AngHis • Ocohetio (Cario Leoni) 
ARDIATINA — Oggi alla ora 9.30 
aasembiea su sL'impegno dei comu¬ 
nisti contro il degrada di Romas con 
Il compagno Piero Roasaui. 

UiCift TESSER AMENTO 0100- 
01 TORBELUMONACA con C. 
Leoni ore 8. NiNQFRANCHELLUCCI 
con L Cosenitno ora 10; APPIO LA¬ 
TINO con 8 Micucci ore 9.30. COR- 
VIALE lACP con Labbucci a G. Vanii; 
PORTUENSE ora 9 con Ciha; ALBE- 
BONE ora 9 con A. Bordin; NUOVA 
TUSCOLANA ore 9.30 con R. De¬ 
gni. APPIO NUOVO ore 9.30 con C. 
liana, VILLA GORDIANI ora 9 con L. 
Farli. CENTOCEaE ora B con F. 


Schiavo; GARBATELLA ora 9: SAN | 
PAOLO ora 9; AClLIA ore 9 con G. 
Mazza: MONTEVERDE VECCHIO I 
ora 10 con Saochaiti; CASTELGIU- 
BILEO ora 8 con P. Tranquilli. 
PROBLEMI SOCIALI E DELL AM- 
BIENTE La riunione congrunia 
dalla V commissione del CI a la li 
commissiona dai Cr convocata por 
martedì 20 gennaio alia ore 16.30 ò 
aiata rimandata al giorno 27 gennaio 
aiessB ora. 

RIETI — TORRICEILA ora 20 30 
' ataamblaa (Ferroni). 

, CASTELLI — SEGNI ora 10 es- 
I aamPiae (Carvi). 


VILLA GORDIANI — Alla ora 18 
assemblea per l'anniversario delia 
nascita dal Portilo e festa del tesse¬ 
ramento con il compagno Giovanni 
Berlinguer segretario regignalo 
ZONA TUSCOLANA — Alle ore 
18 in zona riunione dai responsebili 
di organizzazione delle eeziom (Mec- 
cauro). 

SEZIONE SCIENZA E INNOVA¬ 
ZIONE — Alle ore 1 a In federazione 
gruppo di lavoro par inmetive realiz¬ 
zazione di un parco sciomilico noil'e- 
laa romena lOrlandi, Pinna). 
RIUNIONE SUL PROBLEMA DEL¬ 
LA aROMA-FIUGGI» — Alla ore 
16,30 m (ederaiione con il compa¬ 
gno ploro Rossetti, 

ZONA LITORALE - Alle ore 18 a 
OSTIA ANTICA C.d Z su problemi 


istituzionali (£ Montino) 

SEZIONE SANITÀ — Martedì 20 
gennaio ore 17 in federazione riunio¬ 
ne su tAids' definizione iniziativa e 
proposte del Pci> (Froncoscone. Pe- 
ruccil 

SEZIONE CASA -- Martedì 20 
gennaio ore 18 in federazione riunio¬ 
ne sezioni con insediamenti caso po¬ 
polari (A. lanmlli) 

AVVISO ALLE ZONE E ALLE SE¬ 
ZIONI — Ritvare manifesti por l'an¬ 
niversario nascita del Partito e mani¬ 
festazione del 24 gennaio 
TIVOLI — CASALI DI MENTANA 
elle ore 20 segretari delle sezioni di 
Montana (Gasbarri). PIANO ore 18 
assemblea sulla sanità (Do Vincenzi. 
Zaccardini) 

VITERBO — In federazione alle ore 
16 riunione preparazione Conferenza 
provinciale sull artigianato; BOLSE- 
NA oro 20 30 riunione Lisi Vt/1 (Fo- 
regna) 

CIVITAVECCHIA — In federazione 
ore 17 30 commissione sviluppo e 
assetto tenitoriolo tRanolli. Lucidi). 
LAOISPDLI ore 19 Commissiono Sa¬ 
nità (Cascianelli) 

CASTELLI — MONTECOMPAini 
ore 18 30 Cd e gruppo (Corvi) CA¬ 
VA DEI SELCI oe 18 riunione re- 
sponsobili organizzazione e amminl- 
siraziorte comprensorio flm/32 (Ma¬ 
gni), COLLEFERRO riunione respon- 
eabili organizzazione e amministra¬ 
zione comprensorio Rm/30 (Batto- 
lelli). 


BASSETTI CONFEZIONI 

B ROMA, in Via Monterone, 5 e in Via di Torre Argentine. 7Z 
Telefoni 6564600-6568259 

VERI SALDI 

SCONTI 30 %- 50 % 


Alcuni esempi 


UOMO 


Montoni firmati da 

Abiti in tBssuti pregiati 

L 160.000 

Cappotti da 

Grandi marche 

L 250.000 

DONNA 

Abiti firmati 

L. 350.000 

Camicie da 

L 10.000 

Abiti da 

Abiti conformati da 

L 65.000 

Tailleur da 

Giacche ingloai 

U 180.000 

Camicie seta pura da 

Giacche puro 


Maglieria pregiata da 

cachemire da 

l. 340.000 

impermeabili da 

impermeabili da 

U. 86.000 

Giacconi, Cappotti. 

Giacconi tessuto da 

L. 60.000 

Loden da 

Montoni Shearling da 

L 350.000 

Montoni pellicce 


L 550,000 
L. 95.000 


L. 50.000 
L. 95,000 
L, 25,000 
L. 25.000 
L. 85.000 

L. 95,000 
L. 350 000 


Ceixaturo ingtasi e amerfeane - Jeans, piumini camiceria sportiva 
NUOVISSIMI MODBLU DI MONTONI SHBARLING ORIGINALI 

m ORARIO CONTINUATO e 


runità - ROMA-REGIONE 
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Manifestazione del Pel con Lama 1 L’improvvisa sostituzione di dom Nardin a S. Paolo fuori le mura 


«Mille idee per 
Latina, provincia 
all’anno zero» 

Prima nel Lazio per reddito pro-capite 
e 6000 disoccupati solo ad Aprilia 


Un altro «caso Franzoni» 
si ripete dopo 10 anni 

Lo stesso abate era stato inviato nel *76 a prendere il posto di Giovanni Franzoni, sospeso «a 
divinis» per le sue idee progressiste - Sorpresa nella comunità religiosa - «Atto immotivato» 


LATINA — Emergenza la- I 
voro. Job creatton, creare i 
nuove possibilità di lavoro, | 
per una società più giusta. | 
Quest) lem) che ormai assi)- ' 
)ano giovani, donne, disoc¬ 
cupati c cassintegrati sono 
stati al centro della grande 
giornata di lotta per l'occu¬ 
pazione a Latina c Aprilia 
organizzata per Ieri dal co- i 
munisti pontini e conclusa | 
da Luciano Lama. I 

Consigli di fabbrica, parti- I 
ti, rappresentanti della Ca¬ 
mera di commercio, Feder- 
lazlo, sindacati e associazio¬ 
ni degli Industriali hanno 
prestato una particolare at¬ 
tenzione alle proposte del co- , 
munisti illustrate In matti¬ 
nata nella sala del Consiglio I 
comunale di Latina. Erano i 
presenti l) sindaco e II presi- ' 
dente della Provincia. 

Nel pomeriggio l'iniziativa 
si è spostata ad Aprilia. La 
pioggia scrosciante, caduta 
per tutta la giornata, non ha 
scoraggiato I manifestanti 
che sotto gli ombrelli si sono 
radunati nel parco comuna- i 
le dando vita a un grande , 
corteo fino al Campo Center 
dove c’è stato l'Intervento 
conclusivodi Luciano Lama. 
Aprilia, cittadina del nord 
Pontino, cuore dell’interven¬ 
to straordinario per il Mez¬ 
zogiorno, oggi cuore della 
crisi. Solo qui l disoccupati 
iscritti nelle Uste di colloca¬ 
mento sono oltre seimila. 
Questa città che in un tren¬ 
tennio è cresciuta a dismisu¬ 
ra sulla scia degli Insedia¬ 
menti Industriali, oggi subi¬ 
sce i contraccolpi di una ri¬ 
strutturazione selvaggia. 


Il centro urbano si è allar¬ 
gato a macchia d’olio attor¬ 
no al vecchio centro storico. 

■Sono l segni di mutamen- 
LI rapidi — ha detto Lama — 
che spesso partiti e sindacati 
non riescono a capire*, ed è 
anche per questo che Lama 
ha voluto essere qui. Per ca¬ 
pire da vicino, senza filtri e 
:«nza deformazioni. 

Ma Finterà provincia di 
Latina oggi vive pesanti con- , 
traddizionl. Prima provincia , 
del Lazio per reddito pro-ca- ' 
pile, ha superato Roma nella 
•graduatoria della crisi*. Nel 

f irlmo semestre ’86 sono sta- 
e raggiunte sci milioni e tre- 
centomila ore di cassa Intc- 

f [razione. I cassintegrati 
tanno superato le cinquemi¬ 
la unità. 

Ma Latina, dicono 1 comu¬ 
nisti, ha le risorse necessarie I 
per un modello di sviluppo 
nuovo. «Non è possibile ha 
detto il segretario della Fe¬ 
derazione comunista, Vin¬ 
cenzo Recchla — che città 
come Terracina. che ha fa¬ 
ma dt essere una località tu¬ 
ristica, abbia solo mille posti 
Ietto in albergo. Come pure 
non si spiega che nonostante 
la domanda di postl-lMirca 
lungo la costa iantina sla 
enorme, vi sla una carenza di 

(fOStU. 

Le terme di Fogliano, «!o- 
perte da oltre un ventennio, 
sono una grande ricchezza 
ancora completamente Inu¬ 
tilizzata. «Tutto questo di¬ 
mostra che qui — conclude 
Recchla — vi sono te possibi¬ 
lità di avviare un nuovo svi¬ 
luppo che abbia come obiet¬ 
tivo l'aumento deiPoccupa- 
zlone*. 

Frmetseo Pitrlmnl 


L'abate della basilica di 
San Paolo fuori le mura, 
dom Giuseppe Nardin, suc¬ 
ceduto a dom Giovanni 
Franzoni dopo che questi era 
stato sospeso «a divini** nel , 
1976 per le sue idee progres¬ 
siste, è stato a sua volta sol- , 
levato daU'incarico per le sue 
•aperture sociali troppo 
avanzate*. Al suo posto, tem¬ 
poraneamente e in attesa 
che vengano indette le ele¬ 
zioni per la scelta del nuovo 
abate, è stato nominato co¬ 
me «priore amministratore* i 
ovvero commissario, dom 
Desiderio Mastronlcola. un 
benedettino d) 63 anni che 
per sette anni ha retto l'aba¬ 
zia di Cesena. 

Il nuovo atto autoritario 


della congregazione per l re¬ 
ligiosi, di cui è prefetto il car¬ 
dinale Jerome Hamer (Io 
stesso che dieci anni fa Istruì 
Il dossier di accusa contro 
dom l'Tanzonl) ha suscitato 
scalpore nella comunità di 
San Paolo dove dom Nardin 
soleva recarsi dopo essere 
riuscito a ristabilire li dialo¬ 
go cor. la basilica di San Pao¬ 
lo. Molti sono stati gli atte¬ 
stati (Il simpatia e di stima 
per questo abate da parte del 
quartiere proprio per la sua 
umiltà e capacità di com¬ 
prendere i problemi della 
gente a partire dai più emar¬ 
ginati. dal disoccupati, dagli 
anziani. Nel lasciare l'incari¬ 
co, ma rimanendo semplice 
monaco nell'abazia, dom 


Ricordo di Canna 
pittore suicida 


Ci chiederemo a lungo, 
quanti l'hanno conosciuto e gli 
tono alati amici e lo hanno 
amato per il suo foooro di orti- 
std. perché /'amico pittore 
Paolo Gonna si sia ucciso in 
modo tonto atroce sotto un‘ar‘ 
caia di ponte Risorgimento. E, 
forse, non troveremo risooste. 
Resterà il rimorso inde/eèi7e di 
non over capito che era spro¬ 
fondato in una so/itudine cosi 
osso/uta che non poteva più 
chiedere oiuto a nessuno. Ora 
che lo tua bella testa coronata 
dalla gran matsa dei eopelli 


bianco argento è d'istrutto dal 

f uoco, mi Viene in mente, al- 
'uUimo Qi^adriennole alVEur 
dove aveva un grande dipinto 
dade molte facce che si ortico- 
lava nello sposto generando in¬ 
quietudine, il suo sorriso (ran¬ 
co e la luce chiarissimo dei suoi 
occhi, cosi diritto e fiero da¬ 
vanti alla suo costrizione. 

E i( sorriso e lo luce degli oc¬ 
chi mi riportano indietro, mol¬ 
ti ormi indietro, in una stan- 
2 a/studioda//'acre odore di ac¬ 
qua ragia e di trielina. Dipin¬ 
gevo assieme ad Ennio Cota- 
Orta che me lo presentò; ed ave¬ 
va <7 sorriso e io sguardo di pò- 


Rapina al sonnifero 
in casa di una coppia 


nei bilancio 19B7. 

Ma quel che emerge ormai 


irrevocabilmente è che ilUlora- do subito» sono state in' 
le romano, specialmente quello tanto avanzate dal gruppo cO' 


di Ostia, si trova al punto limi¬ 
le, ed occorre porre mano im- 


muni5ta in Campidoglio in una 
mozione urgentissima presen- 


I ladri sonocntratl ncliacameradalettodellacopplaecon mediatamente alla realizzazio- tata in Consiglio comunale: 
una bomboletta spray hanno reso più profondo 11 sonno di R® di quel «progetto litorale» dall avvio «I npascimento 
UboroBraccUOli’nn.e.lUua.ogHoPo.conca.m.Mnno 

ripulito l'appartamento e sono andati via. E accaduto Ieri j„ particolare, aveva elaboralo ' . 


in particolare, aveva elaboralo tratti più esposti, alla ristruttU' 

mattina in un appartamentodl via Sestlo Calvino al Tuscola- e iniziato ad avviare. «Gravi so- razione del Porlo canale di Fiu. 

no. Due banditi sono penetrati in casa dei pensionato utillz- no le responsabilità di chi, a co- micino ed alla rapida conclu 

zando una corda e forzando la finestra del bagno al secondo miiwìare dalle passate giunte sione della yerificasulla stabilì' 


plano. Dopo aver spruzzato un’abbondante dose di sonnifero regionali di t»niaparliio, ma tà del Pontile di Ostia. Irmltre 
faccia dcua coppia hanno rubato soldi, gioie.» ed ar- SfoUuS^noUnS^^^^^^ 


sulla faccia della coppia hanno rubato soldi, gioielli ed ar- 
genterla. Sono poi scappati dalla porta d'ingre^o Un InquI- ,,, 

Uno del palazzo il ha visti ed ha avvertito la polizia. Quando «r anni il ripascimenlo morbi- | ieri anmimstraiivi alle circo- 
gli agenti sono arrivati hanno dovuto faticare per svegliare do del litorale, la sistemazione scrizioni TTedicesima e Quat- 
Libero Bracci profondamente addormentato. idrogeologica del Tevere, il ri- I tordiccsima. 


il trasferimento di ulteriori po¬ 
teri amministrativi alle circo- 


^ .. " " s r ~ ' ■' * 

l« NUOVA tIcHOlUSi* r,a c 

[LÓiWi I giovani 

: ..v.v.v.v.v.v.v.v.v.v.v.v.%v;.v.v;.v;.v.v.v.v;:;-. ; vtrutiststoss i urnuitu 

|j( MAz^Mujà ili le idee, le lotte, 

BARTOLO » . . • 

: il Vie delle Medaolie d’Oro.108 liì IO OOStVO StOYlO 
Roma-Tel. ^6) 386508 


il MAZZARELLA & il 
SABBATELLI 

\\ Via Tolemaide, 16/18 zi 
\\ Roma-Tel. (06)319916 j; 

za pollici sloroo con tolovldoo bllingoo 
36 roto do L. 77.000 
24 pollici sloroo con tolovldoo blllngne 
36 rato da L. 69.000 


MARTEDÌ 20-ORE 18,00 

Sala Luigi Petroselli - Via dei Frentani, 4 

Partecipano 

Goffredo Bettini, Gianni Borgna, 
Franco Giordano, Carlo Leoni 

Presiede 

Nicola Zingaretti 

FOCI DI ROMA 


Nardin ha definito «immoti- 
vato» il provvedimento che 
ha accettato «per obbedienza 
e confidando nella provvi¬ 
denza di Dio». 

La rivista Com-Nuovl 
Tempi scrive che a dom Nar¬ 
din c stata contestata «una 
esasperata sottolineatura 
degli aspetti sociali della fe¬ 
de, ma In realtà l'abate è sta¬ 
to messo sotto accusa per 
aver tenuto aperto un dialo¬ 
go con l'ex abate di San Pao¬ 
lo, dom Giovanni Franzoni». 
Il cardinale Hamer si è irri¬ 
tato quando ha saputo che 
dom Nardin aveva parteci¬ 
pato alla liturgia natalizia 
celebrata nella comunità di 
San Paolo da Giovanni 
Franzoni ed ha colto l'occa- 


che settimane fa alla Qua¬ 
driennale Ero pjffore di forte 
temperamento, un colorista 
intenso a volte violento. Cerca¬ 
va sempre la strada difficile di ' 
far coincidere esistenza e pu- \ 
tura che amava con una pas- \ 
sione esagerata, vangoghiana. , 
Aveva un forte carattere con I 
dei cedimenti improvvisi che 
sue/avano una grande gracili- 
(d; allora si abMuaua. si chm- 
devQ, sembrava un fanciullo in ' 
un cantuccio; poi, si riprende- i 
va con un gran sorriso che ab¬ 
bracciava il mondo. 

Non fu facile la sua afferma¬ 
zione di pittore ma riuscì a re¬ 
stare originale e a guadagnare 
la stima di moki. Amoea di- 

a ere le figure umane, era ' 
0 sensibile alla bellezza , 
ma ancor più allo verità. Cosi i 
gii esseri umoni/rouQuano una I 
Jiagranza stupefatta e alluci- \ 
nota non certo conso/otorta o I 


sione per destituirlo. 

Cosi, un altro caso dello 
stesso segno si apre, dieci an¬ 
ni dopo, proprio In quella ba¬ 
silica da dove nel V963 Gio¬ 
vanni XXIII annunciò la 
convocazione del Concilio 
Vaticano 11 che fu un grande 
fatto di dialogo c di apertura 
della Chiesa che tante paure 
ha suscitato nelle forze con¬ 
servatrici. Un caso che 6 de¬ 
stinato a posare negativa¬ 
mente sul Sinodo della Chie¬ 
sa di Roma che. secondo 
Giovanni Paolo II, dorrebbe 
aprirsi fra poche settimane 
nel segno della riconciliazio¬ 
ne di tutti 1 cristiani e non 
cristiani della città. 

Alcest* Santini 


adulatriee per il modello. B i 
colori portavano oll'emdenzo 
cose sepolte e nascoste. La tuo 
ossessione per i tipi umani ri¬ 
cordava un po' la pittura più 
visionaria dell'amico Calabria 
e I personaggi attorcigliati co¬ 
me ceri dello spagnolo Et Gre¬ 
co. 

Nel dipingere si liberava di 
quell'angoscia che si portovo 
dentro. Deve aver combattuto 
una lotta tremenda finché l'ar¬ 
gine della pittura non ha retto 
mù. Mi (liceva /'amico Cala¬ 
bria per telefono che gli ultimi 
quadri che Paolo stava dipin¬ 
gendo sono un gran vortice e 
urto serie di bande di colori che 
portano a un passoggio nero 
ci7me voragine con al centro 
una figurina d'uomo che corre 
verso una figurina femminile a 
broccia aperte. 

D«rio MleaeeM 


Delegazione del Pei visita H litorale sconvolto dal maltempo 

«L’emergenza è ormai al limite 
Ostia e Fiumicino abbandonate» 

La situazione in TVedicesima Circoscrizione, a Torvnianica e Tor San Lorenzo • «Va 
dichiarato io stato di calamità naturale» • Le proposte comuniste in Campidoglio 

Una delegazione del Pei composta dal capogruppo r^ionale Mario Quattrucci, dal vicepresidente del Consiglio regionale Angelo 
Marroni, dalla consigliera comunale Rossella Duranti e dai consigliere regionale Guerrino Corradi, ha visitato il litorale dì Ostia, 
Torvaianico e Tor San Lorenzo, devastato dalla mareggiata degli scorsi giorni. Accompagnati dai dirigenti locali del Pcì i consiglieri si 
sono incontrati con ì proprietari degli stabilimenti colpiti, con tecnici e cittadini. I danni prodotti sono valutabili in oltre dieci miliardi, 
e sono tali da compromettere completamente, ove non vengano riparati, le possibilità di svolgimento della stagione balneare. Sono 
dunque necessari interventi immediati, da parte del governo, della Regione e del Comune. Ma. per ora, non c’è nulla di certo. Va 

dichiarato lo stato di calamita 


naturale. Vanno stanziati dal 
governo i fondi per il risarei- 

mento. Va uliliZMta la legge fanamento delle zone di borga- 
votata il 20 dicembre dal Con- ® del territorio - afferma un 
sigilo regionale e pertanto va comunicalo d^la delegazione 
(Usato adeguato stanziamento comunista —wa bisogna fare 


presto, tutto e bene». 

Richieste precise sulle «cose 


Mezzo miliardo di acquisti 
con assegni a vuoto: sei arresti 

Sei persone che avevano acquistato presso grossisti ingenti 
quantità di mere), prevalentemente generi alimentari, per un 
valore di oltre mezzo miliardo di lire pagando con assegni t 
vuoto 0 rubati sono state arrestate dal carabinieri. I sei ave¬ 
vano costituito una società, a responsabilità ilmitau* la 
Dem, con sede in vita Treves. nel cu) magazzini 1 militari 
hanno recuperato merci per centinaia di milioni. Le imputa¬ 
zioni sono, per tutti, quelle d) associazione per delinquerei 
truffa e ricettazione. 

Spacciavano ai Tùfello e a Talenti 
arrestati in undici 

Undici persone sono state arrestate dal carabinieri nel qua¬ 
dro di Indagini contro il piccolo spaccio degl) stupefacenti nel 
quartieri Tufello e Talenti. Gli arrestati sono Tonino Bartolt- 
ni 25 anni, Sergio Rossi dt 27, Giuseppe D'Aguanno di 38t 
Stefano Perflgll di 28, Danilo Morsili di 32, Claudio Martelli 
di 28, Adriano Mattaninl di 25, Maurizio Di Marco di SS, 
Marco Piaccarlni di 33, Claudio Caldcrinl di 31, Flavio Con¬ 
torno di 31. Oli ultimi tre sono stati sorpresi con alcune dosi 
di eroina che stavano per smerciare ad alcuni tossicodipen¬ 
denti nelle vicinanze di una scuola. 

Bufera al Terminillo 
Ferme le sciovie 

Un fortissimo vento da nord-est ha provocato per tutta la 
giornata di ieri una bufera che ha scmiparalizzatola stazione 
sciistica del Termlntlio. Sono stati aperti solo due (Carbonaie 
e Cardlto Sud) del tredici impianti di risalita di cui dispone la 
•montagna del romani». Anche per domani le previsioni par¬ 
lano di forte vento. C’è quindi il rischio che molte sciovie 
potrebbero rimanere fernne. La situazione neve Invece è defi¬ 
nita ottima dagli esperti e arriva, in alcuni punti, fino a CÒ 
centimetri. La strada statale 4 bis per il Terminillo è sgombra 
di neve, ma ghiacciata. Consigliate dalla polizia stradale le 
catene. 

Nella discarica di MalagroUa 
i rifiuti speciali 

L’assessore Corrado Bernardo ha autorizzato temporanea¬ 
mente lo smaltimento nella discarica di Malagrotta del rifiu¬ 
ti speciali, provenienti da demolizioni, scavi c costruzioni, li 
provvedimento è stato preso per combattere 11 deposito In- 
controiiato c abusivo, e comunque in attesa di individuare 
un’altra discarica pubblica. 

Chiesta la calamità naturale 
per il litorale da Redavìd 

L’applicazione della legge 60, con procedura accelerata, ò 
stata chiesta dal prosindaco Redavld al ministro Zamberìettl 
per li ripristino degli stabilimenti balneari e rinserlmento 
della fascia costiera romana tra le zone colpite da calamità 
naturale c quindi ammesse ad utilizzare 1 fondi che il gover¬ 
no si accinge ad erogare. Il prosindaco ha sottollcnato che la 
mareggiata ha definitivamente compromesso la naturale di¬ 
fesa del litorale costituita dalla spiaggia erosa ormai comple¬ 
tamente, sino ad Investire ad Ostia le retrostanti strutture 
viarie e provocando. Inoltre, Tulterlore Insabbiamento del 
canale del Pescatori. 

Dall’Unione inquilini 
cento denunce contro ITacp 

Oltre cento denunce nel confronti dello laop sono state rac¬ 
colte nel corso di un’ivsscmblca organizzata dal «Coordina¬ 
mento del comitati Inquilini della sesta circoscrizione». Og¬ 
getto delle denunce t ritorni di gas di scarico negli edifici 
deirisUtulo, Lo rende noto un comunicato precisando che 
ras.semblea si ln.sorlsce nel giro delle consultazioni organiz¬ 
zate dairUntonc Inquilini» dopo r:ipprovazlone della legge 
regionale sul canoni in tulli gli Insccllarnenti lacp. 
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L’associazione degli esercenti respinge il piano dei Comune 


SPIilACETO 


Tempo fa qualcuno, sca» 
vontlQ nel pe?7o di terra che 
ospelta di diventare Riardi* 
no UovòSOsacchetUaicrou 
nu purUsima Un'altra 

? uantlla della stessa droga 
u trovata pochi glorr\t dopo 
nascosta sotto II pavimento 
doll'osccnsore di una paiaz* 
etna latp 

£2 la droga 11 problema piu 
grande di Spinacelo? 

«Non Ro se è quello ptù 
grande ma è sicuramente 
uno del piu preoccupantli 
Vincenzo Trlcarlco è \\ 
presidente del Comitato In* 
qullinl XIIsettorelacp Fall 
tranviere ed è comunista. 
Nonostante I risultati scarsi 
ottenuti finora, Vincenzo 
non 81 è ancora stancato tìl 
organizzare la protesta degli 
Inquilini contro gli ammini¬ 
stratori •ciechi e sordi» del¬ 
l'Istituto autonomo di case 
popolari, il piu grande pro¬ 
prietario immobiliare della 
decantata ma mal sviluppa¬ 
ta «cutà'satelllte» a sud della 
capitale L Istituto ha co¬ 
struito il 47% dello abitazio¬ 
ni di Spinacelo, contro II 
aa% realizzalo dal privati, Il 
10% d) proprietà delle coope¬ 
rativo e U 10% del Comune 
Ma qui come in altri quartie¬ 
ri, i'Ucp si disinteressa del 
suo patrimonio immobiliare 
acancando spesso e volentie¬ 
ri la colpa del grave stato di 
manulonzionedcgll Immobi¬ 
li sugli inquilini •maleduca¬ 
ti» 0 «privi di ogni senso civi¬ 
co» insomma, se l’acqua 
scorre dui muri o sale dal pa¬ 
vimenti, se qualcuno stando 
a (etto vede ti prato di fronte 
perché sono saltati pesai In¬ 
teri di battiscopa e muro at¬ 
tiguo, Plstltuto non può farci 
nfonio 

Ma Spinacelo non è solo 
tacp, come accennato ineu- 
noAio fra la Colombo e la 
Pontina, Il quartiere, quando 
fu Ideato, venticinque anni 
fa. dovevo diventare U flore 
oU'occhleilo della metropoli- 
capitale Un altro Eur, pro¬ 
babilmente, ansi meglio. Au- 
tosufficiente e moderno, con 
grandi arterie Interne ed 
esterne, collegato alla piò 
•antica» città con metropòll- 
Una 0 strado adeguate, do¬ 
veva essere il «pezzo d'Ame- 
hea* piu vicino a Roma. 
Com’è oggi, una volta realtz- 
cato per In stragrande mag¬ 
gioranza delle opere? La pri¬ 
ma Impressione penetrando 
dal Raccordo anulare nella 
via principale é di grande li¬ 
bertà spazio qui non ne 
manca 1 palazzi sono, sicu¬ 
ro, quelli che non piacciono 
alla gente altissimi, a bloc¬ 
co, spersonalizzati Ma non 
sono attaccati gli uni agii al¬ 
tri, lo slrade, essendo enor¬ 
mi, «lasciano aria» fra un edi¬ 
ficio e quello di fronte, llml- 
tAndo la sensazione di soffo- 
camcnlo che danno spesso l 


nuclei edilizi nuovi Super¬ 
mercati. negozi di tutti i ge¬ 
neri non ne mancano La 
gente si lamenta tuttavia 
che sono piu cari che all Eur 
(•forse pcrc-hò non hanno 
concorrenza») ma si ritengo¬ 
no In generale soddisfatti 
per la qualità c la varietà del¬ 
le merci l mercati comunali 
sono ormai due, anche se 
uno non è ancora in funzio¬ 
ne 

Che cosa manca, dunque, 
nella ■piccola America» a 
due passi da Roma? La vita 
Intendendo per «vita» tutto 
quanto 6 collettivo, ricreati- 
vo,dl arricchimento cultura¬ 
le In generale Dove vanno 1 
giovani la sera? AH'Eur li sa¬ 
bato, per strada gli altri gior¬ 
ni Non c’è un circolo, non c è 
un cinema, non c’è un teatro 
L'Idea del «satellite» era buo¬ 
no, ma dov'è 

r«autosurriclenza» del quar¬ 
tiere? B anche per t trasporti 
è un vero disastro La metro¬ 
politana non ò stata ancora 
realizzata, cosi per raggiun¬ 
gere rCur c'è solo un mez/o, 
n 403, mentre l’altro auto¬ 
bus, Il numero 706, porta a 
Tor de' Cenci Tempo imple- 

S ato In condizioni al traffico 
iscrete dal t& al 30 minuti 
Ammesso che l'autobus pas¬ 
si, Il che non è scontato 
Spinacelo doveva essere 
anche 11 quartiere *plu verde» 
dellaclnturasud Sparicene 
; sono, lo abbiamo detto, ma 
pochi si sono trasformati In 
aiuolo e giardini c fino a 
> qualche tempo fa gli abitanti 
' collezionavano vipere por re¬ 
galarle atl'assessore di tur- 
I no. Un giardino ora sta per 
' nascere, nei pressi delle case 
lacp più nuove, in via Loriz- 
I to, consegnate appena sei 
annua E proprio qui si con¬ 
suma, già da qualche anno, il 
dramma piu segreto degli 
abitanti di Spinacelo Lo 
scopriamo per coso seguen- 
' doun'ossembleadegUlnqul- 
Uni tmbufalltl per lo stato di 
manutenzione delle loro abl- 
' taziont Nella sala «L Petro- 
selll» di via Lorlzzo alla pre¬ 
senza di Tina Costa, consi- 

S liere di amministrazione 
ell'Jstituto autonomo, c dei 
geometra Velino, reaponsa- 
bile dell’latUuto per (a ma¬ 
nutenzione, donne e uomini 
non risparmiano occuao pe¬ 
santi aU’Iacp («ha realizzalo 
case di merda por risparmia¬ 
re». «cl considera cittadini di 
terza 8crlc»> Ma lanciano 
bordato anche contro I «van¬ 
dali» loro vicini che si com¬ 
portano incivilmente «met¬ 
tendo a soqquadro le palazzi¬ 
ne, disturbando la quiete 
pubblica, costringendo gli 
onesti lavoratori a una vita 
di Inferno» Non denunciano 
Ignoti 1 «vandali», lo sanno 
lutti, sono I nomadi, otto fa¬ 
miglie. una cinquontlna In 
tutto, apparentemente u piu 


eduts aerea di una zona di Spinaceto 


«La piccola America 
non è mai stata qui» 

Quella città-satellite senza orbita 

Incuneato fra la Pontina e la Colombo, Spinaceto non è mai diventato il quartiere 
autosuffìciente che sì voleva - La questione esplosiva degli zingari c le paure degli abitanti 


SCHEDA 


Già prevista nel plano regolatore del 1962, la città satellite di 
SpinaiLto ctimlncin ad essere realizzata solo a partire dal 1967 T 
localir/ala nel settore sud della capitale nella zona di espansione 
definita da cuneo formalo dalla via Pontina e dalla via Colom¬ 
bo, all esterno del Gra Nell 80 il progetto viene nvisto per dar 

a loro spazio al verde e al servizi Gli abitanti sono eirca 
a Provengono per 111,9% dal quartiere Prenestino-Cenlo- 
celio, per il 6 9% dali'Ardcatlno e Ostiense, per il 6,1% dal Tibur- 
tino c per II 4,2% dal Glanicolense Per II 49% le case sono a 
riscatto, per il 25,7% In afrilto pubblico, per il 13% sono in 
proprietà cooperativa, per il 9,2% in proprietà singola, solo lo 
0,8% e in affitto privato e per il 2,3% gode di altri titoli Le 
caralteristiohc dcU'intervcnio edilizio offrono due specie di co¬ 
struzione quella a -blocco- (15%), e quella «lineare» (85%) La 
prima consiste In singoli immobili più o meno alti, la seconda 

R revede Immobili anche comunicanu attraverso corridoi o pon- 
GII enti attuotori sono il Comune (10%), l’Iacp (47%), le 
Cooperative (15%), i privati (28%). Nessun servizio culturale o 
ricreativo è presente. Il più vicino centro è all'Eur collegato 
attraverso duo lineo di autobus. Per il 46,4% degli abitanti spi¬ 
naceto quartiere nuovo e autosuffìciente, è il luogo ideale dove 
vivere, rdati sono forniti dagli uffici comunali dei plano regola¬ 
tore. 


f rande problema degli abl- 
antl di Spinacelo Sono re¬ 
sponsabili a dire degli inqui¬ 
lini, di tutti I mali della co¬ 
munità La convivenza, di¬ 
ciamolo, è oggettivamente 
difficile da una parte loro, I 
«nati liberi!, abiti variopinti 
asolo neri facce indurite dal 
sole e dal freddo pendagli al¬ 
le orecchie, occhi furbi c ma¬ 
liziosi, solo apparentemente 
remissivi, come unica occu¬ 
pazione 11 vagabondare da 
un quartiere all'altro alla ri¬ 
cerca di Ingenui al qual) pre¬ 
vedere li futuro, 0 buoni di 
cuore al quali chiedere l’ele¬ 
mosina All assembleo sono 


rappresentati da Angelina 
Casamonica, madre di nu¬ 
merosi figli nessuno 

lo sa dlre> a disagio, si vede, 
In uni. riunione con tanto di 
regole fisse introduzione, 
Interventi, repliche, conclu¬ 
sioni Dall'altra parte gli al¬ 
tri, t tranvieri che si alzano 
alle quattro del mattino e al¬ 
le due sono seccati se sono 
svegliati da chitarre e canti, 
seppur zigani, e 1 piccoli Im¬ 
piegati, t facchini, i venditori 
ambu ant', I disoccupati 
«che SI arrangiano*, (e mos¬ 
sale Insomma la società et- 
vUe^cldentale e sedentaria 
•£ stato uno sbaglio aver 


messo gli zingari In mezzo | 
alla gente per bene — sbotta 
un giovanissimo capofami- i 
glia — Se proprio dovevano j 
farlo avrebbero dovuto met¬ 
tere una famiglia per edifl- , 
do, non tutti insieme Cosi < 
erano piu controllabili» . 
«Rompono 1 cancelli, piscia- : 
no negli ascensori, scassano * 
le cassette delia posta, ta¬ 
gliano iftlt della luce, scrivo- { 
no sul muri, imbrattano le | 
scale Insomma vivere con 
loro è Impossibile», entra ne) , 
merito una madre e poi per ; 
spiegare il suo stato d'animo : 
aggiunge «lo mi vergogno di : 
dire dove abito Quando mio ' 
figlio ha fatto la prima co¬ 
munione nessun amichetto è 
venuto a casa nostra. 1 geni- | 
tori non volevano perche Ce- ! 
nino gli zingari» È le accuse ; 
diventano anche piu pesanti ! 
«Sono tutu toasteodipenden- i 
tt, e spacciano la droga Ab- ' 
biamo paura per 1 nostri fi- j 
gli». Ma avete fatto denunce ' 
alla polizia? «Sei pazza? : 
Quelli tl ammazzano Una 
volta uno degli inquilini è 
stato bastonato di santa ra¬ 
gione solo perchè aveva 
"osato" Invitarli ad abbassa¬ 
re li giradischi • 

La paura di questa gente 
la verifichiamo di persona 
quando por mostrarci la 
fsregotatezza» dei nomadi cl 
portano a fare un giro nelle 
palazzine piu -attaccate- 
Come se fossimo Inseguiti da 
pericolosissimi criminali, 
sgusciamo nella «loro» scala 
«Plano, plano ^ cl consiglia¬ 


no — non cl facciamo senti¬ 
re* Pochi gradini e dobbia¬ 
mo lidlscenderc di corsa un 
rumore proveniente da un 
appartamento mette in al¬ 
larme la -guida» e la costrin¬ 
ge ad abbandonare la perlu¬ 
strazione C’ò stalo appena 1) 
tempo di notare scritte sui 
muri. ca.ssclie sventrale, 
lampade saltale, pavimenti 
sbrecciati Ma siete sicuri 
che sono gli zingari? «Cl ri¬ 
siamo Ogni volta è la stessa 
storia. Noi non slamo razzi¬ 
sti, ma vogliamo che si com¬ 
portino In maniera civile, co¬ 
me noi E troppo'’» «Sai qual 
è la questione? — spiega 
convincente Vincenzo — È 
che loro vogliono essere ac¬ 
cettati per quel che sono E 
dunque quando capita anche 
casinari, bugiardi, ladri, va¬ 
gabondi e finte fattucchiere. 
Forse hanno le loro ragioni, 
tanto piu che sono distrati 
per li progressivo allontana¬ 
mento del giovani dalle tra¬ 
dizioni Ma anche noi voglia¬ 
mo essere accettati per quel 
che siamo lavoratori, seden¬ 
tari, abituati a orari e regole 
Pensavamo che potesse es¬ 
serci una convivenza fra "di¬ 
versi". ma pare sia Impossi¬ 
bile » 

La sentenza viene emessa 
«O SI comportano bene, o de¬ 
vono andar via* E Intanto 
un altro spettro si allunga 
sul quartiere Dicono che un 
tossicodipendente si è am¬ 
malato di Aids Naturalmen¬ 
te e uno zingaro 

Maddaisna Tulant) 


I commercianti bocciano 

ii nuovo progetto 
per piazza Vittorio 

«Stravolge completamente la linea adottata dalla giunta precedente- 
Non si sposta il mercato • Centrale dei latte una città sindacale 

II plano di risanamento di piazza Vittorio suggerito l'altro giorno dall assessore Pala, dal 
sindacato e da alcuni noti urbanisti nel corso di un’Iniziativa del giornale -Repubblica», non 
place affatto al commercianti In un lungo comunicato dell a.ssoclazione dt gli esercenti della 
piazza esso viene senza mezzi termini definito «una sventura» «Dopo anni di rinvìi, di ordi¬ 
nanze sospensive di progetti grandi e piccoli — scrivono 1 commercianti — Il nuovo plano 
stravolge completamente la linea emersa negli Incontri precedenti autorità capitoline a 
associazioni di strada, abitanti, operatori economici Le stesse Indicazioni del tecnici, cho 
avevano dichiaralo Insostenibile la situazione Igienica del mercato all’aperto vengono di¬ 
menticate» Che cosa prevede II paventato piano? Lo ricordano gli stessi commercianti la 
concentrazione dell'Intero mercato su un solo lato della piazza, da via Napoleone III, ponen¬ 
do banchi fissi sulla carrcg- 

__glata che verrebbe chiusa al 

traffico Le principali arterie 
del quartiere isolate dal mer¬ 
cato stesso, le operazioni di 
carico c scarico delle mcrpl« 
che ora si svolgono ’ungo 
l'intero perimetro della piaz¬ 
za, si dovrebbero svolgere In 
una sola parte, fra negozi e 
bancni «I rifiuti de) mercato 
— scrivono I commercianti 
In questo modo sarebbero 
a diretto contatto con le por¬ 
te e le vetrine del negozi Non 
è difficile immaginare cosa 
accadrebbe In una giornata 
di sciopero del netturbini o 
di \cnto forte» 

Ma li piano non place so¬ 
prattutto perchè in definiti¬ 
va lascia tutto così com'è «1 
commercianti chiedono d.a 
anni una sistemazione ade¬ 
guata al riparo dal gelo e In 
condizioni Igieniche diverse, 

1 -- ■ —-— , continucrebDoro a soffrire 

I ( gli stessi mali vittime c fnvo- 


Crescenza: dopo 
la vendita 
dimissioni in }(X 


Mercoledì verrà preeentata ufncialmente la nchiesia di dtmis- i 
sioni del presidente della XX circosctirione, U democristiano Den- j 
te Furìan Sarà i) Pci a portare alle estreme conseguenze il dibatti¬ 
to avviatosi ieri ne) consiglio circoscrizionale sulla pesante situa- 
ziona Cile sta vivendo questo governo locala a in particolare sugli | 
illeciti che i) presidente avrebbe commesso 
Come è noto è stato venduto il castello della Crescenza di origi¬ 
ne medievale e una porzione del suo parco Per evitare che i) , 
cemento deturpasse questa oasi, nei mesi scorsi 11 Pci, U Comitato 
per i) parco di veto e Dp chiesero ai Comune, al sindaco, di diffida¬ 
re chiunque a costruire su questa area compresa tra le vie Cassia e , 
Flaminia 1 nuovi proprietari decisero di rispondere nvokendosi 
al Tar Tra questi ci sono appunto Furien e consorte, isabella 
Pagliuca Furìan quindi ricopre impropriamente una carica pub¬ 
blica che, secondo la legge e le norme circoacnzionali, è quella 
preposta a controllare e a prevenire ogni abusivismo, ogni lottizza 
rione Perciò il presidente deve dimettersi Lo chiede i) Pei e anche 
Giuliano Ventura, consigliere comunale demoproletano, in un'm 
terpellanza al sindaco Nicola Signorello 
•Chiediamo le dimissioni di Furìan ma vogliamo anche porre le 
questioni aperte, per il nostro territorio e che la mag^ioranzo 
circoscrizionale lascia incancrenire» Cosi spiega la posizione del 
Pci Giuliano Baiocchi, capogruppo m Ventesima II quale ricorda 
che SUI problemi dei trasporti, dei servizi e delle discariche abusi¬ 
ve. dei parchi (villa Manzoni, villa Palladim, parco Pspacci I 01- 
giBta, il parco di Veio), nessuno dei rappresentanti degli altri 
partili ha osato contestare le posizioni del Pci nel dibattito che si 
e aperto in consiglio l’altra tra sera e che prose^irè poi mercoledì. 
Tanto meno sono state avanzato obiezioni alle accuse rivolto ai 
I presidente, al suo modo di governare la circoscrizione. 


lontarl autori del degrado, In 
attesa dt un provvedimento 
che, magari fra vent'nnnl, 
dia finalmente loro oltre a 
una decente sistemazione, 
una dignità che ò toro sacro¬ 
santo diritto» 
li progetto delta giunto 
precedente Invece, come si 
ricorderà, liberava tutto la 
piazza dal mercato riportan¬ 
dola aH’ospetto cho aveva 
quando fu realizzata all’In¬ 
domani dell’unità d’Itolla, 
trasferendo 1 banchi all'In¬ 
terno della ex Centrale de) 
Latte e prevedendo inoltre 
aree parcheggio, centri cui- 
turaif, isole {donali Nell'i¬ 
potesi odierno, nell'ex Cm« 
troie del Latte hanno chiesto 
di andarci Cgll, Cls) e UH, or¬ 
mai olle preso con seri pro¬ 
blemi di spazio, in cambio 
deir«o5pltalltà» Il sindacato 
offrirebbe I suol servizi. Le 
caserme Sani e Pope dovreb¬ 
bero essere smantellate (si 
aspetta la disponibilità del 
ministro della Difesa) per 
realizzarci centro polivalenti 
per attività culturali Anche 
nel precedente piano era pre¬ 
visto lo smantellamento * 
Perché I commercianti so¬ 
no cosi preoccupati? Perchè 
secondo l'assessore Pala II 
progetto dovrebbe partire 
presto «E urgentissimo»» 
avrebbe assicurato Possesso- 


m, t, 

NELLA FOTO: un’lmmagin» di 
piaxzB Vittorio 


didoveinquando 


Quelle Anime sono 
come motori che 
«picchiano in testa» 




IMtn <|i (liuv'iipc Man- 
Iruli III ‘h \tiiUcr 
frr lnl(i|iMii Diiilii» IM 
i'n 11’ t|,iiin/ui ManliPtd 
Musu lu' «U Vutuulu 1)1 l'ofl 
Il VIRO Dii 
Tit nell miola .illn lontn- 
Tir IMiiuno l nnim t 
(IH I ( le MU nlo i SM n/ialc 
prr 1 \ vita tli un essere vi- 
\eiiU UiOriu eh pillato ili),) 
risiiiMi 1 (Iti Pensiero, 
toni • |)H I el ) un Demiurgo , 
dee Ino .1 poi lare ordine nel 
mondo \ivenlo Nella mo- | 
numenlalo opera Arlstolc* I 
Ile,) un tr lUiito Sul/'nnlma ' 
occupa tre libri, ma qui cl i 
Interessa sapere che per U 
lilosoio l.inlma c causa 
formale e (male della vita 
del eorjxi ma nc è anche I) 
motore e, nella sua funzio¬ 
ne rn/icH irnnlecd Intellcl- 
Uva (la (51U alia) la al trova 
solo nell uomo 
Le Anime di Manfrldl 
sono Inveie anime dissen¬ 
nato laoiuhrcpluehcstl- 
molari II lorpo, lo bloccn- 
110 sul P( nsii in sono nn- 
torà fìiotnii forse ma di 
corpi Uìgoifuti Motor» cho 
«pkihl ino in testa. Genia- 
minoi (jiii’liclmodopo Ire 
anni di uniiizii. lonsu- 
mal» In iruontrl serali 
tjuoildi.inl a i.asa del pri¬ 
mo SI sono ormai accar- 
loti 1 »U su so stessi, Inse¬ 
guì ndusi inosture zone di 
jH iiMi ro sul Ilio di molte- 
|)liil li n( uro\ i gclativ i. 
,tKur uut di {1 uto clic una 
piati,» piu u nii nodegn i c 
là jirr i iptr» » quali os i 
In Midi non i thè sta 
compliuito entrare nel 
mondodi Ih nhmInoeGu- 
gheimo ihe è un mondo 


come Gucllo di chiunque 
altro fatto di passato c pre¬ 
sente (talvolta II luluro c 
piu Incerto) fallo di ninl- 
{sune abitudini egocentri¬ 
che. di abbondanti dosi di 
vittimismo, di una sottile 
vena di foilia che si stem¬ 
pera poi In casual» rivoli di 
•Irrazionaliia* quel due 
sulla scena, soproUutto 11 
Umido Guglielmo, stanno 
veramente male, ma non 
sono Interessanti, ecco tut¬ 
to 

Grazie ad una pedana 
rotante che, come un gran¬ 
de orologio, segna 11 tempo 
avanti c Indietro ondeg¬ 
giamo dal primi Incontro, 
fatto di formalità, di -co¬ 
gnomi», di «lei* all'ultimo 
toaccrvo di insulti, di -tu» 
c, ovviamente, di «nomi» 
C'ò un piecoìo giallo, cl so¬ 
no alcuni viaggi intcriori 
cl sono tante pi|>e che il vo¬ 
litivo Beniamino collezio¬ 
na con l'amore dcU’cspcr- 
io Chiaramente cgll fa di 
lutto per Iniziare 1 altro al 
rito della fumala ma Gu¬ 
glielmo c troppo preso dal¬ 
la scoperta di questa nuo¬ 
va amicizia, troppo avido 
dello parole doli altro, tan¬ 
to che alla pipa non cl pen¬ 
sa molto 

li dramma è in fondo ri¬ 
conducibile all ingordigia 
dello due anime proni» a 
preclare l sogni I un i dt I- 
l’nlira, a svuot.irsl vurn- 
dcvolmcnle, quelli di Be¬ 
niamino al limile del van¬ 
dalismo psicologico, quella 
di GucUclmo sull orlo di 
una ottusa testardaggine 
C’e Insomma un dare ave¬ 
re (anche nel piccoli vizi) 



Oiillio Del Pr«4* (• »»n ) 
« Maurizio Marcbatti 
in scana di «Anime» 


tuli altro che pacifico Un 
violinista prima c lavori di | 
restauro poi al plano su¬ 
periore issrgnano idogni I 
scena 11 tempo giusto pri- | 
mo Incontro ultimo scon- i 
tro I 

Le due aivlme prolagonl- ! 
sto Duili 5 Del Prete e ! 
Maurizio Marthctll sono i 


mollo convincenti consi¬ 
derando cho non o facile 
dare voce ad un lesto che, 
nel tempo limitalo di un 
unico atto di un ora circa, 
rischia di deludere lo spet¬ 
tatore ad ogni giro di peda¬ 
na 

Antonella Marrone 


Scultori acrobatici: 

nove installatori 
giapponesi in mostra 



«Trittico», itinerario 
a passi di danza 
sulle orme del vissuto 


TYe pezzi brevi con sce¬ 
nografia essenziale in cui 
Giovanna Summo, com¬ 
ponente del gruppo Vera 
stasi, tratta la danza co¬ 
me elaborazione dell'Fr- 
lebnis, del -vissuto» Que¬ 
sta e la struttura dello 
spettacolo Trittico propo¬ 
sto dall'Atei Punto Danza 
alla Sala Orfeo del Teatro 
dell’Orologio (ultima re¬ 
plica oggi alle 18) 

Nello spazio fra due 
sdraio, rese ancora ptu 
de-verte dall’assenza del 
telo, si aggira Inquieta la 
danzatrice, esprimendo la 


«INTATTO 9 SCUITORI CIArpONFSI — Sala 1, piazza S 
Giovanni 10, fino al 20 gennaio, ore 17-20 

Quando si hanno per le mani oggetti delia tecnologia Indù- 
trialc giapponese apparecchi fotografici, sistemi video e hl- 
fi motociclette orologi ecc si resta sempre affascinati dallo 
splendido trattamento del materiali e dall'estrema finitezza 
deli oggetto che lisulia così esaltato c latto mitico È una 
grandissima tradizione dell antica civiltà giapponese ma an¬ 
che qualcosa di completimente nuovo nella produzione In¬ 
dustriale 

Anche gli artisti giapponesi contemporanei sanno ben 
trattare I matenal) e sanno arrivare a una grande finitezza, 
ma (1 risultato non è quasi mal un oggetto bensì un gesto, un 
atto di colnvolglmcnto nel mondo Al posto deU’oggelto arti¬ 
stico c è generalmente una Installazione che aggetta nello 
sparlo avendo come punto di appoggio q licosa di naturale o 
di costrutto L'Idea c la pratica dell in » izione e siala in¬ 
fluenzata da certi sviluppi dell’arte dambitnte occidentale 
praticata dalie nooavanguardicoggldissolle Mentre da noi è 
toi nata alluvionale la pittura dipinta c ia scultura scoipita, i 
giapponesi, forse un po’ In ritardo oppure seguendo un altro 
tempo creativo, continuano a rcallzzart Installazioni Nc dà 
conto questa mostra raffinata e (ntercssanle di 9 scultori 
Artga, Kamajima. Ramo. Kanbara, Kosahara, Kawamsta, 
Konvagata, Kuetani e Kushtda, alcuni del quali hanno lunga 



sua solitudine affanosa 
(Lacuna è infatti II titolo 
del primo brano) Ad 
un’azione drammaturgi¬ 
ca attardata — che (orse è 
li punto debole di un po’ 
tulio lo spettacolo — la 
Summo supplisce con pic¬ 
cole Invenzioni sceniche, 
talvolta struggenti come 
lo -zufolo» che riecheggia 
1) pianto disperato del- 
l'abbandono 
Il secondo pezzo, Buio- 
Luce, si fa piu scattante e 
aggressivo con un gioco di 
criaroscuri abbinato al- 
Taiternanza di pose stati¬ 


che e gesti turbinosi 
Ma è rultimo brano, 
Icebergs, che riassume e 
condensa l’introiezione 
del ricordi nel modo piu 
efficace Sugli accessori 
scenici (la ^gantografla 
di una lancTuTla assorta, 
le sdraio, una panchina), , 
testimoni perturbanti del I 


passato, viene steso un 
drappo che, camuffando 
le forme, appanna la me¬ 
moria Ed è allora che tor¬ 
na 11 respiro tranquillo 
della danza. Con le parole 
di una canzone piu che al¬ 
lusiva, «La bella addor¬ 
mentata» di Falzan e Ac¬ 
colla. Giovanna Summo 


familiarità con l'Italia e la scultura Italiana 11 proiettarsi 
nello spazio è spesso per questi scultori un’operazione di alta 
acrobazia ettt»nera dove il gesto »:von è meno importante del 
punto che si raggiunge (sono svariati modi di performance 
teatrale) Non è facile da un punto di vista Italiano ed euro¬ 
peo godere delie installazioni effimere giapponesi in partico¬ 
lare quando al materiali c alla loro collocazione si attribui¬ 
scono particolari significati spesso assai metafisici Artga si 
fa albero e ramo e sente le stagioni e le ore Hamajìma ama la 
riva del mare e II giuoco eterno dell onda-tempo Kamo si 
piazza come un grande strumento musScle mentre Kanbara 
è di una dura razionalità che sale nello spazio come una 
scaffalatura Kasahara è II piu primordiale di tutti sembra 
che lanlasllchl opponendo forme germinali a ossa rlsecchllt 
Kawamata, che c II più noto per la sua Installazione a paliz¬ 
zata alla Biennale di Venezia del 1982, ricorda Interminabili 
conflitti medlocvall alla Kurosawa ed è mollo spettacolaie 
con la sua occupazione dello spazio a palizzata. Komagala è 
il piu concelluale Inseguendo movimento di Insetti Kuetani, 
invece è solidissimo ricorda piramidi e segnali feroci di con 
fini da non valicare Kushida è l Immaginazione piu fanciul¬ 
la del gruppo gluocando nello spazio a far arrampleare pove¬ 
re stecche articolate e tinte a vivaci colori 

Daria Micacchi 

NELLA FOTO, un opera di Tadathl Kawamsta esposta aita 
Biannata di Venezia dell'82 


La danzatrice 
Giovanna Summo (n un 
momanto di aTrittico» 


coDclutia \l suo lUnerarto 
emotivo avvolto nel suo) 
bei movimenti morbidi c 
circolar) 

Dal 20 al 25 gennaio U 
gruppo Vera Stasi torna 
al 'Teatro dell’Orologio 
con Quartetto d’ombre, 
quasi come sfida allo sfi¬ 
zio scenico Lo scorso me¬ 
se, Infatti, lo spettacolo è 
stato già rappresentalo 
neU’ambiente Insolita¬ 
mente tripartito del Tea¬ 
tro delJ’Uccellìera. L’rulo- 
ne del balletto si era fusa 
aU’lnvolontarla scenogra¬ 
fia con archi a volta e 
stucchi sbiaditi in un'o¬ 
smosi fertile di suggestio¬ 
ni Sarà difficile, però in¬ 
dubbiamente interessan¬ 
te. il tentativo di superare 
l'impasse di uno spazio 
diverso. 

Rossella Battisti 


• PREMIO PAOLO BASEVI 

— L ^'chivto storico della Cgih 
Lazio a) fine i£ ricordare la tiqu 
ra e l opere di Basavi giornali 
sta militante e studioso dei 
movimento operaio bandisco 
un premio di L 2 000 000 n 
servato a laureati negli anni ac 
cademicidal 1981 al 1986 nel 
le università e istituti supr^iori 
di studi universttan italiani 
Possono partecipare coloro cha 
hanno elaborato e discusso tesi 
di laurea diploma o perfeziona 
mento relative alle condizioni 
di vita e di lavoro dei iavoratori 
dt Roma e del Latto alt attività 
rivendicativa sindacale e politi 
ca delie loro organiuaziom alle 
loro lotte e ai Icro movimenti 
per la democrazia e per la pace 
allo loro esperienze culturali 
Una copia deUa tesi di tauiea 
deve essoro consegnata o ih 
vista entro li 15 maggio a Ar 
chivio sttxico C^-Lazio Rie- 
mio Paolo Basevt Via Suonar 
roti 12 Tel 37141 0018S 
Roma 
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■ La mosca 

Per i duri dt stomaco e per g( 
emanti della fantascienze mtel 
ligente ecco il nuovo film dt Da 
vtd Crooenberg piccolo mee 
atro del genere horror Si chia 
me tLa mosca» e narra la etona 
di «zrte metamorlosi mostruosa 
quella vissuta m prima persona 
dallo scienziato canadese Brun 
die nel corso di un espenmen 

10 di «tolfitraabordo» di materia 
una mosca impicciona entra 
nella cabina e avviene cosi la 
fuBione e livello molecolare la 
mutazione da uomo in uomo 
mosca aere lenta ma mesorabi 

11 Nei panni delio scienziato un 
Jaff Golciblum bravissimo, sen 
•usie e animalesco come ri 
chiesto daila parte 

• ARI8T0N 
• AMBAS8AOE 

• HOUOAY • ATLANTIC 
• MAdESTIC 

□ Pirati 

Torna Roman Potsnsk» E torna 
con un film ribaldo colorato 
eli insegna del tlasciatemi di 
vertire» Da anni •! regista di 
sRosemary a Baby» e di «Chi ' 
natown» sognava di realizzare 
questo kolossal marinaresco 
pieno di avventure di galeoni 
di fanoiulkt indifese e di fratelli 
della costa Per nostra fortuna 
c é riuscito e ha coinvolto nel 
I impresa un cialtronesco su 
bllme Walter Matthau a cui il 
ruolo di Capitan Red II avido pi 
reti dalla gamba di legno che 
combatto gli spagnoli per im 
posseisarsT di un prezioso tro 
no aiteeol va davvero a penne! 
lo 

• ARCHIMEDE 

• FIAMMA 

■ Hotel Colonial 

Cinzia Torrinl giovane regista 
fiorentina dopo duo piccoli film 
girati in Italia tenta la carta della 
superproduzione hollywoodia* 
ni Un cast di tutto rispetto 
(Robert Duvall John Savage | 
Rachel Word piO il napoletano I 
Massimo Troiai) por raccontare 
t odissee audamerloana di un | 

? ilQvane Italiano il cut fratello ! 
arrorista In fuga 4 stato ucci i 
•0 Ma slamo sicuri che quel ' 
cadaveri afigurato sta davvero 
colui ohe tutti credono e voglio¬ 
no morto ? 

• eARBERINI 
• NEW YORK 

O Loia Darling 

Sputa Lee Segnatevi questo 
nome Non è tl nuovo Eddie 
Murphy A quslcoss di più (Av¬ 
vero un cineasta attore intelli¬ 
gente tronloo capace di rac¬ 
contare con il giusto equilibrio 
di umorismo e tenerezza la vita 
della oomunitA nera di New 
York Commedia «ali blacka 
«Lola Darling» A la etoria di una 
ragazza a cui piace tento (trop¬ 
po?) ( amore Ha tre fidanzati 

J utto sommato il ama tutti ma 
I difficile far accettare egli uo¬ 
mini la propria incontenibile 
gioie di vivere Film di retrogu- 
Ito amarognolo quindi ma di¬ 
vertente tutto de godere 

• CAPRANICHETTA 

■ The Hitcher 
La lunga strada 
della paura 

Un giovfKte in viaggio ettraver- 
ao rAmsrlca Un autostoppi 
Ita biondo e atletico E all im 
prowiBO I irruzione dell orrore 
t autostoppista (io «hitcher» de) 
titolo) comincia a uccidere e il 
giovane deve fottara con i denti 
per salvarsi la vita Girsto dal 
giovane Robert Harmon con 
uno stile degno dello Spielberg 
di «Quel» il film parte come un 
normale horror di genere ma al 
aoilevB ne) dell dell avventura 
dell mquietudine della metafo 
re Rutger Hauer (il biondo re 
plicante di «Biade Runner») A 
un easaasino crudele mdistrut 
Ubile quasi seducente 

• AMERICA 
• ARfSTON 2 
• CAPITOl 
• POLITEAMA (Frascati) 
• R)T2 • POLITEAMA 

□ Oaunbailò 

Il sBenlgnl americano» e ere 
deteci un film da non perdere 
Perché I englo toscano del bra 
vo attore A uno del I nguaggi 
più epasaosi mai sentiti da uno 
schermo Perché Is regia è di 
JimJsrmuBch ilraHmoioauto 
re di cStrangor than Paradise» 
Perché John Lurle e Tom Waits 
(oltre che due insigni musicisti! 
sono bravissimi compagni di 
avventura del Robertaccio no 
strano La stona A semplice tra 
carcerati (duo amenesm e un 
turista italiano) fuggono di pn 
gione e ai ritrovano immersi 
nelle petuck delia Louiaiana c 
soprattutto una parabola aulì a- 
miciita al di lA delle barriera im 
guistiche In bianco e nero edi 
none originale Ima davvero 
doppiarlo ora impossibile) con 
SQltotitoii italiani 

• RIVOU 


a OTTIMO 
O SUONO 
m INTERESSANTE 


j Prime visioni 


ACADEMV HAU L 7 000 

V.» si«m«d t? Td mm 

ADIAIflAL L 7 000 

Pmra Varbano 15 T»i 651196 

ADRIANO i 7 000 

PiUZaCavour 22 Td 3S2163 


ALCIONE 
V a L. di Lesina 39 


L 6 000 
Tel 7927193 
L 5000 
Tei 6380930 


Shanghai wrpriie di Jrr> Goddard con 
Madonna e Sean fenn A 1162230) 
Stragatt di e con Francesco Nut a con Or 

nane Muti AB _ (16 22 301 

Setta chili M aatta giorni di Luce Verdone 
con Renato Pouetio e Carlo Verdone BR 
i 15 30-22 3QI 
l inititiione di 0 enhanco Mmgau con 
Serene Gran» EIVM1B) I16 22 3QI 
B noma deha rosa di J J Annaud con 
SeanConnory OR (15 30-22 301 


Spettacoli 

DEFINIZIONI A Aw^n u oso C Corneo OA D segn anmai DO Oocumpnia o DR Damma co F Fan 
lese en/a G Gao H Ho or M Muscae S Sen mena e SA Sa co SM Sto coMioogeo 


Oaunbaiie di Jim Jvmusch con Robeno 
Benigni BR (t6 30 22 30) 



NOVOCINE 0 ESSAI L 4 000 

yaMerryPelVat 14 Tel 5816236 
l OFFICINA FILM CLUB 
C/o La case dello studente (Va Cesare 

De_WJ»_ 20) 

KURSAAL 

VaPiisiello 24b Te) 864210 
SCREENING ROUTECMCO 4 000 
Tesa»» annuale L 2 000 

Via Tiepolo 13/1 Tal 3611601 


TiauR L 3 000 

Etfusch 40 Tel 4957762 


Highiender d Russell Mu cohy con Chrl- 

ilopha lemben FA _ 

fì«MSO 


Tra uomini « una cult» d Cd ne Sereau 
con Roland G ifard e AndC Pus .d nr BR 
La avventura di cacci» del prof De Pa 
pati 6 W Disney Iti) 11 mimo cinema 
austriaco Malaria di Nik lsi Ì1B301 
Agenzia Mullar d NAi Usi 120 30) Raffi 
d Cristian B»g» (22 301 (I ilm sono m 
versione originante con sottoi oi n tal ano) 
Spariamo che ala femmina d Mano Moni 
celli con L Ullman SA (16 22 30) 


Cineclub 


----- M —111 ? . ? . ^ ViiTi»wu«mici1S/l9 

Super Fantoul d Nvi P»enti con Paolo jel 492405 


^ , GRAUCO 
DA Va Pduga 34 


La miUo a una notte versione d Roberto 
Gelda (16 30) La balla addormentata d 
Vohceh (18 301 Film damora d istvin 
Szabò (20 30) 


AUGUSTUS U 6 000 

C IO V Emanuela 203 Tal 6875455 


AZZURRO SCIPIONI L 4 000 
V degli Scpioni 84 Te) 3561064 


BALDUINA 
PraADduina 62 


Round Mldnight (A meuanolie crea) regu } HOUDAV 
diB Tavwni»Gordon conOeitwGordon I ViB Mrrcailo 2 
OR 115 40-22 30) 


Ore 11 30Cvtoni enimat Oa 18 21 Ars- VeG Induno 
Arai RuMav d A TvLowAi 16 30-22 30 I 
Carcaal Suaan dliparatamanta 


Regalo di Natala d Pupi Avati con Colo 
Delit Piana SA (16 30 22 301 


La mosca d David Cronenbvg con Jett 
Goldbium H (16 22 301 


Labyrinih dova tutta è poulWla con Da¬ 
vid 8owia a Jennd» Connary H 
(16 22 30) 



BLUE MOON 
Via d» 4 Cantoni 53 


BRISTOL 
ViaTuscdana 960 


CAPITOL 

VaQ Sacconi 


L 5 000 
Tal 4743936 


L 6 000 

Tal 7616424 


116 22 30) 1 maestoso 
' VlaAppia 416 


I burbero d Casiellano e Pipoki con Adria¬ 
no Celentano a Oebra Fan» BR(16 22) 


The Hitcher La lunga atrada dalla pau¬ 
ra d Roban H»man H (16 22 301 


Piazza Cipranica 101 Tal 6792465 


tamoreatragonadC»kisSaura conAn- . 
tonto Gades Cr siine Hoyos (16 22 30) | 




L 7000 
Tal 36W933 


CASSIO L 5 000 

ViaCaaiia 692 Td 3651607 


COLA 01 RIENZO L 6 000 
PiuuCdadRttnio SO TaL 360564 


DIAMANTE l 6 000 

ViaPranaiina 232-b Tal 295606 


EDEN LAOOO 

Pili Coll di Pianto 74 Tal 360188 


MODERNETTA L 4 000 

HigiiUiMlar d Russai Mdcahy un Chrl Piazza Repubblica 44 Tel 460285 

«toph» Lama»!_FA_(Ijisj^ 

VuppItaZdEryicoQldoiniconJerryCalif Puzza Repubblica 
CNiMianOaSica 66 (16 16 22 30) ^ 

I burbere d Cesieilano a Pippolo con VaCava Tal 7610271 

Adiannnno Caiantano a Dada En« 6R 
(16 22 30) 


SbmgKal turpriu d Jun Godted con 
Madonna a Sem Penn A ( 16 00 22 30) 


ANIENE 

Sempone 18 


Vwppiaa 2 d Enrico Oidoim con Jsrry Caia AQUILA 
a Christian De Sice SR V a L Aou la 74 

(16 22 301 


Una parfatta coppia di evitati d Pet» 
Hyams con Gregory Hirm BZly Crystd 
BR _ _(15 46 22 30) 


Film p» adulti (tO-t 130/16 22 30) 


U 3 000 ?>im p« adulti 
Tal 890817 


PROVINCE 
Viale dalla Novince 43 



Ls mia Africa d S. Polacfc con R Redfcnt 
aM Shaep OR 


Allan Quarttrmain « le miniera di re Sa- 
temontdJ Le»Thompson A 


Va Tonona. 3 La carica da) 101 OA 


AUSIUATRICE éFlskT a II aagrato d Nimb OA 


MARIA AUSIUATRICE 

P zza S Mma Auiiliapiea 


L 3 500 Ctiopaa ma d A RuMph con K Cvtad- 
Tel 869493 ne a Suidd BR | 


TaL 9466041 LMiMiona di Ctanfranco Mini 
Sm&mf FIVM 181115: 


con Christoph» lambvt 
a CaiMrina Daneuv» SE 116 32) 


' AOOBA BO (Via dalla Panitanzi 33 
Tei 6630211) 

Aliai? ABMtd mafHa mia non 
A canaaa» di AcNila Campanile 
oonCameriru Braccia 0« Carmina 
Rama <1 Oucelo CamwM 
ALLA IIINQHIINA (Via dai Riarl 
6) Tal 6668711) 

Alla 18 30 id BmfMa «nvatitva 
al mura «Mia ainè A T Oorat 
Con La Fonia Gwdl Qumtuzii 
AmbroA Ragia d I LoKh 
ANPirntONB (Via 8 Saba 24 
Tjj 

Ahav A a con Sergio Ammirata 
Painiii Pviai MveaRo Bonin) 
Ola» 

AKGAB-«LUB (Via f Paola Tosti 
16/E Ta) 8398767) 

Oomini Ala 21 «Prima» l.'•lnafa 
di Danna dama con Graziano Gì- 
lolaro Tarata Caraiii Ragia A Lu 
ciana Luciani 

ARQBNTINA (largo Argantina 
Tei 66446Q1I 

Odia IO iSadaUe 16 20 moetra 
au Eduardo Oa Filippo (Ingrciio 
libero) 

AROOT - ITUmO (Via Natala dal 

Grande 21) TA 5898111 
Alle 17 AafMdtanda masrd A 
Piero CoateliacGi Ragia A Pierma¬ 
ria Cecchirte 

AVAN TIATAO CLUB (Via A Por 
taLabicana 32 Tal 2872116) 
Alla 16 15 Atmaru ReAa A Pao¬ 
la Latrata 

■ELU (Piazza S Apolionia 11/a 
Tei 5894875) 

Rposo 

BNANCACCIO (Via Marulana 244 
Tei 732304) 

AiialBa3l Loraiuaaelodiretto 
e •nlarpratoio da Carmelo Bene 
Con Isaac George a Mauro Contini 
CATACOMBE 2000 (Via Labican» 
42 Tel 7653495) 

Mal? Ulta dorma pari aeeop- 
piamanta A e con FraiKo Ventu 
rtni 

CENTRALI (Via CAsa 6 Tal 

6797270) 

Alla 17 30 Tra aaWntma » 14 
A Manno OomenKO con t Cavar 
ncoh 

C0L088E0 (Va Capo dAfrica i 
I B/Aie) 736255) 

Alla 17 30 Adamo ad Èva A Pi 
j ter Hacka Ragia A Francesco Ca i 
gitano | 

PARK CAMERA (Via Camilla 44 
Tal 7887721) ! 

Rposo I 

PEI COCCI (Via Galvani 69 Tel I 
353509) I 

Vedi «Musica» | 

PEI BATUIt (Via A Ctottipinta 18' 
Tel 6565352) 

Riposo 

PELLI ARTI (Via Sic la 69 Tel 
4766598) 

Ali» 17 Wa HndBUa daB ami- 
quark» A Cvio Ooktonl Areno » 
mterpretsto da Oianr«o Tedeschi 
con Fahca AnAaaal MvianaiiaLa 
azto 


OtUt VOCI (Via E Bombai» 24 
Tel 6810118) 

Alla 17 MaanadlBff da ScNIIv 
con Fiorame Morchaglanl Petriiie 
Zappa Mula» Regia A Nanni Garel 

(a 

PEL RRAOO (Via Sara 29 Tal 
6541915) 

Ripoeo 

OB BERVI (Via del Mortaro 22 
Tel 6795130) 

Alla 17 SO AehlNo Campanila a 
gH anni 30 con Nino Scardina 
Pouleite Muller Franco Mazzieri 
CUBtO (Via Naitonale 163 Tel 
462114) 

Alle 17 Volpina A 8en Joneon 
con T no Cmaro Umberto Orami 
Regia A Gobrieie Lavia 
BlArANO (Via S Stefano del Cec 
co 15 Tel 6798569) 

Riposo 

OMIONE (Via delle Forneci 37 Tel 
63722941 

Alle 17 Prima B ntamanta A 
Vanaila A Wiil am ShAeapaore 

con Mano Carotanuto ReA* A 
Nuoci Ladogana 

OIUUO CESARE (Viale Giulio Ce- 
aare 229 Tel 363360) 

Alle 17 30 'O aearfoRatlo A 
Eduardo Scarpetta ReA* A Ar 
mando PuA'ese Con la Comp 
teairela A Luca Da Filippo 
IL CENACOLO (Via Cavour 108 
Tel 47697101 

Alle21 Befierao. rrtsforevno 

Senno e deano da Germana Mv 
tirw 

IL PUFF (Via GigA Zenazzo 4 Tel 
5810721) 

Alte 22 30 Unu aguardu dal 

«atte con Landò FionrM Giusy Ve 
ieri Maurizio Manoli R ta LoA 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 
eZ/A Tel 737277) 

Alla 17 30 daKvMuaZealPietv 
re Show A Em lio Giannmo con 
te Sorelle Bendiera 
LA COMETA (Va dal Taaoo Mar 
cello 4 Tel 6784380) 

Alle 17 30 Le Saaita euBa eco- 
pe. Scrino e dreno da Lui9 Me- 
gni con Maria Rosane Omaggio « 
Vaiena D Obict Musiche A Bruno 
Lauti (Ultima raphea) 

LA comunità (V a G Zanatio 1 
Tei 6817413) 

Riposo 

lAPIRAMIOElVaC Benzoni 51 
Tei 5746162) 

SALA A Alla 21 Receontt In¬ 
quieti Regia A Marco Solari e 
AleesanAa Vanti Con la comp 
Solari Vanii 

SAU B Alla 18 Meeheth con 
Marilù Preti G ancarki Quaro Gw 
do BuvAo Regia A Masumil ano 
Troiant 

LA SCALETTA (Via del CAiegio 
Romvio t Tei 6783148) 

SALA A Alle 18 Spettacolo A mi 
mo Le vooe del ellentio con 
Eric Oncer 

SALA 6 VeA «Musce» 
MANZONI (V a Monieiebio 14/c 
Tel 31 26 771 

Alle 17 30 Seme Olevenne con 
Elena Cotta Carlo Al giuero Iwgi 
Tarn 


MSTA-TtATRO (VA Marne» S 
Tel 6B95607) 

Alie2! 15 SdaaqraedalSwn- 

•ere A Gusterò QivAni con (e 
Compegnia II Cerchio Regie A Rie 
cadoSeinerdM fUdtme replwal 
MONOIOVMO (Via G Gertocchi 
15 TA 6139406) 

Riposo 

OROlOOfO (Via del Filippini 17 A 
TA 6548735) 

SALA GRANDE Alla 18 MleaAa 
q grendeue nel eemetlne n. 1 
A Ghigo De Chiva con Renato 
Campata MvcAlo Mandò Stefa- 
oAleMmene RegteAMvcoMe 
te 

SALA CAFFé TEATRO 
Alle 21 15 TAm per Temmy e 
Kftty A Giueeppe Mantridi con 
Patrick ResA GesiAA e C«meie 
Vincenti Regia A Michaia Mirabel¬ 
la 

SALA ORFEO 

Alle 18 T r mic e apaneeole A 
dante con le compagnia Vera StaA 
PARIOU (Via Giotué Borii 20 TA 
803523) 

Alle 17 A efw ie«une quatti 
quatUfkd A A Cwcto Diretto e 
interpraiato da Calo Gkiffrò con 
Aldo GkJffra 

PICCOLO EU8BO (Via NazionAa 
163 TA 465095) 

Alla 17 30 La Comp Teitfo Eli 
■eo FranceVatarnn Medile pare 
le de dirvi A J P Delega Musi 
cha A Ftfrento C«A 
POUnCNICO (Via G B Tifpoio 
13/a TA 361160(1 
Alle 21 Amara A Rosso San Se 
condo con Matf iiM Oonadoni Al 
merica Schiavo Regia A Rite Tarn 
buri 

OUIRINO-Sn (Via Mveo Minghet 
Il 1 TA 6794566) 

Alle 17 M eda a A Ewipide Cor> 
ManangAe MAato Franco Di Sta 
sioedEddaVAania RagiaAGian 
calo Sape 

ROSSINI (Piezia S CN«e 14 TA 
6542770 7472630) 

Alla 17 15 La Navata A PaaS- 
na A Renzo MartmAll conlaeom 
pogna atobile A Roma «Checco 
Durame» 

SALA UMSERTO-Btl (Vie della 
Mercede 60 TA 67947531 
Alle 17 30 La Comp APaolaBor 
boni PinoCAizzl Caterina Costan 
im presentano «Yarma» A F G 
Lorca Bega A l Salvati (Ulnma 
replica/ 

SALONI MARONSRITA (Via due 
MbcAU 75 TA 67982691 
Alia 21 30 Suonanetta Battine 

A CaatAlacoi e Pingiiore con Ore- 
ate UonAlo e Leo GAiotta 
SISTINA (Via sunna 139 TA 
47668411 

Alla 17 GPinA e Giovonnini pre 
aantarto Enrico Monteaano in Se d 
tempo toaee un gamhace Re 
ga A Pietro Qarmei 
STABILI PEL QIAUO (Va Cai 
ta 871/0 TA 3669800) 

Alle 17 30 Ttappele per lupi A 
Agathe Chrisiie con Schemmai 
Scoierà. Regie A Sofia Scandurra 
SPAZIO UNO 88 (Via doiPanian 3 
TA 6896974) 

Alla 18 30 PeriwSeilarM is. 7 

Soggetta a regia A NicAa De Feo 
SPAZIO ZERO (Via CAvan 65 
TA 573089) 

Rposo 

TEATRO OUt (Vicolo Qua MacAU 
37 TA 6768259) 

Alla 18 a Ala 21 Anime A Giu 
aeppeMankA con Ou In OA Pre 
t» » Meunzn Mpcheiu Bega A 
WAtA Mmhl 


, TEATRO W (Vicolo dagl AmebtCit 
ni 2 TA 6154197) 

I Rposo 

TEATRO M TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moroni 3 TA 6895782) 

Sale Coffa Teevo AHe 18 30 Si¬ 
pari a e i pe ri e td dretto e Ater 
gelato de Giorgio Lopti e Mino 
Caprlo 

SAaTeetro Al(e18eene21 My> 
teIr-Waat, AP (nsagno R Ctulo- 
Il Bega A Massimo CmQue 
TINOA (Pisne Mancmi TA 
3960471) 

Alle 17 30 Mie t erà buffe «s. 1 
con Caie Fò e Prence Rame 
TENDA STRISCE (Via Cnstoforo 
CAombo 393 TA 5422779) 
Alle ISeeUelB 16 OoManOr- 

CUI 

TORDMONA (Viedegh Acquesp» 
la te Tel 6645890) 

Ala 1730 Cachev a Caeheva 
A Francois Nocher con Ennio Li 
bralessoedElisaZietieOePalo Re 
già cN IsabAla Perotu 
TRIANONiVieMunoScevoI» 101 
TA 7680985) 

Alle 20 45 RKÒetaadAlphavm 
le» Ragie di Nlaria Martena 
TEATRO TSD (Vie dell» Paglia 
32 TA 5895209) 

Riposo 

UCCELUERA (Vlaie dATUcceRbra) 
Tel 855118 

Alla 21 15 Miautara S tempo 
dtaabHaia Spenacoio teeuAe 
con Rossella Or 

VAIU-ETI (Ve dA Teatro VAIe 
23/A TA 6643794) 

Alle 17 30 FauPt A W GoMha 
Deetto e AteipiMeto da Glauco 
Mauri Con Gwtna GMCCheiu Ro¬ 
ba o Sturno 

VITTORIA (P zza S M«ial4>arabi 
ce 8 TA 6740596) 

Rposo 


Per ragazzi 


ALLA RINGHIERA (Via da Rari 
8t TA 6568711» 

AH» te VogBe S carne i e A G 
Gabrieli Repa A I Fa 
AURORA (Ve Fiaminia Veccha 
620 TA 683269) 

Domani Ale IO La bwacca gA 
sema Diro, fera, beoiere 
CIRCO PI BERLINO 9 PISTE (V a 
le ((Ale Stezione Prenest ne Tel 
290354) 

Alle 16 30 e Ale 21 Festvi 
16 30 18 30 


TEATRO TENDA 

R uaMenevu TA 3660471 

PER SOLI M 
GIORNI •» 

Dal17il}lG«r>uo 

CARIO FO 
FRANCA RAME 

MfSrEAQSUFFOIeZ 
OA22 1 aH 6 2 

FRANCA RAME 

» R«rta dalia franeasat' 
A OARiO FO 


CACO NANDO ORFEI (PiauBle 

Clodo Tei 369434) 

All» 16 30 e alle 21 30 II ckco A 
Nando Orlai Festivi or» 14 45 
17 45 21 30 

CRISOQONOfViaS GAUcano 8 
TA 6280946) 

Rposo 

ORAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7551765 70223111 
Sabato a domenica Al» 16 30 La 
mille a una nana VAsnne di 
Roberto GAv» Con pupazzi » au 
duwsiyi VeA «Teatro» 

IL TORCHIO (Via Moroai A 15 TA 
582049) 

Sabato e domenic» Ale 16 45 
Merio a S draga. Regia A Aldo 

Giovannetti 

LA CILIEGIA IVlaG Battista So¬ 
na 13 Tel 6275705) 

Alle 11 Facolame eh» lo are. 
a cha tu uri 

TATA DI OVADA (LecA i» Cerreto 
Ladispoli Tei 8127063) 

Alte IO S Cebarat dal bambini 
con i clown Pierroi Body e Grissino 
TBAmO IN (Via dagb Amatriciani 
2 TA 5896201) 

Alle 17 SpetiBcoio A bwattlni 
TEATOO MONOIOVINO (Va G 
Genocchl 15 Tel 5139405) 
Alle 16 30 La bambina aania 
noma gioco leoirsi» con le marto- 
natte degli Accettella 
TEATRO S RAFFAELE IViele 
Vent mig a 1) 

La Comp taatrAa Phersu wganiz 
za spettacoli teatrali par la xuAe 
Per mformuiont telefonara m nu 
meri 8451941 5615075 
TEATRO TRASTEVERE (Ckcon 
vAiaz one G amcAense 10 Tel 
5892034 6891194) 

Alle 17 La Compagnia Nuova 
Opera dei Buraitm* presenta 
Amore a quattro mani 


TEATRO OEU OPERA (P azza Be 

raaminoGigt 8 Tel 461755) 
Alle 16 30 Ma Paviova balletto 
A RAand Pel i Orchestra primi 
ballar ni sol st e corpo A ballo dA 
Teatro dell Opva Drettore d a 
chestra giru ballanru solsti e 
corpo di ballo dA Teatro dAI Opa 
ta Ovettore d AChestra Alberto 
Venture VJIt ma rappresentazione 

TEATRO BRANCACCIO (Teatro 
dell Opera V a Marulana 244 
Tel 732304) 

Rposo 

ACCADEMIA NAZIONALE S 

CECILIA (V a della Conci ai or\a 
Tei 6760742) 

Ale 18 dwnara alle t9 martoA 
Alo 19 30 Musiche A Ravel Oi 
rettAO Georges Preire P artista 
Gsbr A Tach no 

ARCUM (V a Asiura t (P azza Tu 
scolo) TA 75740291 
R poso 

ASSOCIAZIONI AMICI 01 CA¬ 
STEL S ANGELO (Tel 
3285086 7310477) 

Rposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ARCO DI GIANO — (V a del Ve 
lab o tO Tel 67875161 
R poso 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G 
CARISSIMI (Via Capolecase 9 
TA 6786834 
Rposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CAN- 


TtCORUM JUSILO (Vis Sant» 
Prisca 6) TA 6263950 
Riposo 

AUDITORIUM AU0U8T1NIA- 

NUM(VibS Ufiliio 26) 

Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zan 

donai 2 Tel 3282326) 

R poso 

AUDITORIUM DEL FORO ITAU- 

I CO IP azze lauro Dt Bos e Te) 
36866625) 

R poso 

AUDITORIUM SAN UONE MA¬ 
GNO (Via BAzenp 38) 

I Riposo 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA 
SAPIENZA 

Ripeso 

BASIUCA SAN NICOLA IN 
I CARCERE (Via dA Teatro MucA 
' te) 

Riposo 

CENTRI D BTUDEt BAINT- 
lOUIS DE FRANGE (Largo To 
, moto 20-22 TA 6554869) 

I Riposo 

1 CHIESA CRISTO RE (V le Matz m 

32) 

CHIESA S AGNESE SA AGONE 

(Piazza Navone) 

Riposo 

CHIESA S M ARIA DEL POPOLO 

IPiBzza dA Popolo 12) 

Rposo 

CHIESA S IGNAZIO (Piazza Co 

tenne) 

R poso 

CHIESA SAN SILVESTRO AL 
aUlRINALS (Vie 24 M»gg«) 

R poso , 

CHIESA S PIETRO (ZagvAo) 

Riposo 

CHIESA ST PAUL (Va NazionAa) 

Ripeso 

CHIESA VALDESE (Piazza Cavow) 

R poso 

COOP LA MUSICA (V ala Mazzin 

6 ) 

R poso 

GHIGNE (Va della Fornaci 37 TA 
6372294) 

Riposo 

INTERNATIONAL CHAMIER 
ENSEMSU (Via Cimona 93/Al . 

R poso 

NUOVA CONSONANZA (Va Ca 

lametta 16 Tel 6541365) 

Riposo I 

ORATORIO DEL GONFALONI | 

R poso 

PALAZZO BRASCHMPlaasa San 
Pemeleo, IO) 

Riposo I 

PALAZZO PALLAVICINI (Va 24 | 

Maggio 43) 

Riposo 

SALA BALDINI (Piazza CamgtAli 

9) 

R poso 

SALA BORROMmi (Pazza de)!» 

Chiesa Nuova IBI 
R poso 

SALA CASELLA (Vis F)am)n)a. 
118) 

Riposo 

SALA OEL POLITECNICO (Plu- 
ta MettedM • Femntino) 

Ripoee 

SCUOLA POPOLARE 01 MUSI¬ 
CA CHTESTACGIO (Via g Mon 
ta Testacelo 91 Tel 5769306) 

R poso 

SCUOLA POPOLARE 01 VILLA 
GORDIANI (V a P s no 24) 

R poso 

TEATRO ARGENTINA (Largo Ar 
gontna Te) 654460)) 

Alle ore 11 cordono p an sta Ju 
stus Franta (n progamma. Bwh 
concttto m fa maggntt neUo et te 


iiaiiino Beettioven lonete in le . 
minore op 67 (AppaBeionet»l 

TEATRO DEI COCCI (Vie Gslvinl ; 
69 Te) 353S09) 

Alle te OWb and Aon»»* dt | 
Hervy Purcell Con Aiessamta I 
Cattvuccia e Roberto Abbondan 
za I 

TEATRO LA SCALETTA (Vie dal | 
Colleg o Romeno ì Tel | 
678*1148) I 

All» 20 Corcano L» denu nel ' 
ptmefoH» • 4 man) Con il duo 
Mvlan BaldeccirN e M«co Pezzei 
t» MuBich» di Schumann Ra 
chmaninoff Donizetti Ingreeee li 
bvo 

TEATRO OlNNPfCO (Pazze de 

Gemie de febnano 17 Tèi 
393304) 

R poso 


Jazz - Rock 


AUXANDERPLATZ (Vie Ostie 9 

Tel 3599398) 

Alle 22 Musica Ut no-amaricene 
cpn Cohnbr» » il suo guppo 
ASPNALT-nKINGLE (Vie Alba 32 
Tel 7880741) 

Domenice lunedi e martedì rposo 
BIG MAMA (Vlo S Francesco » 
Ripa te Tel 582551) 

Alle 2 ì 30 jazz con il tr o Apuzzo 
Lolla e Orsell 

•LUE LAB (Ve dei Fico 3) 

Alle 21 30 Concerto con il trio 
Jean Lue Heryges 


DOR1AN CRAY iPuza Trluii» 
41 Tal 58186851 
Ripeso 

POUtSTVDIO (Va G Secchi 3 
Tel 5892374) 

AH» 17 30 Fohstutio g«vs>n 
FONCUA (Via Crescenz o B2/e 
Tel 66303021 

Alle 21 Jazz con ^sey Carell ce) I 
Blue Tr o 

GRIGIO NOTTE (V a dei f eneroli 
30b Tel 5813241 
Alle 21 30 Concerto FuSon dol 
gruppo lek» 

LA PRUGNA (Piazza dei Ponziani 3 
Tel 5890555 5890947) 

Alle 22 Piano Bar con C Ilo Lauta 
ed Eugen o 0 scotecs con i) O J 
Marco Musce per tutte le età 
MANUIA (vicolo del C riqus 54 
Tel 5817016) 

R poso 

NnSSISSIPPI (Borgo Angel co 16 
Tel 6545652) 

Alle 22 Corcano tazz con t q lar 
tetto della p an st^C nz a G ?z 
MUSIC INN (Largo do F orcni n ì" 
Tel 6544934) 

Alle 21 e alle 23 Concerto lazi 
con II gruppo Thbut» «o Loul» 
Armatpong. 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Ve 

delCardellQ l3/a Tel 4745076) 
Rposo 

TUSITALA (V a dot Neof t 13/c 
Tel 6783237) 

Alla 2 ì 30 Singing B» Bop con 
Beniam n Wators e N no Do Rose 
UONNA CLUB (Va Ca sa 87) 

Tal 3667446) 

0 scoteca (^at s 


ARGOsTudio 

VIA NATALE DEL GRANDE. 27 
Tel. S898111 

dal 20 gennaio 
all'8 febbraio 1987 

ore 21 - festivi ore 17.30 


(UNA STOMA DA RIDERE) 

di 

GIOVANNA GARBASSI 

con 

MAURIZIO PAUfiCI 

Regia 

ALBERTO MASSOLO 

























































































































































































DOMENICA 
18 GENNAIO 1987 


rUnità - SPORT 


1 Ascoli-Milan | 

Atalanta-Samp | 

Como-Roma | 

Fiorentina-Avellino | 

Inter-Empoli 


Juventus-Udinese | Napoli-Brescia | Verona-Torino 


Così in 
campo 
(ore 14.30) 

LA classìfica 
N apoli 22 Tonno tS 
Inttr 20 Avallino 13 
«Hfvtntui 19 Empoli 12 
Mlian 19 Piortntlna 11 
Vofona 1B Brescia 11 
Roma 18 Atalanta IO 
Como 1S Ascoli 8 
Sampdofia 15 Udinata* 5 
*Htn(hoap di partami *9 


ASCOLi Pattagli Oostro 
Cimmino lach ni Tnfunovc 
Dell Ogiio Sonomi Pusceddu 
Vincenzi Bredy Scarafom <12 
Corti 13 Canno 14 Barbuti 
15 Marcheu 16 Agosm | 

MILAN G Galli Tessetti Mal 
dini Baresi Di Bartoiomoi 6o 
netti Oonedoni Wilkins Hate 
ley (Virdis) Massaro Galdonsi 
(12 Nucari 13 F Galli 14 
Evarti IBManzo IBHateleyo 
Zanonceil I 

ARBITRO 
Longhi di Rome 


ATALANTA Fotti Barcella 
Gent lo Penco Rossi Pascmi 
lo Frane s Icard Suomberg 
Magrtn ineoce at 112 Mal zia 
13Pfandelli 14 0onacna 15 
Lim do 16 Compagno! 

SAMPDORIA 6 stazioni 
Gregei Mannm Fusi Paga 
nn Peliogr n Pan Corezo 
Saisano Mane ni Vali 112 
Bocchno ISGambaro 14 Za 
nutta 15 Ganz 16 Lorenzo) 

ARBITRO 
Boschi di Parma 


COMO Paradisi Tempestilii 
Bruno Certti Maccoppi Albie 
ro Mattel Invernizzi Mazzuc 
cato Notanstefano Todesco 
(12 Graglia 13 Guerrmi 14 
Moi 16 Russo leSimonsl 

ROMA Tancredi Oddi Gero 
I n Bomek (Baroni o Rlohetti) 
Nela Conti BerggrMo Gianni 
ni Pruzzo Anceioiti Agostini 
(12Gregon 13 Baroni 14 Ri 
ghetti 0 Impallomeni 15 Di 
Carlo IGBaidien) 

ARBITRO 
Redini di Pisa 


FIORENTINA Landucei Gen 
tile Contratto (Carobtii) Onali 
Pin Gaibiati Onorati (Berti) 
Battifitmi Oiiz Antoononi 
Monelli (Ot Chiara) (12 P Con 
ti 13 Rocchigiani 14Cvobbi 
15 Berli 16 Di Chiara) 

AVELLINO Oi Leo Ferront 
Romano Gazzaneo Amodio 
Zandonà Colomba Banedetti 
Schachnar OtrcM Tovalien 
(12 ZantneiH 13 Garuti 14 
fioceafreaca 16 Mureili 16 
Gerbone) 

ARBITRO 

Mattai di Macerata 


INTER Zenga Bergomi Man 
dortim G Baresi Farri Passa 
ralla Panna Pvaccini Altobelh 
Matteoli Rummenigge (12 
Maigtoolio 13 Verdelli 14 Ter 
dalli lo Cucchi 16 Carlini) 

EMPOLI Drago Verteva Ge 
lain Della Scala Lucci Salva 
don Cotroneo Urbano (Maz 
larri) Ekstroem Della Monica 
Baiano (Osio) (12 Calattini o 
Pintauro ISBrambati 14 Ca 
tonaci 15 Mazzarn o Carboni 
16 Oso) 

ARBITRO 
Baldaa di Tritate 


JUVENTUS Tacconi Favero 
Cabr ni Bonni Ero Seirea 
Mauro Manfredonia Serena 
PIat ni Laudfup (12 Bodni 
ISCancola 14 Bonetti 15 Vi 
gnola 16 6riaschi) 

UDINESE Abate Galparoli 
Susic Colombo Edinho Collo 
vati Chierico Miano Oraziani 
Criscimanni Bertoni ( 12 Spu 
ri 13 Rossi 14 Dal Fiume 15 
Tagl aferri 16 Zenone) 

ARBITRO 

Sguizzato di Verona 


NAPOLI Garella Bruscolotti 
Ferrara Bagni Ferrano Reni 
ca Romano De Napoli Gior 
dano Maradona Carnevale 
(12 Di Fusco ISVolpecina 14 
Sola ISCaffarelli 16 Muro) 

BRESCIA Aliboni G orgi 
Branco Argentasi Chiodini 
Gentilini Occhipmti Sacchetti 
Turchetta Beccalossi Gnttl 
(12 Pionetti 13 Ceram>col8 
14 Zoratto 15DeGiorgts 16 
De Martino) 

ARBITRO 
CoppetelH di Tivoli 


VERONA Giuliani Ferrahi Oe 
Agostini Tricella Galla l^erfpa* 
ti Verza Bruni Rossi O^Gan 
paro Elkjaer 112 VavlN 13 
Marangon 14 Centofa^ 15 
Pacione 16 Gaspanni) ^ 

TORINO Lorieri CoRfadmi 
Francini Graverò Junior Parr* 
E Rossi Sabato Comi Oosse 
na Beruauo (12 Copibrom 
13 Zaccarelli 14 Fileggi tS 
Lentini 16 Larda) 

ARBITRO 

Bergamo di Livorno 


S*ini2ia oggi il girone di ritorno con le prime della classifica impegnate a respingere le insidie delle ultime 

n campionato fa testa-coda 

E per la capolista c^è un Brescia imbattuto da un mese 



Cllijatr In aliena domanlea seoraa oontro I Inttr I attaccante spera di ripetere la doppiette contro (I Torino 


Ora Bianchi 
teme anche 
il terreno 
pesante 


n QUI MILANO 


Trapattom 
chiede ai suoi 
di lanciare 
la rincorsa 


MILANO nuorna lo giornata delle 
beffe I) calendario ripropone Infatti 
quella prima giornata che ali avvio del 
torneo Il ì4 eettembre <» sconvolse 
tanti sogni c minò la pace intorno, ad 
esemplo In quei de] Mlian Inter, Mlian 
e Fiorentino si trovarono sedute per 
terra (o Roma al dovette accontentare 
di un pareggio all Olimpico G era in 
quella prima glornota piena di sorpre* 
se già li motivo di questo campionato, 
per lo meno della parte che è trosoorsa 
Nessuna delle contendenti è in grado di j 
«ssoro definita «la piu fortei e non è | 
nemmeno possibile affermare con cer* I 
(essa chi abbia escogitato la formula , 
•piu bolla* 

Oggi alloro i) calendario non propone 
una^lla domenica di calcio perché il 
confronto tra chi sta In aito in classifica 
e quelli più sotto imporrà un copione 
unico So alla prima giornata del ter- 


neo, con 11 caldo di settembre valevano 
la sorpresa e una certa serenità nell af* 
frontare l impegno ora ognuno fa l pro¬ 
pri conti e la «provinciai soprattutto è 
già Indaffarata a racimolare punti per 
evitare la bocciatura Ognuno lavorerà 
certamente per non regalare nulla e c è 
chi approfitterà di terreni di gioco pe¬ 
santi sfruttando condizioni che aiute¬ 
ranno chi deve In qualche modo evitare 
guai limitarsi a respingere gli assalti 
altrui 

Mozzo campionato nel bunker c gli 
altri a tentare 1 assedio dunque aapen ! 
do che anche le regine hanno assimila- i 
to I abitudine di lavorare con grande 
prudenza non disdegnando affatto il 
pareggio soprattutto se raccolto In tra¬ 
sferta Inter Verona, Juventus e Napoli 
giocano In casa e non c è dubbio che 
sulla carta chi ha la domenica piu Im¬ 
pegnativa é la squadra 01 Bagnoli che 


ospita I granata. Per tutte e quattro la 
vittoria ed obbligo E che debbano con¬ 
quistarsela con arrembaggi impostati 
più sulla vigoria che sulla tecnica è 
molto probabile In quel pestare nel 
fango, specie se I risultati non si sbloc- 
eheranno, el saranno certo occasioni 
per recriminare La speranza è che I ra¬ 
ri solisti che il convento passa riescano 
a trovare voglia e spazio per 1 acuto che 
soddisfa 11 pubblico Chi avrà vita diffi¬ 
cile saranno U Mlian ad AscoU e la Ro¬ 
me a Como dove si prevedono pareggi 
tra maglie sporche e reti bianche Ma 
non si tratterà di una domenica di sem¬ 
plice passaggio perché é proprio In que¬ 
ste sfide dove I risultati sono già «ditti 
che si nascondono le insidie ed è spesso 
In questi pronosticl sovvertiti che fini¬ 
scono I punti per vincere la corsa, verso 
lo scudetto e la salvezza. 

Qltnnl PIm 



Csrnsvslo «I à messo in lues oon due gol nell Ollmpioe 







BpsIatorI in 
elione per 
liberare dalla 
neve il terreno 
di gioco Nel 
tondo 
Goetono 
Sclree 


QUI TORINO 


Toma il sole 
Al Comunale 
sì gioca con 
Scirea record 



Oalta nostro roduione 
NAPOLI ~ Lunedì Italo Al¬ 
lodi ricoverato d'urgenza in 
cllnica, martedì Diego Ma¬ 
radona confida t suol timori 
per la caviglia sinistra dolo¬ 
rante e annuncia che per lui 
Il campionato potrebbe esse¬ 
re finito, mercoledì l'argen- 
tino rassicurato dagli esami 
radiografici, si incavola per 
Il clamore che avevano su¬ 
scitato le sue confessate an- 
goscte, giovedì Andrea Car¬ 
nevale, ritrovato D(o del gol 
nella culla degli dèi. di ritor- | 
no da Patrasso denuncia il 
suo cattivo utilizzo nel Napo¬ 
li venerdì la società ascolta 
Il giocatore, annuncia una 
multa nel suol confronti ; 
Carnevale ha un colloquio j 
con Ottavio Bianchi chiari- ! 
5ce, rettifica, corregge 11 tiro | 
I giornalisti non avevano ca¬ 
pito un fico di ciò che 11 gior¬ 
no prima Intendeva dire (evi¬ 
dentemente I giocatori — In¬ 
digeni o stranieri — danno 
alle parole significati diversi , 
da quelli che solitamente alle 
medesime attribuiscono l : 
giornalisti Non sarà II caso 
di organizzare una tavola ro- 
tondasui diversi lessici?) sa¬ 
bato guai, chiacchiere pole¬ 
miche. sussurri e grida In va¬ 
canza. Il Napoli, sottochiave 
nelle stanze del centro Para¬ 
diso. si concentra per tl ren¬ 
dez-vous di oggi pomeriggio 
col Brescia. 

Archiviati I giorni d infer¬ 
no si torna a parlare di cal¬ 
cio, In casa partenopea Sec¬ 
co i imperativo categorico 
delia truppa, con 11 partner 
lombardo si dovrà consoli¬ 
dare Il primato Sentite cosa 
ha detto Maradona 

•Non è una partita facile 
ma noi dobbiamo vincere 
Spero che le condizioni del 
tempo migliorino perché un 
terreno m buone condizioni 
ri consentirebbe di cspri 
merci al meglio II Brescia è 
un brutto cliente come brut 


ti clienti sono tutti gli avver¬ 
sari che si incontrano nel 
campionato Italiano Noi do¬ 
vremo giocare come se di 
fronte avessimo la Juve> 

CI tiene a vincere, Mara¬ 
dona. vuole lasciare 11 Napoli 
con un margine di vantaggio 
superiore sulle tnsegultricl 
prima di Imbarcarsi domani 
sull ennesimo volo questa 
volta con destinazione Tokio 
dove 1 attendono dollari e 
gloria Lo stress I problemi 
legati all adattamento e al 
riadattamento al piu dispa¬ 
rati fusi non sembrano toc¬ 
carlo superman evidente¬ 
mente si nasce 
Recuperati Maradona 
Bagni e Ferrarlo Ottavio 
Blanch! Intanto si riserva 
l ultima scelta. In ballottag¬ 
gio Carnevale e Caffarell) 
per la maglia numero 7 i) 
tecnico farà conoscere la sua 
decisione attraverso gli alto¬ 
parlanti del S Paolo Sentite 
Intanto, cosa pensa Blanch! 
del prossimi avversari 
«E la squadra piu In forma 
tra quelle che vivono nella 
bassa classifica Compatti 
veloci praticano un calcio 
senza fronzoli così come si 
conviene ad una formazione 
che deve badare a salvarsi 
Escludendo! Udinese 11 Bre¬ 
scia è la squadra più forte se 
proviamo a capovolgere la 
classifica Non è facile tl 
compito che et attende, so 
prattutlo se si considera che 
certe squadre come appunto 
li Brescia sono addirittura 
abituate ad allenarsi su ter¬ 
reni pesanti CI potrebbe es¬ 
sere Il rischio di attaccare 
molto e d) raccogliere poco 
come cl accadde domenica 
scorsa nel primo tempo con 
1 Ascoll Dovremo aver pa¬ 
zienza, dovremo sapere 
aspettare Qual a lasciarci 
prendere dalla foga La vit¬ 
toria dovremo costruirla con 
molta calma e con grande di 
scipllna tattica, 

Manno Marquardt 


Altobelh vuol eonfermsrs) «rs» dei gol 


Osi nostro inviato 

APPIANO GENTILE — «Sapete cosa diceva li vecchio Nereo 
Rocco, al giornalisti, quando si fermavano troppo a Mllanel- 
lo? Niente, diceva che la compagnia era stata simpatica e 
gradita, e che però, siccome era tardi, bisognava togliere 11 
disturbo Ora, ragazzi, non fatemi emulare, anche nel detta¬ 
gli il mio vecchio maestro > Tirato a lucido un pullover 
verde smeraldo Giovannino TrapattonI è ancora una volta 
bravissimo a depistare la solita muta di cronisti precipitata¬ 
si nonostante le Insidie del ghiaccio e della neve, ad Appiano 
Gentile 11 generale Inverno aveva però momentaneamente 
tolto le tende li cielo dlfattl era bello azzurro con la cornice 
delle Alpi completamente imbiancate sullo sfondo II Trap, 
poi era anche contento perché finalmente aveva potuto 
sgombrata la neve dal campetti far allenare t suol prodi 
come Dio comanda corsa, partitella, ed esercizi col pallone 
«Bene siete a posto cosa volete ancora?» scherzava ancora 
Il tecnico interista iCercate di capirmi mica posso raccontar 
stupidate tutti I giorni Ecco questo posso dirvi che rispetto 
alla partenza la squadra è nettamente migliorata Sì, insom- 
ma ha preso forma acquistando una mentalità piu vincente 
Cl sono meno timidezze meno dubbi anche se con 1 Empoli 
bisognerà stare molto alteriti fu proprio con lei che pren 
demmo la prima sberla del campionato! 

In'somma per l Inter prevede un futuro roseo 
«Questi son discorsi oziosi è chiaro che le nostre reali pos¬ 
sibilità di aggiudicarsi lo scudetto dipendono dalla concor¬ 
renza solo dopo aver Incontrato 1 nostri diretti avversari, 
cioè In marzo potremo dire d essere veramente In corsa» 

Sla sincero lei è particolarmente temuto proprio perché 
come ha dimostrato con la Juventus riesce a far emergere le 
sue squadre nel girone di ritorno Come mal? Forse ha del 
sistemi d allenamento più efficaci di quelli dei suol colleghi? 

•Non ho la bacchetta magica GII allenatori Italiani sono 
quasi tutti bravissimi Credete che non ci pensino ad allenare 
bene 1 loro giocatori'' Sarei un bel fesso se vi dicessi d essere 
11 piu bravo La verità come al solito è molto piu banale 1 
risultali infatti si ottengono quando i giocatori riescono ad 
amalgamarsi ad acquistare una mentalità vincente e non 
farsi logorare dalla tensione» 

A proposito di avversari chi teme di più? «Beh II Napoli 
Innanzitutto perché guida la classifica e finora è andato 
bene poi la Roma che è abituata alle grandi rimonte infine 
la Juventus perche nonostante qualche battuta a vuoto lot¬ 
ta sempre fino alla fine» E qui TrapattonI tirava definitiva 
mente tl freno Restava nell aria una sensazione anzi una 
certezza che tl tecnico dell Inter sla uno del pochissimi alle¬ 
natori attualmente forse) unico In grado di non far perdere 
la bussola al suol giocatori In qualsiasi mareggiatasi trovi¬ 
no Forse non é una grande scoperta però bastava osservare 
ieri la tranaulllttà del nerazzurri per capire come fosse stata 
ben assorbita la sconfitta col Verona Facce allegre tranquil¬ 
lità sicurezza TrapattonI Insomma senza far Inutili chias¬ 
sate o ridicoli «processi» ha rimesso in moto discretamente 
un giocattolo che domenica scorsa sera parzialmente In¬ 
ceppato Un buon lavoro che sull altra sponda del Naviglio 
dovrebbe Imitare Silvio Berlusconi 


TORINO -- Al Nord è tornato il sole 1 
campionati di calcio tirano un sospiro 
di sollievo L Incubo di numerosi rinvìi 
é in parte svanito sempre che nel corso 
della nolialo nuovi mutamenti meteo¬ 
rologici non regalino spiacevoli sorpre¬ 
se In serie A non esistono problemi I 
campi sono tutti In condizione di poter 
ospitare le gare in programma com 
preso II Comunali di Torino che un 
esert ito di spai itorl al lavoro sin dulie 
primo ore dtl giorno ha liberato dalla 
neve Ounqut lerrtno agibile e spalti 
abitabili Tutto qu^ sto grazie at ritorno 
del sole che ha senz altro agevolato 11 
lavoro di sgombero Con II ritorno del 
bel tempo è notevolmente migliorata la 
situazione anche In provincia cht era 


quella che poteva rtseniire maggior 
! mente dell inclemenza de) tempo Nel 
campionati di serie C t problemi sono 
Stati ridotti al minimo Non dovrebbero 
esserci rinvìi cosa che invece dovrebbe 
avvenire su alcun! campi del campio¬ 
nato Interregionale e quello del dilet 
tanti dove i on è statadichl ir ita la so 
spensionc dal comitato reglon ile 

Insomma le previsioni rispetto a 
qualche giorno fa sonostnz Ilio ni 
gllorie 11 calcio do rebbe sv u re ] asi 
regolarmtnle la sua lllurg a doniLnit i 
le 

Nonoslanle U pericolo ^\a tato s ipc 
rato resta però un dato di fallo che non 
può essere accantonato cioè quello di 
una sospensione casomai brtv< ncipe 
riodo postnatollzlo che ancora jmvol 


ta si è mostrato da un punto di vista 
meteorologico 11 più avversa Tutto 
questo per giocare 1 campionati tn ma¬ 
niera regolare ovunque 
Dunque tutti In campo, anche a To¬ 
rino dove Juve-Udinese al giocherà re¬ 
golarmente dopo te paure del giorni 
scorsi Una partita questa che segnerà 
Il nuovo record assoluto di presenze In 
serie A di tutti I tempi di Gaetano Sci 
rva libero della Juventus e della Nazio- 
, t ilt comptone dei mondo 82 Seirea 
I srencltrà In campo per la cinquecento 
vcnUttcslma volta. Per li capitano 
I bianconcro sono previsti festeggiamen- 
I tl sugli spalti e negli spogliatoi con la 
j presenza de) presidente Boniperti e la 
' famiglia Agnelli 


Partile e arbitri di B 


I Lo sport oggi in tv 


Bsrt-Qsnos, Cissrin CsQUart-Cstanis Testa Cesena-Bolo 
gna Pepsrssts Cremonsas-Vicenea Pucci Lazio Pisa La- 
morgeee Meseina-Leece Agnolin Modene-Cempobasso Ga 
ve Peeeere-Aresto Tuvevt Teiemo Semb CornlftU Triesb 
ne-Perme Di Cola 


LA CLASSIFICA 

Cremonese 22. Maasine 20 QenoeZO Lecce 20 Pescara 18 
Modena 18 Rise 18 Fermo 17 Arazzo 17 Cesene 16 Cete 
ma 16, Triasfine (*4) 18 VIoanza 15 Bologna 15 Beri 14 
Semb t4,l«iio(*9) 12 Cempobsssoll TarentolO Cagliari 
(• 6 ) 8 


"RAI UNO — ore 9 55 diretta da Wengen dello slalom speciale 
masclule di Coppa del mondo 13 55 Toto tv 14 20 15 20 16 20 
notizie sportive 1820 90*0110010 1850 registrata di un tempo di 
una parv ta d\ A 22 05 La domenica sportiva 
R\1 DUE — ort 15 40 Studio & Stadio (sintesi della !■ e 2* 
manche dello slalom speciale maschile di Coppa del mondo di 
engen da Panama ret,'^tratft del campionato mondiale dei pesi 
piunad p R late /apula I del Barra) 17 50 sintesi di una parti 
tidiB 1840 Gol flash *0 Domenica sprint 
“RAITRF 1255 d retta da ttengen delta 2 manche dello slalom 
speciale maschile di Coppa del mondo Ib S'ì diretta sportiva 


Atletica indoor: 
mondiali di Poster 
c Thraenhardt 




tempo di una partita di A 


7-7 Workers BocUaMo-FUtm- 
me Oro 7 9 La classifica \c«la 
in testa 11 Posillipo e il Pescara 
con 4 punti 

Parigi'Dakar 

Gravissimo 

incidente 

® TII«KJ\ (M.ur^ 
tania) — Tre com 
ponenti ttella ca 
rovana de! iUÌi> 
Parigi Dakar seno 
rimasti feriti leisi 
In un incidente av\enuto nel 
la strada che collega Aiun ei 
\trus e Kiffa^ tn >iauritani4 
l.a vettura dei tre (si tratta di 
due cineoperatori di Ila èquiivr 
delia Peugeot e di tin giornali 
sia inglese) e caduta in un» 
grande buca Ino degli orcu 
bantt de) veicolo l Trancevt- 
Jean Luis Mourev sarebbe m 
coma Le altre due ttersone 
(Lehalle e 1 Inglese Kisboritt^ 
avrebbero riportato un trau¬ 
ma rranico. 
















































































rUnità - SPORT 


CALCIO E VIOLENZA / 2 Rapporti (e connivenze) tra i dirigenti sportivi e gli «hooligans» nostrani ^ Wcngen 

Le strane amnesìe delle società ww. 

Sbardellotto 
è quarto 



San Siro ol Urtnlno di uno partita piovono oggatti In campo a rgiocatorl dal Verona fono coltroni ad una precipitosa fuga 


MILANO — É un copione nsso II giorno dopo qualsiasi inch 
diente, Il ritornello delle società e della polizia è sempre lo 
alesso, «una esigua minoranza», una •frangia di teppisti che^ 
non*/ia*nul/a»oa*9part/re-con«/o-sporli- sarà Quello ctie 
non capisce, allora, è come siano huseltl poche decine di 
scalmanati a far scoppiare dentro e fuori al nostri stadi, una 


anche chi non ha mal visto una partita di pallone 
Cominciamo, allora, a non barare con te cifre La verità, 
/nfaitl, ^cnegucdla m/noranea sia molto meno minoranza di 
Quanta ai racconti Prendiamo, ad esemplo, due citta che 

re ‘anno sono state frequentemente toccato dagli inclden- 
fgamo e Verona. Ùel/aprima cl sono duo organizzazioni 
di Bupporter atalantini, al ai fuori del club ufficiali, che rag- 


programma Cosa succede, però, in realla? Succede che que* 
sU gruppi, dislocati nel punti nevralgici dello stadio (le curve) 
e più •coinvolgenti» emotivamente riescono a mettere lu mo¬ 
vimento anche piu di tremila persone 
Stesso discorso a Verona, con proporzioni maggiori, per la 
aimcriore capienza delio stadio Qui cl sono quattro gruppi 
(•Brigate glalloblu», •Oloventu scaligera», •Oog> e •t^chia 
guardia») che, comprendono sì circa millecinquecento perso¬ 
ne, ma sono in grado di mobilitarne altre duemila Pochi 
esagitati^ Come minimo ò un giudizio alquanto riduttivo 
Addirittura ridicolo so la stessa proiezione statistica la si fa 
per una metropoli come Roma o Milano 
Ma II vero pnblema non sono le cifre E bisogna pur par¬ 
larne anche se è un argomento scomodo e rognoso, denso di 
silenzi a eompllclìà il vero problema è che quasi tutte le 
tqciotà, paralizzate dalia paura di nuovi incidenti e rappresa- 


ìala ma che, nel casi di gravi incidenti, si trasforma In colpe¬ 
vole silenzio, Le società, infatti, conoscono benissimo questi 
tifosi perché, per tutto l'anno» il incontrano offrendo loro 
biàUettl, ioidi, materiale propagandistico e fisolvendogll gli 
Intoppi organizzativi per le trasferte Non solo gli ultra, co¬ 
me racconta un •leader* delle «Brigate rossonere*,sono anche 
maasa di manovra per pilotare, a proprio favore, le contesta- i 
•ioni «L'anno scorso, durante la crisi societaria dei Miian, ' 


Troppi aiuti 
che sanno 
di ricatto 

vennero da noi Nardi fez vicepresidente rossonero ndr>, Ar¬ 
marne altra gente per con vifioercJ ad appoggiarlo Noi rifia¬ 
tammo perché preferivamo Berlusconi Anche lui natural- 
men te, cl chiamò ma fu Inu tile perché era vamogià dalla sua 
parte» 

Dice un funzionarlo della polizia di Verona. «Le societò 
devono darsi una regolata È Inutile che pretendano il con¬ 
trollo deU’ordlne pubblico sepoi fingono di non conoscere I 
responsabili degl! incidenti Questo fenomeno non è risolvi¬ 
bile, se non in piccola parte, dalia polizia» 
li sistema più efficace per blandire gli ultrà è farli entrare 
gratuitamente A Verona, come ammettono gli stessi diri- 

f enti, la società, ogni settimana, regala duecento biglietti per 
•casi più bisognosi» una pagina da libro Cuore, pecca lo che 
l'esattore (le •Brigate glaìloolùi) sla meno tenero del buon 
Garrone Non si creda, però, che Verona sla II ricettacolo del 
Male, mentre le altre città siano oasi di tranquillità Niente di 
piu falso Se di Verona si parla tanto, questo è anche dovuto 
alle iniziative del presidente Ghlampan che. bene o male, ha 
osato sollevare II pentolone Ma gli altri presidenti che cosa 
fanno? Niente, abbozzano e tacciono Andiamo a Bergamo, 
dove Quest'anno botte e pestaggi aonoja regola. La società, 
apparentemente, fa grandi proclami «£ un problema gravis¬ 
simo, bisogna allontanare i violenti prima che sia Troppo 


tardi II futuro del calcio è anche legato alla estirpazione di 
questo fenomeno» Aggiunge Franco Morottt amministralo 
n delegato •Sono tulli giovanissimi e Incontrollabili perché 
si pongono al di fuori del nostri club Ricatti? Questo no 
certo nel momenti più tranquilli qualche biglietto lo regala¬ 
vi mo» 

Tutto bene dunque? Mica tanto perché grattando «otto /a 
superficiedelì'ufflctaìltà viene agalla una reaita tutta diver¬ 
sa, intrisa di minacce e paure spiega Roberto un giovane 
ti toso delia curva. •La società racconla balle Quid sono due 
gruppi di ultrà. Brigate nerazzurre e Wild kaos che addirittu¬ 
ra si odiano tra toro All'inizio erano assieme, poi un ala piu 
‘ i lolenta"dellaprima organizzazione si è staccala formando 
appunto I WtW kaos Con questi, i più inconlrollablli la so¬ 
cietà non ha nessun contatto, mentre con le Brigate neraz¬ 
zurre mantiene un rapporto che dura da anni Biglietti, ma¬ 
teriale propagandistico, trasferte pagate quasi sempre c è lo 
zampInodellasocletA Cna volta a Napoli, questi ti/osi ebbe¬ 
ro ifpuiiman danneggiato durante alcuni scontri tra l’aJtro 
causati da toro Ebbene, fu la stessa Atalanta a risarcire II 
danno Rifiutarsi? Certo che potrebbe, ma chi le assicura che 
la prossima partita avrà inizio?» 

Parole pesanti come pietre, esportabili anche a Roma Mi¬ 
lano Torino, Firenze, Broscia, e I elenco potrebbe continua¬ 
re C'è poi un’altra complicità quella animata dai buoni pro¬ 
positi di chi •vuol recuperare» gli ultras più malleabili Dice 
Saverio Quelle, segretorio de/Coordinamento Inter Club 
•Noatsilenzio, ma neppureallacrimlnallzzazlone di migliaia 
di giovani che individuano nei tifo un elemento di socializza • 
zlone* Anche Milan e Fiorentina condividono la sua linea 
•Con questi tifosi — sottolìnea Paolo 70veggio dirigente ros¬ 
sonero — vogliamo mantenere un riporto costante Non cl 

g iace chiudere gli occhi e fuggire i loro capi ci sembrano 
ra vi ragazzi, persone con cui si può discutere Ad ogni parti¬ 
ta diamo loro In omaggio centocinquanta biglietli Insom- 
ma noi diamo delle cose, loro garantiscono la tranquillità» 
Olusto peccato che quando disgraziatamente la tranquillità 
non viene garantita, al Nord come ai Sud l «bravi ragazzi» si 
trasformino nella solita sparu ta frangia di teppisti 70 tti sco¬ 
nosciuti, naturalmente 

Dario Ceccarelfi 

12 continua) 


Teppisti a Verona? No, un coro di goliardi. 


Nostro itrviiio 

VERONA — Il tassisU appe¬ 
na acnle l'indirizzo (stadio 
Bentecodl. cancello B)aUao- i 
cabotane «Anche tei qui per ' 
1 teppisti, per Verona città 
violenta?* chiede E quando 
la risposta 6 affermativa si 
lancia In una lunga discetta- 
•Ione «Eh, voi giornalisti 
Lo sparate belle c grosse 
Scrivete che alio stadio cl sa¬ 
no cinquemila violenti, che 
qui non si guarda piu il cal¬ 
cio ma si bada solo a rompe¬ 
re le ossa agli avversari Vi 
•Utenbogllando di grasso 11 
Ufo a Verona è una cosa bel¬ 
la, pulita. 1 violenti? lo in 
curva cl vado e posso assicu¬ 
rarle che sono pochi e nem¬ 
meno cosi terribili come dite 
voi Non sono gli "hooll- 
gans", al massimo al scalda¬ 
no un po' quando qualcuno li 


insulta, ma, in fondo In fon¬ 
do, sono del bravi ragazzi» È 
la prima difesa a spada trat¬ 
ta della tifoseria che il croni¬ 
sta. arrivato a Verona. In¬ 
contra sulla sua strada. Tan¬ 
te altre nc seguono Al centro 
di Coordinamento del calcio 
club veronesi cl si sente dire I 
•Da tre anni a questa parto I 
nostri tifosi sono considerati > 
del delinquenti, ma si ricordi ' 
bene gii ultrà veronesi non | 
hanno mal accoltellato nes¬ 
suno! Semmai sono I nostri i 
che hanno avuto ta peggio 
con gli interisti o con gli udi¬ 
nesi* Se uno, poi, si azzarda 
a chiedere spiegazione degli 
Incidenti di Cavaleae, Man¬ 
tova, Brescia, si sente ri¬ 
spondere che «SI, è vero, 
qualche problema c'è stato 
ma la colpa sta tutta nel (at¬ 
to che 11 Centro di coordina- 


mento non aveva organizza¬ 
to la trasferta E poi, dicia¬ 
molo, sono ragazzate, goliar¬ 
dia (Il riferimento è allo stri¬ 
scione apparso In Verona- 
Napoli «Benvenuti In Italia, 
lavatevliX L'assessore allo 
sport del Comune. Oraziano 
RugladI (De), è sulla stessa 
linea E dichiara «Io sono 
per 11 disarmo unilaterale, 
ma quando la gente viene 

E revocata I veronesi avreb- 
ero dovuto essere del «lanU 

f ier non reagire a quel volan- 
Ino del bresciani» Insomma 
l'autodifesa è legittima E la 
tesi è chiara I veronesi, ultrà 
compresi, sono delle vittime 
dei tifosi delle altre città che 
cercanodl Imperversare, del¬ 
la stampa sportiva che da 

E lu di un anno non ha parla- 
> della squadra scaligera A 
sostenere la difesa ci pensa¬ 


no Fernando Chlampan e DI 
Gennaro capitano della for¬ 
mazione veronese II primo 
nonostante la coraggiosa ! 
presa di posizione («non farò ' 
scendere la squadra In cam- i 
po se si ripeteranno gravi in¬ 
cidenti Sono disposto a per¬ 
dere tre punti a tavolino pur 
di scoraggiare il teppismo») 
proclama «Non è possibile 
leggere titoli a nove colonne 
sul cinquemila malintenzio¬ 
nati di Verona non è possibi¬ 
le sentirci dire da tutti che la 
nostra città è la peggiore d’I¬ 
talia che la nostra tifoseria 
mena botte da orbi, si tratta 
solo di alcune frange violen¬ 
te Ho parlato con i capi delle 
«brigate glalloblu* e anche 
loro sono disposti a far puli¬ 
zia di questi elementi Da 
porte nostra possiamo alu- 


tarli con biglietti e venendo- J 
gli Incontro per le trasferte 
purché siano buoni» La cur¬ 
va sud, comunque, è santa 
Colpevolizzarla? Mai DI 
Gennaro va oltre «1 nostri ti¬ 
fosi il hanno dipinti dapper¬ 
tutto come selvaggi, ma in 
fondo sono del bravi ragazzi 
et hanno Incoraggiato a Sa¬ 
lonicco c a Belgrado e tutto 
ciò nonostante quello che di¬ 
ce la stampa» Fin qui la so¬ 
cietà, quella che dovrebbe 
andare fino In fondo nell'Iso¬ 
lamento del violenti GII ul¬ 
trà delle «brigate gialloblu». 
Invece, non parlano ma 
qualcuno della «vecchia 
guardia!, un altro gruppo 
della curva, fa 11 dlfonsore 
d'ufficio «Non sono dei pazzi 
o degli esaltati sono tutti ra¬ 
gazzi con la testa a posto, 
certo quando si sentono dal¬ 


la parte della ragione (quan¬ 
do li provocano, nd/? si sca¬ 
tenano Escono dallo stadio, 
si sentono degli eroi e fanno 
casino Ma in fondo non 
hanno torto» Persino il que¬ 
store, dopo aver fatto un det¬ 
tagliato resoconto dei danni 
provocati dagli ultrà, trova il 
modo di chiedere una so¬ 
spensione del giudizio «Sa, 
non vorremmo proprio vede¬ 
re ancora una volta Verona 
dipinta come città violenta, 
fascista e piena di droga. » 
In una parola ta città fa qua¬ 
drato sulla curva sud, vuole 
a tutti 1 costi minimizzare, 
sminuire il caso Verona e 
questo dopo le dichiarazioni 
di ferro e di fuoco del presi¬ 
dente della società. 


Markus Wasmeler è In 
forma superba e ha fatto 
coincidere la prima vittoria 
In discesa Ubera col trionfo 
sulla pista piu lunga dei 
mondo quella di Wengen 
(4130 metri) Il tedesco cam¬ 
pione monalalc di slalom gi¬ 
gante ha distanziato lo sviz¬ 
zero Karl Alpiger di 1 09, 
uno spazio davvero enorme 
Gli elvetici, armali del soliti 
fragorosi cnmpanacci, 

aspLtta\ano il grande Pir- 
min Zurbrlggen Ma Ieri «Su¬ 
perman» si e perso nella lun¬ 
ga stradina che dalla «Testa 
al cane» conduce al secondo 
rilevamento Intermedio 
Non si può essere campionis¬ 
simi tutti l giorni soprattut¬ 
to quando si ha I ambizione 
di emergere In tutte c quat¬ 
tro le specialità dello sci alpi¬ 
no 

In assenza di MIchelone 
Malr il ruolo di capitano az¬ 
zurro 1 ha svolto egregia¬ 
mente li valtelllnese uanllo 
Sbardellotto che ha mancato 
il podio per soli nove centesi¬ 
mi ■SI», dirà sospirando «In 
prossimità dello schuss fina¬ 
le non sono riuscito a trovare 
la linea Ideale E ho perso un 
bel gruzzolettodi centesimi» 

La giornata di Ieri è assai 
buona per lo sci azzurro per¬ 
ché ai quarto posto di Danilo 
Sbardellotto va affiancato il 
quinto di Micaela Marzola, 
la bella ragazzona altoatesi¬ 
na che sa battersi bene sia 
sul pendìi della discesa che 
su quelli del «supergigante» 
Ieri Micaela ha ottenuto un 
prezioso quinto posto pro¬ 
prio In «supergigante», a 
Pfronten Germania Federa¬ 
le dove ha preceduto atlete 
di talento come Vrent 
Schnelder. Maria Waillser, 
Brigitte Ocrtli 

Sulle nevi tedesche ha vin¬ 
to n sorpresa ma non troppo, 
lu francese Catherine Quit- 
tet che haprecedulo le atlete 
di casa Traudì Haecher e | 
Marina Kiehl Sorpresa nes- | 
suna elevetlca sul podio. 


I Arrivi 


DISCESA MASCHILE DI 
WENGEN ~ l> Marltua Wa- 
smcler (Rfi) 2’31"1?, 2) Karl 
Alpiger (Svi) a 1"0»: 3) Frani 
Heinzer (Svi) a 1’ 4S. 

StPERGIGANTE FEMMINI¬ 
LE DI PFRONTLN - 1) Ci- 
Iherin Qulttot (Fra) l’IT’lQ; 2) 
Traud Haechrr (RU) l'n”92 
3) Marina Kiehl (Rft) I )8'’37 


[Classifiche 


COPPA DEL MONDO MA¬ 
SCHILE— i) Pirmin Zurbrig- 
gen (Svi) punti 172 2) Markus 
Uasmeier (Rft) 157 3) Ri¬ 
chard Pramotton (Ila) 118. 

COPPA DEL MONDO FEM¬ 
MINILE — 1) Maria Walliser 
(S\ I) punti 204 2) Vrcni 

Srhneidcr (Svi) 293, Brigitte 
Ocrth (Svi) 255. 


DOMENICA 
18 GENNAIO 1987 


COMUNE DI BEINASCO 

PROVINCIA Di TORINO 

Sono indetti concorsi pubblici per btoll ed esami per li 
copertura dei seguenti posti, con riserva al persoiiale 
interno 

N. 1 posto di Capo servizio attività acolaetleli#: 

N. 1 posto di Capo servizio imposte • tette e eon* 
tenzioso tributarlo. 

N. 1 posto di Aiuto bibliotecario. 

N, 1 posto di Operaio altamente apeoialiiteto con 
qualifica di elettricista: 

N. 1 posto di Operarlo altamente apeelnllzieto eon 
qualifica di muratore 

Scadenza ore 12 del giorno 18 febbraio 1987. 

Per informazioni rivolgersi eli Ufficio paraonele <M 
Comuno 


IL SEGRETARIO GENERALE 
Piemontese 


IL SINDACO 
N. AUnettl 


E' IN etxcou 


fBiEimi 



mastie pmnmnm 


e ENTE NAZIONALE PER LtNERfiM EUTTRiU 

Rome Vie 0 8. MàftlnL 3 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

PRESTITI OBBLIQAZIONAm CON INTERESSI 
SEMESTRAU INOiClZZATI 
E MAGQIORAZiONi SUL CAmAll 

Si rende nolo che a norma dei regolamenti dei sottofndlceti penti- 

lL>ivaioredeilecedoleequeliodellemag9lorvioni8ulo^t8ede 

rimborsato risultano I seguenti. 




PRESTITI ummr, wlontu- 

. JL.. multtotl 

lamr 

1983-1990 Indicizzato 

I emissione (Curie) a% -.^,. 91 % —evi 32 % 

19841992 Indicizzato 

I emlsslone(Crookes) 650 % — 1 ^ 91 % -, 0 , 437 % 

19841993 indicizzato 

lllemlssione(08rstBd) *60% +0,90% -4094% 

oegabnt swnestr, whm cu¬ 
li 102.1907 ffllMcto:, 

1986-1996-2001 ind lS.Sr9S7 ,&»tM7 

I emissione (Newton) , 80 % , 048 % -.IMK 


specifiche riguardanti la determinazione dei valori di cui SODfa 
vengono pubblicate sulla Gazzetta Ufficiala 


Nel campionato di basket la Dietor a Roma, la TYacer a Livorno 


Un derby come ai vecchi tempi 
tra Divarese e Arexons Cantù 


ROMA — Seste glorneU di ritorno, il campionato si ai i ia lenta¬ 
mente nella fase determinante e manda ia capolista Dietor sul 
campo del romani del Oanco che non riescono a troiare il ban¬ 
dolo della matassa in questo torneo In più piazza un derbv al 
fulmicotone in Iximbardia Ira le riemergenti schiere varesine e 
catlturine Infine a Uiorno contro ia Boston scendono ) campio¬ 
ni d'tialla della IVaccr. reduci dal sofferto successo di Coppa 
campioni sui Rcal Madrid 

t dunque una giornata in cui ia classifica può subire qualche 
■obbalzo eonalderato anche che a Caserta a'tncrociano \ canno- 
titoli del campionato (Oscar, Dalipagic). che la Scaiolint beffato 
dal Cibona, uto su ad Udine dove la derelitto Fantonl ha dato 
qualche segno di riscatta Un'altro derby anche a Bologna tra la 
voga « to Riunite di Reggio Emilia. Una glornato dunque che 
j^metto bene, nei senso deila speetacolarita e del buon gioca E 
delle emeitonL _ 

In A2 la Fepper. dopo la vittoria di ieri sulla Fleming, è torna¬ 
la a respirare aria dei quartieri alti delta classifica 


Nella scorsa settimana ia 
tTacer. sla pure con qualche 
fatica, ha superato il Reai 
Madrid, squadra assai pre- 
ctff tosa anche se attualmen¬ 
te un po' In crisi È di due 
tattlmanefa. Invece, la noti- 
tia secondo la quale Pedro 
Ferrandlz, neo dlretfore tec¬ 
nico del club madrileno, in¬ 
tenderebbe contattare Peter- 
son 0 Gamba per affidare lo¬ 
ro la panchina della squadra 
spagnola nella pros.<ilma sta¬ 
gione Non ricordo che In 
passato sia mai accaduto di 
vedere un allenatore italiano 
alla guida di una squadra 
straniera. Viceversa, abbia¬ 
mo ed abbiamo avuto alle¬ 



natori stranieri alta guida di 
squadre Italiane Escludia¬ 
mo pure gli americani, che 
sono stati I più numerosi, e 
malti del quali sono apparsi 
e scampani come meteore 
dal nostro firmamento cestl- 
stlco (due del più famosi, 
Mullaney e Casey, sono stati 
I addirittura esonerati alla to¬ 
ro prima apparizione nel 
campionato Italiano). Nel 
tardi anni Cinquanta abbia¬ 
mo avuto lo spagnolo Ku- 
charskl a Bologna e II greco 
Matheon a Varese, negli an¬ 
ni ^ssanta I cecoslovacchi 
Slp a Bologna e Baumruk a 
Brugherio, più avanti è ve¬ 
nutala moda degli jugoslavi. 


All’estero vc^liono 
«coach» italiani 
L’idea mi affascina 

di DIDO GUERRIERI 


tra I quali ricordo Krislan 
eie Sinkovic Vasojevic (nel 
settore femminile) il profes¬ 
sor Nikollc c II mio amho 
Boscla Tanjcvic attualmtn 
te alla guida dello Stcfanel j 
Trieste Io dirvi che della pie- \ 
torà di stranieri che hanno { 
lavorato nel Bel Paese hanno i 
lasciato traccia di sé Jim I 


AficGrcgor che importò II 
pressing e II contropiede si¬ 
stematico cd As3 Nikolic 
per la dur/siUm tncfodoJo- 
gh saranno cenanientt ri¬ 
cordati Tanjcilc per I ecce¬ 
zionale dinamismo e la fidu¬ 
cia nel giovani, e Dan Peter- 
son. che ha tolto prestigiosi 
successi ed ha scritto (unico 


Partite e arbitri (ore17,30) 


6* GIORNATA DI RITORNO 

Al — Boston LI-Tracer MI (Baldi di Nipoti e Malerba di 
Brindisi) Divarese VA-Arexons Canlu (Indirizzi di Siena e 
Bcltsarl di Roseto) Hamby Rlmlnl-Berloni TO (Casamassl 
ma di Como e ParoneUt di Varese) Fantonl UD Scavoilni PS 
TPetrosIno e DI Leila di Roma) Banco Roma-Dletor BO 
XMontella di Napoli e Pasetto di Firenze) Yoga BO C Riunite 
RE (Butti dt Milano e Marotto di Torino) Ocean BS Alllbort 
LI (Deganuttl di Udine e Cazzaro di Venezia) Mobilglrgl CE- 
Giorno VE (Martollnl e Fiorito di Roma) 

LzX CLASSIFICA — Dietor 32, Arexons 30 Divarese ScavoU- 
ni, Tracer 26, Boston Mobilglrgl 22 Bertoni Alllbcrt 20 
C Riunite, Yoga, Giorno, Banco 18 Ocean 22 Fantonl 8 
Hamby 4 

A2 — Filanto Desio-Viola RC (Bollettini e Zanon di Venezia) 
Benetton TV-Alfasprtnt NA (Duranti e Vltolo di Pisa) Pcp 
per Mestre-Flemlng PS Giorgio (90-73 giocata ieri) Liberti 
FI Annabella PV (Bianchi e Cagnazzo di Romax Facar PE- 
Segafredo DO (Pallonetto e Di Napoli e Guglielmo di Messi¬ 
na) Stefanel Ts-JoUycolombanl Forh (Tallone di Vartse e 
Canova di Milano)* Alno Fabrlano-Cltrosll VR (PIgozzl di 
Bologna e Chllà di Reggio Calabria) Corsa Tris Rl-Spondl- 
latte CR (Marchis di Torino e D Este di Venezia) 

LA CLASSIFICA — Benetton 28 Jollycoiombanl Liberti 
Popper 26, Filanto Spondllattc, Annabella 24 Alfasprini 
Viola 20 Alno 19* Fleming 16. Segafredo. Facar 16 Citrosll 
Corsa Tris 12. Stefanel 10 


fra gii stranieri) interessanti 
opere teenfebe utili a tutto li 
movimento cestlstico Italia¬ 
no Ma a pensarci bene l'a¬ 
mico Dan, anche se vanta 
origini scandinave deve 
avere avi napoletani È certo 
che un allenatore straniero 
In Italia, deve Innanzi tutto 
dien padrone della lingua 
' perfe tornente come •condl- 
' tloslnequanon» Inoltre de¬ 
ve conoscere la psicologia 
I del giocatore Italiano assai 
I differente perfino da quelh 
dii suo fratello latino, lo spa¬ 
gnolo B poi deve andare a 
genio alia stampa sportiva, 
esterofila di tendenza ma 
forse più crudele con to stra¬ 


niero che con lltailmo 
quando ie cast cominciano a 
mettersi male Dunqut stra 
nieri in Italia Italiani alli- 
stero no Come mal? Beh In¬ 
tanto all estero sono più 
sciovinisti di noi e poi qui 
corrono piu quattrinelU. non 
dimentichiamolo Non credo 
comunq j ( h( lannoprovìi 
mo\etiJ itìmbfì o Petcr- 
son alia g i la dii funi 
drid Curlo&odi nuovi espi, 
rieiuc come sono st fnpn 
stato (sono o non sono I < fer- 
nauta^) confesso che 1 1 spc- 
ricnea estera mi affanna. 
Chissà che prima o poi non 
mi tocchi In sorte 


cijllàJ_ 


CASA DELJDINCULLAJ_ 


AZIENDA LEADER IN EUROPA 

ALPO (Vorem») • Tel. 045/987230 

L allevamonto del cmcillA il più pregiato dnimaio da pelliccia del mondo e ormai eonaolidata nel 
mercato nazionale è aervza dubbio la miglior torma di invastimenta 

Il cincillà ò un animale pulito simpatico vagatanono (il costo di mantenimento 6 d appena Ira 28 
al giornol e lo si alleva in pochissimo spazio (adattando una cantina, un garage, una soffitta) 
impegnando poco piu di 5 minuti al giorno 

Lo potrete acquistare alla «Casa dal Cincillà* ai prezzi m gl ori del mercato evropea 

IL GIUSTO INVESTIMENTO 




ESEMPIO DI RESA DEL CINCILLÀ IN UN ANNO 

Il ciHLillà vive in famiglia di sdito composta da 5 femmine piu un maschio il quale serve per tutte 
lo femmine Una femmina riproduce 3 volle I anno con una media ck 3 ammaletti (ceca) par 
cuce dota 

Quiniji in un anno avremo da una femmina 9 animaletti (circa! che moltipllceti per fi famrrlna. 
dva all ailovamonto un totale di 45 ammaletti (c rcal Questi ammaletit dopo 3 me* (f v«a sono 
proni por ossoro ceduti alla nostra organizzazione la quale U pnghorà »1 prezzo di mweata L attuale 
prezzo è di Ire ?00 000 circa d» ogni cincillà nato LBfamg a e garantita sulla maialità e prolifica 
por 10 anni PIU FAMIGLIE PIU GUADAGNO 

N B La «Casa del Cincillà» rimborsa 11 mancato guadagno. 


I 


Scrlvele o telefonale: CASA DEL CINCILLÀ' v Vìa Gadedota. 2 • ALPO (Veioas^ 
Tel., (045) 917.230 • 79 45,172 - 79,45.013 
Uscita autostrada Verona sud poi per Vìllalrarìca t 


























^GENIWO 1987 _ l'Unità - SPORT 


Storie di personaggi sportivi che incrociarono per fatalità e no la strada della tragedia 


Vite parallele di sport e morte 


ROMA — Dieci anni fa — il 
18 gennaio del 1977 — mori* 
vuLuclano He Cecronl cen- 
trocamphta della La?lo, 
quella dei suo unico scudct> 
lo Uno morte violenta, una 
vicenda a<isurda Ad uccider* 
lo. un colpo di pistola sparo* 
lo da un oreflic. Bruno Ta* 
t>occhlnl, avvelenato dotta 
psicosi delle rapine, nei suo 
negozio li motivo una frase 
che doveva essere soltanto 
una battuta di spirito «Que* 
sta è uno rapina* Una frase 
che scatenò l eccessiva rea* 
rione dell orefice c che per 
Re CecconI fu Invece la con¬ 
danna a morte 
Tulio nacque per caso In 
un pomeriggio (innlmcnte 
allegro per He Cocconi, dopo 
tante vicissitudini, dovute 
ad un Infortunio ad un gl* 
nocchio che lo aveva tolto 
dalla scena del campionato 
alla terra giornata, a Bolo¬ 
gna. DopoUe mesi di assen* 
so, di paure (c’era stalo an¬ 
che Il rischio di un'operazio¬ 
ne ai menisco), di cure c di 
faticosa ripresa, per II bion¬ 
do rentrocamplsta stava tor¬ 
nando Il sereno, che per lui 
voleva dire il ritorno in squa¬ 
dra 

Nel primo pomeriggio di 
quel Itt gennaio un martod», 
aveva ripreso a lavorare con 
I tompngnl di squadra Era¬ 
no ( primi calci al pallone, 
dopo lunghi Interminabili 
giorni di palestra, di ginna¬ 
stica rieducatlva. di noiosi 

f ;lh di campo, di sedute fislo- 
eraplche Tutto In solitudi¬ 
ne e quindi piu difficile Ma 
laudano, uomo del Nord, di 
Ncrviano, un piccolo paese 
ad un passo da Milano, ca¬ 
pelli biondo platino, occhi 
celiati e una forra di volontà 
non comune non si oraorro- 
so, era aiuto piu forte del col¬ 
pi della malasorte Quel po- 
morlgglo partecipò anche al¬ 
la partitella finale, quella 
che concludo ogni allena- 
monto Primi tocchi leggeri, 
tanto per riprendere confi¬ 
denza con li pallone Era l'i- 
nulo di un ideale conto alla 
ruvoscln che avrebbe avuto 
la conclusione con il suo ri¬ 
torno In formazione Andò 
tutto bone, la gamba non gli 
fece male, glàlaceva t primi 
programmi, stabili te prime 
scadenze Rientro con il Ce¬ 
sena alla fine del mese o for¬ 
se la domenica successiva in 
cosa con il Catahzaro. Con 
Qhrdln, suo compagno di 
squadra e amico inseparabi¬ 
le ins omo a Martini, andò In 
giro dopo l'alicnamento, nel 
quartiere Fleming, poco di¬ 
stante da Tordi Quinto, dove 
la Lazio ancora oggi si alle¬ 
na. Lo faceva quasi ogni 
giorno, prima di far ritorno a 
cosa dalla moglie Cesarina, 
In attesa del terzo figlio, por¬ 
che I) aveva t suo) amici, per¬ 
ché era conosciuto, porche 
tutti gii volevano bone e lo 


La notte del la dicembre 
J035 sotto la metropoUtsna 
aerea di He/f’s KItc/ien. Afew 
Forif C/l)', Il •killer» Martin 
Marroncy ragg/unse un a f/e- 
tiro uomo nero che sembra¬ 
ta fnfrrddoWto nef suo legge¬ 
ro Impermeablìe e gli sparò 
elle spalle In allo stava 
tran'tltantìo un fragoroso 
convoglia 

fi pistolero attese qualche 
secondo e mentre rumoreg¬ 
giava In affo un altro treno 
sparò per la seconda volta 
sul caduto La faccenda si rh 
actò cinque vo/te, nessuno 
udJ le detonasioni del revol¬ 
ver di Martin Marroney II 
cadavere di Battling Siki fu 
ritrovato Vindomanì nel fan¬ 
go e nel nev/achio di un ru- 
sceUo, sembrava un eofabro- 
do Nessunoceredma/giias¬ 
sassini. era soio un negro 

fintoli ÌCsettembrel897a 
Saint Louis, Senegai, sotto il 
nome di I.ou/a f hai. aii'età di 
l6 anni sbaroù a Marsiglia 
Louis faceva porte delPfia- 
rem personale di una da¬ 
marla francese Hiù tardi ii 
ragazzone fini nelle man del 
manager pugJllstleo Heilers 
che lo lanciò nel ring con II 
•nicknamet di Battling Siki 
Ì43 Stile del nero era rozzo ma 
BatUmg pestava sodo Se ne 
aeeorse anche II grande 
Oeorges Caiwnfier it)rchl- 
dea blonda, rldoto di tutte le 
donne di Francia giovani ed 
anelane, Il campione del 
mondo del mediomassimf 


Su Re Cecconi 
calò il buio 
in un giorno 
di allegria 

Dieci anni fa, freddato da un colpo di pisto¬ 
la, moriva il centrocampista della Lazio 




• t • %1 

dritti 


stimavano Non «tolo perco¬ 
me sapeva giocare al calcio 
Aveva del punti di riferimen¬ 
to abituali, che lui quotidia¬ 
namente visitava quasi con 
rispetto liturgico Quel gior¬ 
no. come ultima mela del 
suo girovagare, la visita al 
gioielliere, piu per accompa¬ 
gnare un comune amico U 
profumiere Giorgio Fratlc- 
cloll. che per una sua scelta 
Erano le 10 30, orarlo di 
chiusura del nego?) Laporta 
automatica della gioielleria 
chiusa elettronicamente, Il 
gesto di riconoscimento del , 
Fratlccloll amico del gioiel¬ 
liere Tabocchinl per farsi , 
aprire, Re Cecconi dietro di 
lui, Ohcdin sullo porta In at¬ 


tesa Dentro un altio com* 
mcrciante della zona, la mo¬ 
glie e 11 figlio dii gioielliere 
La tragedia In pochi secondi 
Le mani di Re Cecconi nel 
soprabito scuro, la frase 
«Questa è una rapinai* detta 
d Istinto con la faccia scria 
per rendere p u ciflcace il 
tragico scherzo Poi uno spa¬ 
ro Il giocatore chi stramaz¬ 
zò a terra c 1 Inutile corsa In 
ospedale Così finiva la sto¬ 
ria dì Luciano Re Cecconi 
Nel processo per direttissima 
U gioielliere venne assolto 
per aver agito In stato di «lo- 
glttlma alfesa puUtiva* 
lina sentenza che suscitò 
sorpresa e polemiche 

Paolo Caprio 


Calcio 




■k': .w.q 



Uno sfondo di misteri e passioni 
dairomìcidìo di Battling Siki 
; >1 alla morte violenta di Pélissier 



Chi assassinò Bottecchia? 


Il 24 settembre 1022 lì Ve¬ 
lodromo Buffalo di Parigi 
ospitò il lOcorges natlonaU p 
Battling Siki per una sfida 
facile per il campione Però 
Carpentier ln\ecc di alle¬ 
narsi avcia frequentato MI- 
stlnguett la regina del «mu- 
5/c-ha//- e gioca to al golf con 
Suzanne Lengien la «divina. 
del tennis fvehe corde Bat- 
tling Slkl picchiò duro, al 70“ 
secondo oeJ <?" round II mal¬ 
menato Carpenf/erglJ ruzzo- 
lò goffamente al piedi L’ar¬ 
bitro Henri Bernstein prima 
squalificò Siki colpevole di 
uno sgambetto poi io pro¬ 
clamò nuoio campione 
mondiale del mediomassimi 
La gloria sportiva fece ma¬ 
le airafricano che sposala 
una beila ragazza blaiia si 
esibì In folli bizzarrie come 
quella di passeggiare per I 
Campi FUSI con tre ruggenti 



IL COMMENTO 


Il maesuo Andrea Rotano dt 
Ptombmo ha vinio il /• Cam 
pvonato individualo noliano 
dell Uisp Ugo Scocchi concio¬ 
narsi 18 dicembre a Costei S 
Pietro Termo (Boi Ottimo se 


I condo il nostro detono dogli 
I scacchi 0 Maestro Internar o 
I nalotoricoPaolidiRoggioEmi 
! Iiaeterzo ma solo por un erro 
re organizzativo la promessa 
Carlo Rossi già campione na 


j leoncini al guinzaglio bper- 
I peratll soldi con ballerine, in 
I teatri e ristoranti, perduta In 
I Cintura mondiale a Dublino 
(17 marzo 1923) contro II \e- 
I lerano Mike McTjgue un 
' oriundo ir/indcAc BatUlng 
I Sr/fl per ri/aril salpò per M- 
' menca 

SI ml’ie lon il manager 
-Papa- Bob Levy di dubbia 
fama che lo fece massacrare 
dal terribile Paul Bcrlen- 
bach detto l'assassino di 
Asteria L'umile òikl mise al¬ 
lora k o due “promessei 
ChIef Ilalbran e JImmv 
p’ranels fu il suo fatale erro¬ 
re Sfcondo I pitti con II 
-clan-di leu Iduedoveva- 
I no vincete per salire Quel 
negro infido dnenti^i In 
gombranteepericoloso per li , 
«business» V^nne isso/dalo 
Il ‘killer! Af irtln Marroney 
che con cinque pallottole mi¬ 
se f/nealsogno americano di 


liano semilampo con il Gran 
Prix d Argento 

Lo scorso 30 novembre è 
scomparso ad Imola il decano 
dei problemisti Italiani Antonio 
Piatosi Nato nel 1903 negli 
anni trenta cominciò ad inte 
ressarw del Problema con or 
timi risultati Nella sua lunga , 
camera e fino agli ultimi giorni ^ 
ha composto piu di t 500 prò ' 
hlemi maggiormente 2 e 3 ot 
tenendo oltre 100 premi o piu | 
di 300 tra menzioni e lodi Giu i 
dire di concorsi problemistici 0 | 
di composizione rodattorodol 
la rivista «M Due Mosse» Nel | 
1982 I Amis gli ha conferito il j 
premio *G Greco una vita per j 
gli scacchi! c net 1986 la Fido j 
gli ha conferito il titolo di 
• Maestro honoris causa del 
Pfotiloma» Quinti lo hanno 
conosciuto in tutto il mondo 
non potranno mai dimenticare 
la sua calda uman tà e la pos 
sione por il Problema che ha 


Baf(//ng Slklche, da ragazzi¬ 
no, si era tuffato nelle acque 
del porta di Saint Louis ber 
ripescare le monete lanciate 
dal ricchi turisti arrivati da 
quel favoloso ‘paradiso* che 
si chiama America 
li primo ciclista italiano 
che riuscì a vincere e rivince¬ 
re Il Tour de France fu Otta¬ 
vio Bottecchia, m^ro ed os¬ 
suto muratore di San Marti¬ 
no di Colle Umberto. Porde¬ 
none, che aveva fatto la pri¬ 
ma guerra mondiale In fan¬ 
teria Nelle trincee si era ri¬ 
promesso di far prigioniero 
un ufficiale austriaco E cl 
rtustt Catturo, difattl, un 
capitano di Linz Venne de¬ 
corato al valor militare 
C ome ciclista non riusci a 
sfortdare in Jfa//a, emigrò In 
Fnncla enlrandoa farparte 
della famosa squadra 
dell Automolo capitanata da 
Henri Pélissier fratello di 


profuso nelle sue creazioni corv 
stile e armonia 
L Associazione Problemisti 
ca Italiana nella persona del 
suo segretario Marco Sonavo 
glia ha sede a Roma in via del 
la Camilluccia 145 La quota 
d iscrizione à di L 15 000 per 
Il 1987 Ccp n 5769B003 
La Festa dell Unità sulla No 
ve che si svolgerà a Pescasse 
roli dal 25 al 31 gennaio vedrà 
tra le vano e interessanti mjm 
festazioni di contorno una sei 
timana dedicata agli appassio 
nati di scacchi tor> tornei si 
mulianoo commenti lozioni 
per piccoli e grandi video osti 
do al computer Quest iniziati 
va seguo quella inaugurale de) 
la fondazione del circolo tG 
Greco» (DIf di via Volta) owo 
nula li 20 dicembre scorso a 
Sulmona e proseguirà con il 
torneo sociulo a fino febbraio 
Per soggiorni e tnfarnaz'om ri 
volgersi al sig Nazano Esposi 


Francis e di Charles, altri 
due famosi fjedalotorl Henri 
Pé/iwierera un tipo partico- 
lare, bello, autoritario. Ira¬ 
scibile Contendeva a Co¬ 
stante CIrardengo li primo 
nostro •campionissimo» Il 
posto di •numero uno» nel 
mondo 

Durante un «Tbur», stre¬ 
mato dalla fatica perle trop¬ 
pe montagne (era una tappa 
di 480 chilometri) Henri sce¬ 
se dalla biciciefta e soflo gii 
occhi gelidi di Henri De- 
sgrange. Il «pafron» del Ciro 
01 Francia, tracciata una 
croce su I sen tlero sca ra ven tò 
U velocipede In un burrone 

f rridando « Il Tour è un af- 
are per galeotti voi. pa¬ 
tron cl volete schiavi ma noi 
Pell'sler slamo uomini hbe 
rl'l'. Tuttavia Hcnrt Pclis- 
sler vinse II -Tour» del 1923 
davanti al suo gregario Otta¬ 
vio Bottecchia che ella sua 


totel 0864/32393 
U torneo d* Capodanno orga 
ruzzalo da Enrico Paoli o diret 
to d<i Mcino Tiborii a Reggio 
Emilia ha visto la vittoria del 
I ungherese Zoltan fìibli di 36 
anni seguito a ruota dai sovieti 
CI Cernm Smissiov e Spassky 
o il tedesco Ffort tutti secondi a 
pan m^ito L altro ungherese 
Porti >ch ha ceduto all ultimo 
turno il punto a Suba mentre 
Belijavsky ha collezionato tre 
sconfitte e tre vittorie dimo 
strandosi il piu combattivo 
Nel torneo B vittoria dd ceco 
slovacco Biel sullo jugoslavo 
Bertok e sull ottimo reggiano 
Antcschi al mogito dello suo 
prestazioni Per i| prossimo 
30esimo «Capodanno» gli 
spon«or Banco di S Prospero 
0 S Gimignono o Fetrarim 
coniano di invitaro Karpov c 
Timman per portare 4 Torneo 
alla 16* categoria Ciò 


biciciefta gialla aveva fatto 
mettere uno strano manu¬ 
brio 

D/srrcfoa//o«spr/nf- forte 
passista terrificante scala¬ 
tore uomocorlireoalìa fati¬ 
ca il muratore veneto trion¬ 
fo con largo vantaggio nel 
Girl di Francia dei 1924 e 
dell anno seguente Botiec- 
chla divento famoso, corse 
soprattutto all estero ma II 3 
giugno 1927 fu trovato ago¬ 
nizzante nel pressi di Gemo- 
na sulla riva sinistra del Fa- 

f bflmento Aveva II cranio 
racassato vicino c'era ia bl- 
clc/etfa usata per un allena¬ 
mento Ottavia òi spense do¬ 
po un agoni! durata 12gior¬ 
ni alt la 33 inni 
Ottino Bottecchia non 
mori pir la caduta venne 
bastonato assassinato come 
Il fratello Umberto anni pri¬ 
ma Chi uccise il campione? I 
fascisti dato che Ottavio 


Giuseppa Signori 


IL PROBLEMA 



zimmk 

,€ia®in 


\MONIO PI \1 lil -Concorso di composizione olimpico- 1972 • 
premio assoluto Matta In due mosse 
1 C g2 (tempo) 

l de) 2 Tgl matto 1 fe2 L Ad5 mallo 

1 f i-t 2 LhS malto t h g) 2 Te-t matto 





Ntrll,. foto i, sii.islr», \<,> 
p.ano (il Lucano He Cecinn 
«pupillo» del compiamo Moe 
Strelli. ariette* dello scurieitn In 
ziale nella «tagiorìe 1973-74. nel 
tondo l'adetii ut azione di gioco 
Nelle loto a centro p»gm» do .si 
nisira a desila Bottecchiu. 
«migrante» del ciclismo, (oisi* 
I UCCISO dii, fascisi, al centro 
I mitico Carpentier ,'ivversaiu) di 
1 Battling S'ki in un rnemoriitnle 
I incontro a Parigi, a desìi,i 
l'oorso» Sonny lislon d piiyile 

I che cedette a C.tssms Clny !<• 
scettro de, ii«ass><nt 


non «mova le camicie nere, il 
•killer» Berto Ollnas, sardo. 
Ingaggiato dalla mafia per 
punire Bottecchia che, In 
America, aveva vinto una 
corsa che doveva perdere, 
oppure un contadino che 
sorprese ii ciclista nella sua 
vigna mentre mangiava 
uva? Il contadino e Berto 
Ollnas avrebbero confessato 
le loro colpe sul letto di mor¬ 
te, tuttavia li complicato mi¬ 
stero rimane 

Meno misteriosa la fine di 
Henri Pélissier, ucciso nella 
sua fattoria di Damplerre, 
Francia, da un colpo di rivol¬ 
tella sparatogli per gelosia 
nel JRsd dallamante di tur¬ 
no Vittima di un dramma 
passionale fu pure il celebre 
pugile Stanley Ketchel, 
campione del mondo del me¬ 
di, fulminato il i5 ottobre 
1910 a Conway, Ml&sourf, 
dalla Colt di un cow-boy ge¬ 
loso 

Il povero «The Michigan 
Assass/n», così veniva chia¬ 
mato l'oriundo polacco Sta- 
nlsiaus Klecal, aveva 24 anni 
soltanto. Pure misteriosa la 
morte di Sonny Liston, lOr- 
so nero deU’Arkansas cam¬ 
pione del mondo del massi¬ 
mi, trovato senza vita net 
suoletto(30dlcembre I970)a 
Las Vegas, Nevada. Sonnv, 
un cupo ex galeotto, uno del 

f >adrlnl di Cassius Clay, era 
egato alla mafia del ring 
manovrata da Frankle Gar¬ 
bo 

Il piccolo territorio di Mo¬ 
naco è da decadi legato allo 
sport. Nel ring di Montecarlo 
nel 1912 combattè Georges 
Carpontier, tanti anni dopo 
Carlo Monzon e Nino Benve¬ 
nuti sino ad arri vare a Patri¬ 
zio Oliva quando (1936) vinse 
Il mondiale del weiter-Jr 
Wba Nel 1928 II principe 
regnante Louis li lanciò II 
Grand Prlx automobilistico 
di Monaco Lo di^utarono 
assi come Achille Varzi e Ta¬ 
zio Nuvolarl, come Louis 
Chlron monegasco e Robert 
Benoist francese, ma sul tra¬ 
guardo giunse primo l’ingle¬ 
se tViiiy Williams al volante 
dt una •Bugattl» 

Willy wfibams era solo II 
•nickname», Il nome d’arte ài 
un agente segreto di Sua 
Maestà britannica, un avo 
insomma del romanzeaco 
Agente 007 e 11 vincitore del 
Grand Ptlx di Monaco venne 
fucilato dai nazisti durante 
la seconda guerra mondiale 
I due conflitti (1914-18 e 
1939-45), mostri insaziabili, 
costarono la vita a tanti altri 
campioni sportivi, calciatori 
c ciclisti automoblUsU e pu¬ 
gili podisti e vogatori, tutte 
storie drammatiche da rac¬ 
contare 


GUERRA 
ALLA PLASTICA 


SACCHETTI E BOTTIGUE 

fuorilegge 
LA PRIMA MAPPA 
DELL'ITAUA DEPUSTIHCATA 


I CAUTA maCLATA 100% 


AMMINISTRAZIONE STRAORDINARIA 
«NOVA» SoG. COOP a r. I. 

VENDI 

fabbricato asaguito par la «ola «truttura atchisa la coparturs. con 

sistania mduBtnaliuaio In Comuna di Pomazta. I lavori tono «tati aao- 

guai nai carso <M 1961 atospasfino Ma data odierna. Area in dritto 

di suparfiOM a convenziona da sottoscrivere 

Par informazioni nvolgars* presso qN uffici della Coop Nova in v« 

Tiburtlna. 770 (tei 4385010 • 43B1821) eneo e non oitrt G 

31/1/1987 


Ias mamma il fratello e i parenti lutti 
annunnano la scomparsa del caro 

SERGIO MICHELE 
NENCINI (Gana) 

di anni 46 I (unerali avranno luogo 
domani in forma civile alle ore 10 
partendo dall abitazione in via 
rsemina 14 

Fiesole (Pirenzel 18 gennaio 1981 


La vita del romjMigno 

NINO BESATTI 

F una lunga storia di comunista. 
Fondaiore del panilo appaneneva 
durante la mierra alla la* sezione 
Carlo Marx di'Tonno (cce pane del 
Comitato di Liberazione Nazionale 
moglie LIena per ricordarlo nel 
leno anniversario della sua scom 
parsa con immutato affetto al com 
pagni di Tonno e di Pistola e ner 
onorarne la memoria sottoscrive 
80 000 lire peri Unità 
Pistola, 18 gennaio 1987 


Dopo lunga e crudele malattia si è 
spenu allodi 62 anni la compagna 
profe sa ot taa a 

LUCIA DI MARINO 

isenita al Pel da) lonuno 1945 fm 
dalla prima gtovinezsa dedicò le sue 
non comuni doti di aenubiliU uma¬ 
na ed intelleuuale di genUletza, 
bontà e (orsa d animo, alla causa 
dell emanclpstlene femminile del- 
1 educazione del giovani del prò- 

f :raao sociale e civile della sua città 
n sua memoria il sea Caetano di 
Marino aotioscrlve lire 600000 per 
I Unità. 

Roma, 18 gennaio 1981 


La Commissione Centrale di Con- 
uoho del PCI panecipa al dolore del 
suo vice presidente, compagno Se¬ 
natore Gaetano Di Marino per la 
■compam della sorella, compagna 

Prof. LUCIA DI MARINO 

militante nel PCL dsil 1946, dirt- 
genic del movimento femminile e 
consigliere comunale di Salema 
Roma, 18 gennaio 1987 


Alda Ucci Tiao piangono con laura e 
Nini Di Marino la perdita di 


Roma, ISgertnalo 1987 


La Sezione Parioli del PCI parte¬ 
cipa con profondo dolore la scom¬ 
parsa di 

GUIDO CERVATl 

e ne ricorda con nmpianto 1 elevato 
impegno ed il rigore morale 
Roma. 18 gennaio 1987 


A quattro anni dalla sua scomparea, 
la moglie Cina i figli i nipoti e U 
nuore ricordano il compagno 

ORLANDO PROIETTI 

a tutu coloro che 1 hanno conosciuto 
e stimato 

Roma >6 gennaio 19B7 


iht cuntpiignii 

VITTORIO 

SALVASTRELLI 

Ni II ,»•, IM.IIU I, •«1 I lit,!» lo 

volIiuiii niMnlrin .i i^umii l> tu 
Il I>)m rosoli isirivtiKl. | 

-1 Unii • 

loKisiliowi IH 1,11111 I III 


Ia Sezione del PCI U Longo" di 
Torrette di Ancona versa la somma 
di lire 276 000 per l Unità in memo¬ 
ria della cara compagna 

MILLI MARZOLI 

Amond 18 gennaio 1987 


Il compagno Roberto Copi» di An¬ 
cona ricordando con affetto t tUma 
la compagna 

MILLI MARZOLI 

yerMjjier ) Unità la aommà di )ir» 

Ancona 18 gennaio 1667 


N« I qumi» miiivi io th ll<i Mvm 
pirM il« I (vmihiiin > 

PRIAMO RADI 

i I iiM>),1i, t.in I lu rKvrdii i‘i)ii immu 
iiiixiolon « .ifliIlotidniKII prinmti 
I viiiiNtrivi pt r •) Uiiil.i« 
PofOtibonw 16 genmiMi Ulti? 


Ni M txiavuiiniiivt ivirio tk lU scom 
ptnui <k t loniptignu 

MAURIZIO MASSA 

1 1 figlia ioru'ordanin glande dolore 
« immuidiu affi Ito I in su4 memnrus 
•Hiiui'drive pi r «1 Uniiti, 

Iwitovi. idgtnnsK» 1%7 



Sili 1 aiu)ivirk.iriu<k II 1 s 
ik) l'ompagnu 

DniparNa 

ANGELO ROMANENGHI 

l iv iIh ri dt II 1 Ki pu>)l)lii 

1 la mii- 

I,lii 1 1 fii,ti 1 il t,i IM r, . k 

nipi u ki 

iiiiiid mui-ontiffiAiu, mv 

1 nn nio 

11 >-Atu jst nvi>n<» 1 .iiHK 
Mll O 

p,r .1 U 

ta II >v 1 IHgi-nnuK IUhT 



Ni l -1 dnniv. nxinu ck IL, w.omi>dr.a 
eh I conipdgnu 

LUIGI MANCINI 

i lii,li lo rNAM^Iiinu <1 II afflilo c in 
su I iiM mnriA dOtUni nv, no 1 Zi) IXH) 
pi r »! Unità. 

Ihih.vu IBginniK. luti* 


N< Il otuvu. u rto dtinist rsuriodel 
Id MAimpama dei cunipii^ni 

VIENNA SOMMOVIGO 
FIORENZO ARMANO 

I liuh il tKOHl li» is>n XI indi alfeiio 
>iuin|Mf^ni iiKK 1 r <1 n< M-. nti « in 
lot • nitnvHia ‘n.iuxiivoiiu l 
vMtN) pi r,l Unità. 

GiiMMra l6|.enn4iio IIH 


ARMANDO RICCIARDI 

ui r ntuUi anni Sa t,ri>uuiu di Sa itone 
lai Mskiva Ou.iddgni Cunnna mio- 
MitvA l> iiKiUDIIpAr«l Unità» 

( irriraiMSl IdgtnniiHi 1967 


Ih r «Mviruie U nw mut i, aIi 

ALFREDO RUTELLI 

mi primo «nmvtrMni dilla atta 
sconip.irs.i il fruii Hai M.rin eun ta 
\uttdmit.Ua-oiniMrivt 1 -tOlXXIpAr 
»l Uno I» 

<)pii ili I (TTH-sti I 16 gl ntmiu l'Mil 


l tA»np.iunt (klik iimu ILmA-higlia 
Auntraiftl K, sono vitint allaAtim- 
|N Lii I Man I SundA n> pi r la perdita 
dii iiuiilu 

ARNALDO PARRADI 

7olino 16glniuio >'167 


A fuiui-dti .ivv» nuli Id I imt(.lin art 
iiuiH idi.m profondo dolori t isttim 
jMrs,t di I AAjntp>i),nu 

ARNALDO PARRADI 

, soli v(it\( lirt ilNiiRHi pir «t Urti* 


1AA \ « v tdA-st an 

iiuiHioKi il 9(«>nip..,vi (Iti (Aiinpa 

GIACOMO SACCONE 

(SacTOnctle) 

t 11 ui tnim uvttA ik Ile Itt-MsW n 
r s, I 11 n (k Ili l« in p, nigi irte eli- 
I Midi cklIAiH» t ik I Mttvimtnio 

Ass ■< I iiu 1 lUiii i , rn. rdano Atti» 
i I t t,li t con no ri n. | fum-ruli 
\i oin Kk>,i, 4 ,*,i , 11 . ori II par 

a i\(l > du p, vttd L as-itur 
VokiiujsurA 16 (.A nn mi 1*167 


Nt I irigiMmu tk llu M'ompdr>a della 

c niput.,Ud 

MARINA GAMBETTA 

II, nilhii^in (ulti 1 1 iH-oril uki txm tn 
I 01 (Itilo, fiimnt /mn, , Millo 
ui . .IO [xr .1 Unii.. 


Si 11 diinivt rariti d<IU Mximjwrsia 
tilt t-onipdf,ni 

ALDO e ARMANDO 
CAILANI 

t f tnol ori II r t-trdanu cun afftHlo e 
soli pu nvtiio pAr«l Unità» 

Sivi n ( 16 gennaio IvhT 


Siiione Irant’A-MO Htguldi del 
l’ti lu II annumiare la -domparMI 
d'iiio unu lunga e pAnosa malattia 
(k Ila indimt niKabik tvmtvigna 

INES ROSSI 
FRANZOM 

fd I ma al Panno dui 1 impegna 
u fin dalla prima geivin. ru m il at 
li' iiS di panno e nelle iHgantuazio 
III demiKraiH hed, I noned, Niguar 
dii dt Ila tona nello vuingersi fra 
UTn imenie al liam-o del A'ompagno 
Hrumt 4 di \ (amilian i'ulpui d* que¬ 
sta t.ravi perdila, fomunica ai com 
lugni i-d agli amio demi* raitn i he i 
luni riti avranno luogo domani alle 
in 11 non pitrtrnra dalla SeiAone Rt 
u I II via Ht rmada 6. duw Miràalle 
si la U 1 am, ra «rdt nie 
Milimi 18 m nnaio 1 1 ». 


RINGRAZIAMENTO 

Ut famiglia Itaratdi. impccsihiluaU 
a larkt {n rvoiialmi nti nn^rasia tut 
Il «xjloroi hi hmnopaneli{vatraflt>> 
1 u dui Iti t» f ta jirrdita di 1 ia 

MADRE 

MiUno. IB gennaio 
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15 referendum 


ed una prova che provorhc* 
rebbe «una laccru/ione di 
non poche conscgucnee .sullo 
alesso equilibrio politico-, 
Ma è possibile che la mag¬ 
gioranza riesca a \ arare 
provvedimenu logislaiivi 
che superino lo ragioni alla 
base delle richiesto referen¬ 
darie? Lo scetticismo o assai 
forte, nelle file dello stesso 
pentapartito 

E Improbabile appare an¬ 
che un accordo .•lulia giusti¬ 
zia, I liberali. In particolare, 
confermano II loro giudizio 
crlllco sul »puccbotto» Ho- 
gnonli e chiedono modlficbo 
parlamentari, sopraiiuuo 
alle norme sulla rosponsabi- 
Hlà civile del magistrato. 
Quando lo proposte di Ro- 
lenoni vennero approvato dal 
Consiglio del ministri, nel¬ 
l'ultima seduta del 19UG,I re¬ 
pubblicani avvertirono che 
non avrebbero tollerato mo¬ 
difiche durante resumé par¬ 
lamentare, giungendo a mi¬ 
nacciare Il loro sganciamen¬ 
to dal governo. Manterranno 
ferma questa posizione’ Né 
al possono escludere tensioni 
nel Psiche — non si dimenti¬ 
chi — è uno del partiti pro¬ 
motori del referendum 

Ma oltre a quella politico, 
c’è un altro ostacolo da supe¬ 
rare, Il tempo, se si tiene con¬ 
to che l'attività delle Camere 
nel prossimi mesi subirà 
lunghe Interruzioni per i 
congressi del P.si e del pn. 

Un problema in piu. si di- 
eeva, E in effetti, l’eco del 
congresso sociiiidemocraiico 
continua a farsi sentire, tur¬ 
bando l rapporti ncl penta¬ 
partito. 

Il segretario scudocroctu- 
to, De Mita, non si 6 lasciato 
Sfuggire l’occasione dell'aji- 


semblca del quadri democri¬ 
stiani della Sicilia per spara¬ 
re di nuovo contro Nlcolazzl. 
Conversando con I giornali- 
.stt, De Mita ha smentito che 
Il suo partilo punti alle ele¬ 
zioni anticipale' -Noi solleci¬ 
tiamo un chiarimento e non 
per scassare. Chi vuole rom¬ 
pere, Invece, lo dica chiara¬ 
mente e ne spieghi le ragio¬ 
ni». Ma poi ha provveduto lui 
sle.s,so a rtalllzzare 11 fuoco: 

• Due amici, quando uno vuo¬ 
le andare al mare o l'altro 
vuole andare a dormire, si 
I separano. Se uno non credo 
' ncl pc'ntapartito, perché cl 
, resta’*. Ancora.-Ora l parliti 
I minorisi candidano a gover¬ 
nare e chiedono al partili 
maggiori di scomparire per 
fare loro spozlo». Ma non è 
tutto' -Nicolazzl e diventato 
riformatore quando ha rite¬ 
nuto di Ipotizzare II declino 
della De Nicolazzl pensa di 
stare .sempre con quelli che 
vincono La recita congres- 
.suate gli ha dato un abba¬ 
glio. Quando uno guarda la 
tv, a volte, ha la sen.sazione 
che un giocatore abbia fatto 
goal, ma II telecronista spie¬ 
ga poi che non è stata rete. 
Nicolazzi fa politica guar¬ 
dando la tv. Nlcoluzzi non è 
certo Sehmldt quando chie¬ 
de a me di essere*. 

Cerio è singolare che II se¬ 
gretario democristiano getti 
benzina sul f'aoco delle pole¬ 
miche subito dopo aver 
c.sc!uso di volere le elezioni. 
Una stranezza che autorizza 
a ppn.sare che De Mita In 
realtà continui a «provocare* 
gli alleati, ncirintcnto, pro¬ 
babilmente. di a.s.sumersl la 
responsabilità del gesto «di¬ 
sperato*. 

Giovanni Fasanella 


Verso il confine 


alrarochenon cl sonocertez- 
ac. Né per uh uni, ne per gli 
altri. 

Lo formazioni della guor» 
rigllu manlfosluno anch’essc 
segni di nervosismo. La ri¬ 
sposta unificala che hanno 
doto Ieri ul causate il fuoco è 
«tota Bcccomcntc ncgailvu. 
Ma l'appello alla formazione 
cil un governo In esilio sem¬ 
bra piuttosto un segno di 
preoccupazione che di una 
dimostrazione di forza In 
quasi setto onni non erano 
«tati capaci di unirsi. Ci prò- 
vono ora sotto Turgore di 
un’lnlslatlva politica che 
non è tu loro c che sembra 
metterli in imbarazzo. Forse 
— come valutano fonti qua- 
lineate di Kabul-'è al tem¬ 
po stesso una mossa che ten¬ 
de a preeoatltulTe un fronte 
più compatto e non fraziona¬ 
to In vista di una futura trat- 
taUva. Valutaaione ottimi- 
etica anche questa, senza 
dubbio. Ma tutto è In grande 
movimento c lo si vede dal 
viaggi recenti che II vlceml- 
nlstro degli Esteri sovietico 
Kovatlov ha compiuto nella 
copltolo paKistanu noi giorni 
scorsi, cosi come dall'analo¬ 
go frellolo.so viaggio com¬ 
piuto dal rappresentante 
dell'amministrazione ameri¬ 
cana Harmftcord. Entrambi 
sono corsi da Eia UI*Huq per 
misurare lo reazioni del go¬ 
verno pakistano di fronte al- 
Tinlzlatlva congiunta di Ka¬ 
bul edl Mosca. Cl* che si riu¬ 
scirà n fare In questi giorni 
potrebbe decidere le .sorti del 
futuro prossimo round ne¬ 
goziale di Ginevra .sotto Te- 

S Ida del segretario generale 
elle Nazioni Unite o attra¬ 
verso la mediazione di Diego 
CortÌQvez tra Pakistan e 
Afghanistan, La po.sizicne 
Ufilciole del governo pakl- 
stono non ctu stata ancora 
esplicitata ncl corso delle ul¬ 
time giornate o l due viaggi 
aopracttati sembrano eon- 


per Impugnare l.a forbicina 
delle unghie La realtà infat¬ 
ti c dlver.sa Per anni questa 
battaglia ha pe.sato solo su 
un piatto della bilancia, 
quellogiudlzlano repressivo. 
Salvo poi — ha detto Violan¬ 
te — lasciar soli ( giudici che 
la conducevano accusandoli 
contemporaneamente di 
uno Impropria -supplenza* 
del potere politico. Riferen¬ 
dosi alle polemiche sul •ma¬ 
xi- processo di Palermo II re¬ 
sponsabile della sezione pjer l 
problemi della giustizia, ha 
ribadito la convinzione de! 
Pel che questo processo deb- 
' ba concludersi tfa ribadito 11 
diritto degli avvocati ad uti¬ 
lizzare l’ostruzionismo; sem¬ 
mai è compilo delle forze po¬ 
litiche e del governo modifi¬ 
care quelle norme del codice 
che lo con.sentono. 

Ma più In generale, come 
rlequiiibrare la bilancia? Sa¬ 
pendo che d'ora In avanti do¬ 
vrà essere composta da più 
•piatti*. Ne dovrà avere uno 
{^Ittico, un altro economico, 
un altro coerentemente cul¬ 
turale. «La mafia — ha sinte¬ 
tizzato Tortorella — non si 
sconfigge solo con Topera re¬ 
pressiva. Ma non possono, 
però, essere accettate le 
omissioni, por esemplo l’I* 
nappllcazione della legge La 
Torre*. Omissioni, o conce¬ 
zioni tanto burocratiche da 
apparire disarmanti. Vin¬ 
cenzo Ceraci, del Csm, cita 
un.caso clamoroso. Raccon¬ 
ta come fino ad oggi non sla 
stoto Inviato un nuovo sosti¬ 
tuto procuratore a Termini 
Imerese (In questa zona è 
stalo arre,stato Michele Gre¬ 
co, e stato assassinalo l'uo¬ 
mo che ha consentito 11 suo 
arresto, Indagava con suc¬ 
cesso Il commissario Monta¬ 
na, si è spostalo un'asse di 
Interessi mafiosi) perché un 
funzionarlo si oppone richia¬ 
mandosi ad una sorta di sta¬ 
tistico manuale Cencelll. 


Battere la mafia 


lere eversivo c medito della 
trama mafia-mondo politico 
affartatico. c’olujatini iin In¬ 
dicato quanto ,sia estesa nel¬ 
le regioni meridionali l'area 
dell'lllegallta Quanta do sla 
dipeso dulia diretta respon- 
sabimà del partiti di gover¬ 
no. È un primo punto die \a 
acquisito con diiare.va 
Ha detto Toriort'iki ■Un.T 
svolta ndl'a/’ione lontro la 
mafia e i poteri criminali e 
necessaria, Mu l'ssa non po¬ 
trà svilupparsi se non .si in¬ 
tenderà tiene clic U r.idica- 
mento e la forza dd potere 
mafioso è parte della fragili¬ 
tà e della crisi delie istituzio¬ 
ni democratiche II potere 
mafioso, nonostante i primi 
risultali ottenuti .sul piano 
giudiziario, non ha perduto 
la sua forza, o lì potere txiiiii- 
CO deve rendersene conto in 
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Sul plano politico Torto¬ 
rella ha ricordato come 11 
cambiamento di alcuni uo¬ 
mini non abbia coinciso, in 
alcuni partiti, con un cam¬ 
biamento di strategia politi¬ 
ca «Tutte le ragioni sociali 
ed economiche per cut è pos¬ 
sibile Il reclutamento mafio¬ 
so sono pienamente in atto. 
La prima e più grave respon¬ 
sabilità del governi é in que¬ 
sta crisi profonda della lega¬ 
lità e dello Stato. Perciò, a 
maggior ragione, deve porsi 
Il problema di ciò che signifi¬ 
cano 1 poteri criminali In 
quanto bande armate che — 
come tali — spezzano In ra¬ 
dice Il primo motivo per cut 
lo Stato esiste*. 

Dalla Conferenza, piu vol¬ 
te, I) rilievo che li dibattito 
culturale sul fenomeno si è 
arrestato. Sono circolate 
rappresentazioni apposita¬ 
mente falsificate di ciò che 
accadeva. C’è stato chi rite¬ 
neva che t primi colpi inferii 
ad alcuni gruppi di mafia 
avessero concluso l'opera. Si 
dimenticava che le deposi¬ 
zioni di alcuni pentiti si arre- 
' stavano al di qua di soglie 
ben determinate. Aveva 
buon gioco allora chi punta¬ 
va alla normalizzazione, eli- 
j minando le punte piu estre- 
; me, per continuare come pri¬ 
ma. 

Dopo aver passato In ras¬ 
segna le deformazioni più vi¬ 
stose, Tortorella si è riferito 
alle polemiche d) questi gior¬ 
ni. «Noi difendiamo ~ ha 
detto II dirigente comunista 
— il diritto di chiunque, 
dunque anche quello cil Scia¬ 
scia a dire quello che pensa. 
Anzi quanto meno slamo 
d'accordo con qualcuno tan¬ 
to più difenderemo II suo di¬ 
ritto di parola. Non et hanno 
convinto perciò le espressio¬ 
ni con cui 11 coordinamento 
ha accompagnato la sua le¬ 
gittima polemica*. SI Impone 
quindi ora una discussione e 


un approfondimento di fron- j 
te ad un punto di vista tanto | 
piu se que‘ 1 ’ > punto di vLsta e 
•diverso ed opposto dui no¬ 
stro- 

Ciò non toglie però che sul ' 
tema mafia sia In atto una 
campagna, anche di ttpo cui- j 
turale, che tende a glustlfi- ' 
care la mafia come male ne¬ 
cessario spiegando che l'im¬ 
portante e convivere con es¬ 
sa- -B qui — ha concluso 
Tortorella — che deve mani¬ 
festarsi il nostro diritto ai 
dl-ssenso, li diritto che spesso 
cl viene negato con una cam¬ 


pagna di deformazioni e in¬ 
sulti contro di not. E qui che 
deve esercitarsi l'indlgnazlo- 
ne morale di ogni democrati¬ 
co* Eslstelnfine, comeaffer- 
ma lo scrittore siciliano, una 
retorica dell'antimafia? 
•Certamente, essa può esi¬ 
stere e in effetti esiste. Esi¬ 
ste. per esemplo, in chi vuol 
compiere un rinnovamento 
di facciata, per coprire li per¬ 
manere del vecchio costu¬ 
me». 

Saverio Lodato 


I misteri deiia Cina 


era aperta dopo la morto di 
Mao non passa per uno degli 
esempi piu edificanti di solu¬ 
zione di crisi poiltlche. E sor¬ 
prende che vada ancora chia¬ 
rita ai membri del Comitato 
centrale la vera ragione della 
caduta di Hua Guofeng, che 
come presidente del partito 
era succeduto a Mao 
Questo è l'episodio più re¬ 
cente tra quelli elencati. Hua 
Guofeng fu sostituito nella ca¬ 
rica di presidente del partito 
da Hu Yàobang nel luglio del 
1981. Ma ne restò formalmen¬ 
te uno dei sette vicepresidenti 
f ino al congresso de) 1982. Era 
stata una sostituzione lunga c 
travagliata Hua Guofeng 
aveva dato le dimissioni sìa 
dall incariGo di presidente dei | 
partito che da quello di presi¬ 
dente della Commissione mili¬ 
tare età in una lunga riunione | 
deirCfficio politico durata dal ' 
13 novembre al 5 dicembre . 
1880, cioè sino all'inizio del 
processo contro ta «banda dei 
quattro* Le voci si erano dif¬ 
fuse assai più tardi, in gen¬ 
naio, in occasione della sua as¬ 
senza dalie celebrazioni. Ma si 
era dovuto attendere altri S 
mesi per una decisione uffi¬ 
ciale. Di mezzo c'era la elabo¬ 


razione del -documento* stori¬ 
co sulla figura di Mao che, co¬ 
me SI può vedere anche dal 
successivi interventi di Deng 
Xiaoping su) tema, che sono 
raccolti nella edizione italia¬ 
na del suoi discorsi e scritti, fu 
molto complessa e laboriosa. 

Stavolta non ci sono stati 
arresti, né suicidi, né morti 
misteriose, non è intervenuta 
la guardia di palazzo e non ci 
sono tumulti m strada. La con¬ 
ferma delle voci che circola¬ 
vano è venula con una rapidi¬ 
tà inconsueta rispetto agli epi¬ 
sodi precedenti e l'agenzia uf¬ 
ficiale cinese ha persino pre¬ 
cisato quante persone aveva¬ 
no partecipato alla riunione in 
cui sono state accettate le di¬ 
missioni di Hu Yaobang. Gli 
elementi dì mistero restano, e 
può darsi che. come nei dieci 
casi precedenti, non vengano 
chianti del tutto nemmeno ai 
•membri del Comitato centra¬ 
le». Ma sarebbe insufficienza 
di cronaca non rilevare che la 
•gradazione* è già diversa da 
quella di altre epoche. 

Un altro elemento che di¬ 
stingue i) caso Hu da quello 
precedente è il fatto che abbia 
accettato di fare rautocricita, 
mentre non risulta che abbia 


I mai accettalo di farla Hua 
' Guofeng. Che non tutti i giochi 
I siano fatti e che sulla base di 
' un compromesso, un «modus 
vivendi* per i prossimi mesi 
possa continuare la discussio¬ 
ne? Difficile rispondere a que¬ 
sto interrogativo 

Siegmund Glnzberg 

PECHINO — Sui giornali solo i 
la notizia delle daciaioni sul ter¬ 
remoto al vertice. Ma nessun i 
commento. Mentre continuano ! 
le riunioni di partito e quella ' 
del Comitato iwrmanenie del- i 
l’Assemblea del popolo (il Par¬ 
lamento). Cl SI poteva attende¬ 
re che affrontassero iJ tema del¬ 
ia nomina di un nuovo premier 
al posto di Zhao Ziyang che so¬ 
stituisce Hu Yaobang alla testa 
del partito, ma invece al tele¬ 
giornale delia sera si è appreso 
che hanno discusso di econo¬ 
mia, senza dire grandi cose: 


racconto e sulla «normalità* 
dello sviluppo nel 1986, ad ec¬ 
cezione defragncoliura dove 
•gli investimenti sono stati lun¬ 
gi dall'essere soddisfacenti ri¬ 
spetto alle esigenze dello svi- 
luppo economico nazionale*. 

Difficili da valutareanche le 
reazioni della gente. Con lo 
straniero mostrano di non vo- 
terne parlare. Negli ambienti 
intellettuali, quelli con cui il 
cronista ha in passato più avu¬ 
to occasione dì parlare ai politi¬ 
ca. ta reazione e comprensibile: 
molti fanno sapere che non è il 
momento di vedersi. Per l’uo¬ 
mo della strada è più diffìcile 
dire se si tratta di diffidenza e 
di anzia a non procurarsi guai, 
q, piu terra terra, di una Forte 
dose di indifferenza. «Noi non 
sappiamo molto di queste cose, 
siamo gente semplice», si sente 
dire. Oppure, tutt’ai più: «Gli 
fitudentr In una cosa hanno 
fatto benone. Hanno fatto Si 
che venissero aboliti di colpo 
tutti gli aumenti dei prezzi cne 
erano stati preannunciati*. 
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Quei direttore... 


che é sempre più fraglie, che 
é sempre meno potere? E che 
sta diventando sempre più 
uno strumento di chi II pote¬ 
re lo ha davvero? Al punto 
tale da poter aggirare le nor¬ 
me anti-trust, come ha fatto j 
la Fiat con 1) “Corriere”, e da ' 
bloccare le possibilità che 
queste norme vengano ancor 
meglio precisa te, codifica te e 
rispettate». 

•D’accordo, questa c la 
cornice — c’è chi Interviene 
ancora — ma bisogna capire 
seia "staffetta" ul "Messag¬ 
gero". è II primo di una sene 
di casi che vedremo nel pros¬ 
simi mesi. E se è solo il primo 
ne vedremo delle belle da qui 
alle elezioni, anticipate o no». 

Le discussioni in redazio¬ 
ne sono, per l tempi di un 


giornale, rapide. Ma troppo 
rapide sono stale anche le di¬ 
scussioni sbocciate negli an¬ 
ni e nei mesi scorsi su stam¬ 
pa e potere. Sono sbocciate 
di tanto In tanto, quando so¬ 
no esplosi casi come questi o 
come quando un libro, ulti¬ 
mo è stato «Carte false», ha 
sollevato una ventata di 
scandalo poi svanito ne/ nul¬ 
la. Se fosse bastato Io scan¬ 
dalo sollevato da Pansa e gli 
appelli che le »/lbere voci» si 
lanciano, forse oggi non cJ 
sarebbe bisogno dello scio¬ 
pero al «Afessaggero* per di¬ 
fendere la dignità di un me¬ 
stiere da nuovi e vecchi po¬ 
tentati politici che tendono a 
far strame del giornali che 
acquistano, si spartiscono e 
si contendono. 


fermare che diverso lpolo.vl 
sono ancora aperte e possibi¬ 
li. 

Infine un'ulUma notizia 
della quale slamo venuti In 
possesso nelle ultime ore e 
che confermerebbe Tinlen- 
zlone della guerriglia di ma¬ 
nifestare la vsuo forza milita¬ 
re proprio nelle prime glor- 
natedella cessazione del fuo¬ 
co. Nel corso della notte tra 11 
H c II 15 gcnnolo, cioè la pri¬ 
ma notte del ce.s,saie li fuoco, 
un violento e potente attacco 
è stalo portato ad una colon¬ 
na militare sovietico che si 
stava spostando In uno dei 
soblMrght delia capitalo 
Afghana. In direzione di Ba- 
grami. Uattacco sarebbe sta¬ 
to compiuto In forze con la 
sparatoria di centinaia di 
razzi ed avrebbe prodotto la 
mortedl alcuni soldati sovie¬ 
tici e 11 ferimento di numero¬ 
si altri ed avrebbe provocato 
I un vasto incendio essendo 
siate colpite numerose auto¬ 
cisterne cariche di benzina 
' che facevano parte de) con- 
i voglio. £ un altro del .segni 
che la situazione è ancoro 
I protondamente instabile e 
I che molta parte della partila 
politica che si è opcrta con la 
proposta del cessate II fuoco 
I e con quella parallela del go- 
I vernodlconclllazlonenazlo- 
naie 0 della pacificazione na¬ 
zionale proclamalo da Na- 
dljb, potrebbe essere forte¬ 
mente influenzata dallo svi¬ 
luppo delle inlzUUlve milita¬ 
ri cne la cucrriglia potrebbe 
cercare di scatenare In que¬ 
sti giorni. Al contrarlo U go¬ 
verno di Kabul sembra pun¬ 
tare prevalentemente ora 
sugli a.spcUI politici della 
sua Iniziatili e numerosi se¬ 
gnali nella capitale afghana 
cominciano già a munife- 
.starsi tra la popolazione, 
stanca della guerre e deside¬ 
rosa d) una soluzione defini¬ 
tiva al pluriennale martirio 
CUI è stata sottoposta 

Giulietto Chiesa 


I prima persona-. Atlualmen- 
I te invece — c sempre Torto- 
' rolla a sottolinearlo — Il po- 
[ tere politico, non avendo in- 
I terrotto In ulcun modo II 
proprio Inlrecclocon II potè- 
I re mafioso, ha favorito un.T 
' «opera di restaurazione oggi 
pienamente in allo* 

I Una m.Tfia che ri.sorgc 
I spesso dalle sue ceneri Ca- 
! pace di Infiniti iravcstlmen- 
j \i, In grado di aggiornarsi. 
I modificando tattiche c stri»- 
1 logic a seconda del tempi DI 
sosUtuire l suol capi quando 
[ vengono arrestali o si danno 

! alla latitanza Tutto ciò ri- 
! chiede una battaglia più so- 
I risiicata. più mirata, di 
I quanto non sla accaduto fino 
I ad ora. Ma ciò non vuol dire, 
j (ome nota superficialmente 
! qu,alcuno, .smettere d! Im- 
tiracctarc il lanciafiamme 
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Fino al 31 gennaio, su tutte le auto e 1 veicoli commerciali Fiat 

disponibili presso ì Concessionari e le Succursali, risparmiate ì) 25% sult'am- 
montare degli interessi SAVA. Qualche esempio? Se vi piace la GMO STING. 
con 47 rate mensiU da L. 240 000. risparmiale L. 1.204.000. Prefe- |V Oy 

nteuna RITMO60CLTEAM'^Con 47 rate mensili da L, 307.000. 
risparmiate L 1.540000. Per una REGATA lOOS i.e,, con 47 rate 
mensili da L. 439.000. il risparmio è di L. 2.203,000. Vi serve ìnve-, 
ce un FIORINO JOLLY FURGONE DiESEf^ 1 conti sono presto j 
fatti, con 47 rate mensili da L. 329.000. risparmiate L, 1,651,000. 

Se poi » vostri problemi di trasporto sono più grandi, ecco il 
DUCATO MAXI FURGONE TURBODIESEL, che con 47 ratei 
mensili da L. 716.000 vi fa risparmiare ben L, 3 593.000. In ogni 
caso, in contanti, dovete solo anticipare IVA e-messa in strada, 
e sono sufficienti i normali requisiti di solvibilità richiesti da SAVA. 
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Sempre fino al 3l gennaio, ce lutto da guadagnare anche 
con SAVALEASING. che riduce il costo del finanziamento m vi¬ 
gore ed offre ad Aziende, professionisti e privati l'opportunità di 
risparmiare fino a L. 2 000 000. IVA inclusa. SAVALEASING, per 
qualsiasi vettura o veicolo commerciale Fìat, prevede soluzioni di 
pagamento da 18 a 48 mesi; non c'è che l'imbarazzo della scelta 
e...a((ate(aUo' 


Il Gennaio Fiat e proprio eccezionale perchè in piu, se sce-^^— 
fjliete un’ autovettura diesel della gamma Fiat, oltre ai vantag-BMB 
qi SAVA e SAVALEASING, avrete anche una riduzione sul prezzolai 
chiavi in mano pan al valore del Superbollo per un anno Cosala 1 
SI può desiderare di meglio^ Con Fiat a gennaio, e davvero già^kBJ 
primavera* 
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t»? la corso In base 4<q<eti> e tassi mxiqore il 2/1,- 8? 


It QUOTE, 

lilpumMJV.. 30 ISO 000 

«I punti 111 1 112.000 

ni punti 10 L 96 000 
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E'una spedale iniziativa di Concessionari e Succursali valida fino al 31/1/1987 su tulle le vetture e i veicoli commerciali della gamma Fiat. 
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